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Referendum all’Alfa Romeo 
sull’accordo sindacale 

Il malessere 
operaio 
domani al voto 


PIAZZA DCUA LOCCIA Proprio come per piazza Fontana a Milano 

Assolti tutti gli imputati nel quarto processo 


Brescia, un’altra strage 
resta senza colpevoli 


La strage di piazza della Loggia a Brescia non ha 
esecuton né mandanti. Non sono bastati quattro 
processi per stabilire la verità e individuare i colpe¬ 
voli. I tre imputati per gli otto uccisi dall’esplosione 
di una bomba durante una manifestazione il 28 
maggio 1974 sono stati tutti assolti. Esattamente 
come per piazza Fontana. Restano così impuniti i 
protagonisti della strategia della tensione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CARLO BIANCHI 


MI Vertenza Alfa ultimo at¬ 
to. Dadomam mattina ad Are¬ 
se ea Pomigliano verranno al¬ 
lestite le urne e ai lavoratori 
verrà distribuita una scheda I 
trentamila deli Al/a dovranno 
decidere se approvare o me¬ 
no l’accordo firmato dai sin¬ 
dacati e dalla Fiat una ventina 
di giorni fa E mai come que¬ 
sta volta si tratta di un referen¬ 
dum -vero» Perché il voto di 
domani è stato preceduto da 
un dibattito serrato, a tratti an¬ 
che polemico Tra le organiz¬ 
zazioni sindacali e all'interno 
delle stesse organizzazioni 
sindacali (chi non ricorda le 
polemiche sulla nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro partita 
dai delegali della Firn di Pomi- 
gliano 7 Chi non ricorda l'op¬ 
posizione alla firma dell'ac¬ 
cordo da parte della Firn mila¬ 
nese?) Un referendum vero, 
dunque Dal cui esito il sinda¬ 
calo non potrà prescindere 
Perché una cosa la vertenza 
Alfa ha tesumomato più di al¬ 
tre e che cioè, nonostante le 
polemiche e la frattura in quel¬ 
la che una volta si chiamava la 
Firn, sempre altissima ad Are¬ 
se e Pomigliano è stata la «vo¬ 


glia di partecipazione» dei la 
voratori Scioperi con medie 
del 90 per cento (come non si 
registravano da vent anni), as¬ 
semblee affollate come mai ; 

C è attesa dunque per il vo 
to II sindacato ai 30mila del 
I Alfa ha fatto un discorso rea 
listico senza alcun tono trion¬ 
falistico L'intesa - dice Ange¬ 
lo Airoldi nel) intervista che 
pubblichiamo all interno - e 
importante soprattutto per le 
prospettive che apre L intesa, 
seppur con mille limiti, offre 
la possibilità di andare avanti 
nelle trattative fabbrica per 
fabbrica Da qui I appello per 
■il si» Ma il referendum sara 
importante in ogni caso In 
questi mesi è tornata alla ribal¬ 
ta una «questione-operaia» 
Una questione nascosta dietro 
le cifre sul «boom» dell eco¬ 
nomia, ma tornata d’attualita 
con i dati sui salari che dimi¬ 
nuiscono. con l'emergere di 
un «nuovo» sfruttamento II 
voto dell'Alfa dunque va al di 
là della vertenza con la Fiat 
Diventa anche un termometro 
per valutare cosa davvero 
esprime quel mondo che è an¬ 
cora tanta parte del lavoro 


■■ BRESCIA Un'altra strage, 
dunque e senza colpevoli 
Cesare Ferri. Alessandro Ste- 
panoff e Sergio Latini sono 
stati tutti assolti, sia pure per 
insufficienza di prove, dalla 
Corte d assise di Brescia nel 
processo-bis per la bomba di 
piazza della Loggia del 28 
maggio 1974 e per l'omicidio 
di Ermanno Buzzi nel carcere 
di Novara il 13 aprile 1981 
Ecco la semenza della Corte 
d'assise letta ieri, alle ore 
11,20. da) presidente dott 
Oscar Bonavitacola al termine 
di quattro giornate di camera 
di consiglio «La Corte di assi¬ 
se di Brescia assolve Cesare 
Ferri e Sergio Latini dai reati 
loro rispettivamente ascritti, 
Alessandro Stepanoff dal rea¬ 
to di cui all'art 372, così rito- 
dificata la ongmaria imputa¬ 


zione. per insufficienza di pro¬ 
ve Alessandro Stepanoff dal¬ 
le altre imputazioni per non 
aver commesso il fatto Ordi¬ 
na la scarcerazione di Cesare 
Fem e la cessazione degli ar¬ 
resti domiciliari per Stepanoff 
se non detenuti per altn moti¬ 
vi» Una non verità ancora, 
propno alla vigilia del tredice¬ 
simo anniversano della strage 
di Brescia 

L’aula della Corte di assise 
era ieri gremita di gente Nello 
spazio nservato alla stampa e 
agli avvocali anche una dele¬ 
gazione del partito radicale 
guidata dal segretano nazio¬ 
nale Giovanni Negn che nel 
pomeriggio ha tenuto una 
conferenza stampa l'ultima di 
Una serie di iniziative, di attac¬ 
co aU'istruttona e al processo 


in solidarietà con Fem, svolte¬ 
si sia a Bergamo, ove era dete¬ 
nuto, che a Brescia fianco a 
fianco coi camerati del Msi 
Alla lettura della sentenza non 
erano presenti in aula i tre im¬ 
putati Fem Stepanoff aveva¬ 
no notificato alla corte la loro 
volontà di nnunciare a com- 
panre in aula L'imputazione a 
carico dei tre, secondo l'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio, n- 
guardava la strage de! 28 mag¬ 
gio '74 erano imputati Cesare 
Fem ritenuto I esecutore ma- 
tenale, e per concorso Stepa¬ 
noff con il quale il pnmo ave¬ 
va preventivamente, secondo 

I accusa, concordato l'alibi 
per il giorno dell'esplosione 

II reato, come abbiamo visto, 
e stato derubncato in «falsa 
testimonianza» (art 372) as¬ 
solvendo lo Stepanoff per in¬ 
sufficienza di prove mentre 
con formula piena per I reati 
collegati alla strage, porto e 
detenzione di esplosivo Ce¬ 
sare Fem e Sergio Latini inve¬ 
ce dovevano rispondere in 
qualità di mandanti morali 
dell’assassinio di Ermanno 
Buzzi. L'ordine era partito, 
sempre per l'accusa, da Ferri 
e Latini, lo aveva trasmesso a 
Concutelli nel carcere di Tra¬ 
iti Il pm doti. Michele Besson 


aveva chiesto per 11 Fem I er¬ 
gastolo e 14 anni ciascuno per 
gli altn due Le reazioni alla 
sentenza sono state ovvia¬ 
mente diverse per i dilenson 
•giusta perche non ha tenuto 
conto dei pentiti» I) pm. na 
scondendo a fatica la sua de¬ 
lusione «Per ora non ho men¬ 
te da dire, ho bisogno di nflet- 
tere» D» sicuro presenterà n- 
corso. non ha nascosto che il 
verdetto di len potrebbe avere 
delle npercussiom sullistrui- 
tona (il processo contro Fem 
infatti era solo uno stralcio) 
tuttora in corso contro altn 
coimputati nella strage Piu di- 
versificato il commento delle 
parti civili per I avvocato Nar- 
din la sentenza «non lascia 
battute le parti civili perché 
nafferma le qualità delle inda¬ 
gini svolte e non mortifica gli 
sforzi conoscitivi prodotti dal 
pm» «Era (I assoluzione) una 
delle probabilità - dice J avvo¬ 
cato Vittonm - in un processo 
completamente indiziano che 
soffnva inoltre di essere la 
parte di un'istruttona che non 
si conosce compiutamente» 


Per l'avvocato Loda è «ancora 
una sentenza sconcertante, 
ancora una mancata venta 
processuale sulla strage del 
28 maggio dopo un'istruttona 
che pure aveva aperto squarci 
importanti di venta Le re¬ 
sponsabilità pnncipali delle 
difficoltà giudicane anche in 
questa nuova sentenza risai- 
gotto ai gestori politici della 
strategia della tensione di 
quegli anni nel nodo non n* 
solto di coperture, conniven¬ 
ze, di utilizzazioni aberranti 
della realtà e dei progetti 
eversivi della destra neofasci- 
la Su queste responsabilità 
dovrà far luce, in particolare, 
la commissione parlamentare 
d’inchiesta sulle stragi» 

Un quarto processo dunque 
senza nessuna venta dal pn¬ 
mo del 1979, aU'appello del 
1982 a Brescia, nformato dal¬ 
ia Cassazione e affidato poi a 
Venezia - anno 1985 - quan¬ 
do già da un anno si era aper¬ 
ta suite dichiarazioni di alcuni 
pentiti, l'attuale istiuttona 
Cesare Fem è tornato ieri 
pomenggio in libertà dopo tre 
anni di detenzione 
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CHIEDETE IN OMAGGIO 
IL ROTOCALCO 

Il Milan 
in Coppa Uefa 
Sampdoria 
battuta 


Con un gol di Massaro, messo a segno nel pnmo tempo 
supplementare, il Milan ha vinto lo spareggio con la Sam- 
pdona e ha conquistato I ultimo posto a disposizione per 
partecipare alla Coppa Ueia 1987-'88 I tempi regolamen- 
tan, giocati ad un ritmo elevatissimo e ad un buon livello 
tecnico si erano conclusi a reti inviolate Poi la svolta, 
grazie ad una splendida realizzazione di testa di Massaro. 


Desmond Tutu, primate an¬ 
glicano del Sudafrica, pre¬ 
mio Nobel per la sua lotta 
contro il razzismo, .n visita 
in Brasile per ottenere l'ap¬ 
poggio dei governo del pre¬ 
sidente Sarney contro il re¬ 
gime di Pretona, ha con¬ 
cesso un intervista all'inviato dell'Unità Tutu non ha otte¬ 
nuto il suo principale obiettivo, la rottura delle relazioni 
diplomatiche fra Brasilia e Pretona, ma spiega perché il 
viaggio non è stato inutile A PAG(NA 0 


Desmond Tutu 
in Brasile 
Intervista 
aU’«Unità» 


Comizio in piazza Santa Croce dinanzi a quarantamila persone 

Natta a Firenze: «L’altemativa alla De 
o è col Pd o non esiste» 


In quarantamila in piazza Santa Croce, luogo depu¬ 
tato per i grandi appuntamenti politici ed elettorali 
del Partito comunista italiano a Firenze, per ascol¬ 
tare il comizio di Alessandro Natta, In una serata 
fresca c luminosa è stato Giulio Quercini - segreta¬ 
rio regionale del Pei toscano che, con Achille Oc- 
chetto, capeggia la lista di Firenze - ad aprire la 
manifestazione. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ENZO ROGGI 


■■ FIRENZE L’alternativa o 
la sì fa con t comunisti o non 
la si fa Natta ha cosi replica¬ 
lo a chi subordina lo sblocco 
della democrazia Italiana a 
un indebolimento del Pel. 
Dalla frantumazione del pen¬ 
tapartito e dai numerosi se¬ 
gnali di una ripresa del dialo¬ 
go tra le forze di progresso 
Viene l'indicazione della 
possibilità di una svolta II 
pentapartito è improponibi¬ 
le, è fallita l’operazione di 
una modernizzazione senza 
riforme E all’ordine del gior¬ 
no iì rinnovamento Ma la 
poma esigenza è di bloccare 


il tentativo democnstiano di 
rivincita La teoria bipolarista 
della De è distorcente essa 
vede un solo polo, il suo, 
contornato dai soliti alleati 
rassegnati e servizievoli E in¬ 
fatti reagisce con nervosi¬ 
smo - e attaccando a testa 
bassa - ai segni pur cauti di 
autonomia del partiti inter¬ 
medi (un carico da undici è 
toccato anche a Spadolini 
perché non se l’è sentita di 
giurare sul ritorno al penta¬ 


partito) Peggio ancora evo¬ 
ca lo spettro di un nuovo 
1948, di un Annibale alle 
porte della democrazia 
Quale improntitudine! Ma 
perché la De ha bisogno di 
drammatizzare cosi la dispu¬ 
ta elettorale 7 La nsposta è 
semplice perché si sente ed 
è sola E sola e può essere 
battuta. 

I suoi ex alleati prendono 
le distanze ma §i è lontani 
dalla chiarezza E significati¬ 
vo che Craxi non riesca ad 
immaginare li ncomporsi del 
pentapartito e escluda di 
adenre ad un governo a gui¬ 
da de. Ma non indica chiara¬ 
mente una prospettiva nuo¬ 
va Cosa c'è per il Psi dopo 
l'eventuale e possibile scon¬ 
fitta di De Mita? Un penta¬ 
partito un po' meno demo¬ 
cristiano 7 Se non è così, dica 
il Psi su quale campo di forze 
punta, su quale politica, su 
quale governo 
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Anche Craxi dice 
sbarramento 
per i «minori» 


GIOVANNI FASANELLA 


Mi ROMA De e Psi continua¬ 
no a scambiarsi insulti il «Po¬ 
polo» dà del «provocatore» a 
Craxi per le dichiarazioni con 
cui il leader socialista ha 
escluso l'appoggio, «per 4 an¬ 
ni o anche meno», ad un 
eventuale governo a guida de, 
dopo il voto E il P51, con Mar¬ 
telli, replica accusando il se¬ 
gretario scudocrociato di usa¬ 
re contro gli ex alleati «gli 
schiaffoni e gli scarponi» 


Martelli toma a chiedere la te¬ 
sta del leader democnstiano, 
la cui politica «e ormai difficil¬ 
mente conciliabile con il pen¬ 
tapartito» E intanto, con una 
singolare coincidenza, socia¬ 
listi e democnstiani spolve¬ 
rano la proposta di uno sbar¬ 
ramento elettorale per i partiti 
minon Ne fanno esplicito ac¬ 
cenno Craxi e il capogruppo 
de a Montecitono, Martinaz- 
zoli 
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Fonti diplomatiche accreditano l’ipotesi 

Si decide a Venezia 
per i missili europei? 


La «doppia opzione zero», cioè la attuale proposta 
sovietica per l'eliminazione dei missili atomici eu¬ 
ropei, potrebbe essere il piatto forte del prossimo 
vertice di Venezia. Voci autorevoli sostengono 
che, seppure non formalmente, sarà proprio la riu¬ 
nione intemazionale che si tiene dall’8 al 10 giu¬ 
gno la sede dove sarà decisa la sorte di uno degli 
aspetti decisivi della trattativa Usa-Urss 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■I BRUXELLES Potrebbe es- 
sere decisa dai capi di Stato e 
di governo a) vertice di Vene¬ 
zia la risposta occidentale alla 
proposta sovietica delia «dop¬ 
pia opzione zero» (eliminazio¬ 
ne dei missili europei a medio 
e corto raggio) Secondo voci 
provenienti da ambienti diplo¬ 
matici Nato a Bruxelles Rea- 
gan potrebbe cogliere 1 occa¬ 
sione dell’incontro diretto 
con i dingenti dei maggion 
paesi alleati, per esercitare la 
pressione definitiva in favore 
di una accettazione dell'offer¬ 
ta dt Mosca Come si ncorde- 


ra, nei giorni scorsi da am¬ 
bienti della delegazione statu¬ 
nitense alla Nato era venuto 
un secco nehiamo agli alleati 
europei perche non frappon¬ 
gano altn ostacoli alla pro¬ 
spettiva di un accordo Usa- 
Urss. la decisione sul quale - 
era stato ncordato - spetta 
unicamente ai dirigenti di Wa¬ 
shington 

Le obiezioni maggion alla 
•doppia opzione zero» sono 
venute, finora, dal governo di 
Bonn, che in matena è diviso 
e ha sempre rinviato una pre¬ 
sa di posizione formale Que¬ 


sta però, secondo quanto ha 
dichiarato il cancelliere Kohl 
dopo il suo recente incontro 
con Mitterrand, dovrebbe es¬ 
sere assunta con una dichiara¬ 
zione del governo il prossimo 
4 giugno Ciò preparerebbe il 
terreno alla decisione dell'al¬ 
leanza che potrebbe essere 
definita, appunto, durante il 
vertice di Venezia (al quale 
dei paesi interessati al proble¬ 
ma, partecipano Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia, Ger¬ 
mania federale e Italia) Se¬ 
condo lo scenano prospettato 
a Bruxelles, a quel punto, alla 
sessione del Consiglio atlanti¬ 
co con i mmistn degli Esteri 
della Nato, che si terrà a Rey¬ 
kjavik l'U e 12 giugno, pro¬ 
pno all indomani di Venezia, 
non resterebbe che formaliz¬ 
zare la scelta compiuta Resta 
da segnalare che, sempre se¬ 
condo gli ambienti diplomati¬ 
ci di Bruxelles, nessun gover¬ 
no europeo della Nato pren¬ 
derebbe una posizione ufficia¬ 
le pnma della decisione tede¬ 
sca 


«C'era Celli 
con Delle Ghiaie 
in Venezuela» 



Padrone ladro. Parola di padrone 


Elica: che cos'è? Un nuovo titolo da 
giocare in Borsa? Ne discute anima¬ 
tamente il mondo della finanza dopo 
la «sparata» dì Cesare Romiti che po¬ 
chi giorni fa ha parlato di «imprendi¬ 
tori scorretti». Raul Gardini reagisce 
seccatissimo, invitando Romiti a fare 
i nomi. De Benedetti, per nulla imba¬ 


razzato dell’indagine giudiziaria sulla 
vicenda del vecchio Ambrosiano, si 
dichiara perplesso della genericità 
delle accuse e dice che «tl sistema 
imprenditoriale italiano è cresciuto» 
Più preoccupati i politici che chiedo¬ 
no in maggioranza leggi ngorose e 
nuove regole del gioco. 


tm Domani 25 maggio, fu- 
scita In edicola dei due setti¬ 
manali che fanno opinione 
(soprattutto la propria, ma pa¬ 
zienza), ovvero Panorama e 
L'Espresso, segnerà una svol¬ 
ta clamorosa nella stona del 
capitalismo italiano dall este¬ 
tica all'etica Basta con le in¬ 
chieste sulle basette di Gianni 
Agnelli, stop ai sondaggi sulla 
pettinatura da attinia di Mansa 
Bellisario 

Si volta pagina Lo spunto 
lo ha offerto il capocannome- 
re della Fiat. Cesare Romiti, 
che - si presume previa con¬ 
sultazione con la panchina - 
ha sparato nel mucchio di 
fronte a un’allibita platea di 
cavalien del lavoro Molti dei 
quali si sono improwisamènte 
scossi dal pensoso torpore 
posi prandtum quando hanno 
sentito Romiti dire a chiare 
lettere che ci sono, in Itàlia, 
parecchi imprenditon e fman- 
zien scorretti Che è ora di fi¬ 
nirla Che bisogna affidarsi al¬ 
l'etica 

Sconcerto e delusione co¬ 
cente tra le masse da sempre 
convinte che Sindona e Calvi 
fossero probi benefattori Irri¬ 
tazione tra i finanzieri italiani, 
che sono passati al contrattac¬ 


co, si immagina per la sene 
«gallina che canta ha latto 
I uovo» 

Per primo ha reagito Raul 
Gardint, un uomo che desta in 
noi la più smodata ammirazio¬ 
ne per essere passato in pochi 
mesi dalla semina intensiva 
dei sedani a Wall Street Predi¬ 
ligendo i toni sfumati, si è limi¬ 
tato a dire che Romiti paria 
come un mafioso fuori i nomi 
insomma Poi si è pronunciato 
Umberto Agnelli i cui atti so¬ 
no da sempre all’insegna della 
piu bizzarra imprevedibilità, 
dichiarandosi d’accordo con 
li proprio amministratore de¬ 
legato, cioè con se stesso Ma 
erano solo i primi chicchin- 
chi Su Panorama di domani. 


MICHELE SERRA 

accanto a una lunga intervista 
a Romiti che, replicando alla 
replica di Gardini, dice che se 
qualcuno deve fare i nomi dei 
mascalzoni Questi e propno 
«I amico Garaini», sono ripor¬ 
tate numerose dichiarazioni 
Il presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro Neno 
Nesi (quello che e andato in 
Cina con ia Craxi Airlines) so¬ 
stiene che «pirati ce ne sono 
sempre stati, ma non dobbia¬ 
mo scandalizzarci Serve un 
codice deontologico per im¬ 
prenditori E anche per noi 
banchieri perche no 7 » (Già. 
perché no 7 ) Sereno, ma con 
punte di gioviale ottimismo, 
anche Felice Mortillaro della 
Federmeccanica, il quale con¬ 


stata che «cominciare a parla¬ 
re di etica e un sintomo di svi¬ 
luppo e di crescita collettiva 
della categoria» si vede che 
Imo a len (altro parlavano so¬ 
lo di cure termali e della Ju¬ 
ventus Immaginifico e miste¬ 
rioso Francesco Micheli fi¬ 
nanziere da panerre «Sta suc¬ 
cedendo come allo stadio 
quando uno si alza in piedi, 
ben presto tutto il pubblico lo 
imita e non si vede niente» 
(Si fmo a len I altro parlavano 
solo della Juventus) Efficace 
il presidente dell In Romano 
Prodi che rimproverato indi 
rettamente da Romiti per una 
gestione troppo morbida del¬ 
le aziende pubbliche, replica 
che «non si può agire come 


Rambo», e che «anche il pelo 
sullo stomaco ha poco a che 
vedere con l’etica» 

Sull'Espresso si espnmono 
invece i politici Gerardo Chia- 
romonte, nfiutandosi di sce¬ 
gliere tra Fiat e Montedison, 
osserva che «nella giungla 
ognuno fa ciò che vuole, il 
problema e politico manca 
una legislazione adeguata» Il 
socialista Francesco Forte 
chiede «nuove regole del gio¬ 
co» Anche 1 ex presidente 
della Consob Guido Rossi (in¬ 
dipendente nelle liste del Pei) 
lamenta la «mancanza di leggi 
per avere un capitalismo etico 
e ordinalo» 

Non cl resta che additare a 
quei setton dell elettorato 
amanti del quieto vivere, della 
paciosita e del buon senso, il 
pensiero di Bruno Trezza, re¬ 
sponsabile economico del 
Pn «Ci sono anche dei lesto¬ 
fanti, ma 1 importante e che 
restino una minoranza» De- 
v essere, il Trezza, uno di 
quelli che quando viene tra¬ 
volto sulle stnsce da un auto- 
mobilastro, lo nngrazia con 
entusiasmo «Grazie 1 Lei ha 
solo una 127, poteva capitar¬ 
mi un Tir» 


Contratto firmato 
ma da stasera 
treni nel caos 


mm.io 

tm ROMA E stata firmata al¬ 
le sei di ieri mattina l’ipotesi di 
accordo per il contralto di la 
voro tra Cgil Cist Uil e la dire 
zione generale delle Ferrovie 
dello Stato Si è sbloccata cosi 
la complessa vertenza per 
215mila ferrovieri, anche se 
resta per gli utenti un fine set¬ 
timana di disagi 
1 rappresentanti del sinda¬ 
cato autonomo Fisafs, infatti, 
non hanno apposto la loro fir¬ 
ma al contratto e quindi resta 
confermato lo sciopero di 24 
ore dalle 21 di questa sera alla 
stessa ora di domani per il 
quale le Ferrovie dello Stato 
hanno soppresso il )5% del 
traffico di lungo percorso (ol¬ 
tre cento treni) Questa la si* 


MELONE 

tuazione. a meno di ripensa¬ 
menti «dell'ultim ora» annun¬ 
ciati dal segretano della Fisafs 
- Antonio Papa - m caso di 
accettazione almeno di alcu¬ 
ne rivendicazioni 

A questo sciopero si ag¬ 
giunge 1 agitazione dei piloti 
delle compagnie aeree che 
provocherà in settimana la 
soppressione di ben 74 voli al 
giorno nazionali ed intema¬ 
zionali 

L accordo firmato per i fer¬ 
rovieri e considerato una im¬ 
portante premessa per il rin¬ 
novo del settore prevede un 
aumento di 160mila lire nel- 
1 arco di tre anni, l'incremento 
della produttività del 20% ed il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fgd e elezioni 


PAOLO AMABILE 

D a pochi giorni ia campagna eleitoraie ha preso il 
via ufficialmente e dal nostro osservatorio parti¬ 
colare, quello giovanile, ne ricaviamo segnali 
contrastanti. Nelle tante iniziative pubbliche che 
come Fgci abbiamo già tenuto, registriamo una 
reale concreta disponibilità da parte dei giovani al confron¬ 
to sui contenuti. L'affollata assemblea all'Università di Roma 
valga da esempio per tutte. Ma si tratta ancora di piccoli 
segnali, sia pur positivi, in un contesto generale di «disaffe¬ 
zione- dalla politica e dall'impegno che lo squallido spetta¬ 
colo della crisi di governo nelle ultime settimane ha ultenor- 
menle accentuato. Guardiamo con diffidenza ai sondaggi 
pre-elettorali per il ruolo che negli ultimi anni questi hanno 
assunto. Non vi è dubbio però che la mancanza di risposte 
concrete ai problemi delle nuove generazioni, la strumenta¬ 
nti o la demagogia di proposte avanzate in campagna elet¬ 
torale (il Psi nel suo programma ci dice che l'occupazione è 
aumentata in questi anni!) vengono guardate con diffidenza, 
quando non irrise, ed insieme alle liti e agli intrighi di palaz¬ 
zo contribuiscono ad aumentare la distanza tra i giovani e la 
politica. 

Come giovani comunisti non abbiamo bisogno di inven¬ 
tarci nulla sul terreno programmatico, nè di agitare cifre 
false. Il nostro programma ha vissuto nelle lotte dei ragazzi 
dell'85. dell'86 e dell'87 per il diritto allo studio e alla demo¬ 
crazia scolastica, contro quel monumento alla modernità 
rappresentato dal ministro Falcucci; ha vissuto e vive nella 
battaglia dei giovani di Ravenna, di Pordenone, di Genova 
contro condizioni di sfruttamento disumano o in quella di 
tanti giovani del Mezzogiorno che. checché ne dicano De 
Michelis o Goria, un lavoro ancora non ce l’hanno; ha vissu¬ 
to e vive nella battaglia per la pace, contro il progetto di 
guerre stellari, per la creazione di zone denuclearizzate, per 
la riduzione deile spese militari, per ii superamento dei bloc¬ 
chi, perché i missili a Comiso, contro la cui installazione ci 
siamo battuti, possano essere smantellati senza attendere un 
secondo di più (missili Cruise. compagni socialisti, e non 
Pershing come avete scritto sul programma); vivono nella 
battaglia per l'ambiente e per l'uscita immediata dal nuclea¬ 
re, perché si possano tenere i referendum cosi come i citta¬ 
dini e tra questi tanti giovani hanno voluto. 

tnsomma, a chi in questi anni ci ha presentato il futuro 
come un -libro della jungla* in cui ce la fai o puoi sopravvi¬ 
vere solo se sei fi più forte, vogliamo contrapporre il «libro 
dei diritti negalo ad una generazione: allo studio, al lavoro, 
all'ambiente, alla pace, alla sessualità, a vivere senza eroina, 
a non morire di naja, a vivere senza mafia. 

Ecco allora una novità importante. Il partito comunista in 
questa campagna elettorale si è impegnato per portare in 
Parlamento la voce di questi giovani, eleggendo chi si è 
battuto e vuole battersi perché i bisogni di una generazione 
possano trovare uno spazio di realizzazione. Tùlto dò avvie¬ 
ne nel rispetto della reciproca autonomia tra il Pei e la Fgci. 

Una bella differenza con chi si muove sotto le ali di papà 
Bettino e zio Claudio o deve candidarsi nel collegio di De 
Mita perché per la sua corrente i posti sono esauriti altrove. 

P er noi si tratta nuovamente di una scelta autono¬ 
ma, dì un'esperienza particolare che deriva dal 
rapporto che abbiamo saputo instaurare con le 
giovani generazioni. 

mmmmm L'impegno assunto dal partito comunista a da¬ 
re voce autonoma alle esigenze, ai bisogni delle nuove ge¬ 
nerazioni, alla «contaminazione» delle sedi istituzionali è 
una novità importante che pochi hanno fino ad ora colto ed 
è ulteriore dimostrazione di una volontà di rinnovamento 
anche culturale che complessivamente la formazione delle 
liste comuniste testimonia. 

Il patto tra la Fgci e il Pei sancisce innanzi tutto quindi la 
reciproca autonomia a partire dalla stessa campagna eletto¬ 
rale che noi giovani comunisti faremo avendo i nostri candi¬ 
dati come punto di riferimento. Cosi come si prevede che I 
nostri eletti formeranno un coordinamento autonomo che 
lavorerà sul «programma» da noi presentato, facendo parte 
e concorrendo alla formazione delle decisioni del gruppo 
comunista. 

In questi anni di pentapartito abbiamo assistito alla vera e 
propria rimozione di una delle più grandi contraddizioni 
aperte nel nostro paese, pagata da un'intera generazione 
con ta pesantezza di una condizione di vita sempre più 
acuta, con la frustrazione e ta mortificazione di energie e 
intelligenze. 

Di fronte a rimozioni e sordità delle classi dominanti oc¬ 
corre un vero e proprio patto tra i giovani e la democrazia 
^che riconosca quei diritti e risponda alle attese di un'intera 
'generazione. 

Il patto tra ii Pei e la Fgci si muove su questa lunghezza 
d'onda. 

Le preoccupazioni e i segnali di queste prime ore devono 
dunque spìngere il Pd e la Fgci ad un impegno straordina¬ 
rio. 

Nella battaglia in corso, una volta di più, deve essere 
chiaro, soprattutto nei patti, che autonomia tra Pei e Fgci 
rton potrà e non dovrà significare separatezza o delega. 

TUlll I comunisti devono scendere in campo nel contatto 
capillare con i giovani elettori (oltre 4 milioni) davanti a 
scuote ed università, nei luoghi di lavoro, dove i giovani si 
incontrano, casa per casa. C'i bisogno di una eccezionale 
mobilitazione delle coscienze per una svoita reale nella vita 
politica del paese. 


Commenti 


-Sull’intervista del leader sovietico all’Unità 

uno scritto di Zdenék Mlynàr che era nella segreteria 
del Pc cecoslovacco ai tempi ddla Primavera 

Da Praga ’68 a Gorbarìov 


Zdenék Mlynàr, esponente di primissimo piano del 
movimento di Charta 77 e che oggi vive all'estero, 
durante il periodo della primavera di Praga era 
membro della segreteria del Partito comunista ce¬ 
coslovacco. Ci ha scritto un articolo che prende in 
esame e commenta le risposte date da Gorbaciov 
nell'Intervista che ha recentemente concesso al¬ 
l'Unità. 


ZDENEK MLYNA 


■B Due anni fa, più precisa¬ 
mente Ire settimane dopo l’a¬ 
scesa di Michail Gorbaciov. 
scrissi su «l'Unità» che consi¬ 
deravo la sua elezione alla 
massima carica del Pcus 
un'occasione per l’Unione So¬ 
vietica e per il socialismo in 
generale, la consideravo una 
speranza affinché gradual¬ 
mente potesse mutare la situa¬ 
zione del mondo odierno. E 
allora in Occidente, sinistra 
compresa, erano pochissimi a 
nutrire un simile ottimismo. 

Nel tempo trascorso il se¬ 
gretario generale del Pcus ha 
dimostrato che lui come per¬ 
sona è capace di suscitare una 
fiducia spontanea e che la sua 
politica suscita giustificate 
speranze. L'intervista conces¬ 
sa ora a «l'Unità* lo riconfer¬ 
ma: vi si trovano una serie dì 
idee stimolanti, vi sono cose 
dette per la prima volta, in 
modo nuovo. 

Certe idee, certe proposte 
incontrano senza dubbio il so¬ 
stegno univoco delle forze di 
sinistra in Occidente. Si tratta 
anzitutto delle iniziative nel 
campo delia politica estera, di 
altri passi lungo la strada che, 
per dirla con fintervistato. de¬ 
ve portare a «capovolgere l’i¬ 
dea della pace armata-, all'i¬ 
stituzione di «nuove regole 
del gioco* nella scena dei rap¬ 
porti intemazionali. Esami¬ 
nando le nuove concezioni 
della politica estera sovietica 
risulta chiaro in cosa, soprat¬ 
tutto. dovrebbero consistere 
tali «nuove regole del gioco*: 
smilitarizzazione dei rapporti 
Est-Ovest, abbandono di quel¬ 
la politica per cui la garanzia 
del senso di sicurezza veniva 
dalla paura di una forza milita¬ 
re sempre crescente e tutto 
veniva giudicato secondo fa 
logica di un modello bipolare 
del mondo, in cui tutto serve 
sempre agli interessi dell'una 
o dell'altra superpotenza. A 
ragione Gorbaciov definisce 
ta propria politica sforzo per 
«i'umanizzazione dei rapporti 
nel mondo in cui viviamo» e 
su questo terreno non può 
non avere il sostegno pieno 
delle forze della sinistra occi¬ 
dentale. 


Democrazia 
un valore in sè 


Consenso totale trovano, 
inoltre, le sue parole sul socia¬ 
lismo e la democrazia. Parti¬ 
colarmente importante, a mio 
parere, è il fatto che l'intervi¬ 
stato definisca la democrazia 
un valore in sé. che non la in¬ 
tende come semplice stru¬ 
mento per il perseguimento di 
altri obiettivi. Di rilevanza 
straordinaria nella società so¬ 
vietica, poi, è l'affermazione 
secondo cui senza democra¬ 
zia non si possono risolvere i 
problemi riguardanti la socie¬ 
tà tutta. Interessi e bisogni 
dell'insieme della società ven¬ 
gono riconosciuti cosi come 
qualcosa che può essere 


espressa giustamente soltanto 
dail'intera società per via de¬ 
mocratica. 

li sostegno a queste conce¬ 
zioni, nonché all'insieme del¬ 
la polìtica gorbacioviana, da 
parte della sinistra occidenta¬ 
le, non può che essere critico. 
E a questo proposito devo di¬ 
re che talvolta ho l'impressio¬ 
ne che ciò non sia del tutto 
chiaro neanche alla nuova di¬ 
rigenza sovietica. Di tanto in 
tanto sentiamo parlare di 
«nuovo modo di pensare poli¬ 
tico» come di qualcosa che 
forse mai, a nessuno, in nessu¬ 
na parte del mondo era capi¬ 
tato di pensare prima che lo 
decidesse il Comitato centrale 
del Pcus. in realtà, moltissimi, 
soprattutto nelle file deila sini¬ 
stra occidentale, da parecchi 
anni riflettono su molti pro¬ 
blemi di politica intemaziona¬ 
le e sui problemi interni sovie¬ 
tici analogamente a quanto 
comincia a fare la nuova dire¬ 
zione sovietica. Affinché tulli 
insieme si possano raggiunge¬ 
re quegli obiettivi che a tutti 
noi stanno a cuore vi è biso¬ 
gno invece di rispetto recipro¬ 
co, di reciproca comprensio¬ 
ne e tolleranza, non vi è biso¬ 
gno, per contro, di ammae¬ 
stramenti unilaterali, di alcun 
atto di arroganza politica. 


Rapporti 
di sfiducia 




Gorbaciov con la moglie Raissa durante la visita in Cecoslovacchia nello scorso mese di aprile 


Proprio l'arroganza politica 
e ta volontà di utilizzare ta si¬ 
nistra occidentale come stru¬ 
mento di legittimazione dei 
propri atti politici spesso pro¬ 
fondamente sbagliati e dan¬ 
nosi, cioè, hanno dato vita a 
rapporti di sfiducia tra la poli¬ 
tica sovietica e la sinistra occi¬ 
dentale. Da certe parole del 
segretario generale del Pcus 
contenute nell’intervista a 
«l'Unità» ricavo l'impressione 
che egli stesso non ha sempre 
coscienza del reale stato delle 
cose, di quale profonda sfidu¬ 
cia derivi dal passato. Come 
può, Gorbaciov, dichiarare 
che gli risulta incomprensibile 
il motivo di tanta circospezio¬ 
ne verso le aspirazioni a orga¬ 
nizzare a Mosca un incontro 
mondiale dei comunisti, tanto 
più quando anche «altre forze 
politiche organizzano propri 
incontri intemazionali»? 

Ma davvero è tanto incom- 
prensibile? Non è forse chiaro 
che è il risultato di esprienze 
concrete? Quante volte, nel 
passato, il vertice del Pcus ha 
usato le conferenze a Mosca 
per giustificare i propri dubbi 
atti: dal conflitto con la Jugo¬ 
slavia a quello con la Cina, al¬ 
l'intervento militare in Ceco¬ 
slovacchia ecc.? Inoltre, nel 
passato quelle conferenze so¬ 
no state sistematicamente uti¬ 
lizzate affinché fosse possibile 
proclamare determinate for¬ 
me di organizzazione della so¬ 
cietà. nate a seguito di pecu¬ 
liari cause storiche nell'Unio¬ 
ne Sovietica, universalmente 


impegnative per tutti i paesi 
che volevano seguire proprie 
strade per avanzare verso il 
socialismo. E la critica di que¬ 
sto comportamento venne 
bollala, messa alla gogna co¬ 
me revisionismo o addirittura 
come controrivoluzione, con 
tutte le conseguenze politiche 
ben note. E soltanto quest'an¬ 
no, al Comitato centrale di 
gennaio, il segretario generale 
del Pcus ha definito un errore 
di fondo Vassolutlzzazione. l’i¬ 
dentificazione con il sociali¬ 
smo delle forme di organizza¬ 
zione della società storica¬ 
mente determinate nell'Urss 
degli anni Trenta e Quaranta. 

Troppo spesso, nel passato, 
per Mosca era importante sol¬ 
tanto il fatto che molti parteci¬ 
panti alle conferenze già con 
la loro presenza era come se 
esprimessero il proprio con¬ 
senso con la politica sovieti¬ 
ca; peraltro, le loro opinioni, 
soprattutto se critiche, non 
venivano portate a conoscen¬ 
za né dei comunisti né dei 
semplici cittadini sovietici. E 
non sono mancate altre espe¬ 
rienze: alla stessa «Unità» è 
capitato talvolta di venire se¬ 
questrata quando ha pubbli¬ 
cato qualcosa di scomodo per 
la politica ufficiale. Ancora 
oggi nella stampa di partito 
sovietica non si può leggere il 
pensiero di chi, nell'ambito 
della sinistra occidentale, da 
due anni riflette e pubblica 
sulla nuova politica riformatri¬ 
ce deii'Urss. Ora si ritiene pos¬ 
sibile che un giornalista del 
«Kommunist» partecipi a una 
discussione aperta sulle pagi¬ 
ne di «Rinascita» - cosa positi¬ 
va, che bisogna salutare, ripe¬ 
tere ed estendere -, ma si 
continua a ritenere normale 
che sulla stampa sovietica 
non si scriva una riga di quella 
discussione pubblicata da «Ri¬ 
nascita», sulle opinioni delia 
quindicina di autori intervenu¬ 
ti sui problemi della riforma 
nell'Urss. 

Epperò, fino a quando non 
saranno prassi corrente la so¬ 
lidarietà e la collaborazione 
reciproca e con pari diritti, fi¬ 
no a quando per esempio le 


opinioni di certi partiti comu¬ 
nisti ma anche quelle più rap¬ 
presentative di importanti cor¬ 
renti delia sinistra occidentale 
non saranno accessibili nel¬ 
l'Urss sia ai comunisti che ai 
semplici cittadini, fino ad allo¬ 
ra sarà piuttosto l'isolamento 
a crescere, invece della colla¬ 
borazione tra sinistra occi¬ 
dentale e politica sovietica. 
Se, per fare un esempio, si 
sfrutta la presenza del dram¬ 
maturgo svizzero Friedrich 
Dùrrenmatt ai lavori del foro 
per la pace tenuto a Mosca lo 
scorso febbraio, quale testi¬ 
monianza dell'attrazione del¬ 
la nuova politica sovietica, 
non è onesto tacere contem¬ 
poraneamente ai cittadini so¬ 
vietici che quella stessa perso¬ 
nalità si dichiara esplicitamen¬ 
te a favore delle idee delia Pri¬ 
mavera di Praga del 1968 e, 
naturalmente, condanna l'irt- 
tevento militare sovietico. 


Con gli insulti 
non si discute 


Va detto però che reca dan¬ 
no a una tale evoluzione, per 
esempio, l'ultimo discorso 
pronunciato da Vasil Bil'ak 
Praga. Lo stesso giorno che 
«l'Unità» ha pubblicato l'inter¬ 
vista con Gorbaciov, a Praga è 
stato pubblicato un discorso 
dell’esponente del Partito co¬ 
munista di Cecoslovacchia 
nel quale si rifiuta ogni possi¬ 
bilità di qualsiasi critica al cor¬ 
so politico seguito in quel 
paese dopo il 1968 e si ripeto¬ 
no le vecchie ingiurie, gli in¬ 
sulti ai «traditori al soldo degli 
stranieri*, con cui non si di¬ 
scuterà mai. E Bil'ak si rifà a 
Gorbaciov che, nella sua re¬ 
cente visita in Cecoslovac¬ 
chia, aveva approvato total¬ 
mente la politica seguita dal 
Pcc dopo il 1968, sicché non 
vi sarebbe motivo per alcuna 
critica. 

Nella sua intervista il segre¬ 
tario generale del Pcus dice 
che la valutazione del 1968 in 


Intervento 

I meriti storici 
della Sicilia 
per Tambiente 


RANIERO LA VALLE 


Cecoslovacchia «spetta, pri¬ 
ma di tutto, agli stessi compa¬ 
gni cecoslovacchi». Si potreb¬ 
be essere d'accordo, se in 
quel paese fosse possibile una 
discussione franca, democra¬ 
tica sugli avvenimenti storici 
di venti anni fa. Ma, come an¬ 
cora una volta dimostra Bil’ak 
ciò non è possibile. Da un'e¬ 
ventuale discussione vengono 
esclusi in anticipo, perché 
•traditori», tutti coloro che 
non la pensano come Bil'ak. 
Ma come non ricordare che 
soltanto dal partito comunista 
almeno mezzo milione di 
iscritti dovettero essere espul¬ 
si o radiati (e la maggioranza 
di loro venne cacciata anche 
da) lavoro), affinché le idee di 
Vasil Bil'ak e dei suoi intimi 
potessero essere presentate 
come linea ufficiale del Pcc? 
E trascuriamo pure in questo 
momento le Idee e le opinioni 
della grande maggioranza dei 
cecoslovacchi. 

Il prossimo anno cadrà il 
XX anniversario del tentativo 
cecoslovacco di democratiz¬ 
zazione del sistema socialista. 
Si sa che nelle file della sini¬ 
stra occidentale, salvo picco¬ 
lissimi gruppi, domina la con¬ 
vinzione che si trattò di un 
tentativo positivo per la de¬ 
mocratizzazione del sociali¬ 
smo, non di un tentativo di 
controrivoluzione, e che il 
soffocamento violento di quel 
tentativo mediante l'interven¬ 
to militare sovietico fu un 
esempio lampante di negazio¬ 
ne del diritto di ogni paese a 
una propria via al socialismo. 
Quando tra un anno tutto que¬ 
sto sarà nuovamente e detta¬ 
gliatamente discusso, sarà dif¬ 
ficile per lo stesso Michail 
Gorbaciov riproporre rader- 
mazione che si tratta di una 
faccenda dei «compagni ce¬ 
coslovacchi». I carri armati 
che soffocarono la Primavera 
di Praga non vennero inviati 
dal Pcc contro se stesso, ben¬ 
sì dalla direzione brezneviana 
del Pcus. Quanto accadde al¬ 
lora ha effetti politici sull'at¬ 
tuale vertice sovietico, che 
pure non ne porta la respon¬ 
sabilità. 


P oiché guardo 
con molto inte¬ 
resse e speranza 
alla presenza di 
■mmhb tanti illustri am¬ 
bientalisti nelle liste comuni¬ 
ste, sono stato colpito da 
una confidenza del prof. En¬ 
zo Tiezzi, raccolta dall' Unità 
del 16 maggio, nella quale, 
mentre egli dava atto al Pei 
toscano di una lungimirante 
politica ecologica, ne traeva 
spunto per fare «un grosso 
distinguo». «Non avrei ac¬ 
cettato - ha detto il prof. 
Tiezzi - di entrare nelle liste 
per la Sinistra indipendente 
in qualsiasi parte d’Italia. In 
Sicilia, per esempio, dopo le 
vicende dell'abusivismo edi¬ 
lizio, non avrei accettalo». 
Poiché sono candidato nelle 
liste comuniste in Sicilia, mi 
sono chiesto se per caso io 
non dimostri, con questa 
scelta, scarsa sensibilità am¬ 
bientalista. E mi pare franca¬ 
mente di no. 

La Sicilia è stata in questi 
anni teatro di epiche batta¬ 
glie per la difesa dell'am¬ 
biente contro il massimo dei 
rischi, che è quello della di¬ 
struzione totale, di uomini e 
cose. Non è colpa della Sici¬ 
lia se la sindrome nucleare 
le si è presentata immediata¬ 
mente nella forma del nu¬ 
cleare militare; se le cifre in 
cui ha dovuto misurare il suo 
rischio nucleare non erano 
espresse in megawatt, ma in 
megatoni. Contro il privile¬ 
gio di dover ospitare una po¬ 
tenza d'urto nucleare pan a 
1500 Hiroshima, e contro la 
presenza devastante - già 
oTa - della base di Comiso, 
la Sicilia ha combattuto una 
coraggiosa battaglia, che ha 
impegnato personalmente, 
con le loro firme, più di un 
milione di cittadini, una bat¬ 
taglia che non era solo per la 
Sicilia, ma per tutti, e che 
forse il resto del paese, al dì 
là del movimento per la pa¬ 
ce. non ha appoggiato con 
adeguato vigore. A questa 
lotta hanno partecipato i co¬ 
munisti e le amministrazioni 
comuniste, e si deve proprio 
alla città di Vittoria e a quel 
sindaco Paolo Monello, che 
avrebbe poi guidato la batta¬ 
glia popolare contro l’esosa 
fiscalizzazione degli abusi 
edilizi, l’idea geniale, forte¬ 
mente simbolica, di vietare 
sul territorio del comune II 
transito dei convogli col 
missili; divieto che il gover¬ 
no dichiarava illegittimo di¬ 
cendo che un vigile urbano 
o un sindaco non ha autorità 
sui missili nucleari; e diceva 
bene perché dell'autorità sui 
missili esso stesso si era spo¬ 
gliato. alienandola tutta inte¬ 
ra nelle mani di un re stra¬ 
niero, il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Né la battaglia è stata solo 
contro le testate nucleari, 
ma contro tutta la riduzione 
del territorio a base avanza¬ 
ta per le guerre del Mediter¬ 
raneo; e quanto questa bat¬ 
taglia fosse sacrosanta lo si è 
visto l'anno scorso, quando 
l’Italia si è pronunciata in se¬ 
de politica contro la guerra 
all? Libia, eppure la Sicilia 
quella guerra l'ha fatta dav¬ 
vero, poiché è dalla rada di 
Augusta che sono partite le 
portaerei che sono andate a 
bombardare Bengasi. 

Ma la Sicilia (come del re¬ 
sto la Maddalena o Gaeta) 
pone un altro problema, an¬ 
che più immediato, in termi¬ 
ni di difesa dell'ambiente. E 


sta nel (atto che Cemohyl ce 
l'ha in casa, e senza che l’E¬ 
nea possa lare alcun con¬ 
trollo preventivo, e il mini¬ 
stero per la Protezione civile 
possa proteggere alcunché. 
Perché ogni portaerei nu¬ 
cleare, anche se non spara, 
è comunque una centrale 
nucleare galleggiante; la sua 
potenza è di 250 megawatt, 
maggiore di quella di Trino 
Vercellese; e il nocciolo può 
fondere anche lì. 
Sottolineare dunque il nesso 
tra nucleare civile e nuclea¬ 
re militare, e rivendicare su 
questo terreno il merito sto¬ 
rico delle lotte condotte in 
Sicilia, non è una diversione 
per far passare come veniali 
gli altri peccati contro l'am¬ 
biente. Abusivismo certo c’è 
stato in Sicilia; ma se la gen¬ 
te è scesa in piazza non è 
stato per perpetuare l'abuso, 
bensì per respingere una di¬ 
scriminazione fondata sul 
censo, per cui l'abuso del 
ricco pesava molto meno 
dell’abuso del povero, ed 
anzi questo diventava Insa¬ 
nabile, perché la sanatoria 
era a peso d'oro ed il denaro 
ancora una volta veniva as¬ 
sunto a supremo regolatore 
e giudice della vita sociale. E 
del resto proprio a Vittoria, 
dove il movimento ha trova¬ 
to una leadership, si è conte¬ 
stualmente avvialo un piano 
di recupero e riqualificazio¬ 
ne del territorio, estirpando 
ciò che si doveva estirpare e 
portando luce, acqua, fo¬ 
gne, verde, dove la situazio¬ 
ne era sanabile e dove pur 
devono vivere migliaia di 
persone. A Montedoro, in 
provincia dì Caltanissetta, si 
racconta di una lotta che è 
durata quasi un secolo per 
un albero frondoso che sta¬ 
va sulla piazza della città, e 
che il signorotto locale ave¬ 
va ottenuto dal comune che 
fosse tagliato, perché dava 
ombra al suo palazzo; in cer¬ 
ti periodi la gente del luogo 
organizzò addirittura dei 
picchetti permanenti, notte 
e giorno, per difenderlo. 

S e poi si andasse 
più a fondo in 
questo discorso 
si potrebbe rico- 
noscere che II 
nesso tra nuclea¬ 
re civile e nucleare militare, 
tra sistema di guerra e disse¬ 
sto ambientale, tra pace fra 
gli uomini e pace nella natu¬ 
ra, è molto più stretto dì 
quanto non si abbia avuto 
coscienza fin qui, È struttu¬ 
rale. Perché alla radice del 
sistema di guerra c'è un rap¬ 
porto di dominio, tra gli uo¬ 
mini e tra i popoli; e anche 
alla radice dello scempio 
ambientale c’è un rapporto 
di domìnio, che fa tutt'uno 
con il primo; il dominio sulla 
natura, inteso come rivalsa 
incondizionata sulla sua pre¬ 
tesa sacralità, come se non 
ci fosse alternativa che fra il 
tabù e lo stupro, tra l'intangi¬ 
bilità sacrale e la rapina prò- 
fanatrice. 

Invece c’è un'altra possi¬ 
bilità, che non considera 
una rapina l’aver ereditato la 
tena; c'è la strada di un rap¬ 
porto liberante e responsa¬ 
bile con la natura, c'è l'alter¬ 
nativa della discrezione, del¬ 
la condivisione, del ricono¬ 
scimento e del rispetto delle 
alterità, del limite non subi¬ 
to, ma scelto e voluto, come 
ragionevole, laico e creati¬ 
vo. 
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Politica Interna 


Cristiani 

«Docili sì, 
ma solo 
al Vangelo» 


Il veto ad un governo a guida democristiana infuoca la campagna elettorale 

De furiosa: «Ciraxi provoca» 


«Una provocazione» Cosi il • Popolo» replica alle 
dichiarazioni di Craxi che ha escluso I appoggio 
del Psi ad un eventuale governo a guida democri 
stiana «per 4 anni o anche meno Intanto non si 
placa la polemica sulla riforma elettorale con una 
singolare sintonia De e Psi rispolverano la propo 
sta di uno sbarramento per i partiti minori Natta 
(ma anche Fanfara) critica il progetto di De Mita 


GIOVANNI FASANELLA 


Per il «doppio voto» 
Fanfani critica De Mita 
Psi propone lo sbarramento 


M NAPOLI Le 150 Comuni 
tà cristiane di base sono con 
vinte che dissensi ci siano stati 
tra i vescovi sulla «nota* con 
la quale la Conferenza episco 
pale si e schierata «a favore di 
una forza politica particolare 
quale la De» Da parte loro le 
Comunità dì base hanno deci 
so di respingere interventi che 
■accrescono il disagio fra i cn 
strani considerati cosi perso 
ne non adulte immature e 
non autonome nelle loro scel 
te» E con un documento han 
no polemizzato sia con la *no 
la» sla con il discorso del Pa 
pa ■Costituiscono una enne 
sima manifestazione di tnte 
gralismo e di restaurazione» 
Se il pontefice ha chiamato i 
cattolici alla «docilità» le Co 
munìtà di base «ribadiscono la 
loro docilità al messaggio 
evangelico che impegna i ere 
denti a schierarsi sempre e 
dovunque con i piu deboli» 
Su questa base non si ricono 
sce «nessuna legittimità ad un 
partito che dovrebbe rappre 
senlare una ipotetica unità po 
litica dei cattolici» Le Comu 
nitàdibase invece rivendica 
no «un consolidato pluralismo 
delle opzioni politiche che 
non accetta imposizioni dal 
I allo e consenta un confronto 
ampio con tutte le forze prò 
gremiste e democratiche» 


M ROMA II veto annuncialo 
da Craxi contro un eventuale 
governo a guida democnstia 
na «per 4 anni o anche me 
no» - dopo il 14 giugno ha 
mandato (ed era prevedibile 
su tutte le fune la De Stamane 
il «Popolo» parla di «provoca 
zione» frutto di »un esplosio 
ne di risentimento» e lanciata 
soltanto per mascherare «il 
vuoto di idee» Quanto all ipo 
tesi affacciata ancora da Cra 
xi di un esecutivo «di passag 
gio» verso non meglio specifi 
caie soluzioni «organiche» 

I organo scudocrociato affer 
ma che «dopo tanti autoin 
censamenti sulla stabilita 
questa proposta e un contri 
buio alla destabilizzazione» 
«Noi non ci stiamo» prean 
nuncia perentoriamente il 
«Popolo» 


Ma allo stato delle cose re 
plica il segretario del Psi in 
una intervista a «Panorama» 
«non c e una formula magica 
che possa spazzare via i con 
trasti che hanno diviso e divi 
dono le forse politiche» An 
che perche aggiunge il prò 
getto di De Mila «e sempre lo 
stesso che fu battuto nel) 83 
imporre un centrismo impro 
pno che sa di brutali! a H suo 
vice Martelli e ancora piu 
esplicito Dice che se lo scu 
docrociato «maltratta cosi gli 
alleati comportandosi come 
una minoranza rissosa usan 
do Ioni da crociata deve pur 
sapere che I isolamento è il 
minimo che gli possa accade 
re» E poiché De Mita «preferì 
sce usare gli schiaffoni e gli 
scarponi» dice chiaramente 
Martelli la sua permanenza al 


per i «minori» 

la guida della De «e ormai dii 
{talmente conciliabile con il 
pentapartito» 

Ma la manovra del Psi non 
si limita a seminare di mine la 
strada del ritorno democri 
stiano a palazzo Chigi 11 verli 
ce socialista pare anche 
preoccupato della possibile 
concorrenza del Pn il cui se 
greiario si e proposto come 
l unico «punto di equilibrio» 
attorno al quale ricostituire 
una maggioranza dopo le eie 
zioni E infatti riferendosi a) 
ruolo di «arbitro» della politi 
ca nazionale che Spadolini ha 
ntagliato per se e per il suo 
partito Craxi afferma che 
«normalmente le partite do 
vrebbero deciderle i giocato 
n E Spadolini deve vestire ì 
panni del giocatore e non 
quelli dell arbitro Gli arbitri 
non vincono mai coppe» 


Achille Cicchetto della se 
gre le ria del Pei e d accordo 
sul punto che la «restaurazio 
ne del potere della De» e il 
pericolo principale di questa 
competizione elettorale Ma 
Cicchetto rileva che «c è anco 
ra un equivoco nella posizio 
ne di Craxi il quale sembre 
rebbe disposto ad andare con 
la De ove la presidenza del 
Consiglio fosse socialista» 

La polemica sugli ipotetici 
scenan del dopo voto si in 
treccia sempre piu stretta 
mente con lo scontro sulla 
proposta di riforma del siste 
ma elettorale avanzata dalla 
De Comè noto il progetto 
democnstiano prevede il 
«doppio voto» (uno per il par 
tilo e l altro per la coalizione 
di governo) con il premio di 
maggioranza 1 dirigenti di 
piazza del Gesù finora aveva 


no evitato di entrare nei parti 
colan ma adesso il capogrup 
po a Montecitorio Martinaz 
zoli parla anche di uno «sbar 
ramento elettorale» per impe 
dire 1 accesso al Parlamento 
dei parliti che non dovessero 
raggiungere un determinato 
quorum Martinazzoli spiega 
che questo sarebbe «uno stru 
mento utile un adeguata per 
suasione» Almeno su questo 
punto Craxi e d accordo con 
piazza del Gesù «La soglia del 
5 per cento dice - sarebbe 
utile per stimolare il raggrup 
pamento dei partili affini» 

Ma dalla proposta scudo 
crociata prende apertamente 
le distanze il presidente del 
Consiglio Fanfani il quale n 
vela a «Panorama» di aver pre 
muto su De Mita per indurlo a 
mettere da parte almeno tn 
campagna elettorale il suo 
progetto «In questo momen 
lo - disse Fanfani a De Mita - 
la cosa piu importante non è 
dire agli italiani come si farà 
una legge che chissà quando 
si fara» E ncorda di aver ag 
giunto «Dopo che si fosse fai 
ta questa famosa legge do 
vrebbero essere sciolte di 
nuovo le Camere E allora che 


razza di stabilita la De concor 
rerebbe a sostenere 7 » 

Il latto che De Mita propon 
ga che i partiti dichianno pn 
ma del voto con chi intendo 
no allearsi «e un esigenza giu 
sta sul piano politico- dichia 
ra Alessandro Natta 
all «Espresso» «ma non si 
comprende perche per soddi 
sfarla si debba dare un premio 
di maggioranza a spese degli 
ahn noi \ abbiamo detto su 
bito non ci stiamo» E a prò 
posilo delle tante voci circola 
te attorno alla proposta scu 
docrociata Natta afferma che 
«non sono queste elucubra 
zioni che possono nsolvere il 
problema della direzione del 
governo il problema e in pn 
mo luogo politico» Escluden 
do ) eventualità di un accordo 
De Pei su cui ancora ogni 
tanto «stecca» la propaganda 
socialista Natta aggiunge che 
le vicende di questi mesi non 
hanno segnato solo la (ine di 
un ministero ma anche di una 
«concezione di un certo siste 
ma politico» Perciò «la posta 
in gioco e quella del cambia 
mento» «Il 14 giugno e un 
passaggio importante io mi 
auguro che succeda qualcosa 
e mi batterò perche succeda» 


Dopo le pressioni Cei pro-Dc 

Torino, Adi difendono 
il «voto libero» 


«Le Adi nel Congresso del 1969 hanno sancito il 
pluralismo delle scelte politiche dei credenti, il 
voto libero degli aclisti, la fine del collateralismo 
con la De e con ogni partito Quelle scelte valgono 
anche per l'oggi» Lo afferma un documento delie 
Adi tonnesi - un loro dirigente, Pinuccia Bertone, 
è candidata nella lista Pei - che implicitamente, 
espnme netto dissenso dagli «appelli» del Papa 

PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER GIORGIO BETTI 


MI TORINO Parecchie mi 
giiaia dì iscritti una novantina 
d| circoli nel capoluogo e in 
provincia una rilevante pre 
senza nelle attivila di patrona 
to culturali sportive ricreati 
ve Questa la «scheda» delle 
Adi torinesi il cut Consiglio 
provinciale si è pronunciato 
all unanimità sull appunta 
mento elettorale dt giugno Le 
otto cartelle del documento 
reso noto ieri prendono le 
mosse dallo «spettacolo di 
scarso senso dello Stalo» dato 
dalle forze della disciolta 
maggioranza divise da con 
traiti e rivalila che hanno por 
tato allo scioglimento amici 
paio delle Camere 
L immagine della poltiica 
data da «certi partiti» ha semi 
nato scetticismo e sfiducia 


Per invertire questa tendenza 
occorre «scuotere» t! sistema 
politico «bloccalo per troppo 
tempo da pregiudiziali ana 
cromstiche verso forze e parti 
ti a base popolare rendendo 
possibile una svolta di rmno 
vamento» il «cambiamento» 
sostengono le Acli e possibi 
le e «bisogna favorirlo anche 
attraverso il voto» scegliendo 
quei partiti e quei candidati 
che danno garanzie di affida 
bilita democratica di corret 
tezza e pulizia morale di im 
pegno pieno per la pace per 
I occupazione e per uno svi 
luppo «che possa salvarci dal 
fa catastrofe nucleare» Si trai 
ta cioè di «favorire quelle for 
ze che piu coerentemente si 
battono per i dmtti dei lavora 
tori» a partire da) diritto a) fa 


voro e alla sua sicurezza 

Richiamandosi alla difficile 
condizione degli «ultimi» il 
documento cosi prosegue 
•Anche come credenti non 
possiamo assistere inerti ai 
guasti provocati nelle relazio 
ni umane e sociali da culture 
che privilegiano il primato del 
capitale sul lavoro del profit 
to sulla solidarietà <WI inte 
resse privato sul bene comu 
ne del denaro sulla gratuita, 
del militarismo sulla non vio 
lenza» 

II Concilio ricordano a 
questo punto le Adi ha indi 
calo che da un unica fede non 
si possono trarre identiche 
scelle politiche che il Vange 
lo non offre ricette per risolve 
re i problemi sociali e politici 
che non si può far derivare 
dal! insegnamento della Chte 
sa «un obbligo di unita dei cat 
tolici sul terreno politico» o 
una preferenza per questo o 
quel partito Ed ecco la con 
clusione «Il pluralismo delle 
opzioni politiche ed elettorali 
significa che ogni candidato e 
ogni partito vanno a valutati in 
base alla coerenza dei prò 
grammi e dei comportamenti» 
rispetto ai grandi problemi 
della società 



Pinuccia Bertone 



Il cardinale Ugo Potetti 


_ corsivo _ 

Andreatta 
homo reaganianus 


1 M «È necessario abbandonare la politica reagamana del 
governo Craxi composta da deficit alto politica monetana 
stretta e sopravvalutazione della lira» E ancora «Molti aiuti 
all industna vanno tagliati perche sono il retaggio di una 
situazione di emergenza che non c è piu» 

E chi lo dice? Un comunista 7 Un marxista 7 Un antilibensta 
impunito 7 No lo dio* I on Beniamino Andreatta 
Lon Andreatta democristiano condottiero di una rivm 
cita anticomunista bolognese sempre conclusasi con una 
nperdita protagonista di una famosa tragicommedia che lo 
vide impegnato contro il suo collega di governo («un com 
merciaiista di Ban») on Formica passata alla stona sotto il 
titolo di «Le due comari» nella sua breve permanenza a) 
Tesoro si guadagnò - correvano i tempi del ministero Spa¬ 
dolini - il titolo di «ministro neolibensla» Affidiamoci alla 
memoria 

«Prima delle elezioni sono stati distribuiti ai lavoraton 
5500 miliardi Alla produzione sono stati assegnati appena 
3600 miliardi .La manovra non può quindi essere definita 
ingiusta » E un Andreatta d annata 1980 
«No non e stata una stangata Craxi ha ragione ( ) Su un 
reddito nazionale che raggiungerà nell 84 1 600mila miliardi 
sono briciole Craxi ha ragione» Intervista a Scalfari dell ol 
tobre 83 

•Inchiodare i salari del pubblico impiego al ntmo dell in 
Nazione rendere piu agevoli assunzioni e licenziamenti 
smantellare le indicizzazioni » E la sintesi dell intervista 
concessa al collega Ricci nel luglio 84 
Si può risalire fino ai nostn giorni E scoprire la ragione 
per cui circola la notizia che alcuni zoo europei avrebbero 
chiesto alla De in prestito Andreatta per esporlo come raro 
esemplare di una specie in via di estinzione «Homo reaga 
manus purus» 

Il suo caso aiuta a capire con quanta disinvoltura si tra 
sformino tra i democristiani le ideologie 
Sostantivo del verbo «trasformare» e «trasformismo» 


Delegata Mf 

«De contro 
le donne 
Mi dimetto» 

M REGGIO EMILIA «E stata 
una decisione sofferta ma a 
questo punto almeno un alto 
di protesta ci voleva» dichiara 
al telefono Mansa Giaroni re 
sponsabile del movimento 
femminile de nella citta len si 
e dimessa dal suo incanco 
con telegrammi al segretano 
nazionale democristiano Ci 
nacoDeMita alla responsabi 
le nazionale del movimento 
femminile senatrice Cecca 
telli e alla segretena provin 
cialg de) suo partito 
Causa della protesta la di 
scnminazione verso le donne 
democristiane nella formazio 
ne delle Uste e quindi I accusa 
al suo partito dt «impedire una 
vera rappresentanza femmini 
le in Parlamento» 

Mansa Giaroni 48 anni ex 
funzionarla del Provvedilo» 
to agli studi ora in pensione 
conosciuta in provincia come 
poetessa e scrittrice compo 
nenie di un comitato umtano 
per la pace «militante de da 
una vita» non ha dubbi «In 
Emilia Romagna nessuna 
donna de sara eletta Da quel 
che mi nsulta a livello nazio 
naie la De avra una senatrice 
in meno da 9 a 8 Non potevo 
tacere» 



Cicdolina 
fa il comizio 
e divide 
i radicali 


•Ci fa piacere che vieni tra noi ma forse sarebbe piu utile 
che tu andassi all esterno alle sedi del Pei della De del 
Msi • O ancora «Insomma fino a ieri la consideravamo 
uno scheletro nell armadio e oggi ne vogliamo fare addi 
ntlura una candidatura tramante» E il «caso Cicciolma» 
che divide i radicali L ultima battuta e del candidato ulti 
mo in lista a Roma la pnma addirittura di Massimo Teodo 
ri Ladra mattina Dona Staller si e infatti presentata all as 
semblea dei candidati romani e tenendo il suo primo 
discorso elettorale a favore del «sesso libero e dell amore 
senza limiti» ha un po sconcertato la platea Domenico 
Modugno uno dei tre presidenti radicali ha mestamente 
commentato «Il fine giustifica i mezzi non credo che un 
altro partito non lo farebbe» Sara Resta il fatto pero che 
gli unici ad offrire una candidatura a Cicciohna sono stati 
proprio i radicali 


Castelgandolfo 
Nel comune 
dei Papi 
De in minoranza 


Sembra fatto quasi a dispet 
to ma insomma e proprio 
cosi a Castelgandolfo il 
piccolo comune sede esti 
va del Papa la De e stata 
messa in minoranza Era ai 
la guida del comune da 
quarant anni filati ma I al 
tro giorno Pei Psi Psdì e Pn hanno presentato e approvato 
in consiglio una mozione di sfiducia che di fatto mette la 
De all opposizione 1 quattro partiti infatti sono già d ac 
cordo per dar vita ad una giunta di alternativa alla Demo 
cra 2 ia cristiana Dovrebbe essere eletta il prossimo 1* giu 
gno Con buona pace degli appelli del card Poletti 


«Arcipelago 

verde», 

polemiche 

elettorali 


Acque un po agitate nel va 
negato «arcipelago verde» 
Prima polemica Alex Lan 
ger contro t radicali «Le li 
ste verdi si aprono a nuovi 
consensi - spiega Langer - 
perche rispetto alle terapie 
d urto radicali preferiscono 
un modo di crescila piu dolce e diffuso sul territorio» 
Seconda polemica Peterlmi (Svp) contro i verdi Oggetto 
la battaglia integralista contro la legge sull aborto «I veri 
ecologisti - accusa Peterlmi - si impegnano a favore della 
vita in tutte le sue forme Chi afferma di voler proteggere t 
fion e gli ammali ma non difende la vita umana nel grembo 
materno non ha credibilità alcuna» Terza polemica Amici 
della terra di Roma contro verdi In una lettera inviata al 
pretore Amendola (militante verde) gli Amia della terra 
chiedono che non vengano piu affissi i manifesti di propa 
garM con lo slogan «I veri verdi sono nelle liste verdi 
Diffiakte delle imitazioni» «Riteniamo questo slogan - 
hanno scotto ad Amendola gli Amici della terra - estrema 
mente offensivo nei nostn confronti» 


Dopo 40 anni 
sindaco 
comunista 
a Desio 


Sindaci democristiani per 
quarant anni (tranne una 
breve parentesi di un pnmo 
cittadino sociaidemocrati 
co) ma dall altra sera - fi 
nalmente - il comune di 
Desio e guidato da un co 
mumsta Si chiama Emilio 
Zucca ha 39 anni ed e a capo di una maggioranza compo 
sta da Pei Psi e Pdsi (21 voti su 40) Sul suo nome pero 
per I elezione a sindaco hanno fatto convergere i propri 
voti anche i consiglieri del partito repubblicano Desio 
(comune dove ha sede 1 AutobianchO era da mesi senza 
giunta per II rifiuto degli assessori de di rassegnare le 
dimissióni dopo il ritiro dalla giunta delle delegazioni di Psi 
e Psdì 


lite nel Psi 
A Casalnuovo 
socialisti 
senza lista 


Niente liste Psi a Casalnuo 
vo (Napoli) per le prossime 
elezioni amministrative (14 
giugno) Divisi in due oppo 
ste fazioni - una facente ca 
po a Giulio Di Donato del 
1 esecutivo nazionale Psi 
l altra ad un dirigente loca 
le - i socialisti non sono infatti riusciti a raggiungere un 
accordo sulla composizione della lista e sono quindi esclu 
si dalla competizione elettorale Gli ultimi tentativi di inte 
sa - lista unitaria con 20 candidati appartenenti ad uno 
schieramento e 10 all altro oppure la presentazione di due 
diverse liste - sono naufragati nelle stanze del segretano 
comunale tra insulti e accuse reciproche 


FEDERICO QEREMICCA 


A Palermo 

Contro il Psi 
la De vola 
in soccorso 
della Curia 

■■ PALERMO »La querela 
non mi spaventa» Questa la 
risposta di don Vincenzo No 
to direttore dell agenzia 
«Mondo cattolico di Sicilia» a) 
segretario regionale del Psi 
che I altro giorno aveva an 
nunciato un ricorso giudizia 
no per diffamazione nei con 
fronti della agenzia della Curia 
palermitana Don Vincenzo 
Noto ha preso carta e penna 
per scrivere direttamente a 
Buttitta «Mentre mi riservo di 
rappresentare dinanzi alle se 
di che lei ritenesse di interes 
sare il senso delle mie annota 
*iom le ricordo che non a lei 
ma alla mia coscienza e ai 
miei comportamenti è rimes 
so il giudizio della mia perso 
naie serietà» Tutte conferma 
te insomma le accuse al Psi 
di «collegamenti con gli uonn 
ni del passalo palermitano» Il 
passato per intendersi delle 
commistioni con la mafia 
Don Vincenzo Noto ha affer 
maio di rifiutarsi «di alimenta 
re con ulteriori iniziative una 
polemica certamente non uti 
le alla verità» Ci ha pero 
pensato il segretario della De 
Calogero Mannino accusan 
do il Psi di «scelte aberranti» 
E dichiarandosi solidale con 
«Mondo cattolico» ha aggiun 
to «Ci sentiamo insieme col 

piti» 


. Scambio di favori per l’apertura della campagna elettorale 

Ad Avellino tripudio per Andreotti 
che fa la pace con De Mita 


Giulio e Ciriaco, «due grandi amici» Accoglienza 
trionfale per Andreotti m trasferta ad Avellino do 
ve ha aperto venerdì sera la campagna elettorale 
mentre il segretario del partito parlava a Roma A 
rovinargli la festa ci ha provato Marco Pannella 
Andreotti ha evocato il pericolo di un governo 
senza la De tuttavia ha usato toni piu morbidi nei 
confronti del Psi e del Pri 

DAI NOSTRO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 


H AVELLINO «Salutiamo 
tre volte Giulio Andreotti La 
pnma come ministro degli 
Esteri la seconda come espo 
nenie prestigioso dello De 
mocrazia Cristiana e infine 
piu che un saluto un inno Mi 
permetto di definirlo cosi un 
inno alla grande amicizia 
che lega I on Andreotti al no 
stro Ciriaco De Mila• 

Esagera il sindaco di Avelli 
no Enzo Venezia esagera 
\abbe che Ciriaco gli ha rac 
comandato di riservare all in 
Uamontabile Giulio un acco 
glienza calorosa ma come fa 
a dimenticare che appena 
qualche settimana fa ne pie 
no della crisi politica il re 
sponsabile della politica este 
ra italiana si e nettamente dis 
sociato dal segretario nazio 
naie della De 7 
Acqua passata pare E a 
sugellare la pace fatta ecco 


che i due big si scambiano fa 
vori reciproci se a De Mita è 
toccato di aprire la campagna 
elettorale nella capitale ad 
Andreotti e consentito di pe 
netrare accolto in trionfo - 
nella roccaforte irpina 
Il ministro degli Esteri com 
pare in sala dieci minuti dopo 
le 19 Esplode il Partemo non 

10 stadio ma il teatro anche se 

11 clima e identico da curva B 
Tutti tn piedi a ritmare «Giulio 
Giulio » persino le signore 
dell A\ellmo bene schierate 
in pnma fila con il tailleur fu 
malo A fare gli onori di casa 
ci pensano Nicola Mancino 
Giuseppe Gargani Gerardo 
Bianco C e anche Renzo Lu 
setti il responsabile del movi 
mento giovanile emiliano di 
Reggio «emigrato» tn Campa 
ma per conqu stare un seggio 
a Montecitorio Andreotti len 
de a fatica la folla che gli si 


accalca intorno mentre gli al 
toparlanti diffondo le note 
della marcetta calcistico elei 
lorale «Forza Italia» 

In un angolo beffardo 
scruta la scena Marco Pannel 
la E arrivato al teatro Parte 
mo un quarto d ora prima 
dell oratore ufficiale Quasi 
scoppiava if pandemonio 
Mentre attraversava la scena 
fino sotto al palco era un uni 
co coro di «Buffone vattene» 
Ha tentato anche di farsi inter 
vistare da una tv privata ma la 
folla democristiana non glielo 
ha consentito «Che sei venu 
lo a fare provocatore’» C e 
nell aria voglia di scontro fisi 
co Pannella continua a giro 
vagare per il teatro e a quelli 
che gli sono intorno dice «// 
clan dei marsigliesi opprime 
va Marsiglia Dunque quan 
do io parlo del clan degli irpi 
ni » Il seguito della frase si 
perde sotto >i fracasso della 
musica a tutto volume 
Finalmente l arrivo di An 
d reo Iti fa passare in secondo 
piano lo show pannelliano 
Dopo il triplice saluto del sin 
daco parla il segretario prò 
vinciate Arturo lannaccone e 
anche lui insiste sul sodalizio 
tra Ciriaco I irpmo e Giulio il 
ciociaro •Andreotti - ricorda 
- e stato uno dei protagonisti 
alX\ congresso dell elezione 


di De Mita a segretano nazio 
naie Esiste dunque questo 
legame profondo tra t demo 
erotici cristiani avellinesi ed 
il nostro ospite * Gli applausi 
si sprecano il segretario lan 
naccone galvanizza f uditorio 
finalmente dice quel che il 
pubblico si aspetta •Siamo 
fieri di poter sostenere che 
una classe dirigente locale 
(quella irpina naturalmente 
nàf) ha saputo affermarsi di 
ventando classe dirigente na 
ztonale» E un tripudio I or 
goglio dei padroni di casa e 
alle stelle Ora lannaccone 
può anche permettersi dt dire 
che •tutti i democristiani pos 
sono definirsi •andreottiani» 
perche la vita di Giulio An 
dreotti coincide con la storia 
della De» Elogi eccessivi co 
munque per essere sinceri 
Anche Andreotti devg avere 
l impressione che gli «amici ir 
pini» esagerino e appena 
può piazza una sua battuta 
•Quando s parla di rinnova 
mento to che sono alla mia 
undicesima competizione po 
litica faccio una certa 
fatica• e costringe la sala al 
l applauso In tutto il discorso 
cita De Mita si e no un paio di 
volte Preferisce parlare del 
partilo non dei suoi dirigenti 
•Il 14 e il 15 giugno dobbia 


mo ottenere un risultato che 
impedisca di fare un governo 
senza la Democrazia Cnstia 
na * e poi •Non corrisponde 
agli interessi del paese il ten 
tativo di mettere in piedi una 
specie di •Comitato dt libera 
zione• dalla De» E preoccu 
palo ma a differenza di De 
Mita smorza i toni della pole 
mica verso gli alleati del de 
funto pentapartito *Non e 
ceno una tragedia che la pre 
sidenza del Consiglio sia toc 
cala prima a Spadolini poi a 
Craxi Purché pero sia possi 
bile giocare un girone dt ntor 
no* E poi un appello a non 
drammatizzare se durante 
questa campagna elettorale 
volano parole grosse 

Ancora un appello ai catto 
lici i quali •Hanno il dovere di 
stare uniti• Un tema caldo 
che Andreotti affronta di pel 
to «Non capisco perche 
quando il vescovo di Ivrea 
scrisse a Berlinguer do parte 
laica sembrava che avesse 
impugnato la penna nientedi 
meno che S Agostino Ora 
che i vescovi hanno indicato 
ai cattolici una certa linea di 
comportamento quelle slesse 
persone se lo prendono e 
sfrep/fano» Infine un annoia 
zione su! partito «Oggi non ci 
possiamo piu permettere il 
lusso di diuderci in correnti• 
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L'alternativa o la si la col Pei o non si fa. Alessan¬ 
dro Natta ha analizzato nel grande comizio di ieri 
in piazza Santa Croce a Firenze le posizioni dei 
partiti, osservando che già si scorgono i primi ele¬ 
menti di un nuovo processo politico. Si assiste alla 
dissoluzione del sistema di alleanze incardinato 
sulla Oc, che punta a una rivincita. Chi vuole l'alter¬ 
nativa deve ora dare risposte precise. 


ENZO ROGGI 

FIRENZE. Nana ha osser- progresso come in Sardegna, 
; vaio che già si intravedono come, più di recente in Cala- 
elementi nuovi: non solo è or- bria. 

[ mai ridicolo parlare di un iso- Ma ci si deve riferire anche 
lamento comunista (e. per la ad altri sintomi di un processo 
verità, se ne sente parlare nuovo: al clima migliore, alla 
sempre meno), ma è visìbile ripresa di rapporti unitari nelle 
una ripresa e una estensione organizzazioni di massa, nel 
del dialogo, della collabora- sindacato, nella cooperazio- 
lione tra le forze di sinistra e ne, nelle organizzazioni pro- 
democraliche. Mi riferisco an- (essionali; al manifestarsi di 
zitutto - ha detto il segretario uno spìrito dì dialogo, di un 
del Pei - al governo locale: interesse, di un rispetto verso 
laddove il pentapartito, impo- le nostre posizioni e proposte 
sto nel 1985, è naufragato dal- da parte del mondo della pro¬ 
la provincia di Milano al co- duzione, delle professioni, de- 
mune di Torino; laddove era- gli apparati istituzionali, della 
no insorte difficoltà nei rap- scienza, della cultura e dell'in- 
porti a sinistra e si è, poi, giun- formazione. 

1 } ad alleanze ancor più ampie II vecchio meccanismo dei- 
sulla base di programmi di lar- le esclusioni pregiudiziali è in- 
ghlssima maggioranza; e, infi- franto, ha dato - in negativo - 
ne, anche laddove era finora (utto quello che poteva dare, 
mancata una esperienza uni- E impensabile, è assurdo ri¬ 
farla di governo delle forze di proporre il pentapartito, rico- 


La vertenza a una svolta 

Programmi Rai appesi 
a un filo, martedì 
l’incontro risolutivo 


L’appello dei vescovi 
convalidato dal Papa evoca 
steccati anacronistici 
ma tradisce una difficoltà 


Il Pei non incoraggerà 
vecchie contrapposizioni 
Lo testimoniano anche 
tanti credenti nelle sue liste 


Natta: «Molti cattolici 
si riconoscono nelTaltemativa» 


minciare daccapo, tornare a 
scavare dove non c'è più nul¬ 
la. All'ordine del giorno c'è il 
cambiamento. E per ottenerlo 
non c e affatto bisogno di ri¬ 
forme che stravolgono il siste¬ 
ma parlamentare di governo e 
la rappresentanza proporzio¬ 
nale. Occorre, invece, una 
scelta politica limpida di pro¬ 
grammi e di alleanze. 

È certo significativo che 
Craxi riconosca che il penta¬ 
partito si è disintegrato e che 
non riesca a immaginare co¬ 
me possa ricomporsi. E non è 
privo di significato che egli re¬ 
spinga l'idea di una partecipa¬ 
zione socialista a un governo 
a permanente presidenza de¬ 
mocristiana. Si afferma di ri¬ 
servarsi mano libera per il do¬ 
po 14 giugno e si indica l'o¬ 
biettivo di sconfiggere De Mi¬ 
ta. senza tuttavia impegnarsi 
chiaramente per nuove solu¬ 
zioni di governo. Si riconosce 
che una formula si è spezzata, 
senza però avanzare una pro¬ 
spettiva limpida. Cosa c'è, per 
il Psi, dopo un'eventuale e 
possibile sconfitta di De Mita? 
Una qualche, diversa forma di 
alleanza con la De? Un penta¬ 
partito un po' più laico, un po' 
meno democristiano? Se non 
è così, ditelo. Dite su quale 
campo di forze puntate, su 


quale politica, su quale gover¬ 
no. 

Craxi ha risposto che socia¬ 
listi e laici sono essi stessi un 
campo di forze, e che è all’a¬ 
vanzamento di esso che punta 
il partilo socialista. Ciò è ra¬ 
gionevole. ma non risponde 
alla domanda: quale maggio¬ 
ranza, quale governo? Dal 
momento che non è prevedi¬ 
bile una maggioranza assoluta 
laico-socialista. 

Qualcuno ha invocato uno 
strano alibi dicendo: l'alterna¬ 
tiva sarebbe una bella cosa, 
ma il Pei è troppo forte e biso¬ 
gnerà attendere che si inde¬ 
bolisca per praticare l'alterna¬ 
tiva. Incredibile! Si teme per la 
forza di un partito di sinistra, 
riformatore e progressista, ma 
poi ci si getta tra le braccia di 
un altrettanto forte partito 
conservatore. Dov è la logica? 
In verità l'alternativa o la si fa 
con noi. o non la si fa. 

Natta ha dedicato un'ampia 
parte de) suo discorso al tema 
della pace. 

Siamo di fronte a una im¬ 
portante occasione per l'Eu¬ 
ropa e per l'Italia che potreb¬ 
be contribuire a rasserenare 
l'intero clima mondiale: l’oc¬ 
casione del disarmo missilisti- 
co, dell'opzione zero nelle 
due parti del continente. 


Abbiamo letto con soddi¬ 
sfazione quanto, a questo pro¬ 
posito. ha dichiarato Gorba- 
ciov nell'ampia intervista rila¬ 
sciata a!l «Unità*. Parole, cre¬ 
do. che sono state apprezzale 
da chiunque - comunista o li¬ 
berale. laico o cattolico - sia 
convinto della necessità che 
parta dall'Europa un vasto 
processo di smilitarizzazione 
del mondo, per liberarci dalla 
maledizione del ricatto nu¬ 
cleare, per garantire sicurezza 
a tutti. 

Dalle parole di Gorbaciov 
risulta che Unione Sovietica e 
Stati Uniti convergono, oggi, 
sulla liquidazione dei missili 
intermedi nel continente e 
sulla quasi totale liquidazione 
di questo tipo di arma, e con¬ 
vergono anche sulla liquida¬ 
zione dei missili tattico-opera¬ 
tivi. L'ostacolo viene da alcuni 
governi europei, le cui tesi 
hanno qualche eco anche 
presso talune forze politiche 
italiane. 

Ebbene - ha detto Natta - 
noi chiediamo che l'Italia si 
schieri senza indugio; solleci¬ 
tiamo i cittadini a porre a ogni 
partito la domanda; se andrai 
al governo, ti batterai o no per 
l'accordo che liquida i missili, 
ti batterai o no contro le resi¬ 
stenze che ci sono nell'ambi¬ 


to della Nato? Noi non aspet¬ 
teremo che ci si rivolgano si¬ 
mili domande. Rispondiamo, 
qui e subito: «Sì». 

Su questa linea abbiamo ri¬ 
conosciuto che i valori di una 
autentica fede religiosa non 
solo possono essere compati¬ 
bili, ma possono essere di sti¬ 
molo, di apporto a un impe¬ 
gno per la trasformazione del 
mondo nel segno della pace e 
della giustizia. 

Da qui la nostra attenzione 
per la Chiesa conciliare e le 
sue posizioni innovative: la di¬ 
stinzione tra le ideologie e i 
movimenti storici; l'opzione 
per la libertà nelle scelte prati¬ 
che in cui inverare i principi; il 
riconoscimento del plurali¬ 
smo politico. Per questo ab¬ 
biamo colto l'elemento di 
contraddizione che c'è nel re¬ 
cente documento dell'Episco¬ 
pato italiano e nel discorso di 
convalida che gli ha dedicato 
il Papa: la contraddizione tra 
l'ispirazione giusta delle de¬ 
nunce e dei doveri di fronte ai 
drammi del presente, e l’indi¬ 
cazione di una scelta partitica 
che riporta ad altre epoche ed 
evoca steccati anacronistici. 
Ma le ambigue prudenze con 
cui questi appelli vengono for¬ 
mulati sono il segno delle dif¬ 
ficoltà, anche per la Chiesa, a 


rimettere in discussione la li¬ 
bertà e il pluralismo nelle scel¬ 
te politiche dei cittadini. 

Ho già avuto modo di dire 
che non faremo nulla per in¬ 
coraggiare vecchie contrap¬ 
posizioni, superate nella co¬ 
scienza del paese. Aggiungo - 
ha concluso il segretario del 
Pei - che il nostro impegno, in 
positivo, è di elaborare e por¬ 
tare avanti una politica in cui i 
cattolici, i cristiani, possano 
riconoscersi. Esattamente 
questo vuole essere la politica 
dell'alternativa: una politica, 
del resto, che è maturata an¬ 
che con l'apporto e in rappor¬ 
to con tanti amici e compagni 
dell'area cattolica e cristiana, 
che hanno lavorato con noi in 
modo fecondo e positivo. E 
non starò a ripetere che milio¬ 
ni di cattolici autentici ci han¬ 
no votato e ci votano; che tan¬ 
ti cattolici ricoprono funzioni 
dirigenti, anche elevate, nel 
nostro partilo: è una realtà 
consolidata, organica al no¬ 
stro modo d'essere, non una 
circostanza occasionale o lat¬ 
tica. 

E questo si riflette anche 
nelle liste dei nostri candidati 
con la presenza significativa 
di rappresentanti del progres¬ 
sismo e del popolarismo cat¬ 
tolico. 


wm Le delegazioni della Rai 
e dei sindacati confederali si 
sono lasciate a mezzanotte di 
venerdì in una strana e para¬ 
dossale situazione: lunedì po¬ 
trebbero concludere con una 
intesa su tutta la prima parte 
del contratto, martedì potreb¬ 
be andare tutto all'aria e l'ipo¬ 
tesi di scioperi duri, che non 
risparmierebbero alcun pro¬ 
gramma - comprese le tribu¬ 
ne elettorali - diventerebbe 
realtà. Se, poi, la rottura do¬ 
vesse andare per le lunghe 
l'informazione rischierebbe 
d'essere ridotta al lumicino 
anche nel periodo (8-10 giu¬ 
gno) del vertice di Venezia e 
salterebbero le lunghe tra¬ 
smissioni previste a partire dal 
pomeriggio di lunedi 15, 
quando si apriranno le urne, il 
sindacato autonomo Snater e 
settori dei lavoratori insisto¬ 
no, infatti, per forme di fotta 
aspre. 

Facciamo il punto della si¬ 
tuazione con Alessandro Car- 
dulli, segretario generale ag¬ 
giunto della Filis-Cgil. «Sulla 
parte del contratto che deli¬ 
nea il nuovo sistema di rela¬ 
zioni industriali - dice Cardutli 

- lunedi potremmo anche 
chiudere: parlo degli appalti, 
del part-time, della pari op¬ 
portunità che deve essere ga¬ 
rantita alle donne, del diritto 
all'informazione dei sindacati, 
Sul resto (premio di produzio¬ 
ne, orario di lavoro, riparame¬ 
trazione, aumenti salariali) noi 
abbiamo registrato anche ve¬ 
nerdì sera alcune aperture e 
chiusure che - se confermate 

- porterebbero dritto dritto al¬ 
la proclamazione immediata 
di scioperi. Alla delegazione 
della Rai abbiamo detto: mar¬ 


tedì presentateci un docu¬ 
mento scritto che contenga 
tutte le vostre risposte a tutte 
le nostre domande; sulla base 
di queste risposte valuteremo 
se esistono le condizioni per 
andare avanti nella trattativa». 

Il tempo sino a martedì sarà 
occupato dai sindacati e dal 
vertice Rai per mettere a pun¬ 
to le rispettive linee. Ma è pro¬ 
prio il comportamento del 
vertice Rai una delle preoccu¬ 
pazioni maggiori dei sindacati 
confederali. «Presidente e di¬ 
rettore sembra che non abbia¬ 
no niente da dire - denuncia 
Cardulli - mentre l'azienda 
brucia e sono in discussione 
le sue fondamenta e la sua 
motivazione di servizio pub¬ 
blico». Ciò è gravissimo. Noi 
stiamo al tavolo della trattati¬ 
va finché c'è uno spiraglio. Se 
lo spiraglio si chiude, e non 
per colpa nostra, c'è la lotta. 
Di quel che accadrà la respon¬ 
sabilità ricadrà sull'azienda, 
che dovrà renderne conto a 
tutti i cittadini che pagano». 

Benzina sul fuoco l'azienda 
la sta buttando anche con I 
suoi atteggiamenti contraddit¬ 
tori: Cardulli cita la recente in¬ 
fornata di dirigenti, i criteri 
con i quali si continuano ad 
assumere anche i redattori; 
criteri duramente censurati 
dal sindacato giornalisti Rai, i 
cui dirigenti ne hanno discus¬ 
so con il capo dei personale. 
Medusa, a quel che se ne sa, 
ha dato risposte per niente 
rassicuranti: no alle borse di 
studio, definite un «importan¬ 
te aggiuntivo»; impraticabili i 
corsi di formazione lavoro; 
sostanziale inutilità delle sele¬ 
zioni pubbliche, tanto sareb¬ 
bero lottizzate anche quelle. 


Dopo la notizia di un imminente rientro 

«Non sappiamo della trattativa» 
dicono a casa GeDi 

A casa Celli, a «Villa Wanda», non sanno nulla di 
una trattativa per un eventuale rientro del dipo 
della P2. Nella ridda di voci scatenata dalla lettera 
del senatore del Pei Sergio Flamigni al capo del 
governo Fanfani, è anche circolata l'indiscrezione 
che una «operazione congiunta» dei servizi segreti 
doveva far rientrare, in Italia, il «venerabile», insie¬ 
me al neofascista Stefano Delle Chiaie. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 


Mafia 

Latitante 

preso 

a New York 

■O ROMA. Salvatore Greco. 
cinqueMRlié *n"'. <11 Beghe. 

rie. ricettato de due ennl. t 
■leto arrenato e New York'' 
delle pollile emericene in col¬ 
laborazione con funzionari 
dell* divisione italiana dell'In¬ 
terpol, fielvetore Greco ere ri- 
ceree» su ordine dell* magi- 
mature di Pelermo e di Rome 
per cesocleiione per delin¬ 
quere di Upo melioso e traffi¬ 
co interneiionele di slupele. 
ceni!. E consideralo un ele¬ 
mento di spicco delle mede, 
legno e Geeleno Badelamen- 
tl. Gfuaeppe Ganci. Pasquale 
Cunter* e allri mafiosi della fa¬ 
miglia di Bàgheri*. Avrebbe 
tallo pene della cosiddetta 
•Piti* Cbnrmctlon». Fratello 
d| Leonardo Greco è Imputato 
nel processone di Palermo: a 
f suo carico il pm Alaya ha 
chiesto vent'anni di reclusio¬ 
ne* |g0 milioni di lire di mul¬ 
ta. Secondo II pentito Salvato¬ 
re Colomo, Salvatore Greco 
sarebbe «aio In sua compa¬ 
gnia. In un casolare luor! Ha- 
| gheria. mentre era in corso la 
! apediaione di un'ingente par- 
if~ llla di eroina negli Stati Uniti. 
L'emina tu poi sequestrala ai 
fratelli Adamila a Milano. Le 
rivelazioni di Cotorno sono 
contenute nella sentenza di 
rinvio a giudizio del Greco, 
t dello «Il papa», già condanna¬ 
lo per la strage di via Plpllone 
dove tu ucciso II magistrato 
| Ottonici. 


Alto Adige 

Dinamite 
contro 
caserma Ce 

Mi BOLZANO. In Alto Adige, 
dopo un periodo (li tranquilli- 
Jtà, sono tornate a scoppiare le 
bombe. Venerdì notte infatti, 
poco dopo le ore 3.35, è stato 
fatto deflagrare un ordigno di¬ 
nanzi alla porta di ingresso 
della stazione dei carabinieri 
di Terlano, un paesino a 10 
km da Bolzano in direzione 
Merano. J terroristi hanno de¬ 
posto un candelotto di dina¬ 
mite infilato in un contenitore 
metallico che è stato fatto de¬ 
flagrare con una miccia a len¬ 
ta combustione. L’esplosione, 
oltre a destare di soprassalto i 
sei carabinieri che si trovava¬ 
no all'Interno della caserme'- 
la, non ha provocato grossi 
danni; è stata solamente leg¬ 
germente scardinata fa porta 
di ingresso. ( militari hanno 
trovato due volantini firmati 
«Tirol». 

Secondo gli investigatori, 
gli autori del gesto dimostrati¬ 
vo non sarebbero da collega- 
re con coloro che nello scor¬ 
so mese di gennaio avevano 
collocati degli ordigni molto 
più sofisticati dinanzi alle abi¬ 
tazioni dell'assessore demo- 
cristiano Ferretti e del leader 
missino altoatesino Mitolo, e 
dell'attentato portalo a termi¬ 
ne il 31 dicembre al «Palace 
hotel» di Merano, che ospita¬ 
va il ministro degli Esteri An- 
dreotti. 


■i ROMA. «Guardi, noi non 
tappiamo proprio niente. Se 
Lido toma è una gran bella 
novità. Per quanto è a nostra 
conoscenza, comunque, non 
c'è niente di nuovo». La voce 
gentile viene da villa Wanda, 
casa Gelli, a Castiglion Riboc¬ 
chi. Chi parla è la moglie di 
Raffaele Gelli, figlio maggiore 
del capo della P2. La signora 
Wanda, spiega ancora la voce 
gentile, non vuole parlare con 
i giornalisti. 


L’archivio 
di Montevideo 


La notizia che il capo della 
P2 starebbe «trattando* con 
qualcuno per il rientro in Italia 
(e non certo con i magistrati) 
j era venuta fuori, l’altro gior¬ 


no, dal testo di una lettera che 
Il senatore Sergio Flamigni 
aveva scritto al presidente del 
Consiglio Fanfani chiedendo 
spiegazioni e ricordano come 
molte sue interrogazioni sulla 
•questione morale» erano ri¬ 
maste, fino ad oggi, senza ri¬ 
sposta. Il senatore del Pei, 
chiedeva ancora se il governo 
aveva mosso altri passi per ot¬ 
tenete il rientro in Italia del 
famoso archivio di Gelli se¬ 
questrato a Montevideo dalla 
polizia uruguaiana. La notizia, 
come era ovvio, ha fatto il giro 
degli ambienti politici e giudi¬ 
ziari, sollevando attenzione, 
ma anche una serie di doman¬ 
de, Prima di tutto, quella su 
chi stesse trattando con il ca¬ 
po della P2 per un suo rientro, 
attraverso la Svizzera, e con la 
concessione della estradizio¬ 
ne per i soli reati valutari con¬ 
nessi alla vicenda dell'Ambro¬ 
siano di Roberto Calvi. Le do¬ 
mande di Flamigni, comun¬ 


que, non hanno ancora otte¬ 
nuto risposte ufficiali, ma non 
è escluso che, nei prossimi 
giorni, il capo del governo de¬ 
cida di intervenire direttamen¬ 
te, Intanto, sulla base della let¬ 
tera di Flamigni a proposito 
della «trattativa» di Gelli con 
«qualcuno» non meglio iden¬ 
tificato. cominciano a circola¬ 
re anche alcune indiscrezioni 
riprese e ampliate da un gior¬ 
nale venezuelano molto vici¬ 
no agli ambienti governativi. 


Due scomodi 
personaggi 


Il giornale in questione ha 
scritto, proprio ieri, che 
r«operazione Gelli» era stret¬ 
tamente collegata alla «opera¬ 
zione Delle Chiaie». E cioè 
che i due personaggi avrebbe¬ 
ro dovuto essere restituiti in¬ 
sieme a! governo italiano. Co¬ 
si come insieme, i due, erano 
siati individuati e tenuti a Lun¬ 
go sotto controllo. Poi, per 
qualche motivo ancora non 
chiarito. Delle Chiaie sarebbe 
stato regolarmente rimandato 
in Italia, mentre per Gelli qual¬ 
cosa non «aveva funzionato a 
dovere». Delle Chiaie, comun¬ 
que, fu arrestato dalla polizia 
di Caracas, in Venezuela e 


non è facile capire, quindi, se 
i due paesi latino-americani 
avessero deciso di agire insie¬ 
me. per liberarsi dei due sco¬ 
modi personaggi. In Uruguay 
si trova inoltre, dal tempi del 
sequestro, anche l'archivio se¬ 
greto di Gelli. Gli organismi uf¬ 
ficiali sostengono però che di 
quell'archivio non c’è più 
traccia. Dove è finito? Chi lo 
ha «requperarto»? Lo stesso 
Gelli? E molto probabile. A 
questo punto è chiaro che se 
Gelli, in qualche modo, rien¬ 
trasse, quelle carte potrebbe¬ 
ro rappresentare un'altra ar¬ 
ma di ricatto, soprattutto sul 
«ring» dello scontro tra demo- 
cristiani e socialisti. Il punto, 
comunque, rimane sempre la 
trattativa con il capo della P2. 
Chi la sta conducendo o l'ha 
condotta? Probabilmente il 
nostro servizio segreto. In 
questo caso tocca ora al go¬ 
verno chiarire a nome e per 
conto di chi i servizi si stanno 
muovendo. L'ipotesi di una 
trattativa con gli svizzeri, per 
la concessione di una estradi¬ 
zione limitata ai reati valutari 
appare gravissima: in questo 
modo il capo della P2 non po¬ 
trebbe più essere processato 
per nessuno dei gravi reati per 
i quali è perseguito, in parti- 
coaire a Bologna. Sulla tratta¬ 
tiva circolano ancora altre vo¬ 
ci: si sarebbe svolta o si sta¬ 
rebbe svolgendo in un noto 
albergo al centro di Londra da 
almeno due settimane. 



«Se toma va dentro» 


wm BOLOGNA. Si può trattare 
il rientro in Italia di Lido Gelli? 
Neanche a parlarne. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Bologna, Li¬ 
bero Mancuso, pubblico mini¬ 
stero al processo per la strage 
del due agosto, ribadisce giu¬ 
dizi più volte espressi dai ma¬ 
gistrati. 

«Gelli - ricorda il pm - è 
colpito a Bologna da due 
provvedimenti restrittivi, un 
ordine ed un mandato di cat¬ 
tura per calunnia ed associa¬ 
zione sovversiva, con l'aggra¬ 
vante dei fini di terrorismo 
che rendono l'arresto obbli¬ 
gatorio e vietano la libertà 
provvisoria. 


Gelli, al massimo, potrebbe 
essere sottoposto agli arresti 
domiciliari, avendo superato 
il 65* anno d'età. 

Ci sono però delle limita¬ 
zioni relative ai rischi di fuga e 
di inquinamento delle prove, 
alla pericolosità dell'Imputato 
e alle esigenze di tutela della 
collettività. Se lui si costituisse 
verrebbe meno il primo pro¬ 
blema. Resterebbero gli altri. 

La loro valutazione è riser¬ 
vata ai giudici competenti al 
momento della consegna. Pér 
quanto riguarda Bologna a 
pronunciarsi sarebbe la Corte 
d'assise che sta processando 
Gelli e gli altri imputati del 


processo per la strage del due 
agosto. Non è però possibile 
alcun accordo preventivo. La 
condizione necessaria è che 
Gelli ponga fine al suo stalo di 
latitanza». 

«Non so. ovviamente - ha 
proseguito il magistrato - se 
esistano o meno trattative. Se 
ci sono non possono che es¬ 
sere sotterranee, perchè con¬ 
trarie alla legge. Celli potreb¬ 
be al massimo contrattare 
qualcosa con le autorità dì po¬ 
lizia della nazione che lo ospi¬ 
ta, come pare sia successo 
con Delle Chiaie. L'Italia ha il 
solo diritto-dovere di chieder¬ 
ne l'estradizione qualora fos¬ 
se arrestato». □ G.P, 


| Scuola 

Associazioni 
professionali 
«Sì al fondo» 


Domani a Roma manifestazione dei Cobas 
Sarà ancora caos nelle scuole 


«Contro la precettazione faremo così 


...» 


La Cgil sfida il governo 

La Falcucci d’accordo 
sul referendum 
proposto dai sindacati 


Domani, a Roma, i professori dei comitati di base 
sfileranno per la loro manifestazione nazionale. 
«Saranno in ventimila» promettono. Un appunta* 
mento decisivo per la loro vertenza, col quale spe¬ 
rano di imporre la loro presenza come interlocuto¬ 
ri. A chi si rivolgono? «A Fanfani visto che la Fal¬ 
cucci non ci ascolta», intanto, si preparano all'ipo¬ 
tesi più prossima: la precettazione. 


MARIA SERENA PAUERI 


Mi ROMA. Fondo d'incenti¬ 
vazione? Su uno dei principali 
f casus belli fra governo, sinda¬ 
cati e Cobas si pronuncia un 
«cartello» di associazioni prò* 
È (essionali- Aimc, Cidi, Fnism, 
Mce, Uclim affermano in pro¬ 
posito che «ritengono irrinun¬ 
ciabile (I principio della vaio- 
t rizzazione della professionali¬ 
tà affermato nel contratto con 
il "fondo", da attuare con cri¬ 
teri oggettivi identificabili in 
rapporto ad attività effettiva¬ 
mente svolte nella scuola, 
Un* distribuzione a pioggia 
del fondo, o una gestione di¬ 
screzionale del medesimo ne- 
L gherebbe tale principio, an¬ 
nullando qualsiasi prospettiva 
di riconoscimento per chi 
! vuole maggiormente impe- 
I gnarsi e qualificarsi». 


■H ROMA. «Intervenga Fan¬ 
fani». Come i sindacati scuola, 
anche i Comitati di base si ri¬ 
volgono oltre la Falcucci. alla 
presidenza del Consiglio. Ma 
il capo del getoerno fino a sta¬ 
sera. decisioni è difficile che 
ne prenda, visto che. approfit¬ 
tando del week-end, è in tra¬ 
sferta all'estero in preparazio¬ 


ne del vertice di Venezia. «In¬ 
tervenga Fanfani». ma anche 
«le segreterie confederali si 
occupino delle loro faccen¬ 
de» (contro la proposta lan¬ 
ciata dai vertici di «collegio 
imperfetto-) sono, nella so¬ 
stanza, le parole d'ordine su 
cui i professori dei Cobas ricr¬ 
eeranno domattina a Roma. 


Arriveranno, promettono, in 
ventimila a piazza Esedra, poi 
ià dai pullman, a piedi fino a 
anti Apostoli, dove parlerà, 
anticipano «una di Napoli». Al 
cronista che chiede il nome 
del docente che farà il comi¬ 
zio, che domanda magari, slo¬ 
gan più «all'antica», più ca¬ 
denzati. loro rispondono: 
«Non abbiamo affatto idea di 
che cosa strilleranno i colle- 

si»-. 

Oblio, incertezza da cui tra¬ 
suda l'anima «spontaneista» 
del movimento. Ma non c'è 
da confondersi sulla sostanza: 
i Cobas sanno benissimo che 
l'appuntamento di domani è 
decisivo quanto a credibilità e 
respiro della loro lotta, quanto 
a ricerca di interlocutori. Fan¬ 
fani. o una Falcucci che deci¬ 
da di riceverli. O, come è an¬ 


cora possibile, i sindacati. 
Con la Falcucci che fa balena¬ 
re per i prossimi giorni l'arma 
di un provvedimento autorita¬ 
rio, con un animo disponibile 
ormai a proiettarsi sul lungo 
periodo, cioè sulla discussio¬ 
ne sul contratto per l'88, i Co¬ 
mitati coltivano però la spera- 
zna che il corteo di domani 
abbia effetti contingenti. I 
punti restano quelli: libertà 
sindacali, classi di venti alun¬ 
ni. no al salario accessorio e 
all'anagrafe dei formatori, sa¬ 
natorie per i precari. «Ci sare¬ 
mo, ci'conteremo, ci mostre¬ 
remo. li ministro che cosa fa¬ 
rà, ci ignorerà?» chiede Maria 
Carla Gullotta. eletta con San¬ 
dro Giglioni, nell'assemblea 
romana di sabato a! Tasso, 
portavoce ufficiale dei Comi¬ 
tati. Per far emergere un dis¬ 


senso tutto interno al mondo 
delia scuola solo un invito in¬ 
formale viene rivolto agli altri 
dipendenti del Pubblico Im¬ 
piego: «In gioco, qualcuno lo 
capirà, ci sono diritti sindacali 
di tutti». Adesioni sono arriva¬ 
te dai dissidenti della Cgil ro¬ 
mana. da un coordinamento 
di «presidi incaricati» e da stu¬ 
denti sparsi. 

E il giorno dopo? Se la Fal¬ 
cucci insiste a non riceverli e 
mette in atto le minacce di un 
intervento autoritario? Colle¬ 
gio imperfetto e sostituzione 
rischiano di creare una solida¬ 
rietà, nel corpo insegnante, 
orizzontate, a prescindere dal¬ 
le collocazioni politiche e sin¬ 
dacali. Quanto alla precetta¬ 
zione. «un intervento di carat¬ 
tere militare, nominativo, al 
quale sarà impossibile sottrar¬ 


si», c'è chi, come Vittorio Va- 
squez, esponente di spicco 
dei Cobas a Napoli, spera che 
provochi la solidarietà di 
quell’anima sindacale più ar¬ 
rendevole che. dice «è emersa 
fra le righe nell’incontro di 
giovedì scorso». Ma con che 
spirito l'insegnante precettato 
giudicherà, nel caso, i suoi al¬ 
lievi? «Beh, certo non è la 
condizione migliore per arri¬ 
vare un giudizio sereno. Ma 
sia chiaro che nessuno di noi 
coltiva atteggiamenti punitivi 
nei confronti degli studenti» 
mette le mani avanti Vasquez. 
A Napoli, dove è stato inven¬ 
tato l'ostruzionismo sull'ado¬ 
zione dei libri di testo, nasce 
in queste ore l'idea di opporsi 
con il «filibustering» anche al¬ 
la precettazione. Se agli scru¬ 
tini si arriverà per forza. 
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l'Unità 

Domenica 
24 maggio 1987 


IV ROMA. La Falcucci non 
capisce perché i sindacati vo¬ 
gliano scendere in lotta. Ap¬ 
prezza invece l’idea del refe¬ 
rendum sulle parli aperte del 
contratto proposta da essi, ma 
respinta dai Cobas. Sono le 
reazioni del ministro all'Indo¬ 
mani deH'inconiro al ministe¬ 
ro. È Pizzinato stesso, invece, 
che l'accusa, da Correggio, di 
■utilizzare e contemporanea¬ 
mente attizzare un malessere 
crescente, espresso con for¬ 
me di lotta sbagliate». Il segre¬ 
tario della Cgil rilancia la sca¬ 
denza del 27 al governo, pro¬ 
posta dai sindacati scuola, ai 
Cobas chiede di smetterla col 
«blocco», ma annuncia di 
nuovo, se ci sarà bisogno «un 
momento di lotta in tutta la 
scuola». Anche il Pei torna sul 


tema scuola e chiama in cam¬ 
po Fanfani; Giuseppe Chiaran- 
te dopo I'«esito negativo e de¬ 
ludente dell'incontro di ieri», 
replica che «ricade innanzitut¬ 
to sul governo la responsabili¬ 
tà del marasma e della confu¬ 
sione in cui l'anno scolastico 
si avvia a conclusione. Anche 
il presidente dei Consiglio ha 
il dovere di intervenire per 
rendere concreti gli impegni 
elusi in sede ministeriale». Su 
miglioramenti contrattuali, 
precariato, parti aperte del 
contratto, nuova piattaforma 
per il prossimo, Chìarante re¬ 
plica le posizioni già espresse 
dalla Segreteria: «Nella spe¬ 
ranza che si realizzi un'inver¬ 
sione di tendenza che con¬ 
senta una regolare conclusio¬ 
ne delle lezioni». 
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IN ITALIA 


Roma 

Terrorismo 
marittimo: 
un accordo 


Hi ROMA Si sono conclusi a 
Roma informa un comunica 
to della Farnes na - i lavori 
del comitato a suo tempo 
creato in seno ali Imo (orga 
nutazione marittima interna 
zionalej per I elaborazione di 
una convenzione universale 
contro il terrorismo marmi 
mo apertisi il 18 maggio scor 
so Una precedente riunione 
si era svolta a Londra dal 2 al 
6 marzo scorsi «La r unione 
romana cui hanno partecipa 
to oltre 50 delegazioni ha 
permesso spiega il comuni 
cato - di mettere a punto due 
strumenti giuridici la conven 
zione sopramenzionata e un 
protocollo che ne estende 
I applicazione alle piattafor 
me ancorate al fondo del ma 
re La necessita di creare nor 
me internazionali nel settore 
era risultata evidente in occa 
sione del sequestro dell Achil 
le Lauro I Italia direltamente 
colpita aveva immedtatamen 
le preso I iniziativa di sotto 
porre il problema alle Nazioni 
Unite Su richiesta italiana - 
appoggiata da Austria e Egitto 

I assemblea generale dell 0 
nu all unanimità aveva invita 
lo I Organizzazione marittima 
internazionale a studiare il 
problema del terrorismo a 
bordo delle navi e contro di 
esse* «In questo quadro - 
prosegue il comunicato - il 
ministero degli Esteri italiano 
aveva predisposto d intesa 
con Austria e Egitto un prò 
getto di convenzione che il 
consiglio dell Imo nella ses 
sione del novembre 1986 de 
cideva all unanimità di adotta 
re come base di negoziato per 

II nuovo trattato Tale testo 
esaminato e riveduto in una 
poma riunione tenutasi a Lon 
dra nello scorso marzo è sta 
to ulteriormente ripreso nel 
corso della sessione romana» 


Cassazione 

Per i giudici 
le «tre carte» 
è un gioco 
d’azzardo 


■I ROMA Con la definitiva 
applicazione dell amnistia 
che e siala prevista per questo 
tipo di reaio i giudici delle se 
aloni umle penali della cassa 
itone presiedute dal dolior 
Mario Barba hanno implicita 
mente confermalo che deve 
considerarsi gioco d stuardo 
quello delle «Tre carte- Chia 
male a risolvere un conflitto 
giurisprudenziale determinato 
da decisioni contrastanti 
adottate nell ambito della 
slessa cassazione le sezioni 
unire hanno amnistiato Lucia 
no Boulard e Giuseppe lo 
Giudice condannati dal tnbu 
nate di Milano nel marzo del 
I r>BS a due mesi di arresto e a 
300mila lire di ammenda eia 
scuno per gioco d azzardo 
Le sezioni umle hanno ti 
Chiamato II contenuto di pre 
cedenti sentenze della stessa 
Coite e hanno soslanzialmen 
te affermato che II -Gioco del 
le tre carte» deve essere com 
preso tra quelli d azzardo poi 
else *la vincita o la perdita dei 
partecipami non dipende dal 
labilità dt questi ultimi ma 
dalla destrezza del tenuta 
rio II quate «esce a creare 
up artificio visivo e a evitare 
I individuazione della carta 
vincente- 



Sostanziale conferma della prima sentenza 
Tre ore di camera di consiglio 
Nessuna reazione da parte degli imputati 
«Siamo combattenti contro Israele» 


Achille Lauro 
4 ergastoli per l’assalto alla nave 



L assalto alla nave Achille Lauro non fu un «inci 
dente di percorso» ma un progetto criminale a 
lungo pensato e realizzato per portare di fronte 
agli occhi di tutto il mondo la tragedia del popolo 
palestinese 11 processo d appello per il sequestro 
della nave si e concluso con quattro condanne 
all ergastolo e la sostanziale conferma delle altre 
pene dopo 3 ore di camera di consiglio 

OAILA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


HI Quattro condanne a) 

I ergastolo una in piu n 
spetto alla sentenza di primo 
grado - e sostanziale con 
ferma delle altre pene ma 
con il riconoscimento a ca 
rico di tutti gli imputati del 
reato di banda armata che 
la Corte d assise aveva a suo 
tempo escluso Queste in 
estrema sintesi le decisioni 
della Corte d assise d appel 
lo di Genova a conclusione 
del secondo processo per il 
sequestro e il dirottamento 
dell «Achille Lauro» con im 
plicito rigetto dell eccezio 
ne di nullità della prima sen 
lenza per vizio nella nomina 
dei giudici 

Il carcere a vita - confer 
maio in contumacia per 
Abul Abbas leader del 
Fronte per la liberazione 
della Palestina e per i suoi 

S tenenti Ez El Din Ba 
an e Ziad El Omar n 
tenuti ideatori e mandanti 
dell attentato - e stato in/lit 
to anche a Abdulrahim Kha 


led pure contumace indi 
cato dall accusa quale il 
principale organizzatore 
materiale della complessa 
■operazione e che invece 
la Corte d assise aveva con 
dannato quale semplice 
«fiancheggiatore» a sette 
anni e mezzo di carcere 
Per il resto verdetto con 
fermato salvo minime vana 
ziom 30 anni di reclusione a 
Magied Al Molqi capo del 
commando (ed esecutore 
diretto dell omicidio del 
crocierista americano Leon 
Klinghoffer) per il quale il 
sostituto procuratore gene 
rale Luciano Di Noto aveva 
chiesto una quinta condan 
na all ergastolo 25 anni (m 
vece di 24 anni e mezzo) al 
suo «vice» Fataier Abdelatif 
16 ann» (invece di 15 anni e 
2 mesi) al «pentito» Al Assa 
di sei anni e mezzo 
all «ufficiale pagatore» del 
gruppo Sa ad Vusuf sei mesi 
in aggiunta ad una prece 
dente condanna per Issa 


Abbas e sei anni e quattro 
mesi per Ben Khadra i due 
«cornen» delle armi che m 
trodussero in Italia a bordo 
defla motonave Habib prò 
veniente da Tunisi i mitra e 
le bombe a mano che sareb 
bero stati utilizzati dal com 
mando nel corso del dirotta 
mento 

La sentenza e stata emes 
sa nel primo pomeriggio di 
ieri dopo tre ore circa di ca 
mera di consiglio I quattro 
detenuti presenti nell aula 
bunker - Molqi Abdelatif 
Issa Abbas e Sa ad Yusuf - 
hanno ascoltato nel massi 
mo silenzio e senza abboz 
zare nessuna reazione quan 
do I interprete via via tra 
duceva per loro i contenuti 
del dispositivo Un paio d o 
re prima tutti e quattro ave 
vano ottenuto di parlare con 
i giornalisti e ne avevano 
approfittato per riaffermare 
il proprio ruolo di •combat 
tenti contro Israele* e per 
ribadire che il sequestro e il 
dirottamento della «nave 
blu» furono un «incidente di 
percorso» nell ambito di un 
piano che prevedeva ongi 
nanamente soltanto un al 
lacco suicida del comman 
do contro i) porto israeliano 
di Ashdod 

Una tesi che e sempre sta 
la al centro della versione 
difensiva dei fatti fornita dai 
dirottatori Ma che non ha 
mai convinto ne gli mquiren 
ti ne ì giudici italiani sem 


pre concordi nel ritenere 
che I atto di pirateria fosse 
proprio quello ideato e votu 
to dagli organizzatori per 
porre clamorosamente al 
1 attenzione del mondo le 
tragiche condizioni del po 
polo palestinese 
L azione era scattata poco 
dopo le 13 del 7 ottobre 
1985 mentre 1 Achille Lau 
ro» navigava al largo delle 
coste egiziane I quattro «pi 
rati» palestinesi che si erano 
imbarcati a Genova con pas 
saperti contraffatti si itnpa 
dromrono della nave bloc 
cando sul ponte di coman 
do il capitano Gerardo De 
Rosa e minacciando di fare 
una strage dei passeggeri e 
dell equipaggio in tutto 
quattrocento persone che 
erano state concentrate e 
rinchiuse nel salone degli 
arazzi Le drammatiche trat 
tative per la liberazione de 
gli ostaggi e della nave si 
conclusero nel pomeriggio 
del IO ottobre successivo a 
Pori Said dove i dirottatori 
si consegnarono alle autori 
ta egiziane ma vennero a lo 
ro volta «dirottati» sulla base 
Nato di Sigonella dai caccia 
americani che interceltaro 
no il Boeing sul quale erano 
saliti insieme ad Abul Ab¬ 
bas Il leader del Flp sfuggi 
alla cattura perche le auton 
ta italiane non avevano allo 
ra elemenli per ntenerlo 
coinvolto nell operazione 
terronshea 


L’assoluzione per la strage di Brescia 

La strategia della tendone, 
i responsabili sono tutti impuniti 


Brescia come piazza Fontana Tbtti assolti Lastra¬ 
me non c'e stata 11 12 dicembre 69 e il 28 maggio 
74 sono date da cancellare dal calendario I morti 
sono stati seppelliti e chi ha avuto ha avuto II 
legale di Cesare Ferri esulta e si dice certo che la 
sentenza di ieri si npercuotera su alto processi 
«come quello di Venezia per la strage di Peteano e 
quello di Bologna per la strage del 2 agosto 1980» 


imo PAOLUCCI 



Hi Una bella pietra anche 
sopra questi altri massacri 7 
Tutto tranne la verità E se 
qualcuno minaccia di dirla 
ci possono essere sempre 
del Concutelli e dei luti 
pronti a tappargli per sem 
pre la bocca Questo difatti 
era il nodo che il processo 
doveva sciogliere I assassi 
mo di Ermanno Buzzi attua 
to nel carcere dt Novara il 3 
aprile 81 omicidi confessi i 
terroristi «neri» Tuli e Concu 
felli 

Buzzi che era stato con 
dannato all ergastolo in pri 
mo grado per la strage di 
piazza della Loggia il 2 luglio 
79 venne ammazzato alla 
vigilia del processo di appel 
lo Chiaro il movente lapau 
ra che Buzzi parlasse mea 


sitando personaggi legati al 
grande giro del terrorismo 
nero I magistrati inquirenti 
dilani avevano rinviato a 
giudizio Cesare Fern proprio 
perche lo ritenevano il man 
dante di quell assassinio 

Fern non dimentichiamo 

10 e quel personaggio che 
un sacerdote assicura di 
avere veduto la mattina del 
la strage nella propria chiesa 
alle otto del mattino Un vi 
sionano quel prete 7 Ma I ah 
bi del Fern sorretto da ami 
ci e vacillato piu volle Las 
soluzione peraltro e per in 
sufficienza di prove II dub 
bio resta Nei suoi confronti 

11 pm aveva chiesto I erga 
stolo 

Nessuno naturalmente 
vuole un colpevole a tutti i 


costi Cì mancherebbe 11 
processo era indiziario e 
per di piu faceva seguito ad 
altri dibattimenti che si era 
no conclusi con un nulla di 
fatto La stona processuale 
di questa strage e fra le piu 
tormentate Abbiamo ncor 
dato il primo grado peT I er 
gastolo affibbiato a Buzzi 
Allora venne condannato 
anche Angelino Papa dieci 
anni e sei mesi Ma in appel 
lo la sentenza fu di assolu 
zione per tutti con formula 
piena 

La Cassazione riformo 
parzialmente il verdetto nn 
viando gli alti alla Corte 
d assise di Venezia m data 
30 novembre 83 Ma anche 
Venezia nel febbraio di que 
si anno assolse tuffi Resta 
va questo processo bis co 
minciato «I 14 gennaio scor 
so Ma le acque sono state 
troppo inquinate 

Ricordiamo quella matti 
na di maggio di tredici anni 
fa Una mattina di pioggia In 
piazza della Loggia una bel 
la piazza veneziana che e il 
cuore di Brescia era in cor 
so una manifestazione anti 
fascista indetta dai sindaca 
ti La manifestazione era sta 


ta organizzata proprio per 
denunciare lo stillicidio de 
gli attentati di malnce neofa 
scista L ordigno nascosto 
in un cestino porta rifiuti 
esplose nel bel mezzo della 
manifestazione mentre sta 
va parlando uno degli orato 
n ufficiali 

Il maggio del 74 fu un 
mese dt grande tensione per 
Brescia Pochi giorni pnma 
era stato arrestato Fumagal 
li il dingente dell organizza 
zione terroristica dei Mar 
Una settimana prima un gto 
vane neofascista era saltato 
in ana mentre cavalcava la 
propria motoretta imbottita 
di esplosivo Attentati erano 
stati messi in atto contro or 
ganizzaziom democratiche 
e partiti di sinistra Nella vici 
na Milano i gruppi terronsti 
ci di matrice «nera» prò 
grammavano attentati e stra 
gt Nico Azzi venne beccato 
a Genova mentre stava inne 
scando un ordigno esplosi 
vo in un treno diretto a Ro 
ma Fu catturato perché la 
bomba gli scoppio fra le 
gambe Fu cosi evitato per 
un soffio un altro massacro 
Ma quell arresto forni la prò 


va inoppugnabile che le or 
gamzzaziom di estrema de 
stra avevano in programma 
anche le stragi 
Coperti da esponenti dei 
servizi segreti (il 74 e I anno 
in cui il giudice Giovanni 
Tamburino scopre i servizi 
paralleli e mette te manette 
al generale Vito Miceli già 
capo del Sid) questi gruppi 


tramavano per rovesciare te 
istituzioni dello Stato Piazza 
Fontana Brescia I Italicus 
la stazione di Bologna la 
strage della vigilia di Natale 
del 1984 sono le tappe san 
gumose di questa strategia 
della tensione e del terrore 
Una strategia che ha potuto 
svilupparsi perche i veri re 
sponsabili sono nmasti im 
puniti 



Crescono 
gli espedienti 
per far soldi 


Si stanno moltiplicando sistemi e trucchi per guadagnare 
la giornata senza vendere niente La singolare segnalazio 
ne e dei! Unione consumaton secondo la quale il sistema 
piu diffuso e quello dei giovani che fermano i passanti con 
la domanda «Scusi ce I ha cento lire 7 » Conseguendo un 
guadagno medio giornaliero di almeno 5mila lire di cu» 
vanno aggiunte altre 500 lire per ta vendita delle monete 
alle sale da giochi Una variante di questo sisema consiste 
nell appostarsi nelle stazioni metro e autobus e chiedere 2 
o 300 1 re per acquistare il biglietto Vagamente minaccio¬ 
so e invece il trucco usato da coloro che in prossimità dei 
semafori si affacciano al finestrino delle vetture dichtaran 
do d essere appena usciti dalla galera e di avere bisogno 
di qualche soldo 


«Restituita» 
bara rubata 
in Calabria: 
estorsione? 


E stata fatta trovare ieri nel 
cimitero di Lamezia Terme 
la bara contenente il corpo 
di Francesco Maria Por 
chia di 47 anni morto per 
cause naturali il 22 lugho 
del 1982 La bara era stata 
■ rubata il 14 gennaio scorso 
da ignoti ladri i quali si erano introdotti all interno del 
c mitero e per portare via la bara avevano rotto il loculo 
Dalle prime indagini avviate dai carabinieri non risulta sia 
no stati latti danni o sfregi alla bara che non è stata 
neanche aperta Gli investigatori sospettano che il furto sia 
stato compiuto per estorcere denaro ai familiari di Porchia 
in cambio della restituzione della salma Dai primi interro 
gaton dei carabinieri - sul posto si e recato anche il procu 
ratore capo della Repubblica del Tribunale di Lamezia 
Terme Giovanni Pileggi - sembra che la bara durante i 
quattro mesi intercorsi fra la data del furto e il suo ritrova 
mento sia stata custodita sempre all interno del cimitero 


Un campo 
di pace 
delle donne 
in Libano 


Donne italiane palestinesi 
libanesi ed israeliane si so 
no incontrate ieri nella sede 
del Consiglio regionale del 
Piemonte per decidere la 
creazione in Libano di un 
campo di pace L iniziativa 
e partita dal gruppo lemmi 
msta della «Casa delle donne» di Tonno e sara presentata 
domani a Bologna «Vogliamo creare - hanno detto le 
donne partecipanti al) incontro - un campo ideale dove 
prendere la parola in favore della pace per prime le donne 
delle comunità piu avverse - israeliane e palestinesi - e poi 
le libanesi e quelle dei paesi mediterranei arabi ed euro 
pei» 


Operaio 

morto 

folgorato 


L operaio Vincenzo Aure 
Ito 50 anni da Villap ( ana 
(Cosenza) e morto tolgo 
rato mentre lavorava all in 
terno di una fabbrica di 
mattoni di cemento in lo¬ 
calità Ponticello di Cerchia 
ra di Calabria l Aurelio 
con una pompa d acqua alimentata ad energia delinca 
stava ripulendo i macchinari quando è stato investito da 
una scarica elettrica Soccorso e stato avvialo all ospedale 
di Ban dove giungeva cadavere 

Presentato 
da Paladin 
il «Codice» 
di Kandler 

È stato presentato len in 
Campidoglio da Livio Pala 
din il «Codice diplomatico 
istnano» di Pietro Kandler 
Si tratta di una ponderosa 
raccolta mai pubblicata integralmente pnma d ora Suddi 
visa in cinque volumi già presentati nei giorni scorsi al 
capo dello Stato I opera comprende un grandissimo nu 
mero di documenti diplomatici di considerevole interesse 
nntracciati e ordinati dal lavoro paziente di un gruppo di 
ricercatori La stampa del «Codice» si deve al Lloyd Adna 
neo di assicurazioni che ha inteso celebrare a questo 
modo i suoi cinquant anni di vita 



Campagna 
per salvare 
le albanelle 


Confagncoltura e Wwf han 
no concordato una campa 
gna per la protezione delle 
albanelle un rapace che ni 
difica in Italia ma sta n 
schiando I estinzione in Eu 
rapa «Non mietere un ami 
co» è lo slogan di questa 
iniziativa che trae ragione dal fatto che questi volatili ni 
dificano nei campi coltivati cosicché le uova e i piccoli 
nati rischiano d essere falciati dalle mietitrici meccaniche 
Gli agncolton che individuano la presenza delle albanelle 
e dei nidi sono perciò invitati a isolare la zona per proteg 
gerla dalle falciatoci il mancato raccolto - precisano Con 
fagncoltura e Wwf - verrà indennizzato In Italia le albanel 
le sono circa duecento Nei prossimi mesi un altra campa 
gna sara dedicata alla difesa della starna Altre iniziative 
saranno prese in difesa delle siepi 


FABIO INWINKL 


Sfratti 

No del Sunia 
al decreto 
sui fitti 
commerciali 


■ ROMA «Una beffa nei 
anfronti di centinaia di mi 
lupa di commercianti arti 
am aziende turistiche e prò 
rionali» Cosi il Coordina 
lento esercenti artigiani e 
rofessiomsli de! Sunia ha de 
nife il decreto sulle locazioni 
ammerciali approvato I altro 
ri dal governo «In pratica 
mterà mapplicato - si dice in 
ria nota - perché la proprietà 
riordinerà il nnnovo del 
anfratto alla corresponsione 
rito qualsiasi torma degli ar 
strati che pretende» Secon 
o il Suma il governo avrebbe 
ovulo prorogare al 31 di 
mbreo? I termini di risposta 
Lcppduttpri per consentire 

idtràJnafe 



Catania 

Il frate 
sarà 

graziato? 


HI CATANIA Una domanda di grazia al presidente della Re 
pubblica e stata inoltrata attraverso il ministero di Grazia e 
Giustizia dall aw Antonio Marrone in favore dell ottantenne 
Antonino D Aquino il frate carmelitano arrestato a Catania II 
religioso nel 1933 era stato condannato a morte per omicidio 
La sentenza era poi stata tramutata in ergastolo Nel 1942 D A 
quitto fuggito dal carcere durante un bombardamento aveva 
preso i voti con il nome di Frate Lorenzo «Quest uomo - dice 
la domanda di grazia - deve essere restituito ai suoi confratelli» 


«Finalmente sono donna» 


Per la prima volta a Roma 
un detenuto ha avuto 
il permesso del giudice 
di cambiare sesso 
in un ospedale pubblico 


STEFANO POLACCHI 


Hi ROMA «Finalmente sono 
donna» Cosi si è svegliata I al 
tro giorno Katia (alias Giusep 
pe Giorgianni) ha accennato 
con la mano un gesto di vitto 
na un sorriso e poi felice ha 
continualo a nposare stretta 
al cuscino nel reparto di chi 
rurgia plastica dell ospedale 
Sant Eugenio a Roma Un 
lungo e delicato intervento 
chirurgico ha permesso a Giu 
seppe Giorgianm 27 anni de 
tenuto a Rebibbia dal 1985 
che solo due mesi fa per rab 
bia ha tentato di evirarsi dt 


diventare donna «a tutti gli ef 
fetti» anche se non potrà ave 
re figli E la prima volta che 
accade mai finora un detenu 
to aveva cambiato sesso 
Perche proprio Kalia 7 «Per 
che aveva ottenuto I autonz 
zazione dal Tribunale di Bolo 
gna nel dicembre scorso ha 
spiegato il dottor Giuseppe 
Makovec vicedirettore di Re 
bibbia Nella sua sentenza 
quel tribunale prendeva in 
considerazione ta perizia psi 
chtatrica che non escludeva la 
possibilità di un suicidio nel 


caso in cui Giuseppe - Kat a 
Giorgianm non avesse potuto 
cambiare sesso» 

Di fronte a questa situazio 
ne il carcere ha deciso di larsi 
carico del problema di Katia 
«Non potevamo nasconderci 
dietro un dito - ha detto Ma 
kovec L alternativa sarebbe 
stata per lei il manicomio giu 
diziario Abbiamo dovuto vin 
cere molte resistenze ma alta 
fine siamo nusc ti a fare il be 
ne di Katia» E stato il g udice 
di sorveglianza a concedere a 
Giuseppe i 15 giorni di per 
messo premio per poter di 
ventare completamente Kat a 
senza dover essere piantona 
ta» in ospedale Lo stesso giu 
dice ha anche deciso di accol 
lare al ministero di Grazia e 
Giustizia le spese per I inter 
vento Finita la degenza Katia 
tornerà a Rebtbbia nel carce 
re femminile «Per i primi cin 
que giorni dovrà stare supina 
immobile nel letto per mante 
nere la neovagina nella prò 
pria sede e perche si ucatnzzi 


- ha detto il professor Piero 
Palmisano che I ha operata 
Ma I intervento e perfetta 
mente riuscito» 

Anche se non potrà avere 
figli Katia - che dovrebbe la 
sciare il carcere entro la fine 
dell anno - ha detto comun 
que di sentire come propno il 
bambino che il suo fidanzato 
un par glno impiegato in un a 
zienda farmaceutica ha avuto 
da una precedente relazione 
Propno a Parigi Katia si era 
trasferita dopo aver fatto do 
manda per poter cambiare 
sesso nel 1982 U viveva col 
suo ragazzo un rapporto soli 
do e soddisfacente La matti 
na casalinga tra spesa e for 
nelli la sera sui marciapiedi 
in cerca di clienti «Quando 
facevo 1 amore col mio ragaz 
zo - ha raccontato Katia - 
non mi spogliavo Avevo pau 
ra del mio corpo Ora invece 
potro rivederlo senza vergo 
gna da vera donna» A Pangi 
nell 85 il passato e ripiomba 
to pesante sulle spalle di Ka 


l'Unità 

Domenica 
24 maggio 1987 



ha Un passato fatto di piccoli 
furti tra Milano e Bologna un 
passato di miseria iniziato a 
Messina poi a Napoli in un 
istituto Un passato che I ave 
va portata ad accumulare tre 
ann» e due mesi di condanne 
per piccoli furti da scontare a 
Rebibbia Katia era miseria 
con cure ormonali e elettro 
coagulazioni a far sparire i 
peli e a far diventare liscia la 
sua pelle Ma ri suo corpo an 
cora I imprigionava L attesa 
in carcere era estenuante 
«Katla voleva diventare donna 
- ha detto Makovec - Non ne 
poteva piu Due mesi fa ha 
tentato di evirarsi con un ra 
soio» 

Adesso Katia ha raggiunto 
quello che finora ha vissuto 
come lo scopo della sua vita 
Il suo sogno e di tornare a Pa 
ngt per sposarsi col fidanza¬ 
to Ora che e diventata «tm 
portante» non vuol rilasciare 
interviste e per una foto sem 
bra che chieda addirittura die 
ci milioni 
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in Italia 


Trieste 

AI confine 
un muro - 
di carta 


Cortei a Roma, Milano e Bologna 

In bici, a piedi o col bus 
una grande barriera 
contro lo smog e il traffico 


Vertenza della Lega Ambiente 

Il 73% degli italiani favorevole 

a vietare l’accesso 

delle auto nel cuore delle città 


M TRIESTE. Vogliono cala¬ 
re un'assurda saracinesca sul 
confine più aperto d'Europa 
seppellendolo sotto una mon¬ 
tagna dì carta? Questo è il rea¬ 
le pencolo che si coire con la 
possibile applicazione della 
circolare del ministero degli 
Interni del 2B febbraio scorso 
sulle schede che i cittadini 
stramen dovrebbero compila¬ 
re per l'ingresso e l'uscita dal 
territorio italiano. La circolare 
non è ancora entrata in vigore 
ed è sperabile che nel frattem¬ 
po sia rivista perché allnmenti 
potrebbero sorgere tutta una 
serie di problemi di carattere 
burocralìco-organizzativo ed 
anche diplomatico. 

Alla questura sono già giun¬ 
te le schede di color verde, 
quelle per l'entrata nel paese. 
Quelle arancioni, per l'uscita, 
sono previste solo per il mese 
prossimo perché il Poligrafico 
è occupato a stampare il ma¬ 
teriale elettorale. Con il para¬ 
dosso che gli stranieri attual¬ 
mente potrebbero solo entra¬ 
re in Italia, ma non uscire. La 
novità dei fogli colorati - isti¬ 
tuita nel quadro della lotta al 
terrorismo, alla droga e ai 
trafficanti di manodopera e di 
bambini - dovrebbe riguarda¬ 
re tutti gii stranieri, con l'ecce¬ 
zione dei cittadini dei paesi 
della Comunità europea, del 
Consiglio d'Europa, di San 
Marino e del Vaticano. Tra gli 
esenti non figura la Jugoslavia. 
E sono oltre 25 milioni i titola¬ 
ri di passaporto iugoslavo sui 
30 che ogni anno si presenta¬ 
no ai soli valichi della provin¬ 
cia di Trieste, 

■Ritti i dati nsultanti da que¬ 
ste schede dovrebbero essere 
convogliati In un cervellone 
che però non esiste ancora; 
nel frattempo è previsto che 
questi fogli - tonnellate di car- 
la •* siano conservati, Con la 
non schedatura degli jugosla¬ 
vi si potrebbe ottenere un al¬ 
leggerimento di un prevedibi¬ 
le caos organizzativo. Sono 
infatti migliaia i cittadini che 
quotidianamente da anni or¬ 
mai varcano il confine per ve¬ 
nire In Italia, a lavorare oppu¬ 
re a fai la spesa. Non solo per 
la maggior passibilità di scel¬ 
ta, ma anche per un tradizio¬ 
nale rapporto con la città. 
Non sono pochi infatti gli 
istriani che. come facevano i 
loro nonni, vengono a Trieste 
con la stessa facilità con cui a 
Roma o a Milano ci si muove 
da un quartiere all'altro. E non 
si fanno certo fermare da un 
confine. 

Sono da tener presenti an¬ 
che i particolari rapporti di 
collaborazione esistenti tra la 
Jugoslavia e la Comunità eu¬ 
ropea. Esistono poi degli ac¬ 
cordi bilaterali sul movimento 
dei rispettivi cittadini: quello 
di Osimo impegna I due paesi 
a favorire i transiti, quello di 
Udine - sul piccolo traffico di 
frontiera - garantisce ai citta¬ 
dini di una profonda fascia 
confinaria Csja In Italia che in 
Jugoslavia) grazie ad un appo¬ 
sito lasciapassare la possibilità 
di muoversi in pratica come 
se il confine non esìstesse. 
Non bisogna dimenticare infi¬ 
ne che inlstria vive una nostra 
minoranza nazionale i cui 
componenti, per poter venire 
in Italia, dovrebbero accettare 
di essere schedati. E che ri¬ 
marrebbero isolati dalla loro 
nazione d'origine se la Jugo¬ 
slavia dovesse decidere di ri¬ 
correre alla reciprocità. 


«Ridateci i centri storici...» 



Bologna, Roma, Milano: tre città sul piede di guer* 
ra per chiedere la chiusura del centro storico al 
traffico privato. A Bologna, per 24 ore, una staffet¬ 
ta non stop in bicicletta si conclude stamane alle 
10. Mentre a Roma manifestazione su due ruote ha 
per clou l'Appla Antica. Infine a Milano dove mar- 
tedi - dalle 18 alle 19 - saranno bloccali venti 
ingressi alla città. 


MIRELLA ACCONC1AMESE A 


M ROMA. Stanchi, ma felici 
i biciclettari di Bologna sono 
andati a riposare e sono en¬ 
trati in pista quelli di Roma. 
Martedi sera sarà la volta, sta¬ 
volta a piedi e non su due 
ruote, degli ambientalisti di 
Milano. Tre grandi città, tre 
iniziative diverse per un uni¬ 
co scopo: aprire una vertenza 
nazionale per la chiusura dei 
centri storici al traffico priva¬ 
to. 

■A quattro giorni dalla pub¬ 
blicazione dell'inchiesta Do¬ 
sa, da cui risulta che il 73 per 
cento degli italiani sono per 
la chiusura dei centri storici, 
e a tre giorni dalla pubblica¬ 
zione delle «Note preliminari 
al rapporto sullo stato del¬ 
l’ambiente» del ministro Pa- 
van, in cui si sottolinea lo sta¬ 
to preoccupante dell'inqui¬ 
namento atmosferico ed acu¬ 
stico, abbiamo deciso di apn- 
re la vertenza». 

Cosi Antonio Ferro e Gian¬ 
ni Squitieri, della segreteria 
della Lega Ambiente, hanno 
annunciato l'iniziativa. Ma gli 


ambientalisti si erano già 
messi in moto. La «staffetta 
non stop» in bicicletta di 24 
ore era cominciata a Bologna 
ieri mattina, alle IO, in piazza 
Ravagnana, sotto le due Torri 
e si conclude questa mattina 
alle 10. Una «bicilestazione» 
- così l'hanno chiamata - 
che ha visto, staffetta dopo 
staffetta (di due ore Cuna), 
toccare tutto il centro stori¬ 
co. Qual è la situazione a Bo¬ 
logna? Secondo i dati presen¬ 
tati recentemente dall’asses¬ 
sore all'Ambiente i controlli 
realizzati dal presidio multi- 
zonale di prevenzione hanno 
rilevato un superamento dei 
limiti di legge, per quanto ri¬ 
guarda sia la presenza di 
piombo sia quella delle pol¬ 
veri, con punte del 90 per 
cento. 

A Roma la manifestazione, 
oltre a puntare il dito sull’i¬ 
nefficienza della giunta capi¬ 
tolina (dopo i primi parziali 
provvedimenti di febbraio), 
vuole denunciare lo stato di 


degrado in cui versano alcu¬ 
ne aree di notevole interesse 
archeologico e paesaggistico 
della città. Insieme con la Le¬ 
ga Ambiente daranno vita - 
dopo una passeggiata in bici¬ 
cletta - a un «rallentamento» 
del traffico sull'Appia Antica 
altre associazioni. Pedale 
verde, Italia Nostra, comitato 
per il parco degli Acquedotti, 
comitato per la Caffarella. 
Sono zone archeologiche di 
incredibile valore deturpate 
dal l'intensissimo traffico au¬ 
tomobilistico e ridotte, spes¬ 
so, a strade a scorrimento ve¬ 
loce. Gli amanti della bici¬ 
cletta rivendicano non solo 
spazio per loro, ma rispetto 
della salute per tutti, anche 
per coloro che in bicicletta 
non possono andare. 

Infine i preparativi a Mila¬ 
no. Alla manifestazione, che 
bloccherà simbolicamente 
venti «porte» di Milano, ha 
adento anche li Pei. Nessuno 
vuole impedire ai milanesi di 
tornare a casa dopo una gior¬ 
nata di lavoro - dicono alla 
Lega Ambiente -, ci manche¬ 
rebbe altro. Vogliamo solo 
chiedere che nfletiano un 
momento, magari guardando 
i palloncini colorati o pren¬ 
dendo un volantino, sul fatto 
che quest’anno la situazione 
è peggiore dell'anno prece¬ 
dente. 

Che la gente sia sensibile 
lo dimostrano i dati del censi¬ 


mento. svolto solo una setti¬ 
mana fa. dalla Manneheimer 
e dall'Istituto di sociologia e 
che ha visto il 75 per cento 
dei milanesi favorevole alla 
chisura del centro cittadino 
al traffico privato. 

Bastano pochi dati a dare il 
polso della situazione: anidri¬ 
de solforoso, dall'aprile '86 al 
marzo '87 i limiti previsti per 
legge sono stati superati in 16 
stazioni di rilevamento, quat¬ 
tro in più del precedente an¬ 
no. Biossido di zolfo: nella 
sola stazione di via Marche 
(Milano sud) il numero delie 
medie giornaliere dei supera¬ 
menti di legge è passato dai 7 
dell'82, ai 48 dell’83, ai 72 
dell'84 ai 102 del 1986. 

Che la situazione sia grave 
lo dimostrano le adesioni alla 
manifestazione. Olire il Pei 
hanno risposto all'appello 
della Lega, l'Associazione 
ambiente e lavoro della Cgil, 
la Fgci, Dp, Wwf, Italia No¬ 
stra. Parteciperanno numero¬ 
si candidati indipendenti nel¬ 
le liste dei Pei e candidati del¬ 
le liste verdi tra cui Antonio 
Cedema, Chicco Testa, Gian¬ 
ni Mattioli. Ha aderito anche 
l'assessore al traffico, il socia¬ 
lista Schemmari. 

Un uomo può resistere un 
mese senza mangiare, ma so¬ 
lo due minuti senza respirare: 
vogliamo arrivare a questo? - 
chiedono gli ambientalisti. La 
nsposta viene, oggi, dagli 
stessi cittadini. 


Con i finanziamenti del dopo-terremoto 

Un regalo da 17 miliar di 
per il presidente defl’Aveìlino 


SI tratta di un clamoroso errore giudiziario. In que¬ 
sta maniera, i difensori dell'industriale Elio Grazia¬ 
no, presidente dell'Avellino calcio, hanno tentato 
di smontare le accuse contro il loro cliente. Dopo 
un incontro con il magistrato Michelangelo Russo, 
hanno anche chiesto la revoca dell'ordine di cattu¬ 
ra. Concessi gli arresti domiciliari all'ingegner Giu¬ 
seppe D'Arco, unico ad essere stato arrestato. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI -È un clamoroso 
errore giudiziario». 1 difensori 
dell'Industriale Elio Graziano, 
presidente dell'Avellino che 
da lunedi scorso è «uccel di 
bosco» a causa di un ordine di 
cattura per truffa aggravata ai 
danni dello Stato e falso, non 
hanno dubbi: a sbagliare sa¬ 
rebbero stati i periti di ufficio, 
cioè coloro che avrebbero ac¬ 
certato che la perizia relativa 
ai danni subiti dal terremoto 
nell'80 sarebbe stala gonfiata. 

L'avvocato Clarizia non ha 
avuto mezzi termini (lui che è 
stato sindaco de di Salerno): 
«L'ordine di cattura è dovuto 
alle risultanze di una perizia di 
ufficio in cui sono stati tenuti 
in considerazione elementi 
non pertinenti alle normative 
volute dalle leggi sulla rico¬ 


struzione». E con il suo colle¬ 
ga cita alcuni esempi per dare 
forza alla propria tesi. 

Anche la fuga in elicottero 
viene ridimensionata: il presi¬ 
dente dell'Avellino Calcio era 
un appassionato degli elicot¬ 
teri; ne aveva comprati ben tre 
dalla protezione civile e aveva 
anche formato una società an¬ 
tincendio 

Proprio a bordo di un eli¬ 
cottero (scortato dagli altri 
due) si era presentato allo sta¬ 
dio Partenio in occasione 
dell'ultima partila deli'Avelli- 
no Poi lunedi - lo stesso gior¬ 
no in cui sarebbero stati firma¬ 
ti gli ordini di cattura - si sa¬ 
rebbe allontanato per «ragioni 
di salute- facendo perdere le 
proprie tracce 


I legali del presidente dei- 
rAvellino hanno annunciato 
anche che domani presente¬ 
ranno un ricorso al tribunale 
della libertà per ottenere l’an¬ 
nullamento dell'ordine di cat¬ 
tura. 

Secondo alcune voci l'in¬ 
dustriale avrebbe usufruito di 
due diverse leggi per ottenere 
l contributi, la legge per la ri- 
costruzione (la cosiddetta 
219) e quella per gli insedia¬ 
menti industriali nel Meridio¬ 
ne (la legge 103). Il problema 
è che secondo i periti di uffi¬ 
cio l'industriale avrebbe otte¬ 
nuto un gonfiamento notevo¬ 
le deile contribuzioni (per un 
ammontare di 17 miliardi) ed 
aveva già ottenuto anticipa¬ 
zioni per 6 miliardi. 

Laureato in chimica alla 
Sorbona, una laurea onoris 
causa alla università intema¬ 
zionale di Bruxelles, ex dipen¬ 
dente delle ferrovie dello Sta¬ 
to. legato per anni ai socialisti. 
Elio Graziano aveva fatto il 
grande salto da quando aveva 
costruito lo stabilimento di Pi¬ 
sciano, in provincia di Salerno 
(nel quale viveva e all'Interno 
del quale aveva costruito an¬ 
che la pista di atterraggio de¬ 
gli elicotteri*) che produceva 
materiale derivato dalla cellu¬ 


losa e che gli aveva consentito 
anche l'ampliamento delle 
sue attività. 

Diventato amico di De Mita, 
il «patron* dell'Avellino avreb¬ 
be ricevuto una offerta di can¬ 
didatura da parte del Psi per le 
imminenti elezioni polìtiche, 
•nomination» rifiutata - dico¬ 
no ad Avellino i bene informa¬ 
li - proprio per le pressioni 
dei de. Insomma, almeno ne¬ 
gli ambienti irplni la vicenda 
viene vista come una «ritorsio¬ 
ne» politica, anche se non si 
capisce bene di chi e perché. 

I guai per i presidenti del¬ 
l'Avellino sembrano non fini¬ 
re mai: il primo presidente 
della squadra di calcio irpina 
ad essere nei pasticci con la 
giustizia è stato Pompeo Cesa¬ 
rmi (colpito da un ordine di 
cattura di Antonio Gagliardi), 
poi é stata la volta di Vincenzo 
Mataràzzo, ex sindaco de di 
Avellino, condannato per una 
vicenda di possesso di valuta 
straniera, poi ancora di Anto¬ 
nio Sibilia. condannato a 24 
anni di reclusione per l'atten¬ 
tato a Gagliardi, ed in attesa 
del processo per appartenen¬ 
za alla Nco, rinviato per motivi 
di salute più voile. Infine è la 
volta di Elio Graziano. 

Ora quest'ultimo caso sem¬ 



bra allargarsi: il ministero del¬ 
la Protezione civile, infatti, 
avrebbe avallalo, conceden¬ 
do il finanziamento di 17 mi¬ 
liardi, la perizia di parte elabo¬ 
rata dagli accusati, appena 
pochi giorni (a, vaie a dire ii 
13 maggio scorso. Secondo i 
periti di ufficio, a quanto pare, 
invece i danni provocati dai 
terremoto ammonterebbero a 
poco meno di due miliardi. La 
differenza è enorme. 

Domani, lunedì, l'industria¬ 
le dovrebbe costituirsi, visto 


che secondo alcuni è nasco¬ 
sto poco lontano da Salemo. 
Viene anche ipotizzato che si 
presenterà solo se si troverà 
un accordo per evitare 
('«onta» del carcere al presi¬ 
dente dell'Avellino calcio. 

Intanto negli ambienti della 
De viene smentita ogni amici¬ 
zia con lo scudocrociato del 
ricercato e anzi si calca la ma¬ 
no sulle sue passate amicizie 
socialiste. Qualcuno non esita 
anche a definire l'iniziativa 
della magistratura soltanto 
una «montatura» in vista delle 
imminenti eiezioni. 


L industriale rapito a Nuoro 

Bomba contro casa Devoto 
E’ un messaggio 
«Dateci gli altri milioni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


wm NUORO Questa volta 
l'avvertimento è stato di una 
drammatica chiarezza: una 
bomba ad altissimo potenzia¬ 
le fatta esplodere l'altra notte 
su una finestra della palazzina 
degli industriali Devoto, in 
pieno centro cittadino. «Non 
fosse stato per l'ora tardissi¬ 
ma, adesso saremmo qui a 
parlare di una strage», com¬ 
mentavano ieri alla questura 
di Nuoro, facendo l'inventario 
dei danni: oltre alla casa- 
azienda degli industriali nuo- 
rcsi. l'esplosione ha distrutto 
finestre e portoni di numerosi 
edifici vicini, compresi quelli 
del municipio. 

Il «messaggio» quasi certa¬ 
mente è nvolto ai familiari 
dell’ex ostaggio Gigi Devoto, 
colpevoli, secondo i banditi, 
di non aver nspettato la paro¬ 
la data al momento della libe¬ 
razione, un anno e mezzo fa, 
del loro congiunto: oltre al mi¬ 
liardo già incassato, dovreb¬ 
bero essere ancora versati in¬ 
fatti altri 800 milioni. Per lo 
stesso motivo, nei mesi scorsi, 
sono stati compiuti altri due 
attentati intimidatori (di di¬ 
mensioni assai meno gravi) 
contro le abitazioni degli 
emissari della famìglia Devo¬ 
to, un barbiere e un prete. 

Il sequestro di Gigi Devoto, 
anziano commerciante dei 
caffè, notissimo nell'isola, 
continua così a far clamore a 
ormai un anno e mezzo dalla 
sua conclusione. L'intera vi¬ 
cenda. del resto, ha avuto fin 
dall'Inizio aspetti e momenti 
altamente drammatici. A co¬ 
minciare dall'azione del rapi¬ 
mento - nel salone affollatissi¬ 
mo del barbiere Salvatore 
Raggio, la sera del 18 maggio 

La Spezia 
Elicottero 
in mare 
Si salvano 

M U SPEZIA. Un elicottero 
della Marina militare italiana è. 
precipitato questa mattina, 
poco prima delle 10. nel mare 
tra Punta Mesco e Levanto, 
poco prima delle Cinque Ter¬ 
re. nello Spezzino. 1 due piloti 
che si trovavano a bordo sono 
nusciti a saltare fuori dal mez¬ 
zo - si sono gettati in mare e 
poco dopo sono stati tratti in 
salvo da un panfilo che navi¬ 
gava nella zona - prima che 
per cause ancora sconosciute 
i'elicottero precipitasse. I pi¬ 
loti sono nusciti a «sparare» i 
galleggianti che hanno mante¬ 
nuto a galla il velivolo così da 
permettere loro di porsi in sal¬ 
vo. L’elicottero è un «Ab 212» 
in dotazione alla fregata «Gre¬ 
cale» e questa mattina stava 
compiendo un volo di trasfen- 
mento dall'unità all'eliporto di 
Lum Improvvisamente è an¬ 
dato in avaria ii rotore poste¬ 
riore. il velivolo è precipitato 
avvitandosi su se stesso e pla¬ 
nando sull’acqua. È stato l'e¬ 
quipaggio di uno yacht che 
transitava nelle vicinanze a 
prendere a bordo i due piloti, 
dei quali non sono ancora sta¬ 
te fomite le generalità, e a 
portarli a terra. 


1985 -, fino alle drammatiche 
lettere scntte dall'ostaggio 
(evidentemente sotto minac¬ 
cia) con l'annuncio di mutila¬ 
zioni mai avvenute, per spin¬ 
gere i familiari ad accettare le 
richieste dei banditi. La lunga 
e difficile trattativa si è con¬ 
clusa solo sei mesi più tardi, 
con il rilascio, il 6 dicembre 
1985, di Gigi Devoto nelle 
campagne di Nuoro. 

Nella soluzione positiva del 
sequestro hanno svolto un 
ruolo importante anche gli 
emissari, il barbiere Salvatore 
Raggio e il parroco don Salva¬ 
tore Floris, incontratisi più 
volte con i banditi nella fase 
conclusiva del rapimento. 
Proprio contro di loro sono 
iniziate però, qualche mese 
più tardi, le recriminazioni dei 
sequestratori. Alle prime lette¬ 
re minacciose, con le quali i 
banditi sollecitavano il paga¬ 
mento della seconda rata del 
riscatto, sono seguiti due at¬ 
tentati dinamitardi, nella scor¬ 
sa estate- il primo contro il sa¬ 
lone del barbiere, il secondo 
contro la sacrestia della par¬ 
rocchia del prete-emissario. E 
proprio in seguito a questi 
drammatici episodi, il vesco¬ 
vo di Nuoro, signor Giovanni 
Metis, ha vietato ai sacerdoti 
della diocesi di svolgere il pe¬ 
ricoloso ruolo di emissario nei 
sequestri di persona. 

Per il rapimento Devoto so¬ 
no attualmente in carcere 
quattro presunti componenti 
della banda di sequestratori, 
fra i quali l’ex superlatitante 
Annino Mele. 

Subito dopo l'attentato del¬ 
la scorsa notte, gli industriali 
Devoto hanno annunciato che 
lasceranno, dopo quasi 90 an¬ 
ni di attività, la città di Nuoro. 

Polemica 
Attacco 
vaticano 
a «Tango» 

M ROMA La «Lettera dal 
paradiso», firmata Dio, essere 
perfettissimo creatore del cie¬ 
lo e della terra», pubblicata lu¬ 
nedì scorso da «Tango», è ri¬ 
presa da una durissima nota 
apparsa sull'«Osservatore ro¬ 
mano». 

«Si vorrebbe non parlarne - 
scrive l’anonimo estensore 
degli “Acta diurna’’ - ma il ta¬ 
cerne sarebbe un venir meno 
alla nostra responsabilità». 
«Infatti l'opinione pubblica ha 
il diritto di sapere che in pieno 
1987 vi sono individui che rie¬ 
scono ad oltrepassare il limite 
della tnvialilà e della bassezza 
morale». Secondo 

l'«Osservatore» non può dirsi 
che si tratta di satira perché 
«sarebbe un'oftesa aliarle 
della satira ed al gusto dell'u- 
monsmo». «È soltanto vuotag¬ 
gine umana e professionale E 
soltanto inciviltà ed indegni¬ 
tà» 

E, dopo queste discutibili 
considerazioni sulla satira, il 
quotidiano vaticano ne ag¬ 
giunge un’altra, assai forzata, 
che trascura il dato di autono-* 
mia nel rapporto tra «Tango» e 
«l'Unità»- «C‘è una deontolo¬ 
gia di chi si assume la respon¬ 
sabilità di ospitare tali inserti». 


Il parere sul provvedimento «salvaprocessi» chiesto dal governo 
Domani il plenum del Consiglio 


Il decreto Rognoni all’esame del Csm 


La Commissione riforma del Consiglio superiore 
della magistratura è ai lavoro da ieri per esaminare 
il decreto-legge elaborato dal ministero di Grazia e 
giustizia per evitare l'annullamento da parte della 
Corte di Cassazione di quasi 400 processi per irre¬ 
golare composizione dei collegi giudicanti. Il pare¬ 
re del Csm, chiesto dal Consiglio dei ministri, sarà 
espresso in seduta plenaria, domani pomeriggio. 


GIANCARLO PER CI ACC ANTE 


MI ROMA. Il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha ini¬ 
zialo ter! l'esame del decreto- 
legge che dovrebbe servire a 
salvare dall’annullamento 
pressoché certo alcune centi¬ 
naia di importanti processi. 

I membri della commissio¬ 
ne riforma si sono messi al la¬ 
voro in mattinata, subito dopo 
aver ricevuto il testo del prov¬ 
vedimento, cinque articoli 


che dovrebbero regolare l'in¬ 
tricata materia delle nomine 
delle Corti d'assise e d'assise 
d'appello. 

Dopo la preliminare valuta¬ 
zione da parte della Commis¬ 
sione la discussione si trasferi¬ 
rà, domani pomeriggio, al ple¬ 
num del Consiglio, che espn- 
merà il parere definitivo, pe¬ 
raltro solo consultivo e quindi 
non vincolante per il governo. 


È una novità assoluta Perla 
prima volta, infatti l'organo di 
autogoverno della magistratu¬ 
ra, viene chiamato ad espri¬ 
mersi preventivamente su un 
decreto, non ancora presen¬ 
tato. Il che testimonia da una 
parte la considerazione in cui 
viene tenuto il Csm (la richie¬ 
sta di parere è venula, tra l'al¬ 
tro, non dal solo Rognoni, ma 
da! Consiglio dei ministri) 
Dall'altra potrebbe però na¬ 
scondere il tentativo di coin¬ 
volgere altri in una decisione 
difficile. 

La materia è infatti contro¬ 
versa ed i pareri non sono 
unanimi La Commissione ri¬ 
forma del Csm ha cominciato 
ad affrontare gli aspetti tecnici 
del decreto Dai primi inter¬ 
venti sono emerse alcune ri¬ 
serve sulle motivazioni di fon¬ 
do del provvedimento e pro¬ 
poste di correzione di qualche 


punto Sembra comunque 
prevalere, ma siamo appena 
agli inizi del dibattito, l’onen- 
tamento a giudicare tutto 
sommato in maniera positiva 
il progetto ministeriale. 

Il decreto si compone di 
cinque articoli Nei primi due 
si chiarisce che per la desi¬ 
gnazione a presidente di Cor¬ 
te d'assise di assise d'appello 
è necessaria la qualifica di 
magistrato d'appello, nel pri¬ 
mo caso e di Cassazione nel 
secondo, senza necessità che 
se ne svolgano effettivamente 
le funzioni. 

Negli articoli successivi si 
stabilisce che il decreto del 
presidente della Repubblica 
confensce validità biennale 
(non più annuale) alle tabelle 
di formazione dei collegi, che 
la sua efficacia si estende a 
tutto il periodo indicato e che 
ornane in vigore fino all'ema¬ 


nazione di un nuovo provvedi¬ 
mento. 

Infine l'articolo cinque pre¬ 
cisa che le precedenti norme 
hanno valore non solo per il 
futuro, ma anche per tutu t 
processi non ancora passati in 
giudicato, e cioè sono retroat¬ 
tive 

Quest'ultima, che si riferi¬ 
sce alla retroattività de! decre¬ 
to. è la questione più spinosa. 

Il problema di cui tener 
conto è se, così agendo, si le¬ 
dano o meno diritti fonda¬ 
mentali dei cittadini. Da più 
parti è stato fatto nlevare che 
il decreto presidenziale ha so¬ 
lo ii compito di ratificare una 
decisione di esclusiva compe¬ 
tenza del Consiglio superiore 
della magistratura, che esami¬ 
na le proposte delle vane Cor¬ 
ti d'appello, passate già al va¬ 
glio dei Consigli giudizian In- 


somma, decreto o no. il colle¬ 
gio giudicante nmarrebbe co¬ 
munque lo stesso ed il fonda- 
mentale principio del giudice 
naturale rimane salvo. 

Rognoni, che presenterà il 
decreto al Consiglio dei mini¬ 
stri. con eventuali modifiche, 
giovedì prossimo, ha len pre¬ 
cisato che il presidente della 
Repubblica ha sempre sotto¬ 
scritto, le delibere de! Csm 
sottoposte al suo esame 

«I provvedimenti relativi al¬ 
la designazione dei magistrati 
delle Corti d'assise e d’assise 
d’appello - viene ancora pre¬ 
cisato con un'ulteriore anno¬ 
tazione polemica - non han¬ 
no avuto in passato una tratta¬ 
zione promana perché anche 
un eventuale ritardo era co¬ 
munemente ntenuto pnvo di 
effetti sulla validità dei proces¬ 
si anche dalla giunsprudenza 
di Cassazione» 


□ NEL PCI I -— 

II Pei in tv, stasera 
Gramaglia e Rossi 
domani Scola 

Questa sera alle ore 22,30 circa su Canale 5 
andrà in onda «Elettorando». Partecipa Ma¬ 
riella Gramaglia. Sempre stasera, su Canale 
5, dopo Elettorando, alle ore 22.45 circa, 
andrà in onda «Dovere di cronaca». Parteci¬ 
pano Guido Rossi, in un «faccia a faccia» 
con Franco Piga, e Giuseppe Chiarante. in 
un dibattito con Ruggero Pulatti e Roberto 
Formigoni. Domani, lunedì 25 maggio, allo 
ore 18 sulla rete televisiva Raidue. andrà in 
onda la seconda trasmissione autogestita 
del Po che si occuperà della condizione 
degli anziani, dei loro problemi, delle loro 
aspirazioni. Il filmato ò stato girato nella 
provincia di Siena sotto la regia di Ettore 
Scola. 

LE MANIFESTAZIONI DI OGGI: G. Angius, 
Carboma (Ca); A. Bassolino, Torre Annun¬ 
ziata (Nal e Marctamse (Ce): G Berlinguer. 
San Vincenzo (Li) e Viareggio (Lu), G F Bor- 
ghmi, Ferrara; G. Cervetti. Milano, L Cola- 
janm, Baghena (Pa); M. D'Alema, Lecce; N. 
Jotti. Tonno e Ivrea: L- Lama. Faenza (Ra) e 
Ravenna; E. Macaluso, Agrigento, L. Ma¬ 
gri, Bemasco (To); A. Mmucci. Pigliano e 
Porto S. Stefano (Gr); G. Napolitano, Afra- 
gota (Na), Grumo Nevano (Na) e Casandn- 
no 


Na); A. Occhetto, Agrigento e Catania; 
G.C. Pajetta, Porto Tolte (Ra); U. Pecchioli, 
Asti e Tonno; G. Pellicani, Treviso; G. Quer¬ 
cini. Reggette (Pi); A. Reichtm, Semse (Pz) e 
Lagonegro (Pz); A. Rubbi, Narm (Tr) e Or¬ 
vieto (Tr); M. Santostasi, Specchia (Le) e 
Ugento (Le); G. Tedesco. Avellino: A. Tor- 
torcila. Vigevano (Pv), Casteggio (Pv) Stra¬ 
dala (Pv); L. Turco, Ivrea. Tonno, Bra (Cn); 
P. Polena. Modena e Reggio Emila; A. Albe¬ 
rici. Loiano (8o) e Monghidoro (Bo); A. Ali¬ 
novi. Sant'Antimo (Na); S. Andnam, Mon¬ 
tale (Pt); T. Arista, Chieti; L. Barca. Genza- 
no di Lucania (P 2 ); A. Boldnm, Lavezzola 
(Ra); A. Cossutta, Garlasco (Pv); L Fibbì, 
Milano; R. Fioretta. Messina; P. Fiori. S. 
Antonio Rumas (Or), Uras (Or); V. Foa, Ton¬ 
no; G. Franco. Bonefro (Cb); S. Garavim. 
Biella e Tonno: A. Geremicca, Acerra (Na) e 
Volla (Na): G. Giadresco. Zurtgo (Ch): F. 
Imposi mata, Maddalam (Ce); R. La Valle. 
Avola (Sr) e Siracusa; L. Libertini, Ravanusa 
(Ag) e Canicauì (Ag); G. Macciotta, S. Ga¬ 
vino (Ca); A, Margheri, Albiate (Mi) e Bias- 
sono (Mi); A. Montessoro. S. Quinco (Al); 
G. Nebbia, Brindisi; D. Novelli, Maen (Ao) e 
Tonno; C. Petruccioli, Vimodrome (Mi); L, 
Pettmari. Reggio Calabria: G. Schettini, 
Avigliano (Pz); R. Serri, Flesso (Re) e Noale 
(Ve); M. Stefanini, Fano (Ps); A. Sanna, 
Bonorva (Sa): R. Trivelli, Lanno (Cb). S. 
Martino in Pensilis (Cb), Santa Croce di Ma¬ 
gnano (Cb); G, Vacca, Bitonto (Bai; E. Ve- 
sentmi. Castelnuovo (Pi); L Violante. Car¬ 
magnola (To); P. Volponi, S. Elpidio (Ap) e 
Civitanova (Me); G. C. Pajatta. Porto Tolte 
(Ro). 


l'Unità 

Domenica 
24 maggio 1987 

















Inchiesta 



I dannati di buropoli/6 

La dolente «fila» per le pensioni 
degli invalidi civili 


Un «numeretto» 
per sperare 


La signora in nero piange «Ma io del numero per 
lare u turno non sapevo, non ! ho ritirato venia¬ 
mo da Mentana, mio marito è morto» In (ila per la 
pensione degli invalidi civili in Prefettura Un car 
lello avverte che «per accedere agli sportelli si 
distnbuiscono un massimo di 300 numeri dalle ore 
8,00 alle 12,00» Ma qui c e gente che aspetta dalle 
sei del mattino 


VINCENZO VASILE 


Hi ROMA 1 nume retti per il 
turno da una stnscia di cario 
ne che (iene avvolta in mano li 
distribuisce un commesso 
con la voce bantonale che 
esperto tra la folla nesce a 
smistare ciascun «caso» ai di 
versi sportelli «Lei con quel 
documento può presentarsi 
direttamente all ufficio infor 
maziom non c e bisogno di 
fare la fila» 

La signora con le vesti a lui 
lo che non se accorta del 
cartello con le prescrizioni 
per il ritiro del «numeretto» 
mostra all uscire comprensi 
vo un fascio di carte in bollo 
un certificato di morte una di 
esarazione sostitutiva di no 


tifica un certificato di nascita 
uno di residenza uno di citta 
dinanza uno stato di famiglia 
la fotocopia delia dichiarazio 
ne dei redditi «Si signora ora 
c e tutto» «E adesso" 7 » 
«Adesso la pratica va in comi 
tato ce ne sono alcune che 
fanno piu presto altre meno 
Da un anno a tre anni questa 
e la velocita media» 

A parte I attribuzione da 
parte del commesso alla «pra 
lica» Ce non agli apparati bu 
rocratici del ministero dell In 
terno) di una tale o tal altra 
«velocità» quell impiegato ha 
ragione si deve aspetiare a 
lungo Per ncevere queste ri 
sposte c e gente che sin dal 


I alba i lunedi e i venerdì - 
unici due giorni alla settimana 
in cui gli uffici della Prefettura 
di Roma ricevono questo do 
lente pubblico - si mette ad 
aspettare dietro il portone di 
via Ostiense Poi sale per una 
rampa di scale e obbedisce 
all altro cartello «Coloro che 
giungono prima delle 8 sono 
pregati di sedersi nelle appo 
site sedie delle sale d attesa 
numerate progressivamente» 
E solo la parte visibile di 
una sofferenza in piu che «bu 
ropoli infligge m quest occa 
sione ai piu deboli E gente 
che soffre quella che viene in 
quest ufficio E i limiti di red 
dito per questa pensione sono 
bassissimi dai 3 ai 12 milioni 
Ma ancor prima di giungere 
alla file della prefettura questo 
particolare sfortunato tipo di 
utente ha dovuto traversare 
un altra ancor piu lunga «via 
crucis presentando ad un al 
tro «ufficio competente» le 
Unita sanitarie locali una «do 
manda» per passare la visita 
medica presso una speciale 
commissione samtana Latte 
sa in questo senso può dura 


re anche vent anni «L altro 
giorno - racconta un impiega 
to dello sportello - e venuta 
da noi una donna che aveva 
presentato domanda nel 
1975 che era stata visitata 
nel) 86 e che solo in questi 
giorni aveva avuto finalmente 
una risposta» 


Montagne 
di certicati 


Risposta che intendiamoci 
non vuol dire che da quel mo 
mento hai diritto a una pen 
sione Anzi dal momento in 
cui la commissione samtana li 
attnbuisce una certa «percen 
tuale» di invalidità al giorno in 
cui avrai la pensione ancora 
deve passarne di tempo «E 
questo I equivoco piu disuma 
no da noi dopo mesi e mesi 
viene gente - ed e povera 
gente - che ha atteso in casa 
invano che gli amvassero quei 
pochi soldi E non sa che do 
po la risposta dell Usi invece 



deve ancora venire qui in Pre 
lettura presentare quella 
montagna di certificati quelle 
domande » 

Per quest equivoco - ma 
chi gliel ha spiegata alla gente 
una trafila cosi complicata" 7 - 
la «fila» in Prefettura si ingros 
sa e agli sportelli si presenta 
gente delusa gente arrabbia 
ta «A una mia collega e persi 
no capitato di essere inseguita 
per le scale sa tra gli invalidi 
- spiega un impiegata -ce 
pure chi ha sofferenze psichi 
che lo ai primi tempi a sen 
tire certe storie dovevo fare 
ogni tanto una pausa nascon 
dermi in archivio a versare 
qualche lacrima Poi a poco a 
poco ci si fa lo stomaco » 
«Vuol sapere dell arretrato’ 
Dunque guardi questo nume 
ro sulla pratica 87 890 Que 
sto vuol dire che siamo attor 
no alle 88mila pratiche in cor 
so di cui solo 40mila meno 
della meta in pagamento 
Perche’ Ma se ogni due mesi 
ci tocca di mandare alla firma 
i «mandati di pagamento» uno 
per uno La proposta di firma 
re tutto I elenco come sareb 


be logico qualcuno I ha fatta 
ma ci hanno nsposto che era 
vamo pazzi» 


«Venga alla visita» 
ed è già morta 


«Una media dei ritardi’ Per 
gli invalidi fino al 99 per cen 
to un anno per arrivare fino al 
comitato provinciale per I as 
sistenza piu 4 5 mesi per n 
scuotere Dal 100 per cento in 
su (ino a quelli che hanno di 
ritto all assegno di accompa 
gnamento 8 mesi per il comi 
tato altri due o tre mesi per 
riscuotere Cerchiamo di sta 
bilire la priorità per i casi piu 
urgenti Una volta Ira le cate 
gorie che si cercava di favori 
re c erano pure gli ultra ottan 
tenni Ora non piu non so be 
ne perche» 

•Ma attenzione un anno 
un anno e mezzo solo per 
questo passaggio che ci n 
guarda C è pero gente che 
prima ancora che le Prefetture 


vengono a conoscenza del lo¬ 
ro «caso» c e morta ad aspet¬ 
tare la chiamata della com¬ 
missione samtana per la visita 
medica Ha letto sui giornali 
di quella poveraccia di Ischia, 
non vedente cui ventanni 
dopo la morte è stato spedito 
I invito a presentarsi!) ospe¬ 
dale’ Anche da noi qui a Ro¬ 
ma e cosi Ora le Usi stanno 
smaltendo un po di arretrato, 
forse perche e aumentato il 
numero delle commissioni sa¬ 
nitarie o perche è aumentato 
I ammontare del gettone di 
presenza Loro fanno le visite, 
ma i loro responsi si fermano 
qui come in un collo di botti¬ 
glia per mancanza di perso¬ 
nale» «E il ministero che fa? 
Siamo in tutto 31 impiegati e 
ce ne vorrebbero sei volte 
tanti intanto si sono triplicale 
le «cause» ogni volta che le 
elezioni si avvicinano aumen¬ 
ta il nostro lavoro c è gente 
che e stata invogliata a spera¬ 
re a considerare il proprio di- 
nlto come una elargizione un 
favore E vengono spediti qua, 
a questo sportello ad attende¬ 
re sulle sedie numerate» 


Parla Armando Sarti, dirigente della confederazione delle aziende municipali (Cispel): 

«Avevamo fissato principi innovatori con la Carta dei diritti dell’utente, ma non si è andati avanti» 


L’autobus non passa: chi mi difende? 


QUIDO DELL’AQUILA 


tm Di fronte a un bus stra 
pieno che neanche si arresta 
allarmata, a. una bolletta in 
corqprensibile e magari piu 
cara del dovuto a un acque 
dolio che eroga poco liquido 
c di scarsa qualità E in genere 
di fronte a un servizio che non 
funziona o funziona male 
quante volle vengono ignora 
ti, lesi, violati \ diritti dei citta 
dmi? E che possibilità concre 
te hanno gli utenti di recla 
mare, di pretendere rispetto e 
funzionalità’ Da chi sono tute 
lati, protetti’ Lo chiediamo ad 
Arcando Sarti fino a qualche 
settimana fa presidente della 
Confederazione dei servizi 
pubblici E Sarti non ricorre a 
giri di parole per mascherare 
una realtà del resto piuttosto 
evidente «Gli utenti - dice - 
non «no difesi da nessuno» 
•Il tipo di rappresentanza poli 
fica, la nomina debit uomini 
che concorrono alla (orma 
alone della politica aziendale 
- aggiunge - non derivano 
dall'esigenza di un rapporto 


diretto azienda utenti Non 
c e un mercato alternativo 
che consenta ai cittadini di 
scegliere il servizio migliore» 

C è tuttavia un rapporto 
da costruire tra aziende e 
consumatori Come ha 
funzionato finora II dialo¬ 
go con le quattro associa¬ 
zioni del consumatori? 
«Non bene Diciamo che an 
cora non esiste un ruolo vero 
e proprio dei consumatori Le 
loro associazioni non solo 
non hanno un carattere di 
massa (cosa comprensivi 
mente difficile da ottenere) 
ma non possono rivendicare 
neanche molta rappresentati 
vita Pensiamo agli ospedali o 
alla lotta alle solistificazioni 
alimentari dove pure le po 
tenzialita sono enormi E poi 
perché ancora 4 associazioni’ 
Perche non si (orma una con 
federazione con potere con 
trattuale ben maggiore’» 

Un Mio d’anni fa, tuttavia, 
la Cispel varò la carta del 
diritti degli utenti, metten¬ 


do nero su bianco cosa I 
cittadini avrebbero dovu¬ 
to aspettarsi e pretendere 
dagli enti erogatori di ser¬ 
vizi pubblici Cbe fine ha 
fatto quella carta? Perché 
non è stata mal applicata? 
Perché non se oe sente più 
parlare? 

«Diciamo che la via su cui le 
aziende si sono incamminate 
non si è espansa Sono state 
fatte solo sperimentazioni 
parziali Diciamo pure che se 
si fosse realizzato il 20$ delle 
cose indicate in quella Carta 
sarebbe già un successo» Ma 
per Sarti non si deve parlare di 
un fallimento «Guai ad ab 
bandonare questa strada solo 
perche si dimostra difficile» 
Anzi «da alcuni setton della 
pubblica amministrazione ar 
nvano stimoli interessanti Al 
Comune di Modena per 
esempio tutte le procedure 
amministrative sono svolte da 
impiegati identificabili dal 
pubblico con nome e cogno 
me attraverso un cartellino 
Questa e un idea anche per le 
aziende E mi nsulta che an 


che la proposta comunista di 
nforma della pubblica ammi 
nitrazione preveda che sia 
noto ad ogni passaggio dell i 
ter burocratico, il responsabi¬ 
le amministrativo» 

Torniamo a una delle con- 
siderazioni di partenza. Le 
ragioni di molti patimenti 
degli utenti nascono dalla 
mancanza di un vero mer¬ 
cato alternativo. Come di¬ 
re o mangi questa mine¬ 
atra.. Da circa un anno pe¬ 
rò la Cispel ha elaborato 
del coefficienti di produtti¬ 
vità per cut ogni singola 
azienda può valutare II 
suo grado di efficienza e 
l'economicità della aua ge¬ 
stione Questo dovrebbe 
garantire una sorta di 
mercato comparativo tra 
azienda e azienda tra le di¬ 
verse voci che compongo¬ 
no II bilancio della singola 
unità produttiva. Tutto dò 
doveva costituire un pas¬ 
so In avanti per gli utenti, 
per I cittadini Invece 1 va 
ri livelli di produttività 
scaturiti dai parametri 


econometrici non tono 
mal stati resi noti. E viene 
a mancare l'informazione 
di base per esercitare II di- 
ritto di critica 

■E vero che le nostre aziende 
- e se vogliamo anche per 
motivi comprensibili - temo 
no la pubblicità di questi dati 
Ma il loro timore non deve co 
stituire un impedimento prati 
co Tanto e vero che proprio 
su nostra richiesta e stato in 
sento nella fmanziana 87 un 
articolo (il 5 bis) che impone 
alle aziende di render noti i 
livelli di economicità efhcien 
za e produttività E obbliga i 
servizi ad effettuare ai massi 
mo ogni tre anni indagini de 
moscopiche per venficare 
consensi e lagnanze allo sco 
po di migliorare il servizio» 

A volte le indagini demo¬ 
scopiche dimostrano cib 
che vuote dimostrare II 
committente 

«Abbiamo pensato anche a 
questo rischio e proprio per 
questo si e pensato a un colle 
gio di garanti che supervisiona 


le nlevazioni Del collegio dei 
garanti debbono far parte per¬ 
sonalità autorevoli e rappre 
sentative come i presidenti di 
tribunale i sindaci i retton, 
sindacalisti e imprenditori» 
Par di capire che le muni¬ 
cipalizzate abbiano Intro¬ 
dotto più che novità so¬ 
stanziali, fermenti di novi¬ 
tà che debbono ancoro 
produrre I fratti sperati. E 
coal? 

«Non abbiamo certo fatto tut 
to ciò che c era da fare Ma 
possiamo dire che noi della 
Cispel siamo stati i pnmi sog 
getti della pubblica ammini 
strazione a muoverci sui bina 
n del recupero produttivo 
Ora aspettiamo gli altn Pren 
diamo le banche che pure 
hanno una grande presenza di 
capitale pubblico Solo altra 
verso la proposta di legge di 
Minervmi saranno costrette 
ad affrontare il problema scoi 
tante della trasparenza del 
servizio e quindi del costo del 
denaro Ma questo sarebbe 
stato terreno di norme di au 
todisciphna Avrebbero dovu 
to pensarci da sole» 



Ice cream o grasso animale? 


Ricordate quei test? 


In Gran Bretagna rigide 
leggi sugli alimenti, 
riviste spedalizzate, 
«show» della Bbc ... 

Quanti soldi in fumo! 

/ 

ANTONIO BRÒNDA 


■I LONDRA La protezione 
del consumatore ha una lunga 
storia in Gran Bretagna 
C'è un lungo elenco di leg 
gi via via aggiornate cheruo 
tano attorno al *Fatr Trading 
Ad» del 1973 col quale si sta 
bilivano i cnteri di correttezza 
fondamentali per ogni tipo di 
commercio oltre all istituto 
ne di un apposito dipartimen 
lo mimstenale con I incarico 
di sorvegliare e perseguire gli 
eventuali irasgresson II prò 
cesso di revisione è perma 
nente e progressivo Grande è 
anche l attività di popotanzza 
Zione delle norme dei dintti e 
garanzìe e delle possibilità di 
reclamo a disposizione delia 
cittadinanza ecco la selva de 


gli opuscoli e volontini espli 
carivi distnbuiti dai vari mini 
sten quelli del commercio 
degli alloggi dei trasporti del 
la sicurezza sociale ecc che si 
nassumono poi nei consigli e 
nelle direttive emanati sotto la 
responsabilità del ministro 
per •consumers affairs» 

Per dare alcuni esempi piu 
recenti cè la legge del 79 
che protegge gli standard mi 
nimi e necessan (un elenco di 
oltre 350 specificazioni) a cui 
devono rispondere i diversi 
prodotti messi in vendita E 
insieme a questa c e la legge 
che (issa i parametri della «si 
curezza» che gli articoli in 
commercio devono assoluta 
mente rispettare Nell 84 è 


stato finalmente aggiornato il 
dispositivo sugli alimentan in 
risposta a carenze evidenti e 
forti lamentele stabilendo ì 
requisiti indispensabili per 
1 inscatolamento il contenu 

10 le etichette la descrizione 
degli additivi chimici e cosi 
via Ci sono ancora grosse la 
cune da colmare come ad 
esemplo nel settore dei colo 
ranti artificiali di cui si la fin 
troppo uso 

Certe disposizioni della Cee 
contribuiscono a rafforzare 
I apparato di controllo come 
accadde qualche anno fa 
quando venne detto a Londra 
«Smettete d» definire i vostri 
ice cream come gelati di ere 
ma quando in effetti dovreb 
bero essere denominati pig s 
fai ice ossia gelati di grasso 
animale * 1 giornali ci fecero 

11 titolo in prima pagina e per 
la venta di casi clamorosi co 
me questo ce ne sono parec 
chi e la stampa li segue con 
grande alacrità perche si tratta 
di storie che hanno un enor 
me eco presso ì lettori Ogni 


quotidiano domenicale o set 
rimanale al giorno d oggi de 
dica numerose rubriche fisse 
alla «protezione del consuma 
lore» beni di consumo casa 
auto trasporti vacanze assi 
curaziom pensioni nspar 
mio fondi di investimento fa 
milian e via dicendo Nei 
mass media si è andato co 
slruendo un vero e propno 
servizio multiplo al servizio 
del consumatore 
Comincio circa treni anni 
fa il mensile •Which 7 » una 
rivista illustrata di alto presti 
gio e diffusione che di volta 
in volta passa in rassegna 
questa o quella sene di prò 
dotti o di servizi confrontan 
done te caratteristiche leffi 
cienza il prezzo vale a dire 
esaminandone la convenien 
za dal punto di vista di eh» li 
acquista per soddisfare esi 
genze specifiche e differen 
ziate mWhich 7 » non è in ven 
dila nelle edicole ma viene di 
stribuito per abbonamento ai 
700 mila iscritti della «Consu 
mers Association• Con ta 


sua linea editonale di totale 
imparzialita si e conquistata 
un autorità indiscussa Fa ca 
pire certo che un prodotto o 
servizio può essere migliore di 
un altro ma sempre secondo 
un coefficiente di «convenien 
za» rispetto ai requisiti e agli 
usi che I acquirente si aspetta 
di ottenere mediante I esbor 
so di denaro lungo una scala 
progressiva di prezzo dove la 
maggiore spesa non garanti 
sce automaticamente una 
« performance• supenore 
L esempio di « Which ’» e 
fondamentale per capire te 
votazione dell ampio arco 
della «protezione» in Gran 
Bretagna La tv (Bbcl) da 
molti anni ha un programma 
settimanale che adesso si 
chiama «77iof s Me » diretto e 
presentato dalla popolanssi 
ma Ester Rantzen E andato 
sviluppandosi dalla semplice 
funzione di •watch dog » ca 
ne da guardia o sentinella a 
sentinella del pubblico come 
era inizialmente ed e ora di 
ventato un trattenimento spet 


tacolare una delle trasmissio 
ni piu seguite alla domenica 
sera 

Evidentemente ce n era bi 
sogno Nell 85 la legge della 
« msotvency• (insolvenza dis 
sesto) ha per la prima volta 
chiamato in causa la respon 
sabilita finanziaria personale 
dei dmgenti di una azienda in 
liquidazione A monte ci so 
no cifre pesanti come le 300 
mila persone che ogni anno 
perdono i soldi (un toiale di 
circa 25 miliardi di lire) per 
che hanno ordinato e pagato 
merci o servizi che poi non 
sono stari corrisposti D altra 
parte la diffusione delle carte 
di credito allarga ancora la 
possibilità di errori falsili 
cazioni mancati pagamenti in 
un paese dove si spendono 
sedici milioni di lire all anno - 
a credito - per ogni famiglia 
cioè il 60$ del reddito dispo 
mbile Ed ecco la nuova zona 
di interesse sorveglianza e 
prott z ne che richiede altn e 
certo non facili interventi di 
legge 


■■ I telespettatori ormai ci 
sono abituati La trasmissio 
ne televisiva «Di tasca no 
stra» mette in onda ormai da 
anni test comparativi tra piu 


prodotti mettendo a dispo 
sizione dei consumatori i da 
ti reali sulle loro carattensti 
che e composizioni Dall ar 


chivio del ciclo 1987 di «Di 
tasca nostra* abbiamo tratto 
due esempi che riguardano 
li aspirapolvere e le bevan 
e a base di cioccolata 



Zucchero 

Grassi 

* Lane 

% Cacao 


l Suchard 

42.3 

30.8 

21 

35 

1800 

2 Nestle 

41.3 

30.4 

22 

36 

1340 

3 Motta 

41.0 

30.6 

22 

35 

USO 

4 Lindi 

39.2 

34.3 

23 

37 

1800 

5 Duplo 

41.0 

31.7 

22 

35 

1240 

6 Tobler 

43.2 

32.1 

21 

34 

1600 

7 Perucina 

41.0 

31.9 

22 

35 

1500 

8 Alemafina 

40.5 

30.9 

22 

36 

1200 

9 Cote d Or 

39.5 

31.5 

21 

37 

1400 

lOlcam 42 5 32 2 21 

•Confezione da 150 grammi * * Confezione da 85 grammi 

35 

1490* 

890'* 


Depres max 

(Forza asp ) Rumorosità 

(mm H 2 O) (dB A) 

Termostato 
di sicurezza 

Praticità 
d uso 

Prezzo pubb 
(Iva comp ) 

Aec Vamovr 607 

2020 

83 

No 

Molto buono 

310000 

Ariete Supercompact 

2000 

82 

No 

Buono 

200 000 

Electrolux D 739 

2100 

80 

No 

Buono 

580 000 

Hoover S 3450 

2000 

81 

Si 

Buono 

310000 

Moulinex TH 1000 E 

1990 

84 

Si 

Molto buono 

250000 

Philips HR 6294 

2030 

80 

Si 

+ larnp spia 

Ottimo 

250 000 

Rowenia RB21 

2030 

_82 

Si 

Ottimo 

260.000 

Termozeta E 1000 

1990 

84 

Si 

Molto buono 

220 000 



l’Unità 

Domenica 
24 maggio 1987 























NEL MONDO 


Sdi 

Una nuova 
arma 

antimissile 


Intervista al Premio Nobel 

La visita in Brasile 
per ottenere appoggi 
contro Pretoria 


«La mia pelle nera» 

«E’ come una stella 
di Davide che 
non si può cancellare» 


I rapporti con l’Anc 

«E’ il più importante 
movimento di liberazione 
del Sudafrica» 


wm WASHINGTON. La nuova 
arma amimissilistica america¬ 
na che potrebbe costituire la 
base della difesa americana ti* 
po «guerre stellari» è stata spe¬ 
rimentata con successo nel 
poligono missilistico di White 
Sands, nel Nuovo Messico. 

Un minimissile di quattro 
metri di lunghezza basato sul 
concetto di testata a energia 
cinetica è stato diretto a quat¬ 
tro volte la velocità del suono 
contro un missile tattico che 
piombava sul bersaglio da se- 
dìcimìla metri di altezza e lo 
ha intercettato e distrutto al- 
rimpatto prima che arrivasse 
sul bersaglio. 

La nuova arma si chiama 
Flage, sigla che sta per «Flexi- 
ble lighlweight agile guidede 
experiment», e secondo gli 
esperti del Pentagono costi¬ 
tuire un significativo passo 
avanti per una delle fasi delia 
Sdì, definita anche scudo stel¬ 
lare, per l'intercettazione di 
missili a testata nucleare dì ti¬ 
po tattico, oltre che per quella 
di missili balistici interconti¬ 
nentali o strategici. 

Il Flage è una delle armi di 
una nuova generazione defini¬ 
ta ad energia cinetica, capaci 
di rintracciare missili nemici e 
colpirli per Impatto, Invece di 
esplodere nelle loro vicinanze 
per distruggerli. Su armi del 
tipo del Flage si orienta il mi¬ 
nistro della Difesa americano 
Caspar Weinberger per una 
prima fase dello scudo stella¬ 
re da approntarsi entro i primi 
anni Novanta, piuttosto che 
sul sofisticato sistema di laser 
e sensori dello scudo spaziale 
vero e proprio, cosi come lo 
vede II presidente Reagan. 
Quello che II presidente degli 


Stati Uniti vorrebbe è un «om¬ 
brello protettivo* totale, ma 
molti esperti lo considerano 
troppo difficile da realizzare. 

Il film mostrato ai giornalisti 


alle spalle'uria scia di fumo 
mentre 140 del suol 216 minu¬ 
scoli motori a razzo non più 
grassi di una cartuccia da fuci¬ 
le da datela curavano in azio¬ 
ne per Correg g ere la traietto¬ 
ria.. 



Sì di Mosca 



Tutu: anche violenza, se giusta 


Desmond Tutu, 55 anni, premio Nobel per la pace 
nel 1984 per la sua attività contro il razzismo, arci¬ 
vescovo primate anglicano dell'Africa del Sud, è 
un grande personaggio e un consumato diplomati¬ 
co. È in visita ne! Brasile, dove sperava di convin¬ 
cere il governo a rompere le relazioni con Pretoria. 
Non ci è riuscito, ma questo non diminuisce i! 
valore della visita. 

_ DM. NOSTRO INVIATO _ 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 



che con II Sudafrlcn. M> a 


MI RIO DE JA.NEIRO Camicia 
rossa fiammante, ciergyman 
leggero, battuta rapidissima e 
sorriso enorme anche a catti¬ 
vo gioco, Desmond Tutu, è 
popolarissimo, sicuramente 
qui in Brasile, il secondo pae¬ 
se nero del mondo, dove è 
venuto per una visita-marato¬ 
na di cinque giorni- Se pensa¬ 
va di convincere il governo di 
Sarney a rompere le relazioni 
con i razzisti di Pretoria, non 
ci è riuscito. Ma in questi gior¬ 
ni diffìcilissimi, tra iper-inda¬ 
zione. miserie, ritorni di tenta¬ 
zioni autoritaristiche, in una 
transizione democratica che 
non sa trovare il suo cammi¬ 
no, la visita di Tutu c stata una 
boccata d’aria. Abbiamo con¬ 
versato con lui durante gli in¬ 
contri di Rio de Janeiro. 
Arcivescovo Tutu, perché 
ha accettato II programma 
che le ha Imposto II gover¬ 
no? Le hanno fatto vedere 
solo facciate di progresso 
e di buone Intenzioni, e 
neanche una favela dove, 
tra 1 miserabili, Il 99 per 
cento limilo di neri e di 
mulatti. 

Guardi che io non ho bisogno 
di visitare una favela per sape¬ 
re com'è. lo ci sono nato in 
una favela. Figlio rii un inse¬ 
gnante e di una impiegala do¬ 
mestica. Una madre di cui so¬ 
no orgogliosissimo. Non do¬ 
vete descrivermi la vita di un 
nero, nessuno deve spiegar¬ 
mela, lo l'ho vissuta. La mia 
stella di Davide non è un brac¬ 
ciale che si può togliere, i la 


mia pelle. Anche oggi che so¬ 
no un leader della Chiesa an¬ 
glicana, ho SS anni, ho vinto 
un premio Nobel per la pace, 

10 non posso votare nei mio 
paese. Conosco le favelas di 
tutto il mondo. 

Che Idea si è ratto dell'a¬ 
partheid alia brasiliana? 
Su 36 milioni di bambini 
abbandonati 30 sono neri, 
tu 504 deputati costituen¬ 
ti, 8 sono neri. 

11 nero è sempre l'ultimo della 
fila in qualsiasi luogo del mon¬ 
do. La condizione che si vive 
qui mi è stata esposta e rac¬ 
contata con grande capacità e 
con grande enfasi, lo ne ho 
parlato durante le conversa¬ 
zioni che ho avuto con i rap¬ 
presentanti del governo. Han¬ 
no ammesso, hanno ricono¬ 
sciuto che ci sono molti pro¬ 
blemi di sviluppo, .che sono 
forti le ingiustizie. £ già qual¬ 
cosa. In genere la tendenza è 
a dire che non c’è nessun pro¬ 
blema. Ma sia chiaro che non 
è la stessa cosa che nel mio 
paese. Qui c’è un punto di 
partenza, il razzismo non è ri¬ 
conosciuto né esaltato per 
legge. 

Come definisce U ilstema 
di governo di Pretorto? 

Il peggiore, il più criminale e 
aberrante sistema politico dal 
nazismo in poi. 

Che cou ha ottenuto dal 
verno brasiliano? Lei è 
giro per ottenere che 
più paesi poaalhlle rompa* 
no le relazioni diplomati- 


quanto risulta Sarney - al 
quale non mancano I ri¬ 
corsi fantasiosi - le ha ri¬ 
sposto che rompere signi¬ 
ficherebbe privare il pae¬ 
se del necessari Inter¬ 
scambi culturali e delle 
possibilità di azione. 

1) presidente Sarney mi ha 
ascoltato con grande gentilez¬ 
za. ma ha confermato che 
non romperà, perlomeno che 
lui non intende rompere, le re¬ 
lazioni diplomatiche. Ha argo¬ 
mentato la decisione dicendo 
che mantenendo i rapporti è 
più facile che il Brasile riesca 
a esercitare influenza sul go¬ 
verno sudafricano, lo sono ri¬ 
masto molto deluso perché è 
stata accantonata una strate¬ 
gia non violenta che è la mi¬ 


gliore per ottenere mutamenti 
nel regime razzista. 

Come vede la situazione 
nel Sudafrtca dopo le re¬ 
centi elezioni? 

Peggiorata, le scelte e i risulta¬ 
ti hanno confermato che i 
bianchi, perlomeno una mag¬ 
gioranza della minoranza 
bianca, sono decisi a tenere il 
potere nelle loro mani. Ho 
molta pena per loro, perché 
quando ci si rifiuta di perdere 
qualcosa si finisce col perdere 
tutto. L'interesse dei bianchi 
sarebbe stato servito ben più 
egregiamente se avessero 
concordato nel fare delle 
concessioni. 

E quindi oggi non si tereb- 


presldente Pieter Botila? 

Il mio paradigma è di origine 
biblica. Nella Bibbia Mosé vie¬ 
ne informato che deve conti¬ 
nuare a cercare il faraone an¬ 
che se questo non cambierà la 
durezza del cuore del farao¬ 
ne. I profeti tante volte si rivol¬ 
gono ai re. anche quando san¬ 
no che i re si rifiutano di 
ascoltarli. E come cristiano 
debbo ricordarmi che Dio 
non cede di fronte a nessuno. 
EI suol rapporti eoo l'Afri* 
can National Congress, il 
movimento di liberazione 
contro l'apartheid? SI dice 
che dopo il auo ultimo In¬ 
contro, a Lutata, In Zam¬ 
bia, nel marzo acorso, con 
Oliver Tambo, leader del- 
l'Anc, alano emerat molti 
più disaccordi che intese. 
L'African International Con¬ 
gress è la principale organiz¬ 
zazione, il più importante mo¬ 
vimento di liberazione del Su¬ 
dafrica. Le sue origini sono 
eminentemente non violente. 
È stato obbligato a scegliere 
la lotta armata. Non ci potrà 
essere un nuovo Sudafrica, 
non ci saranno cambiamenti 
né scelte nuove senza la pre¬ 
senza detl'Anc nelle trattative 
e nelle negoziazioni. La lotta 
armata è resa obbligatoria dal¬ 
la mancanza di una alternativa 
politica. 

Qual è to sua concezione 
della lotta non violenta? 
Le ho sentito dire che non 
si dichiara pacifista, al 
contrario. 

Si, è una cosa che voglio chia¬ 
rire bene: io non sono pacifi¬ 
sta. Nel mondo di pacifisti ce 
ne sono ben pochi e se fosse¬ 
ro stali realmente numerosi in 
Occidente non sarebbe stato 
possibile sconfiggere il nazi¬ 
smo. Questa è una questione 
che salta subito fuori, che as¬ 
sume un risalto ideale, quan¬ 
do si tratta della lotta di libera¬ 
zione dei neri, lo amo la pace. 
Quel che faccio è soltanto ri¬ 
petere l'insegnamento della 


Chiesa, che è un insegnamen¬ 
to tradizionale e conservato¬ 
re. E dice che può arrivare un 
tempo nel quale è giusto af¬ 
frontare con melodi violenti la 
violenza di un sistema ingiu¬ 
sto. È la tesi della guerra giu¬ 
sta di Tommaso d’Aquino. La 
mia posizione è chiara e coe¬ 
rente. Utilizzare tutte le forme, 
fare tutti i tentativi di isola¬ 
mento e di pressione non vio¬ 
lenta. ma non temere di af¬ 
frontare il male per vincerlo. 
Dio dice che dobbiamo esse¬ 
re liberi qui sulla terra, non in 
cielo. 

E queste forme, questi ten¬ 
tativi di Isolamento, le 
sembra che vadano avan¬ 
ti? Qui al tratta di rapporti 
con 11 governo sudafricano 
a botte di armi, di oro, di 
business di miliardi di dol¬ 
lari. Con II Brasile, ma an¬ 
che con tutti I paesi occi¬ 
dentali che st dichiarano 
contro l'apartheid. Lei ri¬ 
tiene che le forme di pres¬ 
sione legate al suoi viaggi 
abbiano una reale utilità? 
Hanno una grande utilità. Ar¬ 
rivi in un posto, la gente ti ri¬ 
ceve, ti ascolta, ti promettono 
cose, lasci una società, popoli 
nei quali qualche cosa è stato 
smosso. Soprattutto incontri 
giovani, che sono la grande 
forza delle nazioni, che quan¬ 
do gli si racconta la realtà di 
un paese come il Sudafrica, 
dove i bambini sono in galera, 
decidono di mobilitarsi. Co¬ 
me hanno fatto negli Stati Uni¬ 
ti contro \\ Vietnam, o come 
hanno fatto per ottenere delie 
sanzioni al Sudafrica, lo sono 
convinto che non ricavo sol¬ 
tanto parole da questi viaggi. 
Ed è sto pur moderatamen¬ 
te ottimista, al di là del do¬ 
veri della diplomazia, sul 
futuro del Sodafrka? 
lo sono ottimista. Dio è Dio 
degli affamati e degli oppres¬ 
si. La invito fin da ora al gior¬ 
no di festa per la liberazione 
del Sudalrica. 


be più ricevere, non chie¬ 
derebbe più udienza, co¬ 
me fece a suo tempo, dal 

Paese raso al suolo: «Grandine come palle da golf» 



Scatta la ritorsione 

Riesplode la violenza 
neiruister 
Ancora due vittime 


■« NEW YORK. L'Unione So¬ 
vietica ha'per la prima volta 
accettato, senza alcuna protè¬ 
sta, che uh Inviato deH'Qnu 
continui f Indagare sulla situa¬ 
zione dei diritti umani in 
Afghanistan. Il Consiglio eco¬ 
nomico e sociale delle Nazio¬ 
ni Unite si è Intatti pronuncia¬ 
to per la proroga di un anno 
del mandato conferito a uno 
speciale relatore incaricalo di' 
esaminare i problemi legati al¬ 
le libertà fondamentali fn 
Afghanistan; e il governo di 
Kabul ha recentemente deci¬ 
so di collaborare nelle inchie¬ 
ste condotte dall’Onu sul pro¬ 
prio territòrio. 


wm DALLAS. Ha ucciso 37 
persone; intrappolato mezza 
cittadina all’ioterno del muni¬ 
cipio; ha raso ai suolo il resto 
del paese, scaricandogli ad¬ 
dosso milioni di chicchi di 
grandine grossi come palle da 
golf. Un tornado di spavento¬ 
sa violenza ha distrutto l'altra 
notte un piccolo centro del 
Texas, Saragosa, di duecento 
abitanti. Messosi in cornano 
con lo sceriffo della contea, 
un radioamatore ha detto: «La 
città se n è andata. Manca la 
corrente elettrica, le strade 
sono impraticabili a causa del¬ 
la grandine e abbiamo notizie 
di persone sepolte vive sotto 
le macerie. «GII edifici veniva¬ 


no abbattuti come castelli di 
carta; le automobili sollevate 
e sbattute in giro; i pali elettri¬ 
ci stesi al suolo - ha racconta¬ 
to ieri uno dei sopravvissuti - 
mentro lo guardavo, il torna¬ 
do diventava sempre pfù gran¬ 
de e più scuro». 

Gran parte delle 37 vittime 
dovrebbero essere bambini; 
stavano festeggiando, raduna¬ 
ti in un edificio scolastico del¬ 
ia cittadina con i loro genitori, 
la fine del corso dell'asilo e il 
passaggio alle scuole elemen¬ 
tari. Quando si sono accorti 
deli'approssimarsi dell'uraga¬ 
no. i genitori hanno tentato di¬ 
speratamente di mettere in 
salvo i propri bambini: li han¬ 
no tirati giu dai palco dove sì 


svolgeva la cerimonia e hanno 
cercato di protegerli con tavo¬ 
li e banchi. Ma per tanti è stato 
tutto inutile. L'uragano ha in¬ 
vestito in pieno l'edificio di 
mattoni In cui si trovavano i 
bambini; lo ha frantumato fa¬ 
cendo crollare sul pubblico 
pareti e soffitti. 

«Stiamo ancora portando 
fuori dall'edificio la gente, i vi¬ 
vi e i morti. £ stiamo utilizzan¬ 
do i cani», ha dichiarato alla 
radio Janie Rodriguez, guar¬ 
dia di custodia delia contea di 
Reeves. Trentasette le vittime 
finora accertate, ma le autori¬ 
tà non escludono che altre vit¬ 
time possano essere state sor¬ 
prese dalla furia degli elemen¬ 


ti. Nei vicini ospedali di Pe- 
cos, Fort Storkton, Manhanse 
Odessa sono stati ricoverati 
almeno \ 10 feriti. «Gli elicot¬ 
teri stanno cercando di tra¬ 
sportare altri feriti, ma qui il 
tempo è talmente brutto che 
non glielo consente», ha di¬ 
chiarato il direttore del «Medi¬ 
cai center hospital* di Odessa. 

Il più disastroso tornado 
della storia del Texas si abbat¬ 
té il IO aprile del 1979 su Wi- 
chita Falls, uccidendo 42 per¬ 
sone. ferendone altre 1.740 e 
distruggendo oltre tremila 
abitazioni. 1 senzatetto furono 
circa 20.000 e i danni vennero 
valutati intorno ai quattrocen¬ 
to milioni di dollari. 


■I BELFAST. Dopo l’uccisio¬ 
ne degli otto «volunteers» 
dell'Ira di due settimane fa, 
sono scattate le ritorsioni e 
l'Ulster vive un nuovo periodo 
di terrore. L'altro giorno un uf¬ 
ficiale di polizia è stato ucciso 
nella sua auto a colpi di pisto¬ 
la da sconosciuti e un espo¬ 
nente del Sinn Féin, il braccio 
politico dell’Ira, è stato ferito 
gravemente nella sua abitazio¬ 
ne. Ieri altri due omicidi: una 
ex guardia carceraria e l'auti¬ 
sta di un furgone per la distri¬ 
buzione del pane. 

Charles Watson, 35 anni, ex 
guardia carceraria, è stato uc¬ 
ciso da due uomini maschera¬ 
ti aH'intemo delia sua abita¬ 


zione a Clough, nella contea 
di Down. Al momento dell'o¬ 
micidio in casa c’erano anche 
la moglie e tre dei quattro tigli 
dell’uomo. I due killer hanno 
sfondato la porta posteriore 
della casa e hanno inseguito 
l'uomo (in dentro il bagno, 
dove invano aveva cercato 
scampo. All'alba di ieri è stato 
ucciso l'autista di un furgone 
per la distribuzione del pane 
nella cittadina di Drumquin. 
nella contea di Tyrone. Prima 
di avvicinarsi al veicolo, cri¬ 
vellato di proiettili, i poliziotti 
hanno effettuato una lunga se¬ 
rie di ispezioni, temendo la 
possibilità di ordigni-trappola 
collocati nei suoi pressi. 



Yitzhak Shamir Shimon Peres 


Israele & i conti 
con i ventanni 
dell’occupazione 

La tensione resta altissima in Cisgiordania: le auto¬ 
rità militari di occupazione hanno tolto il coprifuo¬ 
co nella zona di Nablus, dove è stato assassinato il 
piccolo israeliano Rami Haba; ma il sindaco di Je- 
nin (nominato dal governatore militare) è sfuggito 
ieri ad un attentato, mentre si trovava a bordo della 
sua auto. E fra meno di due settimane cade il vente¬ 
simo anniversario della «guerra dei sei giorni». 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i Le autorità militari di oc¬ 
cupazione hanno tolto il co¬ 
prifuoco nella zona della Ci¬ 
sgiordania dove è stato ucciso 
il bimbo israeliano Rami Ha¬ 
ba: le indagini sui brutale omi¬ 
cidio non hanno dato finora 
alcun esito, nulla autorizza 
(come hanno fatto senza esi¬ 
tazione i coloni oltranzisti del 
•Gush Emunim», o «blocco 
dei credenti») ad addebitarne 
la responsabilità - e meno che 
mai la paternità «politica» - ai 
palestinesi. Ma la tensione in 
tutta la Cisgiordania resta as¬ 
sai alta, il rischio di incidenti e 
di scontri fra la popolazione 
palestinese, i coloni israeliani 
e le forze di occupazione è 
tutt'altro che diminuito; ed an¬ 
zi a rendere le cose più difficili 
è ravvicinarsi del ventesimo 
anniversario - il 5 giugno 
prossimo - della «guerra dei 
sei giorni», che ha portato gli 
israeliani a controllare l’intero 
territorio della Palestina stori¬ 
ca e ha ridisegnato in modo 
irreversibile - anche se il trac¬ 
ciato per così dire finale è an¬ 
cora tutto da definire - la 
mappa del Medio Oriente. 

Israeto si avvia alla ricorren¬ 
za (celebrazioni sono in pror 
gramma già a partire da mar¬ 
tedì prossimo) in un clima di 
malessere e di inquietudine: 
l'aggravarsi della situazione 
nel territori occupati si intrec¬ 
cia con la paralizzante crisi 
politica In seno al governo; e 
da) sud Libano giungono ru¬ 
mori di guerra (sì parla con 
crescente insistenza di una 
nuova «spedizione punitiva» 
delle truppe di Tel Aviv contro 
ì campi palestinesi) che ren¬ 
dono il clima ancora più pe¬ 
sante. A cinque anni dalla in¬ 
vasione del Libano voluta dal 
Likud di Begin e di Sharon (un 
altro anniversario di guerra 
che dimostra la improduttività 
della politica di violenza e di 
sopraffazione) soldati israelia¬ 
ni sono stati uccia e feriti an¬ 
cora nelle ultime settimane, e 
l'opinione pubblica di Israele 
è costretta a chiedersi se non 
sia finalmente giunto il mo¬ 
mento di riporre una volta per 
tutte le armi e di imboccare 
decisamente la via della pace: 
quella su cui da vari mesi si 
era Impegnato, pur con limiti 


ed incertezze, il leader laburi¬ 
sta Peres prima nella sua veste 
di primo ministro e poi in 
quella di ministro degli Esteri. 

Senonché Peres è uscito al¬ 
lo scoperto troppo presto, pri- J 
ma ancora di avere valutato le 
effettive possibilità di sbocco 
di una frattura verticale con 
l'altra componente del gover¬ 
no di unità nazionale, appun- , 
to quella di un Likud che, ieri 
con Begin e oggi con Shamir, 
resta legato ad una politica di 
esasperato annessionismo. - 
Costretto per ora dalia ferrea 
logica dei numeri parlamenta¬ 
ri a rinunciare alla prospettiva 
dello scioglimento della legi¬ 
slatura e di elezioni generali 
anticipate, per le quali i son- ’ 
daggi davano i laburisti in net¬ 
to vantàggio, Peres non rinun¬ 
cia alla sua battaglia ma si ve¬ 
de costretto a condurla su , 
sizionì tutto sommato difensi- , 
ve, stretto da presso da uno . 
Shamir deciso a sua volta a 
cogliere tutte le occasioni per . 
rafforzare la propria posizio¬ 
ne. E la drammatica tensione .» 
in Cisgiordania, con la ere- * 
sceme pressione di coloni ol* •'? 
tranzìsti perché si lasci loro •* 
mano libera, può essere una •* 
di queste occasioni. * 

La tragica sorte del pìccolo »» 
Rami (il cui assassinio è stato " 
recisamente condannato, con 
espressioni di orrore e di sde* * 
gno, dai giornali arabi di Geru- '* 
salemme-est) è diventala in¬ 
fatti per i coloni del Gush 
Emunim il pretesto per tentare 
la creazione di nuovi insedia¬ 
menti nel territorio occupato. 

La manovra è stata finora : 
sventata dall'esercito, che fa 
capo al ministro della Difesa 
Yitzhak R&bln, laburista e 1 
quandi uomo di Peres, anche *■ 
se fino a qualche giorno fa a 
dir poco tipiedo sulla questio¬ 
ne della conferenza intema¬ 
zionale di pace. Un ulteriore 
motivo di lacerazione e di ' 
contrasto, in un paese che a 
ventanni esatti da un sogno di 
conquista, del quale erano al¬ 
lora portatori in prima perso¬ 
na proprio i laburisti, si trova a 
fare drammaticamente i conti < 
con se stesso, con la sua col- 
locazione nel contesto che la 
circonda e dunque con il suo 
futuro. 


















nel Mondo 


Romania 

Gorbaciov 
a Bucarest: 
vedrà Peres? 


■■ BUCAREST A tempo di 
1 record una parte dei lavori 
della metropolitana sono stati 
terminati nella zona centrale 
di Bucarest cap tale della Ro 
mania che ormai ha I aspetto 
di un immenso cantiere per 
quella sorta di -peresiroika» 
urbanistica voluta da Ceause 
scu la capitale si prepara cosi 
ad accogliere la visita di Mi 
khail Gorbaciov atteso per 
domattina a Bucarest II lea 
der del Cremlino resterà due 
giorni in Romania prima di ri 
partire alla volta di Berlino Est 
dove presiederà una riunione 
dei leader del Patto di Varsa 
via 

Viaggio importante questo 
di Gorbaciov anticipato da 
una ridda di voci A Bucarest 
secondo lonti diplomatiche 
occidentali accreditate a Mo 
sca Gorbaciov dovrebbe in 
contrare il vice primo ministro 
e ministro degli Esteri di Israe 
le Shimon Peres Non ci sono 
conferme di questo che do 
vrebbe essere un summit top 
secret anzi Gerusalemme le 
definiva ieri «fantasie giornali 
stiche» Tuttavia tutto farebbe 
supporre che I incontro stori 
co potrebbe davvero esserci 
a cominciare dal summit che 
Peres e I ambasciatore savie 
fico a Washington Yuri Dubi 
nm hanno tenuto lunedi scor 
so nella capitale degli Stati 
Uniti e nel quale si e parlato 
della proposta di una confe 
renza internazionale di pace 
sul Medio Oriente E nella re 
cente intervista concessa al 
nostro giornale ricordano 
fonti diplomatiche occidentali 
di Mosca lo stesso Gorbaciov 
ha parlato di una concreta 
possibilità della ripresa delle 
relazioni diplomatiche con 
Israele interrotte venti anni fa 
al) Indomani della guerra del 
Sei giorni 

A Bucarest comunque 
Gorbaciov dovrebbe discute 
re con Ceausescu del piano di 
trasferimento di un numero 
crescente di ebrei sovietici 
dall'Urss alla Romania prima 
di proseguire per Israele Uti 
lizzando la Romania come 
«ponte» per I Occidente Gor 
baciov eviterebbe cosi di 
creare tensioni all Interno del 
la leadership sovietica che po 
co gradisce la concessione di 
visti di massa per Israele agli 
ebrei che chiedono di espa 
mare Dopo I incontro a Mo 
sca di un paio di mesi fa con 
altri funzionari sovietici e con 
lo «esso ministro degl» Esten 
i dirigenti del «World Jewish 
Council» resero noto che Mo 
sca avrebbe intenzione di la 
sciar partire presto undicimila 
ebrei la cifra piu alta per un 
solo anno mai registrata dal 
1980 ad oggi 

Prima dell arrivo di Gorba 
ctov comunque a Bucarest e 
giunto il maresciallo sovietico 
Viktor Kuiikov comandante 
in capo delle forze armate del 
Patto di Varsavia Ceausescu 
già ieri aveva ricevuto I amba 
sciatore amencano Ronald 
Lehman Anche di disarmo 
dovrebbe parlare Gorbaciov 
nella sua visita rumena prima 
di partire per la Rdt 


«Pravda» 

L’Urss dura 

sull’affare 

Kamchatka 


M MOSCA La «Pravda» è 
tornata ieri sulla questione 
dell incrociatore nucleare lan 
ciamissili amencano «Arkan 
sas» accusato di aver violato 
le acque lerritonall dell Urss 
nella zona della penisola di 
Kamchatka Respingendo dt 
fatto la tesi americana secon 
do cui la nave si trovava in 
acque internazionali I organo 
del Pcus scnve che si e tratta 
to di una «azione senza ombra 
di dubbio provocatoria» «un 
altro caso di incivile condotta 
degli Stati Unni nelle relazioni 
intemazionali» Ricordando 
che «la parte sovietica ha ripe 
lutamenle rivolto sen ammo 
nimenti a Washington» in altri 
casi analoghi (come quello 
avvenuto un anno fa nei Mar 
Nero) il giornale osserva che 
negli Usa «non e stata ascolta 
la la voce della ragione» e ag 
giunge che «ci sono alcune 
persone negli Stati Uniti che 
sono contro il miglioramento 
della situazione internaziona 
le» 

«Non è difficile immaginare 
- scrive ancora la «Pravda» - 
le pericolose conseguenze 
che possono avere nei nostri 
tempi complicati queste di 
mostraziom di forza ed evi 
denti punzecchiature provo 
catone» 


La carta vincente per i conservatori 
nelle elezioni dell’11 giugno 
in Gran Bretagna potrebbe essere quella 
della divisione fra le opposizioni 


Maggie favorita 
ma non senza incognite 


Favorita da ogni pronostico la Thatcher comincia 
tuttavia ad incontrare significative difficolta sul 
percorso elettorale che si concluderà con il voto 
dell 11 giugno Ieri I altro e scoppiata una grossa 
polemica circa la riforma della scuola e il primo 
ministro ne e uscito piuttosto male Anche su altn 
temi in primo luogo quello della difesa la situazio¬ 
ne non e rosea per i conservatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO MONDA 

rale Per di piu e divisa Ed e 
sempre stata questa debolez 
za della alternativa a costituire 
il maggior punto di forza per 
la Thatcher Ad ogni modo le 
cifre delle inchieste demosco 
piche stanno moderandosi i 
conservatori calano ai 
40 41% i laburisti risalgono al 
33 35% I Alleanza liberalso 
cialdemocratica e stazionaria 
attorno al 21% 

Fra laburisti e Alleanza con 
tmua a non esserci dialogo 
Questo ha provocato una si 
tuazione di stallo da anni per 
le forze politiche anti Tha 
tcher che al contrario sono 
maggioritarie (57 58%) Ma 
fra due settimane e mezza nel 
segreto dell urna potrebbe 
realizzarsi quel «voto tattico» 
che il sistema a collegio unico 
permette e addirittura inco 
raggia Vale a dire coloro che 
desiderano sconfiggere il go 
verno possono convogliare il 
loro suffragio sul candidato la 


MI LONDRA La riforma della 
scuola elaborata dai conser 
vaton si basa su una formula 
regressiva che accentra il po 
tere del ministero e che rein 
troduce il criterio della seie 
ztone/discriminazione basato 
su memo/censo L opinione 
pubblica non e d accordo 
Malgrado la schiacciante su 
penorita del governo sulpiano 
della propaganda (oltre il 90% 
dei mass medi$ sono procort 
servatori) il dibattito può qum 
di riguadagnare un equilibrio 
e un senso delle proporzioni 
finora assenti 

Da mesi i sondaggi annun 
ciano la vittoria di «Maggie» 
Esagerano di sicuro Hanno 
comunque contribuito a crea 
re un clima di accettazione 
per un risultalo che appare 
quasi scontato L opposizione 
e in difficoltà perché deve ac 
ereditare una sua indubbia ca 
pacità di rimonla contro lo 
scetticismo pressoché gene 


bunsta nelle circoscrizioni do 
ve c e una possibilità reale di 
farlo eleggere Oppure nver 
sare il voto sul rappresentante 
dell Alleanza laddove questi 
ha maggion probabilità di af 
fermatone E solo un ipotesi 
ma abbastanza concreta da 
giustificare il timore che dalla 
consultazione dell 11 giugno 
esca un risultalo ineonciuden 
te senza che I uno o 1 altro dei 
due maggion partiti possa 
conquistare la maggioranza 
necessana a formare da solo il 
prossimo governo 
Anche se molti credono 
nella capacità della Thatcher 
di assicurarsi il record delle 
tre vittorie elettorali consecu 
Uve il panorama elettorale e 
ptu incerto di quel che non 
appaia Tutte le analisi conti 
nuano a confermare che il 
30% dell elettorato è «indeci 
so» fluttuante sulle grandi fa 
sce del centro I conservaton 
giocano la caria della conti 
nuità I autorevolezza della lo 
ro leadership I orgoglio na 
zionale e il patriottismo come 
se questi fossero vaton di pro¬ 
prio esclusivo dominio I labu 
risii propongono un program 
ma d» ncoslruzione e di nlan 
ciò attentamente calcolato sul 
piano dei finanziamenti com 
pleto «realismo» nessuna ten 
(azione massimalista LAI 
leanza sta a metà fra i due big 
della politica bntannica piu 


vicina all efficientismo e al 
modernismo del governo ma 
convinta pero come i labun 
sti che disoccupazione rista 
gno e declino produttivo van 
no combattuti con interventi 
speciali e pnontan 
La politica della difesa è 
quella dove le differenze fra i 
tre partiti bntannici nsultano 
piu grosse e piu nette I con 
servaton s» presentano come 
pronuclean al cento per cen 
to »E la bomba H - dice la 
Thatcher - che ha garantito la 
pace mondiale negli ultimi 40 
anni e non possiamo sbaraz 
zarcene in modo unilaterale 
come vorrebbero » laburisti 
senza compromettere cosi la 
cintura di difesa del paese» 
L Alleanza vuol mantenere 
per il momento il sistema mis 
«.distico sottomarino Polans 
ma rifiuta di considerarne 
I ammodernamento col piu 
avanzato Tndent di fabbnea 
zione americana 
I laburisti sono gli uhici ad 
aver preso una linea dichiara 
tamente non atomica Voglio 
no liquidare i Polans annulla 
re >1 Tndent impiegare mag 
gion risorse di bilancio per il 
potenziamento delle forze 
convenzionali fra le quali una 
flotta di almeno cinquanta 
unità Kinnock ha ptu volte 
naffermato la completa parte 
cipazione del suo partito alla 
Nato la volontà di operare 



Una ragazza fa vedere la copertina di un disco che mostra la 
Thatcher in uniforme militare, e che contane canzoni contro il 
premier e il suo partito , 


all interno del patto militare e 
in consultazione con gli allea 
ti per I adozione di una strale 
già meno avventata e penco 
Iosa di quella basata come 
adesso sul «primo colpo» e 
sulla «risposta flessibile» 
Accanto alla rinuncia del 
cosiddetto «deterrente indi 
pendente* » labunsti puntano 
alla nmozione di tutti gli ordì 
gni atomici americani sul suo 
lo bntanmeo E una scelta in 
dicativa un gesto che al mo 
mento essi fanno giocare co 
me sostegno al tavolo della 
trattativa Est Ovest sull opzio 
ne zero Solo se il negoziato 
fallisse un futuro governo la 
bunsta chiederebbe agli Usa 


di portar via le loro armi nu 
clean 

Anche su altn temi comun 
que la divisione e profonda I 
conservaton rilanciano il pro¬ 
gramma della privatizzazione 
I labunsti sottolineano il mo 
mento dell unità nazionale 
della solidarietà sociale della 
npresa produttiva La Gran 
Bretagna nel settennato della 
Thatcher e sempre piu un 
paese diviso fra Nord e Sud 
Ira ncchi e poven Una indi 
spensabile opera di nunifica 
zione e di nnascita - dicono 
laburisti socialdemocratici e 
l,Kor,i, _ è il nortro obiettivo 
pnontano contro i gravi danni 
provocati dai conservaton 


Minaccioso avvertimento rivolto alle due superpotenze 

Deposito di gas in fiamme in Kuwait, nave del Qatar colpita dagli iraniani 

Teheran: «Via le flotte dal Golfo» 


Minaccioso avvertimento di Teheran agli Usa e al- 
l’Urss «Ritirate le flotte dal Golfo Persico pnma 
che ci siano altn problemi- e lasciate che sia I Iran 
«ad occuparsi della sicurezza» nella regione Intan¬ 
to continuano gli «incidenti» in fiamme un deposi¬ 
to di gas nel Kuwait, attaccata venerdì una nave del 
Qatar diretta in Kuwait Delegazione della Difesa 
amencana parte per Baghdad 


Mi KUWAIT L Iran ha indinz 
zato una vera e propna borda 
fa d» attacchi e di «ammoni 
menu» agli Usa e in parte an 
che all Urss per la presenza 
delle navi da guerra delle su 
perpotenze nel Golfo Persico 
ed ha minacciato - per bocca 
del presidente del Parlamento 
di Teheran Rafsan/ant - di at 
taccare le petroliere kuwaitia 
ne che batteranno bandiera 


americana e di «impadronirsi 
di quelle bandiere» Rafsanja 
m si riferiva alle dichirazioni 
del vicesegretario di Stato 
Murphy che confermava I in 
tesa Usa Kuwait e metteva a 
sua volta in guardia Teheran 
da attacchi contro le petrolio 
re dell Emirato La bandiera 
americana - ha replicato Ra 
fsanjani - «non servirà a nten 
te» e per dimostrarlo »do 


vremmo salire a bordo di 
quelle navi prendere quelle 
bandiere e portarle qui a Te 
heran» A meno che ha poi 
aggiunto {esponente irama 
no gli Usa non si decidano ad 
andarsene dalla regione la 
sciando che sia Teheran «ad 
occuparsi della sicurezza del 
Golfo» 

L argomento è stato npreso 
ieri dal vicemmcstro degli 
Esten Hossem Sheikholeslam 
in visita a Pechino «E meglio 
per gli Stati Uniti mirarsi dai 
Golfo - egli ha detto - prima 
che siano chiamati ad affron 
tare altn problemi Quanto 
maggiore e la presenza della 
superpotenza amencana nel 
Golfo persico tanto ptu elettn 
ca è la tensione e tanto piu 
pencolose diventano le di 


mensiont di tale tensione 
qualsiasi piccolo errore avreb 
be conseguenze pencolose 
per I intera regione» 

A Teheran il responsabile 
stampa del ministero della 
Guerra ha allargato il tiro chia 
mando in causa anche I Umo 
ne Sovietica e ingiungendo sia 
alla flotta americana che a 
quella sovietica di lasciare il 
Golfo «al piu presto possibile» 
L Iran - ha aggiunto - è «pron 
to a qualsiasi confronto con 
una grande potenza nel Gol 
fo» e «sarebbe umiliante ( ) 
che una nave americana o so 
vietica affondi colpita da una 
cannoniera iraniana» 

Gli «avvertimenti» verbali 
sono sostanziati dai fatti I al 
troien un mercantile del Qatar 
diretto in Kuwait e stato ber 


saghato con dodici razzi da 
una cannoniera iraniana la 
nave ha riportato gravi danni e 
tre marinala sono rimasti se 
riamente feriti Non è difficile 
collegare I episodio alia prò 
spediva che navi del Kuwait 
battano bandiera amencana e 
al noleggio allo stesso Emira 
to di petroliere sovietiche 
(una delle quali va ricordato 
fu danneggiata giorni fa da 
una mina) La scorsa notte 
inoltre ce stato sempre in 
Kuwait un grosso incendio in 
un deposito di gas nell tmpor 
tante porto di Mina Hamadi 
non ci sono state vittime e il 
luoco e stato domato ma va 
ricordato che alla vigilia del 
Vertice islamico di gennaio in 
Kuwait vi furono diversi atten 
tati incendian contro insidila 


zioni petrolifere ad opera di 
terroristi islamici filo iraniani 
A Bahrem intanto continua 
I inchiesta della commissione 
guidata dall ammiraglio Sharp 
sull attacco alla fregata 
«Stark» Al centro dell mdagt 
ne resta il perche la nave non 
ha reagito all attacco tecnici 
navali Usa nel Golfo che non 
vogliono essere citati hanno 
sostenuto che il sistema di di 
fesa «Phalanx* era m avana e 
quindi non utilizzabile ma 
una fonte della manna ha 
contestato questa affermazio 
ne len inoltre e partita da Wa 
shington per Baghdad una de 
legazione dei dipartimento 
della Difesa che chiederà di 
ascoltare anche il pilota o ì 
piloti che hanno attaccato la 
•Stark» 



In Cina 
avanza 
la muraglia 
di fuoco 


La grande muraglia di fuoco il gigantesco incendio che da 
18 giorni sta imperversando in Cina ha cambiato direzione 
e adesso minaccia a sud la citta di Mangui abitata da 
ventimila persone ai confine con 1 Unione Sovietica Le 
fiamme che finora hanno divorato 600mila ettari di terre 
no e ucciso 200 persone rischiano di provocare altre 
vittime e di distruggere la foresta ai margini dell abitato 
una delle principali nserve naturali 


Nave-carcere 
per gli 
immigranti 


Non sapendo piu dove 
ospitare gli immigranti che 
ogni giorno approdano al 
I aeroporto di Heathrow 
con i documenti non in re 
gola il governo inglese ha 
avuto una brillante idea 
quella di stiparli su una na 
ve in attesa di decidere sul loro destino II «Centro deten 
zione galleggiante» è entrato m funzione qualche giorno fa 
con I arnvo di 16 asiatici e ha sollevato subito critiche e 
perplessità secondo gli oppositori dell iniziativa I imbar 
cazione non si presta a prolungati periodi di detenzione 

Con 1 aiuto di un computer 
e di un potentissimo micro 
scopio elettronico un grup 
po di rtcercaton giapopnest 
sono riusciti a fotografare il 
virus deli Aids al momento 
del suo ingresso nell orga 
nismo Finora si credeva 
che il contagio avvenisse solo per «fusione» Ora invece le 
foto dimostrano che I attacco della sindrome da immuno 
deficienza acquisita può avvenire anche per penetrazione 
diretta La eccezionale sequenza fotografica e stata otte 
nula nel laboratono dell Università di Osaka attraverso 
I osservazione di una cultura in vitro 


Così 

«attacca» 

l’Aids 


Il giro 
del mondo 
sulla sedia 
a rotelle 


Dopo aver attraversato 34 
paesi e percorso 40 000 
chilometri Rick Hansen è 
ritornato I altro len nella 
piazza di Vancouver da do 
ve piu di due anni fa era 
partito per un impresa sen 
za precedenti il giro del 
mondo su una sedia a rotelle Nel viaggio Hansen che 
perse I uso delle gambe in un incidente stradale quando 
era ragazzo è nasetto ad attraversare le Alpi svizzere ad 
incontrare Giovanni Paolo II e a percorrere la grande mu 
raglia cinese Completata con successo I iniziativa (il cui 
scopo come ha detto t) coraggioso paraplegico era quel 
lo di attirare I attenzione sui problemi degli handicappati e 
di raccogliere fondi per la ncerca scientifica) Hansen si 
appresta a realizzare altn due programmi per prima cosa 
sposerà la sua fedele fisioterapista Amanda Reid che |o 
assiste da anni poi completerà la sua autobiografia 


A Pinochet 
I vescovi 
chiedono 
democrazia 


I vescovi cileni esortano an 
cora una volta Pinochet 
(nella foto) ad aprire le por 
te «a una vera democrazia* 

EI appello contenuto in un 
documento approvato ven al termine de» lavori della Con 
ferenza episcopale «La riconciliazione nazionale non am 
mette temporeggiamenti» dicono i prelati che invitano 
lutti gli oppositori del regime dittatoriale (cattolici e no) a 
■passare all azione» per porre fine alle «odiose discrimina 
zioni che impediscono la piena partecipazione alla vita 
sociale e che accentuano le iniquità economiche» 



Siamesi separati, 
ma solo 
fisicamente 


Un invisibile filo continua a 
tenere uniti due neonati sia 
mesi separati un mese fa a 
Londra con uno straordina 
no intervento chirurgico 
Le infermiere del Great Or 
mond Hospital dove sono 
ancora ricoverati i piccoli 
hanno osservato il loro comportamento annotando alcune 
curiosità i piccoli piangono entrambi nello stesso momen 
to non si perdono mai di vista e si addormentano solo se 
vengono cullati nello stesso lettino 

VALERIA FAR IONI 


Nuova Delhi 

Fra indù e musulmani 
è di nuovo guerra 
Quattro morti e 80 feriti 


M NUOVA DELHI Quattro 
morti duecentocmquania ar 
resta» e la permanenza di un 
rigido copnfuoco nelle citta 
dine di Meerut e Uttar Pra 
desh poco lontano dalla vec 
chia Delhi questo e il tragico 
bilancio della violenta npresa 
degli sconto tra gruppi di indù 
musulmani e fra questi stessi 
gruppi e la polizia 
A Delhi gli incidenti sono 
cominciati martedì scorso 
quando due persone sono 
morte e altre decine sono ri 
maste ferite in seguito agli 
scontri fra le opposte etnie 
Subito e stato imposto il co 
prifuoco Dopo due giorni di 
relativa calma m occasione di 
una breve sospensione del 
coprifuoco per motivi religiosi 
(venerdì e un giorno di festa 
per I IsIam) la tensione Ira le 
due comunità è ripresa a ere 
scere E venerdì e riesplosa in 
nuovi scontri II bilancio oi 
tanta persone accoltellate e 
quattro uccise dai militari che 
hanno sparato 
La vecchia Delhi in tutta 
I area che gravita intorno alla 
grande moschea di Jama Ma 
sjtd ieri era presidiata da mi 
gliaia di poliziotti e soldati che 
pattugliano i vicoli e setaccia 
no tutte le case alla ricerca di 
persone sospette e di armi 
Per la gente costretta a vi 


vere all interno della zona de 
limitata dai furgoni dell eser 
cito eh usa nelle proprie an 
gusle abitazioni la vita e diffi 
Cile sia per i rifornimenti sia 
perche la temperatura a Delhi 
in questi giorni e al di sopra 
dei quaranta gradi 
Nel corso della notte intan 
to almeno dieci abitazioni so 
no state date alle fiamme a 
Meerut la citta di un milione 
di abitanti a nord di Nuova 
Delhi dove nei giorni scorsi 
sono scoppiati i primi inciden 
» Una delle cause delle vio 
lenze e la questione del san 
tuario di Babri Masjid nell Ut 
tar Pradesh a lungo conteso 
fra le due comunità fino a 
quando lo scorso anno un tri 
bunale ha stabilito che si tratta 
di un luogo di culto unica 
mente indù «Rivogliamo Ba 
bri Masjid» gridavano ieri i 
musulmani usciti dalla mo 
schea di Delhi mentre andava 
no a bruciare i negozi indù 
Ma alla cronica intolleranza 
religiosa fra le due comunità si 
aggiunge anche una motiva 
zione economica che ha il suo 
peso spesso (ra indù e musul 
mani esistono situazioni di 
forte concorrenza per que 
suoni mercantili e per la su 
premazia nell area commer 
ciale all interno della vecchia 
Delhi 
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LETTERE E OPINIONI 


Per i cattolici: 
Coerenza 
Cambiamento 
Credibilità 


■1 Caro dilettole poiché m> 
e parso che a tu» oggi non sia 
stalo sottolineato come meri 
la I impegno di personalità 
cattoliche indipendenti e di 
militanti ugualmente cri de n 
h nelle liste del Pei emerso 
invece come dato saliente nel 
7G desidero richiamare I at 
tenzione sul bel pezzo di Ma 
no Gozzim «Voti cristiani 
non democristiani» del 14 
maggio che mi pare enunci 
bene come il problema si po 
ne di questi tempi 

Per parte mia vorrei sottoh 
neare tre «C* su cui riflettere 
Coerenza Cambiamento 
Credibilità 

Coerenza in quanto ben 
difficilmente un credente può 
oggi non avvertire I impossibi 
lila di dare con coerenza un 
voto ad un partito che di no 
me cristiano in realta cosi dif 
ficilmente oggi può essere ri 
conosciuto come depositario 
esclusivo (e forse nemmeno 
privilegiato) dei «valori cristia 
ni» da promuovere nella no 
sira società 

Cambiamento come lesi 
genza piu diffusa in un Paese 
ancora tanto carico di proble 
mi e di contraddizioni che per 
tante ragioni (comunque sin 
letizzabtlt in una fondamenta 
le da superare la dilesa dei 
vecchi privilegi e la paura osti 
le del nuovo) stenta a raggiun 
gere un cambiamento non piu 
rinviarle 

Credibilità come requisito 
principale riconoscibile al 
partito che si candida a guida 
re il cambiamento tiPci ossia 
la forza politica che ha oggi il 
prestigio e i titoli maggiori per 
assumersi la responsabilità di 
guidare il necessario processo 
edinchiedere lui si unauspi 
cabile alternativa di governo 
Non era questo un segno di 
«occidentalita* indicato come 
rischiosamente obnubilato 
dai sospettosi critici della po 
litica di «solidarietà naziona 
le»’ 

Angelo Clfatte Genova 


- r\nche se Eugenio Scalfari 
ha posto sullo stesso piano il voto al Pei o alla De, 
di quest’ultima non si possono dimenticare le scelte 
in particolare negli armi più recenti 

Le responsabilità primarie sono de 


■i Caro direttore si era detto che ia 
campagna elettorale sarebbe stata 
esclusivamente in chiave antidemocn 
stiana ma dagli artico!) de / Unita que 
sto non compare o almeno non e 
espresso con forza e decisione 

Da mesi il Partito comunista denun 
ciava gli intrighi i g ochi i ricatti reci 
proci tra i parliti del pentapartito e la 
loro pericolosità per la democrazia e 
le istituzioni di questa denuncia oggi 
si sta appropriando la Democrazia cri 
stiana col preciso intento di presen 
tarsi all elettorato come il partito della 
saggezza e del perbenismo Bisogna 
denunciare a chiare lettere questa ma 
novra questa ipocrisia e dire con co 
raggio che ia Democrazia cristiana 
(proprio perche partito di maggiorar 
za relativa) c la prima responsabile dei 
guasti di questi quarant anni (mafia 
camorra scandali stragi terrorismo) 
e soprattutto di questi ultimi anni e m 
particolare dello sfascio di questi ulti 
mi mesi 

Ho letto inoltre su / Unita che Seal 
fan (direttore di Repubblica ) voterà 
per la Democrazia cristiana e per il 
Parlilo comunista ci mette sullo stes 
so piano ci accoppia msomma per 
lui e assolutamente indifferente votare 
1 uno o \ altro partito 

E per questo che dei lavoratori di 
sertano il voto al Pct perche e votato 
riscuote il consenso di gente come 


quello li Al pensiero di unire il mio 
voto a quello di Scalfari mi sento riboi 
lire di dentro 

Attenta Unita a pubblicare certe no 
tizie il voto di Scalfari non e un merito 
ma un demento anzi un offesa 

Maria Lazzari Milano 

Condivido il richiamo alle respon 
sabihta primarie della De per la si 
tuaztone del nostro Paese e al fatto 
che noi come giornale non dobbia 
ino mai attenuare o mettere in ombra 
questo elemento E non si tratta sol 
tanto delle responsabilità storiche o 
almeno quarantennali la responso 
bihta della De e pesante anche per 
quel che riguarda gli ultimi anni E 
della De la scella deI pentapartito e 
De Mita ha insistito fino all ultimo 
sul carattere • strategico» di questa 
scelta Si e trattato in venta di un 
tentativo consistente e pericoloso di 
stabilizzare in chiave moderata e 
conservatrice e in funzione antico 
munista la situazione politica Italia 
na puntando sul Psi (e su Craxi) co 
me strumento importante di questa 
politica e per scavare un solco sem 
pre piu profondo fra il Pei e il Psi 
Questo tentativo e fallito per vari mo 
tiui per la nostra lotto in primo luo 
go ma anche perche la maggioranza 
pentapartitica ha dimostrato la sua 
incapacità ad affrontare e a risolvere 


i problemi deI Paese 

Ecco la nostra critica alla politica 
del Psi e anche all anione de! gover 
no Craxi non può mai farci dimenìi 
care questi dati di fatto riguardanti 
la linea e I azione politica della De e 
di De Mita Certo le scelte de! Psi 
hanno favorito questo disegno e 
hanno consentito fra I altro alla De 
di riprendersi dopo la batosta eletto 
rale del 1983 

Craje e stato torniamo a ripeter 

10 -1 aver consentito alla De dopo le 
elezioni amministrative dell 85 di 
tornare nelle Giunte delle piu grandi 
citta italiane Ne a possono sfuggire 
gli intendimenti attuali e il modo 
stesso di muoversi oggi della De 
Tentano di chiamare a raccolta tutu 
gli ambienti moderati e conservatori 
Tentano di fare il pieno dei voti di 
destra Mobilitano ogni forza dispo 
mbile per questo Scendono in campo 
la Confindustna i vescovi lo stesso 
Papa 

Le forze di sinistra e democratiche 
ai vertono in pieno questo pencolo di 
un ammucchiata conservatrice sotto 

11 simbolo della De 7 Non credo nella 
misura sufficiente Restano (a comin 
c »are dal Psi) nell ambiguità circa i 
futuri rapporti con la De E noi stessi 
a volle a) centro e soprattutto in peri 
feria non riusciamo sempre a denun 


Perché mai 
«selvaggio»? 
Non bastava 
«il fermo»? 


■■Caro direttore mi riferì 
sco all articolo che informava 
sulla trattativa svoltasi a) mini 
stero dei Trasporti Ira le orga 
nizzazionì dei trasportatori 
professionali e la grande com 
mittenza alla presenza del 
nuovo ministro dei Trasporti 
Sul contenuto niente da dire 
ma tl titolo era una vera perla 
Mt domando tnfaltt perche si 
è preferito il titolo ad effetto 
•Ttrselvaggio non a sarò» in 
vece che ad esempio un piu 
corretto MI fermo de t Tir non 
et sarà• 

La mia opinione è che prò 
babilmente anche fra i com 
pagnt dell Unita ha fatto brec 
c l a la campagna denigratoria 
e criminalizzante che da di 
verse parti si sta conducendo 
contro la categoria degli auto 
trasportatori per fare dimenìi 
care alla massa dei cittadini d» 
chi sono le vere responsabilità 
del fatto che oltre 180% delle 
merci viaggia su strada a se 
guito di una precisa scelta po 
buca che ha (atto fallire il tra 
sporto ferroviario delle merci 

Vi siete dimenticati che i 
trasportatori sono una catego 


ria di lavoratori che vive in 
condizioni di viia e di lavoro 
estremamente precarie che 
pur avendo molti motivi per 
proiestare continua a svolge 
re il proprio lavoro al servizio 
dell economia del nostro Pae 
se con serietà e spirito di sa 
orificio’ 

♦Per inciso vorrei ricordare 
( che sono stati i trasportatori 
i che con le loro orgamzzazio 
ni hanno chiesto che venisse 
recepita la normativa Cee per 
I \ accesso alla professione la 
| quale prevede un severo esa 
! me teso ad accertare le capa 
i cita professionali di chi mten 
de iniziare auesta attività E 
stato invece il Parlamento che 
ha in pratica vanificato questa 
disposizione permettendo al 
soggetto interessato di inizia 
re l'attività e sólo dopo 18 
mesi fare I esame 

Roberto Sottili Segnalano 
provine ale Fila (Pistoia) 


Un’«authorìty» 
per coordinare 
l'informatica 
nei pubblici uffici 


■B Cara redazione (Unità ha 
avviato propria in questi gtor 
ni una meritevole iniziativa 
giornalistica sui temi della di 
sgraziatissima condizione del 
la burocrazia in Italia Vale la 
pena di segnalare un aspetto 
di questo nostro stato di cose 
che ritengo di grande impor 
tanza si tratta dell assoluta as 
senza di programmazione ri 
spetto inserimento nei 
meandriaélla macchina pub 
blica degli strumenti informa 
tici 

Tutti ricorderanno lo scan j 
dalo relativo al progetto ! 
«Attiena» del ministero delle I 


_ SCACCHI _ 

A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 

Kasparov-Karpov 
che offerte! 


•Le-offerte per I aggiudica 
zione della sede di gioco del 
quarto match tra Kasparov e 
Karpov sono state vagliate 
dalla Fide recentemente e 
hanno destalo scalpore per 
I interesse che la Spagna ha 
dimostrato con cifre da capo 
giro Siviglia ha offerto due mt 
lordi e mezzo gli Emirati Ara 
bi due miliardi Madrid un mi 
(tardo e 700 milioni seguono 
poi glt Usa e lUrss con 800 
milioni A fine mese I aggiudi 
ca2tone definitiva dopo il pa 
rere dei due giocatori e del 
presidente Campomanes 
•È iniziato ieri a Chianctano il 
4?» Campionato italiano indi 
viduate Fsi che si gioca ai 
Grand Hotel «Le Fonti» Il tor 
neo che st svolge sulla distan 
za di 13 turni sponsorizzato 
dal Monte dei Paschi vede al 
via tutti t piu forti giocatori co 
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aare il pencolo principale 

Il richiamo alla < hi areica e dun 
que opportuno L obiettivo politico di 
queste elezioni per la sinistra Italia 
na e qui Ho di battere la De e di dare 
definitiva sepoltura al pentaparlito 

in quanto a Scalfan poche parole 
Questa di far dipendere il proprio uo 
to da quello che esprime (o dichiara 
di coler esprimere) Eugenio Scalfan 
mi sembra veramente una cosa assai 
stramba (a parte il fatto che io non 
considero come *un offesa• I euen 
tuale voto di Scalfan al Pa ne mi sen 
to a questa ipotesi •ribollire di den 
tro») Paradossalmente se il ragiona 
mento di Maria Lazzari avesse qual 
che consistenza forniremmo addirti 
tura un arma ai nostri ai versori ba 
sterebbe che molti di questi annun 
classerò il loro voto al Po per indurre 
altrettanti e piu numerosi elettori co 
munisti « tradizionali» a non votare 
piu per noi 

Abbiamo polemizzato piu volte e 
polemizziamo con Scalfan e con Re 
pubblica Ne condividiamo i suoi dise 
gni politici o il suo «innamoramento» 
per Ciriaco De Mita Ma detto questo 
non potremmo che essere contenti 
del fatto che un uomo come Eugenio 
Scalfan voti sia pure a meta per noi 
lo nngrazieremmo vivamente E consi 
dereremmo anche questo fatto un 
segno dei tempi Q GCH 


un fenomeno di allargamento 
dell apparato burocratico in 
funzione del governo interno 
dei diversi centri anziché - 
come sarebbe ovvio - ad epi 
sodi di snellimento ed alleg 
qt rimento 

Una sola proposta in questa 
sede la creazione di una «au 
thonty• nazionale destinata a 
coordinare e ad orientare I in 
formatica pubblica attraverso 
agenzie regionali dtsponen 
do anche di una propna dota 
zione economica da indirizza 
re ad accrescere la ricerca 
scientifica e l aggiornamento 
costante dei tecnici che non 
può essere comunque delega 
to a quelle imprese che si 
muovono sul metro della logi 
ca del profitto 

Franco Astengo Savona 


Finanze e I ironia sollevata at 
torno all uso «totocalcistico» 
del maxi calcolatore del) Aci 
Disfunzioni sprechi cattiva 
funzionalità si riscontrano pe 
ro a tutti i livelli 

Emergono almeno tre feno 
meni di segno negativo 
a) I acquiscenza del settore 
pubblico ad una logica mer 
cantile imposta dalle grandi 
multinazionali dominatrici del 
mercato dell hardu are 


b) I incapacità da parte 
dell amministrazione pubbli 
ca di collegarsi ad un tessuto 
produttivo che esiste ai fini 
della costruzione di intelltgen 
ze e competenze diffuse e col 
locale al di fuori dei circuiti 
obbligati già ricordali (penso 
a rapporti con sowlfare hou 
se gestiti in forma cooperati 
va centri di ricerca autonomi 
Facoltà universitarie) 

c) la troppo limitata crea 


zione di punti di riferimento 
pubblici in grado di determi 
nare forme di aggregazione 
consorzi agenzie Ira i diversi 
livelli degli enti interessati Si 
e cosi sviluppata una cultura 
del particolare che ha portato 
Comuni Province Usi ecc a 
dotarsi di un loro proprio ap 
parato organizzativo in mate 
ria disperdendo forze ener 
gie pubblico denaro 
Riscontriamo m alcuni casi 


me Braga Tatai Messa Valli 
fuoco Ariartdi Belila Passe 
rotti Codena Uniche due de 
lezioni quelle degli azzurri Zi 
ciuchi e Manotti quest ultimo 
impegnato in due simultanee 
a Forlì e Imola In contempo 
janea si svolgerà un festival 
Fsi internazionale per le altre 
categorie a 9 turni che termi 
nera il 31 

•Il Campionato italiano Fsi 
semilampo a 15 minuti di S 
Giorgio sul Legnano e stato 
vinto nettamente dal parmen 
se Paolo Vezzosi che si e im 
posto su quasi 350 giocatori 
tra i quali 40 maestri e 95 can 
didan 

•Il campionato italiai o Fst 
semiiampo a 30 minuti di No 
cera Inferiore e stato vinto in 
veci da Ernesto lannacone 
che ha regolato di misura i 
130 giocatori partecipanti 



■ LA COMBINAZIONE 

IL BIANCO MUOVE E MATTA IN 3 MOSSE 
Hantinen Freund (Helsinki 1980) 

1 Oe7+. C e7 2 d e7+ Re8|g8) 3 Cf6 matto 

■ dove si gioca 

24 maggio Aqui Terme (At) Torneo zonale valido per il campio 
nato italiano U sp tei 131/346747 

28 31 maggio Firenze Torneo zonale valido per il campionato 
italiano Uisp 4 turni sede Dlf via Pa stello 131 tei 055/2767 
mt 3123 

31 maggio Treviso Torneo Open semtlampo valido per il Grand 
Pr x d Argento tei 0422/670368 543133 


Domenica 
24 maggio 1987 


Da un paese 
dei briganti 
(quelli d’oggi 
sono peggiori) 


lanchi e nella loro grande 
grotta di Pietrasasso Noi gio 
\am parliamo di briganti cosi 
come ce li hanno descritti i 
vecchi del paese Ma ci sono 
altre forme di brigantaggio 
quelle moderne che ci pnva 
no delle possibilità di lavoro 
E i briganti di oggi sono peg 
gion 

Vincenzo Gatto 

Ti rranov i di Pollino (Potenza) 


«Ogni portone 
una riunione» 

(e lasciare 
parlare la gente) 


■■Cara Unita ci sono cose 
che non invecchiano mai in 
tempo di campagna elettorale 
le sezioni efficienti come 
quel'a dove sono iscritto or 
gamzzanole riunioni di caseg 
giato non ci sono spese finan 
ziane ma ci vogliono impegno 
e passione politica che i no 
stri avversari ci invidiano 

I comizi vanno bene i ma 
nifesti anche ma parlare a uo 
mini e donne nel calore di una 
casa e cosa diversa nori solo 
per ciò che si porta in essa 
che e cosa importante ma per 
ciò che se ne nporta i proble 
fm veri delia gente i drammi 
piccoli e grandi delle famiglie 
che la società non risolve 

Togliatti disse «Ogni cam 
panile una sezione» Aggiun 
giamo «Ogni portone una 
riunione» 

Non c e bisogno di grandi 
oratori la virtù indispensabile 
per chi tiene la conversazione 
e essere informato (basta leg 
gere con impegno / Unita ) e 
la capacita di lasciare parlare i 
convenuti cosa che nessuna 
televisione può (are 

Athos Comanduecl 
Genova Teglia 


Smetterebbe 
la veste 
di agnello 
per quella di lupo 


MCara Unita il pencolo 
maggiore per la nostra demo 
crazia e le nostre istituzioni si 
correrebbe in caso di una 
avanzata del Msi 
Mi accorgo che anche noi 
comunisti dimentichiamo di 
mettere in guardia gli elettori 
- ed in particolare i giovani 
che il fascismo non conosco 
no dal pencolo di un raffor 
zamento del Msi Rafforza 
mento che potrebbe far smet 
tere a questo partito la sua at 
tuale veste di agnello per far 
gli vestire poi quella del lupo 
come in un passato che bene 
abbiamo conosciuto 

Primo Psnlchl 
Sansepolcro (Arezzo) 


CHE TEMPO FA 


■■Caro direttore sono un 
giovane di un piccolo paesel 
lo lucano «ai confini del mon 
do» E un paesello composto 
da 600 pensionati 400 brac 
cianti e tantissimi giovani di 
soccupati schiavi di poten 
clientelar! Infatti vi sono gio 
vani che arrivano a 25 30 e 
piu anni senza un lavoro e che 
quindi non possono avere una 
famiglia una propria vita co¬ 
stretti a prolungare una condì 
zione di «eterni ragazzi» che li 
pone in una situazione di infe 
riorita sociale mentre i tigli 
della cosiddetta «cricca» stu 
diano Medicina ed Economia 
e commercio all Università di 
Napoli E sempre stato paese 
di briganti non feroci e le lo 
ro ossa sono sul fondo dei ca 


M Con la data del 22 aprile 
1912 del vecchio calendario 
giuliano allora in uso nell Im 
pero zarista il 5 maggio 1912 
usciva approfittando dei mar 
gtm di legaina conquistati do 
po la spietata reazione seguita 
ai moti del 1905 il primo nu 
mero della Pravda giornale 
fondato da Lenin Nei mesi 
precedenti i bolscevici» si 
erano costituiti in partito indi 
pendente rompendo con i 
menscevichi e avevano btso 
gno di un proprio quotidiano 
che assolvesse il compito di 
agitatore propagandista e or 
gantzzatore collettivo secon 
do le indicazioni di Lenin 

Costretta otto volle a so 
spendere le pubblicazioni 
! colpita da multe pesantissime 
la Pravda continuo ad uscire 
cambiando testata e pagando 
le multe grazie a grandiose 
sottoscrizioni dei lettori e sim 
patizzanti 

La Pravda ha occupato un 
posto di primo piano nelle vi 
cende del movimento rtvolu 
zionario russo e non meravi 
glia penando che essa sia sta 
ta ricordata anche filatelica 
mente nell ambito di varie ri 
correnze (tipica I immagine di 
Lenin che legge la Pravda) 

Proprio i francobolli dedi 
cali alla Pravda hanno costi 
(ulto in molti casi il punto di 


FIIeATHIA 

A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

I 75 anni 
della Pravda 


partenza di collezioni sul le 
ma «Giornali e giornalismo 
In questa collezione ora entra 
anche ! Unita grazie al Iran 
cobollo dedicato a Gramsci 


Contro 

l’acoolismo 


Il 29 maggio le Poste Italia 
ne emetteranno un francoboi 
lo da 380 lire della serie il 
nostro tempo dedicato alla 
lotta contro 1 alcoolismo 11 
francobollo stampato tn roto 
calco a piu colon riproduce 
una parte del d pmt > L absin 
the d Dtgas 
In cccasone dell emissio 
ne d sto francobollo nei 
giorni - 30 e 31 maggio si 

terra a Torino (Complesso 
Piero della Francesca Corso 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE h 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA La presenza di una vasta area di atta 
pressione che dall Atlantico meridionale si estende fino 
alle regioni nord occidentali europee e che terne ad 
espendarsi lentamente verso I area meditterranea e d 
una depressione che dai balcam meridionali si estende 
fimo all Europa orientale determina sulla nostra penisola 
il mantenimento di una cweolaziono correnti umide ed 
instabili provenienti dai quadranti nord occidentali 

TEMPO PREVISTO condizioni generavate di variabilità 
per tutte )e regioni italiane Al mattino prevalgono ampie 
schiarite mentre al pomeriggio si avrannoformazion» nu 
votose irregolari che saranno piu accentuate sulle regioni 
settentrionali (ungo le zone interne appenniniche e sulle 
isole maggor 

VENTI ovunque deboli provenienti dai quadranti nord oc 
cidentali 

MARI poco mossi o calmi tutti i mari italiani 

DOMANI sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno queste 
ultime saranno piu ampie ai mattino mentre la nuvolosità 
sarà piu accentuata nel pomeriggio Sulle regioni mBri 
dionali e le isole maggiori nuvolosità irregolarmente di 
stnbuita a tratti accentuata a tratti alternata a schiarite 
schiarite 

MARTEDÌ tempo sostanzialmente buono su »utta la peni 
sola caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno Durante le ore pomeridiane si avranno 
formazioni nuvolose prevalentemente a sviluppo vertica 
le che specie in prossimità di rilievi alpini e della dorsale 
appenninica potranno intensificarsi e potranno dar luogo 
a qualche temporale isolato 

MERQOLED I: Condizioni metereofogiche senza variazioni 
notevoli rispetto alla giornata di martedì ferma restando 
la possibilità di attività nuvolosa comumforme in pr ossi 
mità dei rilievi durante te ore pomeridiane non escluso 
qualche fenomeno temporalesco isolato 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Per i musicisti 
(meglio se 
suonatori 
di fagotto) 


MSpett direttore ho 26 an 
ni sono professoressa di mu 
sica suono il fagotto vorrei 
corrispondere con giovani 
musicisti italiani per non di 
menticare questa beila lingua 
Erika Korkoanéazaia. 
Szentendre Pannoma 3 
2 000 Unghena 


Verona 

6 

20 

Trieste 

11 

19 

Venezia 

7 

18 

Milano 

7 

20 

Torino 

7 

19 

Cuneo 

8 

14 

Genova 

11 

20 

Bologna 

9 20 


_7 20 Palermo 

_8_1_7 Catania 

tO _tji Al ghero 

_8 20 Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

8 

14 

Londra 

8 

13 

Atene 

15 

22 

Madrid 

14 

28 

Berlino 

6 

10 

Mosca 

15 

27 

Bruxelles 

8 

13 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

3 

19 

Parigi 

3 

13 

Ginevra 

3 

13 

Stoccolma 

2 

Ì6 

Helsinki 

5 

17 

Varsavia 

11 

21 

Lisbona 

np 

22 

Vienna 

7 

18 


Svizzera 185) ia mostra «Fila 
telia e salute organizzata dal 
I Associazione dei circoli e se 
zioni f latehche di Torino e 
provincia 


Gli «scudi» 
di San Manno 


Sono tn corso le prenota 
zioni delle monete da 1 e da 2 
scudi coniate dalla Repubbli 
ca di San Marmo con millesi 
mo 1987 che saranno poste in 
distruzione a partire dai 3 
giugno La pania monetaria 
delie due monete che hanno 
corso legale a tutti gli elletti 
nella Repubblica del Titano e 
di lire 55 000 per ogni scudo 
Il prezzo delle due monete in 
coniezione per numismatici e 
di 2a0 000 lire spese di spedi 


zione per assicurate incluse 
Le prenotazioni debbono es 
sere accompagnate dai! im 
porto delle confezioni richie 
ste da versare sul c/c postale 
2477 oppure per mezzo di as 
segno circolare intestalo al 
I Azienda autonoma di Stato 
della Repubblica di San Man 


Seminano 
di stona 
postale 


L Istituto di Studi Storici Po 
stali (palazzo Danni Via Ser 
Lapo Mazzei 37 50047 Pra 
to) organizza per la settimana 
che va dal 7 al 13 settembre il 
quinto seminano sul tema 
«Posta e paleografia aperto a 
laureati e studenti universitari 
Le domande accompagnate 
da curriculum vitae per i lau 
reati e da certificazione degii 
esam sostenuti e da una lette 
ra di presentazione di un do 
cente per gli studenti debbo 
no giungere ali istituto entro il 
25 giugno L esito deile do 
mande sara comunicalo entro 
il 5 luglio 



I LOTTO 

DEL 23 MAGGIO 1987 


Bari 

24 2 90 82 9 1 f 

Cagliari 

79 90 33 23 34 2 « 

Firania 

19 90 B7 45 15 1 

Canova 

64 68 13 7 18 2 

Milano 

76 19 11 87 29 2 , 

Napoli 

14 56 1B 89 74 1 - 

Palermo 

48 15 64 71 56 X 

Roma 

86 44 41 66 76 2 

Torino 

56 89 77 2 5 X * 

Vanana 

62 45 78 35 69 2 1 

Napoli tt 

x «• 

Roma II 

X 

LE QUOTE 


ai punti 12 

L 46 929 000 

ai punti ^ \ 

L 1 113 000 u 

ai punti 10 

i L 102 000 


1 


k 


















Borsa 

Mib 

nella 

settimana 



Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 



ECONOMIA & LAVORO 



L'accordo all’alba dì ieri 

Aumenti per 160mila lire 
_ in tre anni, 36 ore 
e p rem j 0 di produttività 


La Fisafs non ha aderito 

Dalle 21 di oggi sciopero 

degli autonomi 

Il 15% dei treni soppressi 


I primi commenti sindacali 

De Carlini: è impegnativo 
per noi e per le Fs 
Riorganizzazione urgente 


Firmato il contratto ferrovieri 

Ma gli autonomi (per ora) dicono di no 


Aerei 
Cancellati 
74 voli 
ogni giorno 


■■ ROMA All agitazione ma 
m alto ((ino al 6 giugno) del 
sindacato autonomo dei piloti 
Appi che blocca nelle prime 
due ore del mattino i voli del 
| Ati si aggiunge (da martedì a 
sabato) lo sciopero dei piloti 
aderenti all Anpac dalle 6 30 
alle 10 30 di ogni mattina che 
costringerà I Alitalia a canee! 
lare 53 voli al giorno Questo 
I elenco completo dei voli 
cancellati per lo sciopero del 
I Anpac da Milano Az 061 
Milano Roma Az 109 Milano 
Roma Az 085 Milano Roma 
Az 065 Milano Roma Az 095 
Milano Roma Az 089 Milano 
Roma Az M32 Milano Anco 
na-Pescara Az 336 Milano 
Parigi Az 458 Milano Londra 
Az 414 Milano Zurigo Az 454 
Milano Prancolorle Az 1270 
Milano Bruxelles Az 372 Mi 
lano Amsterdam Ai 358 MI 
latto Barcellona Da Venezia 
Ai 175 Venezia Roma Az 145 
Venezia Roma Az 362 Vene 
zia Milano Madrid, Az 294 
Venezia Londra Da Tonno 
Az 197 Torino Roma Az 191 
Tedino Roma Az 1292 Tori 
no Londra Az 418 Tonno- 
Francòfone Da Genova Az 
051 Genova Roma Az 1350 
Genova Parigi Da Pisa Az 
1103 Pisa Roma Da Pescara 
Al I43S Pescara-Ancona Mi 
tatto Da Roma Az 142 Roma 
Milano, Az 048 Roma Milano 
A* 056 Roma Genova Az078 
Rèma Venezia Az 070 Roma 
Milano Az 240 Roma Torino 
Ai 042 Roma Milano Az 100 
Roma Milano Az 084 Roma 
Milano Az 226 Roma Tonno 
Az 148 RomaVenezia Az 
1120 Roma Pisa Az 1452 Ro 
ma Ginevra pa Verona Az 
118 Verona Roma Da Lon 
dra Az 295 Londra Venezia 
Ai ,459 Londra Milano Az 
1201 Londra Pisa Da Parigi 
Arl35l Parigi Genova Az 
345 Parili Milano. Da Francò¬ 
fone Az 419 Francofone To¬ 
rino A| 455 471 Francotorte 
Milano Da Amsterdam Az 
47? Amsterdam Milano Da 
Ai 1419 Zurigo Mila 
riO % Bruxelles Az 1271 
Bruxelles Milano Da Madrid 
Ai 363 Madrid Milano Véne 
zia Da Barcellona Az 359 
Barcellona Milano Da Gme 
vri. A*4l | Ginevra Roma 


Neri 

«Ai dirigenti 

aumenti 

selettivi» 


MI ROMA Nessuna chiusura 
pregiudiziale ai miglioramenti 
retributivi per il personale di 
retnvo delle aziende di credi 
lo purché questo consenta la 
selezione nelle camere e nel 
le retribuzioni aziendali ha 
detto il presidente della Bnl 
Nerio Nesi Intervenendo ieri a 
Roma alla «Festa della banca 
per la fedeltà al lavoro* «Sia 
ma consapevoli che i miglio 
ramenti retributivi di carattere 
generale servono anche per 
colmare i danni obiettivamen 
te provocati dalla dimmuzio 
ne del valore d acquisto della 
moneta» inoltre la categoria 
non gode piu della scala ma 
bile Tali aumenti retributivi 
ha ricordato Nesi tengono 
' 3 conto del necessario 

Igl livellodl^produt 

ioni 


Si e sbloccala ieri mattina alle sei dopo una nottata 
ininterrotta di trattative la vertenza per i 2I5mila 
terrovien Cgil Osi Uil hanno firmato una ipotesi di 
accordo con la direzione generale delle Ferrovie 
dello Stato, ma non altrettanto hanno fatto i rappre 
sentanti della Fisals Quindi sono confermati gli 
scioperi previsti dalle nove di stasera alla stessa ora 
di domani Intanto si allarga il blocco degli aerei 


ANOELO MELONE 


ROMA Sono usciti all al 
ba di quello che era annuncia 
io come un week end di fuo 
co per i trasporti dal portone 
della direzione generale delle 
Fs Nelle borse le copie dell i 
potesi di accordo per il con 
tratto dei ferrovieri appena fir 
maio non certo la soluzione 
della complessa (c decisiva) 
questione del trasporto ferro 
viario in Italia ma un grosso 
passo avanti L accordo rag 
giunto ieri mattina tra » sinda 
cali confederali e la direzione 
delle Fs viene considerato 
davvero importante ci sono 
gli aumenti c e - e non e cosa 
da poco - una categoria di la 
voratori che per la prima volta 
raggiunge le 36 ore di lavoro 
settimanali c e soprattutto 
una via aperta perchè tutto 
questo avvenga aumentando 
la produttività migliorando il 
servizio mantenendo i livelli 


di occupazione attuali 

Ora su ognuno di questi 
punti la trattativa e aperta 
perché la direzione delle Per 
rovie dello Stato mantenga gli 
impegni presi (e le scadenze 
che in alcuni casi essa stessa 
si è data) e raggiunga gli ob 
biettivi entro la scadenza con 
fattuale dei prossimi tre anni 
In mattinata e stato anche re 
vocato lo sciopero dei smda 
caf» dirigenti e direttivi delle 
Fs che considerano quello 
raggiunto un buon punto di 
partenza 

Ma I annunciato -week end 
nero* malgrado tutto questo 
non sembra sia stato scongiu 
rato I rappresentanti dei sin 
dacati autonomi della Fisafs 
infatti non hanno ritenuto 
che I approdo raggiunto ctalla 
trattativa potesse essere rite¬ 
nuto soddisfacente e sulla 


ipotesi di accordo la loro fir 
ma non compare Hanno la 
sciato aperti nelle dichiara 
zioni «a caldo* alcuni spiragli 
Ma fino al momento in cui il 
giornale sta andando in stam 
pa non ci sono stati ripensa 
menti e quindi lo sciopero già 
annunciato dalle 21 di questa 
sera fino alla stessa ora di do 
mani non e stato revocato 

Restano in vigore quindi le 
misure prese dalle Fs di sop 
primere ben il 15% dei treni 
nazionali di lungo percorso la 
giornata festiva per gli utenti 
risulta quindi enormemente 
difficile Gli ultimi comunicati 
della Fisafs parlano di una 
possibilità di revocare lo scio 
pero «anche in extremis» se si 
registra un cambiamento ma 
al momento attuale lo sciope 
ro rimane confermato ed anzi 
e annunciata anche un altra 
agnazione per la metà della 
settimana E intanto si aitar 
ga anche il fronte delle agita 
zioni nel trasporto aereo Allo 
sciopero già in corso dei piloti 
dell Ali si aggiunge da marie 
di a sabato quello dei piloti 
dell Anpac che influirà pesan 
temente anche sui servizi del 
I Alitalia risulteranno cosi 
ben 74 i voli cancellati ogni 
giorno 

Ma vediamo in sintesi i 
contenuti principali dell ac 



cordo raggiunto tra sindacati 
e Ferrovie dello Stato A parti 
re dall aspetto economico gli 
aumenti medi che i ferrovieri 
raggiungeranno m tre anni so 
no di circa !60mila lire mensi 
li che saranno la somma di au 
menti scaglionati nei tre anni 
e di una quota salariale legata 
alla produttività che verrà ul 
tenormente negoziata II co 
sto complessivo del contratto 
per tutto il triennio sara di 
quasi 2 000 miliardi Quindi 
l importante punto sulla ndu 


zione dell orano i ferrovieri 
sono la prima categona che 
realizza le 36 ore a partire dal 
1* giugno dell 89 
Infine l importante questio 
ne della produttività Nel pros 
simo triennio la produzione 
delle Ferrovie dello Stato 
(cioè la quantità di trasporti 
complessivi) dovrebbe au¬ 
mentare del 15% Un obbietti 
vo che (se I azienda rispetterà 
gli impegni che si e data sot 
tolineano i sindacati) potrà 
essere raggiunto attraverso un 


aumento della produttività del 
20% da realizzare attraverso 
una profonda norganizzazio- 
ne del lavoro che sara oggetto 
di una trattativa a parte tra sin 
dacati e direzione generale In 
questo modo si potrà real 
mente raggiungere la nduzio 
ne degli oran di lavoro salva 
guardando insieme gli attuali 
livelli occupazionali La tratta 
tiva ora e aperta fino alla firma 
definitiva sapranno le Fs 
mantenere gli impegni e in 
sieme riorganizzare lutto il lo¬ 
ro modo di essere 7 


Sarà revocato all’ultim'ora Io sciopero di oggi? 

«No» dopo un negoziato 
parallelo di 11 ore 


■i ROMA Ma gli autonomi 
per ora continuano a dire di 
no e per i trasporti si annun 
ciano 24 ore di fuoco O me 
gito nelle ultime dichiarazioni 
della giornata di ieri la revoca 
dello sciopero che (al mo 
mento attuale) partirà dalle 21 
di questa sera per 24 ore era 
legala almeno alla accetlazio 
ne di alcune delle nehieste 
della Fìsals- *Se si vuole evita 
re uqo sciopero che paralizze 
irebbe I intera rete ferroviaria 
- ha dello il segrelano genera 
le Antonio Papa - starno pron 
h ad una composizione anche 
In extremis» Quindi da questa 
sera le Fs sopprimerà (sempre 
a meno di revoche dell ulti 


mora che pero difficilmente 
potrebbero annullare i disagi) 
il 15% dei treni a lungo per 
corso (oltre 100) La decisio 
ne della Fisafs e venuta dopo 
11 ore ininterrotte di negozia 
lo «parallelo» tra il presidente 
dell Ente Fs ed i sindacati au 
tonomi 

Il dissenso della Fisafs n 
guarda la definizione dei nuo 
vi modelli organizzativi e prò 
dutlivi ed anche per il tratta 
mento retributivo il sindacato 
autonomo rileva che «gli au 
menti salariali sono insuffi 
cientt e al d» sotto degli mere 
menti conseguiti da altn setto 
n pubblici e privati* fn ultima 
analisi comunque il segreta 


rio Antonio Papa lega la revo 
ca dello sciopero alla accetta 
zione almeno dell istituzione 
«di un osservatorio con il 
compito di valutare gli effetti 
dell innovazione organizzati 
va prevista per alcune figure 
professionali» 

Una posizione criticata dal 
segretario confederale della 
Cgil Lucio De Carlini -Il sin 
dacato confederale si e mos¬ 
so in una logica di impresa 
ha detto - battendo quella de 
gii autonomi che si muovono 
ancora come se la categoria 
de» ferrovten fosse inserita nel 
pubblico impiego* Dunssimo 
anche il segretano generale 
della Cisl Marini 


«Criteri industriali», non da pubblico impiego 

Le Fs dovranno 
mantenere gli occupati 


■■ ROMA -Per la prima 
volta e stalo applicato per 
giungere alla firma di un 
contratto delle Fs un ente 
no industriale fuori dalla lo 
gica del pubblico impiego» 
il commento del segretario 
generale deila Flit Cgil Lu 
ciano Mancini nassume lo 
spirito innovativo dell ipote 
si di contratto appena firma 
ta e I impressione diffusa 
ne! sindacato che se la dire 
zione delle Ferrovie sapra 
mantenere gli impegni presi 
si e imboccata una strada 
che guarda al futuro delle 
ferrovie italiane -La sfida e 
quella di recuperare esigen 


ze di produzione e produtt» 
vita aggiunge infatti il se 
gretario confederale della 
Cgil Lucio De Carlini ora e 
urgente che I Ente Fs si nor 
gara zzi per rispettare gli ac 
cordi compreso quello del 
mantenimento dell occupa 
zione attuale per i prossimi 
tre anni Ora si avviano le 
trattai ve per l attuazione de! 
protocollo 

Una «viva soddisfazione» 
e stata espressa anche dal 
ministro dei Trasporti (per la 
verità del tutto assente nella 
trattativa) Giovanni Travagli 
ni e dallo stesso direttore 


generale delle Fs Giovanni 
Coletti «Eunafirmadienor 
me importanza sia per I Ente 
che per i sindacati afferma 
Coletti Le Fs si sono as 
sunte l onere di un impegno 
economico superiore alle 
attuali possibilità il sindaca 
to ha accettato una sfida im 
portante per il futuro delle 
ferrovie» Soddisfazione 
espressa anche dal segreta 
no generale della Cisl Fran 
co Marini che parla di «prò 
va di maturità raggiunta dai 
la stragrande maggioranza 
dei lavoratori» e critica dura 
mente le posizioni assunte 
dai sindacati autonomi 


Il Nobel Modigliani insiste sui rischi di una recessione mondiale 
La relazione di Lucchini divide i politici. La Malfa si schiera con i pessimisti 


Andreatta: Craxi reaganiano 


Il ministro del Tesoro Goria continua ad andare in 
giro facendo dichiarazioni tranquillizzanti La Mal 
fa si schiera con i «pessimisti» E un modo come un 
altro per lare la campagna elettorale A giudizio di 
Andreatta la politica del governo Craxi e stata tipi 
camente reaganiana Intanto il Nobel Franco Mo 
digliani invita i «sette grandi» a trovare una soluzio 
ne per evitare una paurosa recessione 


MARCELLO VILLARI 


■■ ROMA Ottimisti e possi 
misti sul (uturo dell econo 
mia italiana continuano a 
fronteggiarsi aiutati anche 
dal clima elettorale che non 
consente certo analisi e ri 
flessioni piu pacate 11 mini 
stro del Tesoro Goria conti 
qua a dire che tulio e tran 
qmllo e che «I inflazione non 
4in aumento e 0 deficit pub 
rilicp nemmeno» e ancora 


che «a Venezia I Italia si pre 
sentera con conti e prospet 
Ine buone Salvo il fatto che 
non debbano essere in qual 
che modo influenzate dal 
! andamento internaziona 
le- Strana concezione quel 
la del ministro de! Tesoro 
secondo lui «I andamento 
internazionale» e un «acci 
dente* che può come non 


può influenzare I economia 
italiana Impegnato nella 
campagna elettorale per il 
suo partito il ministro evi 
dentemente «esagera» un 
po In ogni caso la relazione 
di Lucchini all assemblea 
della Confmdustna almeno 
ha avuto il merito di solleva 
re questioni che mentano 
una risposta probabilmente 
piu meditata di quella che 
Gona va distribuendo in giro 
a proposito del pericolo co 
stituilo dal «partito del pessi 
mismo» 

I) ministro del Tesoro - 
parlando len al convegno 
dei giovani imprenditori del 
la Confmdustna - ha detto 
inoltre di basare le proprie 
valutazioni sut dati Cee che 
prevedono per 1 Italia una 
crescita del 6% in tre anni» e 


ha aggiunto che se a queste 
previsioni non si crede la 
prima reazione e la caduta 
degli investimenti» 

«E necessario abbandona 
re la politica reaganiana del 
governo Craxi - ha detto 
Andreatta in un intervista al 
Mondo - composta da 
deficit alto politica moneta 
ria stretta e soprawalutazio 
ne delia lira» Andreatta prò 
pone a sua volta per risana 
re il bilancio pubblico di 
alienare quote di proprietà 
pubbliche e quote di azien 
de dell In dell Enel e del 
Monopolio dei tabacchi l! 
repubblicano La Malfa si 
colloca invece sul fronte dei 
pessimisti quando dice che 
«I Italia si troverà nei prosai 
mi anni in una situazione p u 
difficile rispetto agli altri 


paesi industrializzati» 

Anche il vertice di Vene 
zia sollecita interventi e di 
chiaraz oni Sul futuro dell e 
conom a mond ale naturai 
mente II premio Nobel 
Franco Modigi ani parlando 
ieri a Verona ha delio che «a 
rendere piu complicato il 
confronto (fra ì sette grandi 
ndr ) c e una situazione che 
potrebbe precipitare da un 
momento all altro provo 
cando una delle recessioni 
piu rovinose del dopoguer 
ra» «Mod gitani ha poi ag 
giunto -Il deficit pauroso 
del bilancio federale Usa 
(200 miliardi di dollari) e la 
non volontà di dare vita a 
politiche espansive da parte 
di Germania e Giappone so 
no gl ostac i maggiori che t 
sette dovr o affrontare a 


Venezia» 

Insomma il destino del 
I economia mondiale e nelle 
mani di Usa Giappone e 
Germania ha detto Modi 
gliam ma sinora nessuno 
di questi paesi ha (atto qual 
cosa per uscire da questa st 
tuazione di pencolo Ne i 
giapponesi ne i tedeschi ne 
gli americani L unica strada 
percorsa da questi ultimi «e 
stata la svalutazione del dol 
laro ormai quasi esaurita e 
che comunque non ha por 
tato a risultati apprezzabili» 
Modigliani ha suggento per 
far fronte a questa situazio 
ne una presa di coscienza e 
di responsabilità da parte di 
tutti e quindi -una grande 
collaborazione internano 
naie in pnmis fra i sette 
grandi» 


A luglio 
manifestazione 
nazionale 
di artigiani 



Il 6 lugl o sara una g ornata di lotta degli artigiani Quel 
giorno a Roma si svolgerà una manifestazione naz onale 
della categona L annuncio delie iniziative e stato dato ieri 
a Citta del Mare un piccolo centro a due passi da Palermo 
dal segretario generale della Cna Mauro Tognoni (nella 
loto) durante i lavon del consiglio nazionale dell orgamz 
zazone La giornata di lotta avra al centro i problemi 
fiscali Sono molte infatti le «lamentele» degli artigiani La 
pnma riguarda la -tassa sulla salute» quella tassa del 7 5 
per cento sul reddito che la categoria deve pagare entro il 
25 luglio In un ordine del giorno approvato dal consiglio 
della Cna viene chiesto al governo e all Inps di far slittare 
il termine unificandolo a quello delle altre categorie inte 
ressate Ma non e tutto gli art giani chiedono immediati 
provvedimenti legislativi per superare I attuale sistema di 
prelievo fiscale 


Dichiarazione 
dei redditi: 
meno problemi 
del solito 


D’ora in poi 
è possibile 
bere bibite 
con poco alcool 


Ad una settimana dalla sca 
denza del termine per la 
presentazione della dichia 
razione dei redditi (la data 
e il primo giugno) non si 
registrano quest anno le 
tradizionali richieste di slit 
lamento Non si registrano 
msomma quelle lunghe diatribe tra il ministero delle Fi 
nanze e le associazioni professionali alle quali abbiamo 
assistito negli anni precedenti La -ricetta» per evitare con 
fusione e le corse dell ultimo momento e stata semplicissi 
ma la dtstnbuzione con molto anticipo rispetto agli anni 
precedenti dei modelli Su tanto ottimismo c e comunque 
un ombra è rappresentata dagli scioperi dei dirigenti ban 
can che nei prossimi giorni potrebbero portare ad una 
paralisi degli istituti di credito 

Dopo oltre veni anni di 
-proib z onismo» anche in 
Italia saranno ammesse le 
b bile a base di vino con 
leggera gradazione alcool i 
ca È quanto prevede un 
decreto pubblicato ieri su) 
j a «Gazzetta Ufficiale* Con 
questo decreto decade una vecchia norma varata nel 65 
che vietava nel nostro paese la produzione di qualsiasi 
bevanda fatta eccezione per la birra che avesse un grado 
di alcool inlenore a quello del vino (fissato ad un minimo 
di nove gradi) Il perché di questo divieto e facile spiegar 
lo si voleva cosi difendere il vino dalla concorrenza di 
altre bevande Ora però sembra che il «mercato» richieda 
sempre piu bibite con gradazione leggera (tipo spremute 
di uva e cosi via) Da qui le pressioni dei produttori e il 
decreto pubblicato ieri 

I paesi del Golfo Persico 
aderenti all Opec sono 
contrari ad un aumento dei 
prezzi petroliferi in conse 
guenza dell indebolimento 
del dollaro lo ha dichiarato 
il ministro del petrolio degli 
Emirati Arabi Uniti Saeed 
Otaiba sottolineando che i suoi colleglli dei paesi del 
Golfo Persico «hanno concordato una strategia comune» 
Questa strategia prevede di non discutere I -aumento del 
barile solo alla luce della perdita di valore della moneta 
statunitense» Va ncordato che il dollaro è la principale 
moneta per tutte le transazioni petrolifere nel Gol lo 

Sulla compagnia americana 
«Smith and Wesson» (una 
delle piu celebri produttnci 
di pistole sua I arma che 
permise la «conquista del 
West») da domani sventole 
ra la bandiera inglese Lm 
dustnaF K Tomkms ingle 
se si è infatti assicurata la proprietà della compagnia per la 
cifra di centododici milioni di dollan (che in lire equivale a 
qualcosa come 145 miliardi) 


L’Opec 
contrario 
all’adeguamento 
del petrolio 


La «Smith 
and Wesson» 
cambia 
padrone 


Mangiamo 
(ed esportiamo) 
più dolci 



In Italia e aumentala ta prò 
duzione di dolci (dell uno e 
tre per cento nspetto all an 
no scorso) come conse 
guenza dell aumento dei 

consumi Cosa importante pero e che contemporanea 
mente e aumentato anche l export dolciario ora la biian 
eia e m attivo 


STEFANO BOCCONETTI 


Metropolitane 

L’Italia all’ultimo posto 
tra i paesi 

del mondo sviluppato 


■■ ROMA L Italia tra i pae'- 
piu sviluppati del mondo e il 
piu -povero» di rete metropo 
Inane A livello mondiale ci 
sono oltre 5mila km di metro 
politane n Europa risultano 
in esercizo 2 100 km di me 
tropoiitane tradizionali e 800 
km di metro leggero in Inghil 
terra la rete metropolitana ha 
uno sviluppo complessivo di 
690 km in Germania di 298 
m Francia di 232 in Spagna di 
162 in Urss di 336 in Italia di 
74 Madrid ha dieci linee di 
metrò perfettamente integrate 
con il traffeo urbano Roma 
due Vienna cinque Milano 
due 

Questo panorama sconfor 
tante non e destinato a muta 
re di molto nei prossimi anni 
a Milano sono in costruzione 
metropolitane per 16 km A 
Roma per 3 8 a Napoli per 11 
in progetto ci sono poi altn 


3 6 km a Roma e due a Mila 
no mentre per Torino Bolo 
gna Firenze Ban e Palermo si 
e ancora nella fase progettua 
le Se si tiene conto che per 
costruire e mettere in esercì 
zio un km di metro occorro 
no in media cento miliardi e 
che gli stanziamenti arrivano 
con il contagocce si può ave 
re una idea dei ritardi con cu» 
il nostro paese cerca di darsi 
una struttura di trasporto sot 
terraneo rapida ed efficiente 
alternativa a quella su strada 
1 governi nazionali per la 
venia non hanno mai puntato 
troppo sulle metropolitane 
per gli spostamenti nelle gran 
di aree urbane mentre in tutto 
il mondo ti trasporto urbano 
su rotaia m sotterranea veniva 
considerato il piu rapido e il 
meno dispendioso In Italia si 
lasciava (ed i nsultati si vedo 
no) all automobile pnvata il 
compito principale di servire 
gli spostamenti urbani 
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Economia e Lavoro 


Dopo il disastro del Ponente, si cercano soluzioni per la gente e per gli operai 

Genova, ambiente o lavoro? 


_ SETTEGIORBH in PIA2ZAFFARI _ 

Non consola la «ripresina» 
Soffia dal mondo il vento contrario 


Lamministratore delegato della .Superba» la cui 
attivila e stata sospesa dopo il disastro della Car 
magnani di Genova minimizza e minaccia la cassa 
integrazione II Consiglio dei ministri si e occupato 
della vicenda genovese ma non ha deliberato I at 
teso decreto che estendesse ai lavoratori della Car 
magnani (commercio) il trattamento previsto per 
I industria e sollecitato da Cgil Pei e prefetto 


ROSSELLA M1CH1ENZI 


m CENOVA •Alla Carma 
gnani non e successo nien 
te» Lo afferma categorica 
mente Enrico Maria Gamba 
ro amministratore delegato 
delta «Superba» azienda pe 
trolchimica di Multedo la cui 
attivila e stata sospesa - come 
quella della Carmagnani - ai 
I indomani della catastrofica 
esplosione di dieci giorni fa 
«/Nessuna catastrofe» inst 
ste il dottor Gambaro conver 
sando con i giornalisti qual 
che minuto prima di una con 
ferenza stampa congiunta 
dell azienda e del consiglio di 
fabbrica «i vetri di villa Ro 
stand - spiega - che e vici 
ntssima alla Carmagnam so 
no vecchi di 300 anni hanno 
subito la prima ondo d urto e 
non st sono rolli msommo 
non era proprio il caso di so 
spendere cosi precipitosa 
mente la nostra attivila• 

Poi comincia la conferenza 
slampa vera e propria e il to 
no del dotlor Gambaro cam 
bia ma di poco stata una 
settimana disgraziata - dice 
- e vogliamo esprimere fa no 
stra partecipazione agli ami 
ci della Carmagnani per il di 
sastro che li ha colpiti E an 


che per i quattro morii Ce 
effetto amente una situalo 
ne ambientale problematica 
ma < stata in larga parte stru 
mentalizzata politicamente 
li vero problema e che cosa 
fare per riprendere al piu pre 
sto la nostra attività» 

Perche altrimenti condì) 
dera venti minuti piu tardi il 
dottor Gambaro « fino ad ora 
le nostre azioni sono sfare 
semplici p morbide ma dai 
prossimi giorni se la quesito 
ne non si sblocca douremo 
cominciare a trattare con il 
sindacato e il consiglio di 
fabbrica la cassa inlegrazio 
ne» Non solo «Ci saranno 
danni incalcolabili per t no 
stri utenti in tutta Italia noi 
siamo soltanto magazzinieri 
facciamo movimentazione e 
stoccaggio per conto terzi» 
Quanto ai venti minuti di di 
scorso il dotlor Gambaro ha 
avuto modo di precisare e ri 
badire che la «Superba» (una 
spa il cui pacchetto di mag 
gioronza e detenuto dalla fa 
miglia Sada di Milano ex prò 
pnetana della Simmemhal 
ndr) e perfidamente e ioidi 
mente in regola con licenze e 
autorizzazioni compreso il 


nulla osta dei \ig li del fuoco 
provvisorio come quello della 
Carmagnant valido fino al 
IVH) 

C I consiglio di fabbrica’ 
D ce il delegalo Renzo Alfieri 
« Sfamo m quaranta a rischia 
re il p ista di lai oro Ma non 
siamo mai stati sordi alle 
pieoccupauom della gente 
abbiamo lai orato insieme al 
connato di quartiere per cer 
care una soluzione di trasfe 
omento abbiamo anche trai 
tato un documento con la 
ztenda Ora pero sbaglia chi 
sostiene che 40 disoccupati 
in piu o in meno non fanno 
differenza» 

La spinosa questione - il ri 
catto occupazionale e salaria 
le che prima o poi sarebbe ar 
rivato era stata affrontata an 
che la sera precedente in una 
«caldissima» assemblea ai cir 
colo Endas «Mario Tedeschi» 
di Multedo Da un lato le pau 
re della gente stanca di con 
vivere con le fabbriche bom 
ba tranquillizzata in parte so 
lo dal fatto che per il momen 
to I attivila della Carmagnant e 
della Superba e stata sospesa 
dall altro le paure dei dipen 
denti delie due aziende che 
vedono profilarsi lo spettro 
della disoccupazione Ma non 
e degenerata in una cruenta 
guerra tra poveri Per una via 
d uscita potrebbe esserci lo 
spiraglio a cui sta lavorando il 
sindacato allontanamento in 
tempi certi dei depositi cosile 
ri e nella fase di transizione 
attività non sospese ma limi 
tate a prodotti inerti o alme 
no di categorie meno penco 
tose di adesso 



Per ora niente «cassa» 


Nonostante la parziale ripresa delle ultime sedute 
la settimana di Borsa si è chiusa in perdita Rispetto 
al grande «boom» dell anno scorso c e un calo del 
21% Anche sulle grandi Borse estere non soffia 
piu il vento deli ottimismo Come in tutti i tempi di 
cnsi riemergono gh investimenti immobiliari l guai 
dell ingegnere De Benedetti e i nuovi incoraggia 
menti all avvocato Agnelli 


DARIO VENEGONI 


mm GENOVA La pratica e sta 
ta esaminata ma il decreto 
non e stato varato dal Consi 
glio dei ministri come ha spie 
gato piu tardi il ministro del 
Lavoro Gomen i ministn 
avrebbero deciso di adottare 
un provvedimento alternativo 
avrebbe cioè messo allo stu 
dio un decreto legge per un 
meccanismo equipollente alla 
cassa integrazione ma da atti 
vare con un iter piu rapido 
nell ambilo del ministero del 
la Protezione civile Si tratte 
rebbe quindi di un sostegno 
ai lavoraton della Carmagnam 
connesso non tanto alla so 
spensione dell attivila della 
zienda quanto all emergenza 


sul terreno della sicurezza am 
bientale il governo in alto 
termini sarebbe piu orientato 
a creare un precedente di 
questo genere piuttosto che 
aprire la breccia della cassa 
integrazione dalla categona 
dell industria a quelle del 
commercio 

In ogni caso il decreto leg 
ge dovrebbe essere pronto 
per martedì prossimo quando 
a Roma presso il ministero 
della Proiezione civile sr svol 
gera una riunione sul disastro 
della Carmagnam e sul caso 
Multedo vertice al quale 
prenderanno parte anche il 
prefetto Santo Corsaro il sin 
daco Cesare Campart e i pre 


sideriti dei consigli di circo 
scrizione dell intero ponente 
cittadino 

fen pomeriggio intanto si 
sono svolti a Pegii i funerali di 
Mano Nicorelli la quarta vitti 
ma dell esplosione dei serba 
toi di metanolo II cadavere 
era stato recuperato solo gio 
vedi scorso al termine di una 
estenuante ncerca dei vigili 
del fuoco tra i detriti e la fan 
ghiglia del) area disastrata 
Anche per Nicorelli come per 
le altre vittime si e ripetuto il 
mesto sfilare di una folla silen 
ziosa e addolorata mentre 
nelle strade percorsa dal cor 
teo funebre si abbassavano le 
saracinesche dei negozi 
□ RM 


■I MILANO Tempi duri per 
chi possiede azioni La setti 
mana in piazza degli Affari si e 
chiusa in parziale ripresa do 
po i tracolli delle prime sedu 
le ma pur sempre in grave de 
ficit La flessione da venerdì 
scorso e dell I 7% Rispetto 
al pnmo giorno di affan del 
I anno il nbasso e del 2 9% 
Se poi ci si confronta con le 
quotazioni medie di un anno 
fa la cosa potrebbe adjUrittu 
ra farsi frustrante Venerdì I in 
dice Comi! era a quota 
704 74 contro 1893 55 del 22 
maggio 86 La perdita e del 
21 % abbondante 

Come sembrano lontani i 
tempi dell euforia quando la 
gente andava a spintonare la 
mattina presto davanti alle 
porte delle banche per acca 
parrarsi le ultime emissioni e 
tutti parlavano soltanto dei fa 
volosi guadagni che si realiz 
zavano con i titoli quotali' 
Sembra un secolo ed era solo 
un anno fa 

Si consolino comunque 
quelli che possiedono delle 
azioni Dalla settimana prossi 
ma se non altro non doveri 
dosi piu (are i confronti con le 

C unte massime raggiunte dal 
i Borsa a fine maggio 86 al 
meno i paragoni annuali sa 


ranno meno negativi Che in 
vece le quotazioni riprendano 
davvero a salire lauto da limi 
lare o addirittura recuperare 
le perdite accumulate in que 
sti a mesi beh questo e tutto 
un altro discorso 

Sulle grandi Borse del mon 
do non soffia infatti un vento 
favorevole Si guardi al) ultima 
settimana appena trascorsa a 
Tokio I indice Nikkei segnala 
una caduta addirittura del 
2 31 % A Francoforte si parla 
di un 2% circa a Londra Pa 
ngi New York e Zurigo gli in 
dici sono invariabilmente sul 
segno meno 

Che cosa succede 7 Non e 
ovviamente realistico pensare 
che anche*in quelle sedi pre 
stigiose e lontane gli affan sia 
no condizionati dagli ignobili 
sussurn da) piccolo cabotag 
gio che tanto appassionano le 
nostre piccole corbeilles Sia 
mo al contrario in presenza 
di un fenomeno di portata 
mondiale un movimento al ri 
basso che penso dovrebbe in 
durre anche da noi a rivedere 
i soliti miserabili schemi mter 
prctativi dei movimenti bersi 
stici fatti di voci indiscrezioni 
e piccole speculazioni Se la 
Borsa di Wall Street va giu di 
due punti non e per te dittico! 


ta finanziarie dei fratelli Cana 
vesio 

In venta nel mondo sembra 
finito un ciclo L indice dei 
prezzi al consumo in America 
e tornato sopra il 6% e qual 
cosa deve pur dire il fatto che 
la maggiore banca Usa ha pre 
ferito denunciare un passivo 
nell ultimo trimestre pur di ac 
cantonare 3 miliardi di dollari 
per far fronte alle possibili 
perdite derivanti dai debiti dei 
paesi del Terzo mondo E 
qualcosa vorrà dire il fatto che 
in tutto il mondo 1 oro e torna 
to a brillare «accreditandosi 
come bene rifugio dopo una 
eclisse di lunghi anni 

Questo e lo scenano in cui 
si muovono gli affari nel mon 
do occidentale E la Borsa di 
Milano e parte sia pur mode 
sta di questo panorama se è 
vero che nell ultima settimana 
I unico settore che denuncia 
prezzi in ripresa e quello im 
mobiliare con un netto 
+1 57 Non è in tempi di unsi 
che si riscopre la solidità del 
buon vecchio caro mattone? 

H resto e piccola specula 
zione Della quale ha fatto 
particolarmente le spese Car 
lo De Benedetti raggiunto da 
una comunicazione gtudizia 
ria per I Ambrosiano e subito 
sottoposto a un impietoso tiro 
ai bersaglio nel quadro di una 
piu ampia manovra ribassista 

Segni di risveglio hanno da 
to le Fiat che si vorrebbero 
comprate da un grosso fondo 
americano e per le quali si è 
tornato a parlare dei) opera 
zione salvataggio per allegge 
rire il mercato delle azioni ex 
libiche Una operazione re 
spinta dall Imi che - si dice * 
ora si accollerebbe la fida Me 
diobanca 


Una guerra fra colossi 

Nelle telecomunicazioni 
resteranno 

solo i gruppi più forti 


11 controllo del mercato 

Scendono in campo 
anche i governi 
Chi resisterà in Europa? 


Nello scontro globale Telit già in ritardo 


M MILANO I primi segnali II 
ha dati I Ibm che ha comincia 
to a investire nei satelliti e nel 
la commutazione pmata co 
me nelle linee di traffico a lun 
ga distanza Poi la parola è 
passata alla General Motors 
colosso automobilistico ame 
ncano che ha studiato un prò 
getto autonomo di comunica 
zione interna 250mi)a teleto 
ni una trentina di rei» per col 
legare i 35mila concessionari 
ai punti nevralgici del gruppo 
Come dire facciamo a meno 
dei vostri sistemi che per noi 
costano troppo II nemico del 
le telecomunicazioni in veri 
là è la caduta di una illusione 
sulla quale si erano cullati in 
molti fa crescita a dismisura 
di profitti e affari Per le grandi 
centrali di commutazione le 
previsioni ottimistiche sono 
state raffreddate non poco la 
stima mondiale arrivava a 75 
miliardi di dollari fra tre anni 
si raggiungeranno appena t 
!Q5 Per due terzi il mercato e 
concentralo negli Stali Uniti e 
in Europa un decimo m Giap 
pone il resto nei paesi in via 
di sviluppo Ecco lo scatto 
della grande competizione 
La conferma arriva da Bruxel 
les tutti gli esperi» concorda 
no nel ritenere che nei prassi 
mi dieci anni tnonlera la legge 
darwiniana della selezione 
I industria manifatturiera eu 
ropea sara fondata su 2 3 
gruppi uno dei quali sarà 
giapponese ma piu verosimtl 
mente americano Non c e da 
stare allegri dal momento 
che in Europa a contendersi il 
mercato sono rimasti At&T e 
Philips (la società olandese è 
il partner europeo dei gruppo 
americano nella commutazio 
ne telefonica) Siemens Gte 
controllata dai tedeschi Alca 
tei Nv controllala dai francesi 
la svedese Ericsson gli inglesi 
della Piessey e della Gec ital 
lei Alcuni esperti sostengono 
che di questi gruppi almeno 
quattro sono di troppo e che 
ci sarà posto solo per tre siste 
mi (Cge I» Siemens Eri 
csson) 

Le pressioni per la conqut 
sta del mercato (dieci milioni 
di nuove linee all anno) sono 
talmente forti da diventare via 
via casi politici con minacce 
di ritorsioni da parte dei go 
verni Quando la Francia di 
Chirac ha messo ali asta la 
Compagnie generale de con 
structions telephomques so 
no volale parole grosse il go 
verno della Repubblica fede 
tale tedesca aveva chiesto a 
Chiare di comprare centi almi 
detonici della Siemens al po 
sto di una pini venture con 



In gara contro il tempo sul filo 
del telefono vero protagonista 
del «villaggio planetario» di cui 
parlava dieci anni fa Marshall 
McLuhan Un telefono sempre 
più intelligente dal filo passano 


voci informazioni se ci si attac¬ 
ca al video e al computer arriva 
no immagini, segnali televisivi 
Ecco la sfida per controllare i ca¬ 
selli di questa «autostrada del 
Duemila» una decina di multi 


nazionali in corsa per decidere 
chi soprawivera da qui alla fine 
degli anni Novanta Obiettivo la 
fetta piu grossa di un mercato 
che tra 8 anni avra un valore di 
180mila miliardi di dollari 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


I At&T anch essa in gara all a 
sta Gli americani hanno detto 
chiaro e tondo ai tedeschi di 
smetterla perche altrimenti ci 
sarebbero state conseguenze 
sulle esportazioni Siemens 
verso gli Stali Uniti Poi ci so 
no state le ritorsioni minaccia 
te dai tedeschi nei confronti 
dei francesi se la Siemens non 
avesse vinto I asta per la so 
cietà francese di telecomum 
cazioni che il governo Cnirac 
aveva deciso di privatizzare 


Dagli Usa 
una nota 
di rammanco 


Ma i tedeschi non potevano 
tirar troppo la corda con gli 
americani visto che la Sie 
mens vuole incrementare la 
vendita delle sue centraline 
oltre Atlantico Poi Chirac ha 
tagliato la testa al toro ven 
dendo alla Ericsson Ma il ca 
so politico era scoppiato e pn 
ma o poi armeranno i conti 


da VVas ungton Qualche gior 
no prima della decisione di 
Chirac I ambasciata amenca 
na a Parigi aveva spedito una 
nota di rammarico al ministro 
dell economia nella quale si 
diceva che »la decisione dei 
goi erno francese potrebbe 
rendere i ani gli sforai del 
l amministrazione Reagan 
nella sua lotta contro le pres 
stoni protezionistiche negli 
S itati Uniti» Un avvertimento 
preciso se qualcosa andasse 
storto si fa presto ad abban 
donare il libero scambio e 
considerareChirac atta stre 
guà del premier giapponese 
Nakasone Al gigante amen 
cano fino a poco tempo fa il 
monopolista assoluto del 
mercato Usa e andata male 
nonostante avesse avanzato 
un otlerla dt tutto rispetto per 
aggiudicarsi li 15% del merca 
to francese avrebbe garantito 
alia Ccgt la certezza di prò 
durre impianti da realizzare 
negli 5tati Uniti Resta il suo 
obiettivo di sbarcare in Euro 
pa ma si tratta di uno sbarco 
difficoltoso nel breve periodo 
in quanlo tranne quello ingle 
se i mercati nazionali sono an 
cora proietti nonostante la 
ventata della deregulation 
Ma fino a quando 7 In ogni ca 
so megt o sondare tu» i mer 
cali alla ncerca di un accordo 


con qualche produttore na 
zionale piu debole degli altri 
Ecco i contatti con la stessa 
Jtaitel per dare tecnologia in 
cambio di una quota del mer 
calo Ed ecco alla fine del 
lungo giro 1 accordo con la 
Philips 

La febbre di concenirazioni 
fa scricchiolare I oligopol o 
europeo che si fa piu ristretto 
Alla meta dell anno scorso la 
Siemens acquisisce le filiali 
belga italiana sudamericana 
e di Taiwan della società sta 
tunitenseGte Ottimo affa e le 
cut conseguenze rischia di pa 
garle anche il mercato Italia 
no Poi il matrimonio Cge Itt 
dopo che la società amenca 
na ha deciso di tagliare il ra 
mo telefonico I francesi ne 
hanno approfittato e costituì 
scono l Alcatei Nv control 
landò oltre la meta dei capita 
le II nuovo conglomerato 
quattro milioni all anno di li 
nee installate scompagina il 
fronte della concorrenza eu 
ropea Liti vale tanto poiché e 
presente in Germania federale 
(e il secondo fornitore) e il 
rimo fornitore in Spagna e in 
elgio il terzo in Italia attra 
verso la Face Standard An 
che la Ericsson si trova in un 
momento felice dopo la con 
clusione dell affare francese 
Italtel s colloca al sesto posto 


nell oligopolio europeo con 
poco piu dei sei per cento del 
mercato 


Tolte 
le barriere 
di protezione 


C e una spinta fortissima al 
la base di questi processi d» 
concentrazione La conquista 
di nuove posizioni sui mercati 
mondiali dipende certo anche 
dal fatto che alcune barriere 
di protezione sono state leva 
te quasi di colpo in America 
(libera competizione per i ser 
vizi internazionali mentre su 
quelli nazionali resta il mono 
poi o delie società regionali) 
in Giappone e in Inghilterra 
Ma ci sono tre fenomeni che 
coinvolgono tutti i grandi prò 
dutton un incremento deciso 
dei costi di ncerca e sviluppo 
una diminuzione dei margini 
di profitto l invecchiamento 
veloce de prodotti Un nuovo 
s stema di commutazione te 


lelonica costa un miliardo di 
dollari e un azienda che vo 
glia garantirsi la soprawiven 
za deve almeno arrivare a cin 
quecentomila linee all anno 
Il problema numero uno e 
quello di consolidare i propri 
prodotti Irovare panne/ con i 
quali penetrare nei mercati 
piu aperti e fondere le energie 
tecnologiche e progettistiche 
e di restare relativamente indi 
pendenti nspetto ai grandi 
produttori d» componenti An 
che nella componentistica 
elettronica infatti si misurano 
grandi concentrazioni tecno 
logiche e produttive dalle lo 
ro aziende escono i «chip» 
che servono sia a chi fabbnea 
computer sia ai colossi della 
telefonia La netta prevalenza 
amencana e giapponese (ma 
anche la Siemens non scher 
za) ha spinto Sgs e Thomson a 
mettersi insieme Una scelta 
necessaria per i piu grandi 
produttori italiani e francesi 
che insieme si collocano al 
secondo posto in Europa e al 
dodicesimo nel mondo Gli al 
ti costi di ncerca non consen 
tono piu una frammentazione 
del mercato Ecco il problema 
delle telecomunicazioni Italia 
ne che quand anche andasse 
in porto la fusione Italtel Teli* 
non sarebbe risolto in modo 
automatico I giochi sono fatti 
e agli italiani non resta altro 
che prendere ciò che resta E 
cioè un intesa con la Ericsson 
o con gli inglesi della Plessey 
e della Gec Qualche pessimi 
sta ritiene che a questo punto 
dopo I operazione sul termo 
rio francese la Ericsson ha 
meno urgenza di stringere il 
polo nazionale italiano in un 
patto di ferro Sul tavolo resta 
la proposta alla Stei di rilevare 
una quota del 5 per cento de) 
capitale Ericsson quota nte 
nula dagli italiani troppo esi 
gua Non sembra allo stato 
delle cose che I accelerazione 
del vertice Slet della nascita 
Telit (Telettra piu Italtel) dopo 
mesi d» rinvìi in mancanza d» 
chiarezza sul controllo del 
settore (in mani pubbliche 
senza ambiguità o una ennest 
ma regalia alia Fiat) corri 
sponda a una pressione di un 
partner internazionale La 
caccia italiana e tuttora aperta 
perche scarso e il suo potere 
contrattazione in Europa In 
sieme con Telettra Italtel 
controlla il 6 4% del totale di 
fronte al 43% dell Alcvatel Itt 
ai 13% della Ericsson 
all 11 fi'* della Siemens al 
20 2> delle due inglesi Ecco 
perche I polo nazionale ha bi 
sogno come il pane di un ac 
cordo internaz onale 


La settimana dei marcati finanziari 



ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 



AZIONI 

Quotazione 

Variazione % 

settimanale 

Variazione % 
annuale 

Quotazione 1987 

Min Max 

FIAT 

12 980 

+0 19 

-16 43 

12 100 

14 500 

GENERALI 

133 000 

4-0 13 

4-6 40 

126 800 

141 600 

TORDO 

32 900 

000 

-26 88 

24 000 

35 eoo 

FIAT P 

7 901 

-0 04 

-29 54 

7 350 

8 680 

ITALCEMENTI 0 

94 000 

-0 52 

4-21 60 

71 350 

102 066 

FONDIARIA 

79 800 

-061 

-6 74 

77 200 

90 500 

RASO 

63 550 

-0 71 

-16 26 

56 600 

70 000 

MONDADORI 

19 000 

-0 78 

•4 388 56 

15 100 

19 799 

BENETTON 

19 490 

-1 03 

— 

15 850 

21 400 

gemina 0 

2 3B9 

-1 27 

-35 42 

2 255 

2 815 

OLIVETTI 0 

12 890 

-1 37 

-35 35 

11 250 

14 700 

SIPO 

2 560 

-1 53 

-35 25 

2 470 

2 990 

FIDIS 

19 530 

-1 80 

-35 32 

16 000 

22 000 

ASSITALIA 

29 900 

-1 65 

— 

21 800 

31 100 

INIZIATIVA META 0 

16 090 

-1 88 

-36 08 

14 500 

18 350 

UNIPOL 

27 400 

-2 10 

— 

21 110 

30 000 

MONTEOISON 0 

2 680 

-2 1B 

-9 19 

2 620 

3 000 

STETO 

3 816 

-2 39 

-38 29 

3 759 

5 210 

COMIT 0 

3 700 

-2 65 

-27 80 

•3 570 

•4 404 

STETR 

3 790 

-2 69 

-33 50 

3 780 

4 510 

SAIO 

32 900 

-3 08 

4-3 70 

29 600 

36 680 

MEDIOBANCA 

267 700 

-3 14 

-1391 

227 200 

292 500 

CIRO 

6 120 

-3 31 

-43 99 

5 740 

7 155 

IFI P 

25 850 

-3 37 

-25 06 

25 610 

29 500 

PIRELLI SPA 0 

5 388 

-3 77 

-16 95 

4 965 

5 756 

FARMITALIA 0 

10 600 

-3 80 

-89 49 

9 000 

12 300 

ALLEANZA 0 

79 000 

-3 88 

-13 03 

72 000 

89 000 

SIP R 

2 510 

-4 23 

-34 06 

2 501 

2 940 

SNIA BPD 0 

3 982 

-4 84 

-42 99 

3 980 

4 899 

CREDITO ITALIANO 0 

2 053 

-5 77 

-39 37 

•2 053 

•2 807 


• Quotazioni rettificate per aumento di capitate a cura di fideixam Spa 


GK indici dei Fondi 

FONDI ITALIANI (2/1/ 85* 100) 

Valore 

Variai one % 
sett manale 

Var azione % 
annuale 

Indice generale 

188 48 

-1 36 

-0 42 

Indice fondi Azionari 

229 58 

-1 86 

-3 20 

Indice Fondi Bilanciati 

191 95 

-1 60 

-2 20 

Indice Fondi Obbt gaztonari 

144 20 

-0 22 

4-7 30 

FONDI ESTERI (31/12/ 82) 

Indice generale 

362 12 

-2 10 

-7 50 


La classifica dei Fondi 


I primi 5 Gii ultimi 5 


FONDO 

Var % annuale 

FONDO 

Var % annuale 

1) ARCA RR 

♦ 11 37 

1) FONDATTIVO 

-15 19 

2) EUROVEGA 

♦ 11 31 

2) NAGRACAP1TAL 

-10 25 

3) INTERO RENDITA 

+ 11 18 

3) VISCONTEO 

-10 24 

4» RENOICREDIT 

+ 11 16 

4) CASH MANAG 

-10 24 

5) GESMEUE M 

+ 10 67 

5) RISPARMIO ITALIA B 

-8 96 
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Norditalia a De Benedetti 


■i MILANO Carlo De Bene 
detti e ormai in vista del tra 
guardo ancora pochi dettagli 
e anche la Norditalia com 
pagma di assicurazioni oggi 
controllata dai fratelli Canave 
sio - entrerà nel suo raggio di 
interessi La trattativa tra gli 
uomini di Ivrea e i due enfants 
prodige della finanza lunga e 
tormentala sembra ormai 
conclusa Se tutto andrà per il 
verso giusto lui ingloberà una 
compagnia piccola ma piutto 


sto nota con buone possibili 
ta d ulteriore espansione e i 
due fratelli intascheranno cir 
ca 75 miliardi De Benedetti 
conscio delle difficolta dei 
suoi interlocutori aveva cer 
cato sulle prime di tirare la 
corda offrendo qualcosa me 
no di 40 miliardi 1 Canavesio 
hanno alzato ulteriormente il 
prezzo chiedendo in cambio 
della loro compagnia una 
buona fetta de) capitale della 
Sabauóia che e la finanziana 


di partecipazioni del gruppo 
De Benedetti dove sono cu 
stodite tutte le partecipazioni 
di minoranza (Generali e 
Mondadori in testa) Otterran 
no una quota di poco inferiore 
al 2% in una società di grande 
nome La cessione della 
Norditalia e un passo obbliga 
to per il risanamento della Fi 
delital la fiduciana dei Cana 
vesio sull operato della quale 
il ministero dell industria ha 
riscontrato irregolarità 
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Economia e Lavoro 


Domani il referendum dei lavoratori sull’intesa sindacati/Fiat 

Alfe: accordo alla prova 

Airoldi: la Fiom dice «sì» 
questa trattativa 
ha aperto nuove prospettive 


STEFANO RIGHI RIVA 


Hi Angelo Airoldi segreta 

10 naz onale della Fiom inca 
ricalo per il settore auto ha 
portato in questi mesi la re 
sponsahiiità t il peso principe 
le della trattativa con la Fiat 
per il destino degli slabilimen 
ti Alta trattativa che sara da 
considerare definitivamente 
conclusa domani e dopo con 

11 referendum nelle due fab 
briche 

Che cosa prevede? 

f un referendum vero Non 
certo una formalità dall esito 
scontato l abbiamo previsto 
fin ( dall inizio della trattativa 
come garanzia che sarebbe 
stata comunque rispettata la 
volontà democratica dei lavo 
raion Dunque non sara un 
semplice sondaggio d opimo 
ne prenderemo atto del nsul 
lato valutandolo in tutto il suo 
peso 

Quello che dici in qualche 
misura risponde alle criti¬ 
che di verticismo nella se 
stlone della trattativa, eoe 
qualcuno ha fatto 
Mi pare di si Anche se in que 
sto tipo di trattative e mevtta 
bile deludere in qualche misu 
ra una parte delle aspettative 
delle capacita di intervento 
dei lavoraton Perché II pieno 
rispetto delle nostre procedu 
re democratiche e dei tempi 
s che inevitabilmente richiedo 
no si scontra con esigenze 
anche oggettive che le azien 
de pongono di tempestività 
delle decisioni Voglio però 
aggiungere che in questo caso 
le numerose occasioni di di 
battito e di informazione che 
abbiamo realizzato per quan 
lo insufficienti le abbiamo 
conquistale sul campo le ab 
bìamo strappate Non bisogna 


dimenticare che la F al mz al 
mente ha fatto d tutto per 
chiudere di corsa Ha premu 
to sull opinione pubhl ca e ha 
trovato anche ascolto in una 
parte dei sindacati che sem 
bravano disponibili ad acceta 
re a scatola chiusa la teoria 
dello scambio 
Tu e lutto II gruppo diri 
gente Fiom vi siete impe 
gnatl per il si al referen 
dutn, spiegaci le ragioni 
principali di questo si 
Son molto serie e molto sem 
plict al di la della fretta della 
Fiat è proprio I Alfa Romeo 
ad aver bisogno subito di 
grandi investimenti di rilan 
ctare la sua politica di prodot 
to e di mercato ritardare I in 
gresso dell Alfa nel mercato 
europeo e americano sarebbe 
un errore per noi e per un pae 
se come il nostro che ora ha 
una bilancia commerciale 

f iassiva nel settore dell auto 
n secondo luogo credo che 
con tutti i limiti le garanzie 
occupazionali che abbiamo 
strappato sono ben diverse e 
miglioridi quelle di un anno 
fa Siamo partiti da una situa 
zione di caos assoluto che se 

E [uiva a un vuoto quinquenna 
e di trattati /e 

Dunque tu valuti che I a- 
ver trattato sla In sé una 
vittoria* 

St perche siamo usciti con una 
rappresentatività del sindaca 
to molto alta I compagni dei 
la Fiom hanno lavorato mo) 
tissimo e I lavoraton hanno 
risposto altrettanto bene 
Quindi ora >1 confronto azien 
dale che seguirà per I applica 
zione concreta dell accordo 
che la Fiat ha accettato suo 
malgrado ha buone possibili 


ta di dare risultati positivi Con 
questo accordo imz a dunque 
una fase nuova aperta e ri 
schiosa per tutti una fase ne! 
la quale per la prima volta do 
po sette anni la Fiat ha dovuto 
rinunciare alla prova di forza 
Se si fa un confronto con ie 
storiche vicende Fiat o anche 
con lo scontro frontale piu re 
cente della Magneti Mareili la 
differenza si vede Non mi 
sento di parlare di -grande 
svolta nelle relazioni sindaca 
li» come fanno Cis! e Uil dico 
pero che quel che abbiamo 
ottenuto ora vincola anche il 
comportamento della Fiat 
VI aspettate allora uo im¬ 
pegno serio della Fiat nel 
rispettare gli accordi 
Glielo imporremo con tutte le 
nostre forze Ed e questa I ulti 
ma ragione per votare si non 
dobbiamo fornire per nostra 
responsabilità il piu piccolo 
alibi alla Fiat per scantonare 
dagli impegni Adesso spelte 
ra a lei adempiere a tutti gli 
investimenti al risanamento 
alla conquista de! mercati alia 
evoluzione della struttura jro 
duttiva all impegno sull occu 
pazione 

Hai già risposto all Inizio, 
ma qualcuno Instate nel di 
re che anche con un voto 
negativo alla fine non suc¬ 
cederebbe niente 
Succederebbe molto infatti 
se sara così ci consegneremo 
al buon cuore della Fiat Toc 
chera a lei decidere se vorrà 
mantenere le garanzie e gli 
impegni Noi per contro 
avremmo poi grandi difficoltà 
a ricostruire alleanze e unita 
dentro e fuori la fabbrica per 
anni E si finirebbe in un brac 
ciò di ferro dentro I azienda 
in una lotta frazionata nella 
quale temo sarebbe duro per 
noi spuntarla 



I vantaggi del compromesso 


Hi ROMA Tre mesi sempre 
in bilico Tre mesi di trattative 
sempre sull orlo della rottura 
con I azienda (rottura che si è 
verificata due volte il 12 (eb 
braio e il 10 apnle) e con la 
minaccia costante di una divi 
sione tra ie organizzazioni sin 
dacaii in questo clima aggra 
vato dall annuncio di una im 
riunente cassa integrazione li 
3 maggio scorso fu firmata 1 1 
potesi di intesa tra Fiom Firn 
Uilm e Fiat Intesa che da do 
mani verrà sottoposto al giudi 
zio dei lavoratori nel referen 
dum 

L accordo - vale la pena n 
cordarlo - non ha suscitato 
entusiasmi ne toni trionfalisti 
ci nel sindacato Soprattutto 
la Fiom non ha mai nascosto 
che 1 intesa al di la delle inne 
gabili conquiste conteneva 
anche «alcuni limiti* La parte 
del documento che ha fatto 
più discutere è senza dubbio 
quella relativa alle prestazioni 


di lavoro Negli stabilimenti 
Alfa dall 82 erano in funzione 
i «gruppi di produzione* Fun 
zionavano cosi I dipendenti 
una volta che erano stati deci 
si con I azienda gli obiettivi 
produttivi si autogestivano il 
lavoro Questo permetteva lo 
ro di poter cambiare mansio 
ne di acquisire nuove profes 
sionalita di lavorare con ntmi 
meno alienanti La Fiat inve 
ce come pnma «mossa» do 
po aver acquistato il marchio 
del «biscione» ha preteso che 
i «gruppi» fossero aboliti Al 
suo posto sarebbero dovute 
tornare le vecchie linee di 
montaggio E della possibilità 
di cambiare lavoro neanche a 
parlarne Alla fine e venuto 
fuori un compromesso alt al 
I esperienza dei «gruppi di 
produzione» - tranne che nel 
la «meccanica» - ma possibi 
fila di «rotazione» da una man 
sione all altra anche se limita 
ta alle lavorazioni piu danno 


Compromesso anche sugli 
altri punti dell intesa (m que 
sto caso però e la Fiat quella 
che sembra abbia dovuto ce¬ 
dere di piu). Sul piano indù 
striale ad esempio I azienda 
s è impegnata ad investire en 
troll 1990 cinquemilamiliar 
di Soldi destinati ad animo 
dernare completamente sia 
gli stabilimenti (i tavon sono 
già partiti ad Arese e a Pomi 
gliano) sia la gamma Qualche 
dato nell 87 entrerà in produ 
zione a Milano la «Ulema» e la 
nuova «164» mentre a Pomi 
gliano sara trasferita una parte 
della costruzione della 
«Y IO» Dall 89 poi t modelli 
«Alfa 33» verranno prodotti 
solo nello stabilimento cam 
pano Nel 90 e 91 usciranno 
i nuovi modelli uno di tipo 
sportivo di cui si sa ben poco 
I altro che dovrebbe essere la 
risposta italiana all «Espace» 
della Renault la cosiddetta 


«macchina totale» 

In tutto la nuova «Alla Lari 
eia» entro la fine del decen 
mo produrrà 600mila vetture 
all anno Gli strumenti le mo 
daiità con cui raggiungere 
quest obiettivo saranno di 
scussi di volta in volta con le 
organizzazioni sindacali di 
azienda 

Altro capitolo nguarda I oc 
cupazione Anche m questo 
caso molti gli impegni della 
Fiat (pnmo tra tutti quello di 
non ricorrete p i alla cassa in 
tegrazione a zero ore) Gli ad 
detti diminuiranno dagli attua 
ti 33mila fino a scendere alle 
2Smila unità Ma la nduzione 
avverrà con I incentivo delle 
dimissioni con i pre pensio¬ 
namenti con il mancato nm 
piazzo del turn-over Nel 90 
comunque secondo quanto 
c e scritto nell intesa in lab* 
bnca torneranno tutti I lavora 
ton oggi sospesi (e sono piu di 
6nula) 


Arese 

La Fiat 
chiama 


IH MILANO Un volantmag 
gio davanti alla fabbnea Se e 
na consueta specie in uno 
stabilimento come quello 
dell Alfa ad Arese che per an 
ni e anni e stato al centro di 
d fficili battaglie politiche e 
sindacali Anche Ialt r o giorno 
tutto procedeva con la massi 
ma tranquillità Un gruppo di 
attivisti sndacali distribuiva 
un volantino firmato dalle se 
greterie della Fiom della Firn 
e della U Im nazionali sull ipo 
tesi di accordo raggiunta con 
la Fiat 

A un certo punto pero que 
sta volta sono arrivati i carabi 
n eri Isolati gli attivisti smda 
cali hanno imposto loro di 
declinare le propne generali 
ta in un clima di comprensibi 
le tensione Perche questo in 
tervento 7 A che cosa serve 
questa identificazione 7 

Le segreterie della Fiom e 
della Cgii milanesi in un co¬ 
municato congiunto hanno 
rivelato il fatto denunciando 
come con ogni evidenza sia 
stata (azienda a sollecitare 
I intervento dei carabinieri i 
quali di loro iniziativa mai si 
sono sognati di intervenire in 
una attivila sindacale tanto 
pacifica e di routine «Non 
possiamo che espnmere - di 
cono i sindacati milanesi - la 
nostra indignazione di fronte 
a tali comportamenti tendenti 
a creare un clima intimidato¬ 
rio attorno all Alfa Romeo 
che si aggiungono ad una si 
tuazione interna di sena limi 
(azione dell agibilità sindacale 
e politica» «Respingiamo - 
proseguono Fiom e Cgil - il 
tentativo della Fiat di portare 
a Milano relazioni sindacali e 
comportamenti d altn tempi 
che sono di fatto estranei alla 
storia alla tradizione e alla 
cultura della realta sindacale 
e politica milanese» 

La presa di posizione si 
conclude chiedendo «alle au 
tonta competenti, alla Prefet 
tura milanese alle forze politi 
che e istituzionali un impegno 
perche le relazioni sindacali si 
svolgano nel clima della mas¬ 
sima correttezza» 


Genova 

D’Ales- 

sandro 

distensivo 


HI ROMA A pochi giorni 
dall accordo per il porto di 
Genova (un accordo che co 
munque ta ancora molto di 
scutere lo ha firmato solo la 
Cgil con Cisl e Uil molto pole 
miche) arriva un intervento 
del presidente del Consorzio 
Roberto D Alessandro Un in 
lervento - una lunga intervista 
nlasciata all agenzia di stam 
pa Adn Kronos - nel quale il 
rappresentante dell ente usa 
toni distensivi molto diversi 
da quelli che hanno accompa 
gnato la lunga e difficile tratta 
Uva «Quest accordo - dice 
infatti D Alessandro - è mol 
to importante perche chiude 
un ciclo e lo sigilla relegando¬ 
lo definitivamente al passato 
aprendo la strada a nuove e 
migliori prospettive» 

«L intesa - prosegue ancora 
il presidente del Consorzio - è 
stata tenacemente cercata e 
voluta da entrambe le parti 
Dietro c e la comune volontà 
di lavorare per migliorare la 
situazione e per dare alla 
clientela un servizio elllcien 
te Le imprese a parità di ser 
vizi prefenrebbero fare scalo 
a Genova Finora invece è 
accaduto il contrano perche il 
porto non torniva ai dienti ciò 
di cui loro avevano bisogno 
Ma (ra un po di tempo quan 
do questo accordo si concre 
lizzerà credo che torneranno 
a fare scalo a Genova Tutto 
sta andando abbastanza bene 
e credo che nei prossimi due 
mesi saremo in grado di dare 
un giudizio definitivo sull ac 
cordo Fra due mesi infatti si 
vedrà se il porto e destinato a 
diventare veramente un servi 
zio moderno ed efficiente» 
Dove D Alessandro mostra 
di aver attenuato i toni delia 
polemica che I ha visto spesso 
protagonista e nella nsposta 
che fornisce ad una domanda 
sul ruolo del Pei genovese 
«Credo che oggi il Pei - sostie 
ne - appoggi ì programmi di 
nstrutturazione e di norgamz 
zazione dei servizi del porto 
L accordo sta bene anche a 
loro Non c e bisogno di n 
vangare polemiche passa 
te » 


Al petrolchimico di Marghera una nuova società 


Nuovi sentiri alle imprese 
: E’ il sindacato a proporli 


■■ VENE7IA Non è passata 
a Priolo è naufragata a Ferra 
Va chissà perche dovrebbe 
ttuscire proprio a Porto Mar 
ghera Cosa vuole forse per 
ché anche per motivi stona 
fluì a Porto Marghera padroni 
e lavoratori hanno maturato 
un attitudine spiccata ad af 
frontare i problemi con spirito 
costruttivo si pensa di piu al 
domani ciascuno per la sua 
parte pure in mezzo a centra 
sti anche duri- Alla futura So 
cleta dei servizi del petroich» 
mico che in sintesi in base a 
un recente accordo tra Mon 
tedison i s fidatati accorperà 
in un unico «busmness» la 
stragrande maggioranza dei 
servizi ora parcellizzati e in 
esclusivo appannaggio di eia 
scuna lima di prodotto - il 
dottor Schavo direttore da 
cinque anni della Montetibe 
crede e non da ieri Così lavo 
ratori organizzazioni sindaca 
li consiglio di fabbrica e so 
prattutto comunisti del petrol 
chimico che a quest idea «for 
te» soprattutto sotto il profilo 
delle relazioni industriali han 
no lavorato dai primi anni Ot 
tanta a dispetto anche di chi 
sosteneva nello stesso movi 
mento altre strategie Sentia 
moli «Nessun patto sociale - 
sostiene Vittorio Chiesura 
operaio candidato alla Carne 
ra per il Pa solo interessi 
coincidenti Anzi con pazien 4 
za siamo riusciti a farli comba 
dare perche soprattutto 
Montedison all inizio pensava 
a risolvere il problema dei ser 
vizi in altre direzioni A modo 
nostro invece si riducono gli 
sprechi mettendo finalmente 
ordine in un settore spesso 
confuso che e costato e costa 
ai lavoratori in termini sia fisici 
che politici blocchiamo inol 
tre ie manovre di quanti 
avrebbero preferito nstruttu 
rare per cancellare posti lavo 
ro ed insieme proponiamo un 
sistema di erogazione e prò 
grammazione degli interventi 
di servizio che promette effi 
cienza ed economicità» Un 
do di storia recente Nell 83 
I Eni ha acquistato la linea del 
polivinilcloruro pan a circa il 
40% degli imp anti e con que 
sto i paloni n area petrolchi 


In base ad un accordo, raggiunto poco tempo fa 
dal sindacato e dalla Montedison, sta per nascere 
una società che unificherà i servizi di manutenzio¬ 
ne, distribuzione, sicurezza e protezione ambienta¬ 
le in tutta l’area del Petrolchimico di Porto Mar¬ 
ghera Servizi che fino a ieri erano parcellizzati tra 
le società e le «linee di produzione» L intesa pero 
incontra ancora molte resistenze 
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mico sono diven ari due 
mentre procedevano paralle 
lamenle i processi di trasfor 
inazione delta Montedison in 
una holding Ciascuna delle 
due società operative tende 
da tempo a suddiversi a sua 
volta in busmness ovvero li 
nee di produzione quelle che 
i) particolare setaccio di 
Schimberni (sono state tratte 
nule solo quelle che garanti 
vano il pomato assoluto o il 
secondo posto nelle gradua 
torie mondiali ed europee dei 
singoli prodotti) ha salvato dal 
cestino dei rifiuti In questo 
modo negli anni Novanta in 
quell area opereranno non 
meno di una quindicina di so 
cietà ciascuna delle quali 
avra bisogno di una rete di 
servizi già esistente certo ma 
evidentemente non piu ade 
guata alla nuova struttura prò 


duttiva policenlrica «Cechi 
avrebbe volentieri battuto una 
strada solo in apparenza piu 
semplice garantendo a c a 
scun business la sua privata 
struttura di servizi ma spiega 
Antonio Melchiorre mgegne 
re del petrolchimico e mem 
bro della commissione cen 
irate di controllo del Pei - 
questa strategia ha già dimo 
strato altrove la sua sostanzia 
le antieconomicita mentre la 
via della società dei servizi 
dove è stata tentata si q bloc 
caia solo quando gli utenti 
hanno reagito alla novità resi 
stendo ad una operazione di 
accorpamento dei servizi che 
costa agli stessi utenti una 
sensibile perdita di potere» 
Cosi e stato a Ferrara laggiù 
le cinque società presenti nel 
I area non sono riuscite a met 
tersi d accordo Vede rac 


conta il dottor Schiavo - le so 
cietà di servizi funzionavano 
negli Stati Uniti 15 anni fa » 
questo significa che tra le resi 
stenze al progetto nesce a 
contare anche questa possibi 
le diffidenza culturale manife 
slata dal versante proprietario 
e gestionale 7 «Anche con la 
società si mette in qualche 
modo in discussione una (or 
ma consolidata di potere ma 
le culture devono cambiare 
perché i tempi cambiano e il 
fatto stesso che questa propo 
sta sia venuta dal movimento 
sindacale e una testimonianza 
di queste trasformazioni» Che 
significa servizi al petrolchimt 
co 7 Manutenzipne distribu 
zione ricerca (ma solo per i 
servizi vendibili come ad 
esempio la ricerca che inte 
ressa le corrosioni) t servizi di 
protezione ambientale e di si 
curezza Questi sono giudicati 
dal consiglio di fabbnea «stra 
tegici» e perciò distinti da 
quelli non strategici (ad esem 
pio la pulizia) che decisi in 
tempi brevi in coda ad un 
confronto Montetibe sindaca 
ti dovranno essere appaltati a 
ditte esterne finalmente pero 
iscritte in un cartello al quale 
si accederà solo se tutti i re 
quisiti in materia di sicurezza 
e di organizzazione del lavoro 
saranno in regola «Abbiamo 
un accordo quadro dice 
Giovanni Soddu - segretario 
della sez one comunista della 
zona industriale e J5 18 me 
si di trattative per mettere a 
fuoco le questioni operative 
esiste ora il pencolo che i vari 
business tendano ad ingrossa 
te fuori scala quelle unita di 
servizi piu direttamente prò 
duttive e che inevitabilmente 
dovranno restare alle singole 
società se passasse quest ipo 
tesi ta società dei servizi ver 
rebbe svuotala di ogni signift 
cato ed economicità» «Se in 
vece il progetto va avanti - ag 
giunge Bruno Passatore se 
gretario della cellula Pei del 
petrolchimico - tra qualche 
mese saremo in grado di ven 
dere al di fuori del petrolchi 
mico non solo servizi ma an 
che un modello imprendilo 
naie medito m Italia» 
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L'auto piu ricercata per giovinezza e simpatia è 
anche la piu facile da catturare Basta non farsi 
sfuggire la straordinaria offerta dei Concessiona 
n Opel su tutta la gamma Corsa, versione com 
merciale compresa 

Pensa 5 000 000 di finanziamento che puoi 
restituire con tutta calma m 24 rate mensili da 
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I salari reali sono diminuiti I regali dei governi a guida Psi 

Una selva di prelievi perseguita II costo del lavoro, il più basso 
i lavoratori di industria, degli anni Ottanta 

commercio e servizi L’indebolimento del sindacato 

Quest’anno l’operaio Benvenuti 
ha guadagnato come nel.. 1977 


Nel 1986 i salari reali diminuiscono E uno dei 
risultati dell'opera dei governi Craxi (taglio della 
scala mobile, aumenlo dei conlnbuti sociali, nfiuto 
della riforma dell'lrpef, indebolimento dei sinda¬ 
cati); c'è però l'eccezione isolata dell'operaio 
Francesco Benvenuti che guadagna di più ma ritor¬ 
na al salano reale del 1977! Ecco una guida ragio¬ 
nata alla lettura delle nostre buste paga 


LEONELLO RAFFAELLI 


■■ Nel 1986 le retribuzioni 
reali diminuiscono per tutti i 
lavoratori dell industria, dei 
servizi, del commercio Fan 
no eccezione poche catego 
ne magistrati, professori uni¬ 
versitari, dipendenti di azien¬ 
de elettriche e dell acqua 
Il «costo del lavoro* che 
comprende retribuzioni con- 
tnbuti accantonamenti ecc è 
•sempre piu in basso- dice -la 
Repubblica- del 24 4 1987 II 
giornale documenta che e il 
ptu basso degli anni Ottanta 
Nel 1986 è aumentato del 
4 2% con una inflazione del 
6 1%. in termini reali è dimi¬ 
nuito di quasi il 2*! Figuria¬ 
moci i salari netti' 

La paternità di questa ridu¬ 
zione generale dei salan è del 
governo Craxi (nduzione sca¬ 
la mobile, costanza del prelie¬ 
vo fiscale, aumento dei contri¬ 
buti sociali, interferenze con¬ 
tinue per paralizzare i sinda¬ 
cati, ecc ) ed è dì natura squi¬ 
sitamente politica spostare ri¬ 
levanti quote di reddito ai pa¬ 
droni, per conquistare il cen¬ 
tro polìtico come consenso 
Infatti negli altri paesi i salari 
reali aumentano, anche consi¬ 
derevolmente, come in Ger¬ 
mania federale ove nel 19861 
salari reali di tutta t industria 
aumentano del 6% 

L’operaio Francesco Ben¬ 
venuti. nel 1986 ha guadagna¬ 
lo di più che nel 1985 e di più 
deli'inllutone Ciò non è in 
dipendenza deli’andamertto 
salariale del suo comparto o 
generale, ma deriva dalla par¬ 
ticolarità e onerosità delle 
prestazioni fatte dal Benvenuti 
(reperibilità, lavoro notturno. 
Icstivo, disponibilità, ecc ) 
Tuttavia anche in queste con¬ 
dizioni di maggiori prestazioni 


Sicrem 

Sciopero 
domani 
a Cremona 


Mi CREMONA Per respin¬ 
gere le procedure di licen¬ 
ziamento di 86 dipendenti 
della Sicrem di Pizztghettone 
in provincia di Cremona, il 
sindacato ha indetto uno 
sciopero di due ore. dalle 
ore IO alle 12 di lunedi, in 
città, con presidio davanti al¬ 
ta sede dell’Associazione 
degli industriali, in corso Vit¬ 
torio Emanuele I licenzia¬ 
menti sono stati decisi in 
modo unilaterale dalla pro¬ 
prietà di questa fabbrica chi¬ 
mica. produttnee rayon per 
pneumatici che occupa circa 
cinquecento lavoraton e che 
da anni però è in grave crisi 
Il rayon è un prodotto tecno¬ 
logicamente superato con 
un mercato che si va sempre 
piu restringendo Pirelli e 
Montelibre (la proprietà) in¬ 
vece di ricercare nuove pro¬ 
duzioni per mantenere in vi¬ 
ta I industria e loccupazio 
ne, ha deciso per il momen¬ 
to, di licenziare Tale prowe 
dimento è stato favorito dal 
disimpegno del governo In¬ 
fatti gli incontri programmati 
a livello ministeriale sono 
stati via via rinviati, vanifi¬ 
cando di fatto la ricerca di 
un accordo fra le parti fina¬ 
lizzato alla salvaguardia dei 
livelli occupazionali In ogni 
caso, una possibilità per il ri¬ 
tiro o almeno la sospensione 
dei licenziamenti esiste Do¬ 
po lo sciopero di domani le 
parti si incontreranno a Ro¬ 
ma presso il ministero del¬ 
l'Industria, il 28 maggio Qui 
si riapnrà la trattativa che do¬ 
vrebbe entrare nel mento 
dei licenziamenti 


individuali e di maggiore gua¬ 
dagno raggiunge (e supera di 
poco) la retribuzione reale del 
1977 

Un decennio di stasi retri 
butiva non e accaduto in nes¬ 
sun paese industrializzato 
Dall analisi dei dati della 
busta paga risulta che m so 
stanza I operaio Benvenuti 
per percepire un salario netto 
basso di L 1 311 327 al mese, 
■deve sottostare alla taglia di 
ben 411 848 lire per finanzia 
re Stato, assistenza (di tutti) e 
previdenza (anche di altre ca 
tegorie di cittadini) Per 100 
lire nette 3141 di imposta e 
contnbuti La composizione 
delle 3 voci risulta dalla tabel¬ 
la n 1 

I prelievi perseguitano l'o¬ 
peraio Benvenuti e tutti gli al¬ 
tri nelle sue condizioni 
Quello previdenziale au¬ 
menta del 24 35% e raggiunge 
livelli intollerabili e ingiusti (il 
peso maggiore per il servizio 
sanitario di tutti è sopportato 
dai salari) 

Quello tributano (Irpef) au¬ 
menta del 17,11% (a livello 
pieno), aumenta del 15.73% 
come imposta netta e perciò 
si riduce di 0,17 punti Ma il 
prelievo netto si mantiene a 
livello punitivo del 16,76% co¬ 
me imposta netta nonostante 
I aumenlo delle detrazioni 
Nel 1985 lavorò 39,3 gior¬ 
nate per pagare l'Irpef, nel 
1986 ne ha dovuto lavorare 
38,8 Ha risparmiato mezza 

f iornatal II progresso è poco! 

dimostrato ancora una volta 
che agire sulle detrazioni non 
basta a correggere il carattere 
punitivo del prelievo tributario 
che per scelta de» governi te¬ 
nacemente difeso e attestato 
ad oltre un quinto dei salario 


lordo 

Nella busta paga dell ope 
rato Benvenuti si ha che nel 
complesso i prelievi (contri- 
buti+lrpef) aumentano Pas- 
■ano dal 23 67* al 23,90* È 
anni che praticamente quasi 
un quarto del salano operaio 
e tagliato per finanziare Stato, 
assistenza e previdenza il che 
e ingiusto per tutti i lavoratori 
salariati ma è sbagliato anche 
dal punto di vista di politica 
economica generale (debo¬ 
lezza del mercato interno, ec¬ 
cesso di profitti, investimenti 
modesti) 

La retribuzione lorda e net¬ 
ta dell operaio Benvenuti è 
cresciuta piu dall inflazione 
per le ragioni peculian delle 
sue prestazioni e a seguito dei 
nuovi assetti produttivi della 
fabbrica Toscana Glas suben¬ 
trata atta Soc Saint Gobam 
(per questa ragione dopo 10 
anni rmuncerò a seguirla co¬ 
me capace di dare indicazioni 
di valore generale) ma l'onda 
lunga della politica fiscale e 
para fiscale del governo Craxi 
lo perseguita Anche quest an¬ 
no perciò l’esame della busta 
paga dell'operaio Benvenuti 
conferma la necessita e I ur¬ 
genza di due riforme 

La prima riguarda l’Irpef 
Oggi punisce i salar» e premia 
altri redditi (da capitate, da ti¬ 
toli, ecc ), deprime il merca¬ 
to Occorre rovesciare i criteri 
attuali e sottoporre tutti i red¬ 
diti a tassazione avendo ri¬ 
guardo, per I salan. di depu¬ 
rarli della spesa occorrente al¬ 
la vita dignitosa dell operaio e 
della sua famiglia Non piu sa¬ 
lano tutto reddito tassabile 
ma salano - spese di vita - 
reddito da sottoporre ad Irpef 
con aliquote eque e non puni¬ 
tive 

La seconda nguarda i pre¬ 
lievi previdenziali e assisten¬ 
ziali Oggi la spesa samtana 
nazionale è finanziata per 3/4 
con prelievi sul monte salan I 
lavoratori dipendenti pagano 
I assistenza di tutti cittadini I 
contributi sul monte salan so¬ 
no stai» e sono una pesante 
imposta contro I occupazione 
e contro I mdustna mamfattu- 


TAB. 1 llilillllililMiifliiiiM 


Salano netto 

x 13 mesi 

L 

I 311 327 

il 

76.10% 

IRPEF 

x 13 mesi 

L 

2 263 937 

il 

15.37% 

Contributi 

x 13 mesi 

L 

147 911 

r 

8.58% 

Salano lordo 

x 13 mesi 

L 

1 723 175 

il 

100% 


nera che è la più diffusa, con¬ 
tro le imprese artigiane e della 
distribuzione 

Un tale sistema di dubbia 
costituzionalità ha fatto li suo 
tempo e tanti danni Occorre 
un nuovo sistema che sia ba 
sato su fatturato, utili conse¬ 
guiti e anche monte salari So¬ 
lo cosi sarà un prelievo giusto 
e solo così si libererà il salano 
di un peso, il prelievo previ¬ 
denziale assistenziale, che 
non deve e non può piu sop¬ 
portare pressoché da solo 

Sono due nforme di portata 
cosi generale che interessano 
non solo i sindacati, ma istitu¬ 
zionalmente i partiti che vo 


gliono senamente concorrere 
alla riforma dello Stato e al 
progresso del paese Noi co¬ 
munisti queste due riforme le 
abbiamo sostenute da molti 
anni e ci siamo scontrati con 
I opposizione della De e dei 
suoi governi compreso quello 
pentapartito che si è sfasciato 
Le assumiamo ora come ur¬ 
genti nel nostro programma 
di politica economica per la 
prossima legislatura e su que 
sto impegno chiaro chiedia 
mo piu voti a tutti i lavoraton, 
a comparti inten dell econo¬ 
mia nazionale artigiani eser¬ 
centi. operaton turistici, titola¬ 
ri delle piccole imprese indu¬ 
striali 
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Differenze’ 


1 Retribuzione lorda 


2 Contributi previdenziali 

3 Retnbuzione imponibile (al netto dei contributi 
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5 2 Coniuge a cari co 
5 3 Figlio a carico 
5 4 Spese di produzione del reddito 
5 5 Ultenorc detrazione decrescente 

5 6 Onen e spese personali 

6 Totale nduzioni e detrazioni 

7 Imposta effettiva 

8 Retnbuzjone annua netta 

9 Retnbuzione netta mensile (x 12 mesi 

10 Retnbuzion e netta mensile (x 13jnesi 

11 Giornate di 

12 Imposta effettiva mensile (x 12 mesi 
>3 Imposta netta + contnbuti previd e % sul salano lordo 
Net 1986 detrazione per lavoro dipendente 





libraria adizioni astara 




Trentadue pagine per scegliere. 

Una vetrina dì proposte selezionate 
da una grande associazione di cultura, 
sport e tempo libero. 

Scopti di cosa sì tratta, c'è un regalo che tl aspetta. 
Richiedi II catalogo 
ACQUISTA TEMPO UBERO, 
usando il tagliando stampato qui sotto, 
lo riceverai gratuitamente. 


Spedisci in busta chiusa a 
Edizioni ARCI / Pronto A 
Via Giambattista Vico. 22 
00196 Roma 
Riceverai gratuitamente 
ACQUISTA TEMPO UBERO. 


Via Caiidi 12/a 16124 GENOVA Tel 1010) 29 7? 03 

PER OHI STUDIA IL RUSSO 

Fniturli imuttcìli Nili lligu rutti e Bas e ai», 

Il manuale fornisce procedendo dalle strutture piu semplici 
della lingua, una guida grammaticale semplice ed esauriente 
per la fase iniziate dello studio del russo pp 184 L. 5000 
Antologia dalla lattaratura sovietica 
Libro dnettura accentato con note in italiano per la fase iniziale 
dello studio della lingua pp 211 L. 4000 

I verbi riflessivi russi: esercizi ed applicazioni pratiche 
N Surzikova 

Un agile ed utile manuale per superare le difficoltà di un argo¬ 
mento grammaticale talvolta trascurato con chiave degli eser¬ 
cizi pp 168 L 3000 

I verbi russi nel discorso S Merzon e L Pjatecka/a 
i verbi piu frequenti della lingua russa con tutte le particolarità 
del loro impiego come e con quali parole e significati si usano 
Esercizi pp 230 L 10.000 

Cosi parlano i russi N Krylova ed altri 
Manuale di conversazione russa per italiani corredato di 14 
dischi microsolco flessibili con i testi delle conversazioni prò 
poste Esercizi e vocabolario russo italiano di tutte le parole dei 
testi pp 309 L. 18.000+ 14 dischi 

Ulybfcs 

Libro di letture russe semplici per principianti con note esplica¬ 
tive e vocabolario russo-italiano di tutti • vocaboli pp 118 

L. 2000 

Dova cominci» il cielo (letture accentale con note m dalia 
no) 

Questa antologia di 28 racconti brevi offre un panorama della 
letteratura russo-sovietica pp 275 L 4000 

Richiedeteci cataloghi e informazioni 


Onduline* 

SOTTOCOPPO 


LA SICUREZZA 
DEL TETTO 


□□□□□ _ 

cap Citta 

VALIDO PER DNA SIMPATICA SORPRESA 


Onduline 


COMUNE DI RACALE 

PROVINCIA DI LECCE 


Estratto dall'avviso di gara 

Questo Comune ha indetto licitazione privata per i ap¬ 
palto dei lavori di costruzione fogna nera importo a 
base d'atta L. 816.237.000 
L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all art 1 
leit d) della Legge 2 2 74 n 14 
Le Imprese interessate iscritte ali A N C nella catego¬ 
ria 10/a e per l importo competente rispetto all importo 
di base d asta sopra indicato possono chiedere con 
domanda in carta bollata di essere invitati facendo 
pervenire le domande entro dieci giorni dalla pubblica¬ 
zione del presente avviso indirizzate al sindaco Comu¬ 
ne dt Racale La richiesta d invito non vincola I Ente 
appaltante 

Racale 24 maggio 1987 

IL SINDACO dott. Gualtiero Della Fonte 
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I soci del Circolo bocciolo Mon 
tesacro Allo sono vicini a Vittorio 
per la scomparsa del suo caro 

PAPA 

Roma 24 maggio 1967 


I compagni dell Unità e gli amici 
del Ciro delle Regioni sono vicini 
a Vittorio per la perdita dei 

PAPA 

Roma. 24 maggio 1967 , 

In memoria di 

GIOVANNI MARIA FARR0N1 

giornalista 

recentemente scomparso dopo 
breve malattia, gli iscntti del PCI di 
Agugliano (Ancona) si stringono 
uniti con profondo dolore ed affet 
lo alla famiglia Sottoscrivono per 
I Unità la somma di 100 000 lire 
A|u^liano (Ancona) 24 maggio 


22 maggio 1986 
E già un anno che il compagno 

ED0S GREG0RINI 

ci ha lasciato La sorella Dolores 
con immutalo e profondo dolore 
lo ricorda ad amici e compagni 
solioscnvendo per 1 Unità 
Ancona 24 maggio 1987 

Nei 9* anniversario della scomparsa 
del padre e compagno 

GIORGIO MEZZASALMA 

ia figlia Concetta il genero Ignazio 
e le nipoti to ricordano con immu¬ 
tato alieno e in sua memona sotto 
scrivono 50 000 lire per I Unità 
Palermo 24 maggio 1987 

Mmu Romolo ncorda a compagni 
ed amici la figura del padre com 
pagno 

MINI) PIO 

valoroso combattente antifascista 
perseguitato politico e dirigente dt 
Partito della Sezione Ostiense Ro 
ma Sotioscnve 100 000 lire per 
I Unità 

Roma 24 maggio 1987 

1 '■ I 

Nel 3*anniversario della scomparsa 
di 

ULA VALENTINA GRIEC0 

Ruggero Liuda Dia e Andrea Sot 
tosenvono per I Unita 
Roma 24 maggio 1987 

Nel tngeslmo della morte del com 
pagno 

ARRIGO ROMAN 

ia Fiom di Trieste per onorarne la 
memona sotioscnve per l'Unità 
Tnesie 24 maggio 1987 

Nel tngesimo della scomparsa del 
compagno 

ARRIGO ROMAN 

Gina Alma Gianni Giusi Masé per 
onorarne la memoria sotloscnvono 
per I Unita 

Trieste 24 maggio 1987 


Nel 7* anniversano della scomparsa 
del compagno 

MARIO URSICH 

la moglie compagna Maria lo ncor 
da con molto affetto e dolore e in 
sua memoria sottoscrive per I Uni 
là suo giornale preferito 
Trieste 24 maggio 1987 


Per onorare la memoria del com 
pagno 

GIANLUIGI BRUSADIN 

Ondina e Gianm sottoscrìvono due 
centomila lire prò Unitae ringrazia 
no i compagni delle Federazioni (fi 
Theste e di Belluno per ia Iraiema 
solidarietà dimoslrata loro in un 
momento cosi doloroso 
Tnesie Belluno 24 maggio 1987 

Ricorre un anno dalla morte del 
compagno 

ALDO 5G9RBINI 
La moglie Rita il figlio Stefano la 
nuora Donatella e la nipote Agnese 
io ricordano con tanto alletto a 
compagni ed amici di Arcola sotto 
senvendo L 100 000 per I Unita 
La Spezia 24 maggio 198? 

Nel 6* anniversano della scomparsa 
del compagno 

RICCARDO JERMANIS 

la famiglia sotioscnve lire SO mila 
per I Unita 

Tneste 24 maggio ! 987 
La moglie ricordando 

PIETRO MILLO 

che avrebbe compiuto il 21 maggio 
gli 83 anni ne onora la memona 
soUo5Cnvendo per / Unita 
Muggw(Ts) 24 maggio 1987 

A quaranta anni dall eccidio del 1* 
maggio a Ponella della Ginestra di 
tante 

VITTIME INNOCENTI 

la compagna Ginevra Pontalti della 
sezióne «Tullio Pizzintm* di Povo di 
Trento sotioscnve trecentomila li , 
te pei t Unità ‘ 

Povo (Tn), 24 maggi? 1987. v 


Pei ricordare 

TUMKA 5ABEUI 

e I amico e compagno 

MARIO PAC0R 

I-fmando (jiiih lutti ha soitasiritu» 
prò si unpa mmuiuMa 
Trust* 24 maggio 19H7 

Nel 40* anniversario della Costitu 
zione della Repubblica italiana In 
ricordo del compagno scomparso 
avvocato 

GI0BATTA GfANQUINTO 

protagonista della Costituzione, t 
soci deli Anppia C dell Anpi di Ve 
nezia e della Riviera del Brente che 
nelle scorse settimane si sono tro 
vati a Marzabotto per celebrare 
I anniversano della Costituzione 
versano lire trecentOmila per la 
stampa comunista 
Venezia 24 maggio 1987 


Riccardo Beretta partecipa ai lutto 
che ha colpito Franco Porta con la 
scomparsa della mamma 

ANTONIA PAVANI 

ed esprime a lui e alia sua famiglia 
le piu sentite condoglianze 

Milano 24 maggio 1987 

Nel tredicesimo anniversano della 
morte del compagno 

DECI0 ZAPPI 

la moglie e i suoi cari sottoscnvqno 
per / Unita 

S Patrizio (Ra) 24 maggio 1987 

Luca Colasanto esprime le piu sen 

La famiglia De Maria nngrazia tulli 

tue condoglianze a Franco Porta 

coloro che le sono stati vicini per fa 

per la perdita della madre 

scomparsa di » , 

ANTONIA PAVANI 

MARtO DE MARIA 

Roma 24 maggio 1987 

Bologna 24 maggio 198? 


SI ARCI. IL PIACERE DI STARE INSIEME 


ITALIA spa 

Stabilimento Sede Sociale e Dilezione 
550» 1 ALTOPASClO (Lucca) Via Sibolia 
Te». (0583) 256) V2/3/<V5 1 a Tele* 500228 ITOf »C l 


Elda e Piero sono affettuosamente 
vicini al dolore di Franchino per la 
scomparsa detta 

MAMMA 

Milano 24 maggio 1987 


Le maestranze della Nigi esprimo 
no sentite condoglianze a Franco 
Porta e alla famiglia per la morte 
della madre 

ANTONIA PAVANI 

Milano 24 maggio 1987 

Giorgio Bonvmi partecipa al dolore 
di Franco e della sua famiglia per la 
scomparsa di 

ANTONIA PAVANI 

Milano 24 maggio 1987 

1 lavoratori dell Unità di Milano so 
no vicini al compagno Franco Por 
la per la perdita della mamma 

ANTONIA 

ed esprimono a lui e alla famiglia le 
piu affettuose condoglianze 
Milano 24 maggio 1987 

Giovanni ed Erasmo sono vicini al 
compagno Franco Porla per la 
morte della madre 

ANTONIA PAVANI 

Milano 24 maggio 1987 


I Federalisti bolognesi sono vicini 
alla cara Ursula nel primo anniver¬ 
sario della scomparsa di 

ALTIERO SPINELLI 

fondatore del Movimento Federali 
sta Europeo e rinnovano il toro in» 
pegno per la Federazione Europea 
secondo le linee da lui tracciate nei 
Manifesto di Ventolene 
Bologna 24 maggio 1S87 


Nell anniversano della scomparsa 
del compagno 

ATHOS ZAMBONI 

Filippo Pucci lo ricorda con affetto 
e sotioscnve per il nostro giornale 
Lena (Sp) 24 maggio 198? 

Per ncordare a parenti e amici nel 
sesto anniversario della morte 

ATHOS ZAMBONI 

la moglie Anna e il hgiio Maurizio 
sottoscrivono per I Unità 
Bologna 24 maggio 1987 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Turano ringrazia lutti 1 
compagni e quanti hanno partecipato 
al suo dolore e sol tose rive L 100 000 
a favore dell Liuto in ricordo del suo 
caro babbo 

SALVATORE TURANO 

Bologna 24 maggio 1987 
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Domenica 
24 maosio I9R7 





























































INVESTIRE IN MONETA CORRENTE È SEMPRE PII) CONVENIENTE 




1000 LITRI 
DI GASOLIO 


PIU MI1I0M m RISPARMIO 
SULLE RATE E SUL LEASING 

Se vi picce gucdcgncre que< o e I ronen'o § j c o p°r in 
vestire Cer'o fino al 3i naggo Ducato Moki Ducqo fiorno 
Marengo 900E e Penda Van i fcmos> rcne’ocorren e del 
'raspo/ o leggero vi offrono la possiotl o di guedognere eddt 
rifuro in partenza lnlc“i quals osi formula d ccauisto sceglie 
te vi spe*ta una riduzione sul prezzo di listino chiavi in meno d 
L 630 000 L equivclen e di 1000 litri di gasolio gra'is cioè eh lo 
metri su chilome'n di s'radc compres nel prezzo E questo e solo 
I inno Perche chi scegli 0 1acqueo re ecle SAVA godro di un 
loglio nefo del 25*/o sugli interessi delle rateazioni Che vuol dire 
milioni Altri milioni attendono chi sceglie il leasing SAVALÉASING 
vi offre infatti ben 0 000 000 di rispcrm o Ivo inclusa sui control 
fi o 48 mesi per qualsiasi modello c vostra scel'o Probcb (mente 
questa e I occcsion» che espe levate E ore bas'o pa 'ere e il 
momento di agire Perche il 31 moggio fc prei'o cd crnvcre 
Spfcde orerie nor e «.jnc*e n et e * io <a -'te e c j e 
e lai m rigore 1 1 5 87 e c n nd rea s t r t- de jA*A e $A> ai ^ \C 



veicoli commerciali 


o 

o 



SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 


RICCIONE - botai Aquila d Oro 
Violo Ceccartfh tei (0641)41353 
N*( centro di Riccione Vicino mere 
soggiorno bar ascensore giard* 
no cimare aervui cucina tipica cu¬ 
rala dai proprietari menu variato 
Bassa 2BOOO madia 33 000 • 

40 000 alta 4M 000 Riduzione 

malta pensione 10% (79) 

RICCIONE - botai Camay Tal 
(0541)641443 602629 F/onte 
mara tulle camere servili balcone 
visi# mere bar parcheggio ascen 
sare ottimo trattamento cucina 
romagnola, cabina spiaggia Pen 
stona compiati bassa 26 000 
madia 29 000 34 500 alta 

41 600 Geatìone propria in tarpai 

Lattei (16) 

RICCIONE - Rotai corditi - viale 

5 Martino 66 tal (0541) 
603110 priv 601307 Zona tran 
quiila moderno, camera servili bai 
coni telefono bar pareheggio 
ascensore parco giochi bambini 
cucina particolarmente curata ma 
nu variato Pensiona completa 
maggio Imo 13/6 L 23 000 
14 27/6 a 1 20/9 L 25 000 
28/8 11/7 a 21 31/0 L 29 000. 
12-31/7 l 33000 1 20/8 L 
38 000 Bambini fino 5 anni 50%. 

6 8 anni 20% Direzione propria 
Convantmnatp Tarma Riccione<78) 
RICCIONE • hotel pensiona Cle¬ 
lia VisieS Martino 66 tei (0641) 
604667 abit 600442 Vicino 
spiaggia confort ottima cucina 
camera doccia wc balconi Bassa 

24 000 luglio 21 31/8 29 000 
1 20/0 33 000 compHittwe an 
che Iva a cabina Direziona propria 

175) 

RICCIONE * botai Ragen Vìa 
Marsala 9 tei (0541) 615410 
Apertura Pasqua vicino mare zona 
Terme tranquillo cucina sana ge 
nume ascensore autoparco coper 
to oamere servizi Bassa L 

25 000 26 000 media L 

30 000 aitai 35 000 tuttocom 
preso Sconti bambini fino 7 anni 
10 50% <53) 


CATTOLICA * albergo Adria 
Tel 10541) 962289 ablt 

951201 Tranquillo vicinissimo 
mar* camera aervizi balconi par 
cheggio cucina genuina Giugno 

24 000 luglio 29 000 settembre 

25 000. , agosio interpellateci 

Sconto bambini fino 50% (70) 

CATTOLICA - botai Carillon Via 
Venezia 11 «al (0541) 962173 
Vicinissimo mare camere servizi 
balconi, cucina casalinga sala tv 
bar parcheggio Bassa 23 000 
24 000 luglio 28 000 29 000 

complessive agosto interpellateci^ 

CESENATICO - albergo Riviera 
Tel (0547)82094 Sul mare me 
ravtgliose vista da» porto ampio 
giardino alberalo ottima cucina 
con manu a scelta Maggio giugno 
20 000 22 000 luglio 26 000 
28 000 tutto compreso Sconto 
bambini Possibilità week end (94) 
CESENATICO - hotel King Viale 
Oe Amicis 88 Vicino mare tran 
qmllo ascensore camere servizi 
ber soggiorno »»la tv parcheggio 
custodito conduzione propria Bas 
sa stagione L 24 500 27 500 

luglio 29 500 34 500 agosto 

39 500 27 500 Forti sconti bim 
bl a gruppi familiari Interpellateci 
tei (0547)82367 (129) 


CESENATICO-Vaiverde • botai 
Ballavua Tel (0547)86216 Tut 
te camera con bagno a bPeone 
ascansora pargheggn manu a 
scelta Maggio giugno a dal 26 
agosto 25 000 luglio 29 000 
agosto 30 000 Sconto bambini 
40% 198) 

IQEA MARINA - albergo S Ste¬ 
fano Via Tibullo 63 taf (0541) 
631499 30 mt mara nuovo tutta 
camere servizi privati balconi cuci 
na curata parcheggio Maggio giu 
gno 22 000 26 000 luglio 

28 000 29 000 tutto compreso 
Direttone proprietaiio (107) 
IGEA MARINA - botai Souvenir 
Tal (0641) 830104 Vista mara 
ogni confort tranquillo e accoghen 
te nella tradizione romagnola Giu¬ 
gno settembre 25 000 luglio 
32 000 1/8 al 20/a 37 000 
21/8 al 31/8 27 000 (64) 

IGEA MARINA * pensione Esten¬ 
se Sul mara familiare camere be 
gno balconi parcheggio cucina 
molto curata Giugno 24 000 
(bambini fino 6 anni 50%) luglio 
28 000 Tel (0541)631584 

(135) 

IGEA MARINA-RimM • botai 
Fontanella Lungomare Pmzon 60 
tei (0541) 44219 Oirettamente 
sul mare ideala par vacanza carne 
re doccia wc balcone cucina casa 
lings autoparco Prezzo da 28 000 
a 35 000 complessiva Favolosi 
sconti bambini (114) 

LIDO DI SAVIO (RA) - botai Old 
Rlver Sul mare spiaggia privata 
ogni confort autoparco vasto sog 
giorno bar tavarnatta Eccezionale 
offerta maggio a giugno 25 000 
Possibilità week and. Prenotatavi' 
Tal (0544)949105 (95) 

MISANO ADRIATICO- pensiona 
Cordiale Tel 10541)610436 Vi 
cma mare camere servizi balcone 
zona tranquilla giardino parcheg 
gio privato cucina accurata Giu 
gno 23 600 luglio 29 000 mezza 
pensione sconto 15% Sconti spe 
ciati bambini (87) 

RICCIONE • hotel Tareaa Tel 
(0541)600558 603032 Carne 
re servizi ottimo trattamento Fa 
voloso giugno settembre pensio 
ne completa 20 000 21 000 alta 
modici (112) 

RICCIONE - pensiona 
Giavolucc! Viete Ferraris tei 
(0541)601701 613228 Vicino 
mare rinnovata cucina casalinga 
camere con/senza servizi Giugno 
settembre 20 000 21 000 luglio 
24 $00 25 500 1 20 agosto 

30 000 31 000 21 31 agosto 

24 500 25 500 tutto compreso 
Cabine mare gestione propria 
sconti bambini (27) 

RICCIONE - pensiona Jolly Via 
Alfieri 26 tei (0541) 41850 
772738 Gestione proprietà Carli 
nt tranquilla camere servizi cabine 
spiaggia cucina casalinga Giugno 
settembre 20 000 24 000 lu 

gho 20/31 agosto 25 000 
27 000 Interpellateci (85) 

A BOSCOCHIESANUOVA fresca 
cittadina montana 2 7 km da Vero 
na hotel Bellavista Tel (045) 
597022 Ascensore autorimessa 
salotto tv bar ristorante 40 ca 
mera con tv telefono balcone 
Pensione completa luglio 53 000 
Sconti bambini terzo letto gruppi 
«coli (125) 



RICCIONE - pensiona Medusa 
Tal (0541)41477 23280 Vici 
nmsima mare giardino parcheg 
gio camere servizi balcone Ge 
stione familiare cucina casalinga 
Bassa 19 000 21 500 altamter 
penateci (90) 

RICCIONE - RIMIMI Affittarsi ap¬ 
partamenti estivi Modernamente 
arredati vicinanze mara zona cen 
trafe e tranquilla Tal (0541) 
380562 43556 (14) 

RIMIMI - albergo liedde Via Fiu 
ma tei (0541) 26656 Viclmasl 
montare ambienta tranquillo fami 
tiare cucina casalinga abbondar 
te Giugno 19 000 luglio 22 000 

26 000 agosto interpellateci 

(130) 

MISANO MARE - bolsi Ctttunno 
Piscina riscaldata Via Bramante 
tei (0541)610446 Vicino mare 
camere servizi telefono ascenso 
re bar parcheggio giardino cabi 
ne mare Pensione completa bassa 

27 000 media 30 000 lugl a 

34 000 Sconti bambini 169) 

MISANO MARE - pensione 
Arianna Tel (0541) 615367 
priv 952385 Vicino maro camere 
servizi bar sala tv g ardmo par 
cheggio familiare cuc na romagno 
la particolarmente curata Pens one 
completa maggio giugno sotterri 
bre 20 000 21 500 luglio 

27 000 1 21/8 33 500 

22 31/8 25 000 tutto compreso 
Sconti bambini 165) 

MISANO MARE pensione Ceci 
Ila Via Adnatca 3 tei (05411 
615323 Vie no mare camere ser 
vizi balconi telefono tamil are 
grande parcheggio cucina roma 
gnola cab ne mare Bassa 27 000 
media 32 000 alta 35 000 tutto 
compreso Sconti bambini Gest o 
ne proprietario (76) 

MISANO MARE pensione Der 
by Via Bernini tei (0541) 
615222 935294 Vena mare 

tranqu Ila fami! are parchegg o 
cucina curata dal propnetar o ca 
mere servizi Pens one completa 
maggio g ugno settembre L 

21 000 23 000 luglo 24 500 

27 500 1 22/8 33 000 

35 000 23 31/8 25 00 0 

27 000 Sconti bambini (47) 
MISANO MARE pensione Ese¬ 
dre Via Alberello 34 tei <05411 
615196 Vicina maro camere 
con/senza servizi balconi par 
cheggio cucina romagnola Giu 
gno settembre 20 00 21000 lu 
glio 24 000 25 000 1 23/8 

31 000 32 000 24 31/3 

22 000 23 000 tutto compreso 
Scorni bambini Gestione propria 

(28) 

MISANO MARE pensione 
Maìotl Via MatteoU» 12 tei 
10541)801701 613228 Nuova 
costruzione vicino mare cucina ca 
salmga tutte camere servizi balco 
ni bar giardino cabine mare gara 
ge privato Maggio giugno set 
tembre L 21 000 luglio 26 600 
1 22 agosto 31 000 21 31 ago 
sto 25 500 tutto compreso Sconti 
bambini Gestione propria (26) 


MISANO MARE - pensione Vele 

dOro Viale Sicilia 12 tei (0541) 
615610 pnv 614177 30mima 
re camere servizi balconi vista ma 
re solarium ambiente familiare 
cucina romagnola Pensione com 
pietà bassa 22 000 - 24 000 

21 30/8 e 24 31/8 25 000 

27 000 luglio 28 000 30 000 

alta 33 000 35 000 Sconti barn 
bini (60) 

MONTESILVANO-Peeeara • ho¬ 
tel Arlmlnum Tel (085)838213 
2* est cernere servizi balcone vi 
ste mare parcheggio spiaggia pn 
vata cucina romagnola Giugno 
settembre 6 giorni L 171 000 

180 000 piu uno gratis media 
38 000 alta 45 000 Sconti barn 
bini (20) 

Pensione Ville Andrei IGEA 
MARINA Tel (0541)49522 dal 
le 13 30 alle 22 Ambiente famifia 
re vicino alla spiagg a parcheggio 
Giugno 18 000 luglio 20 000 
agosto 28 000 tutto compreso 

183) 

RICCIONE albergo Villa Anto 
ma Tel (0541) 40365 300 mt 
mare camere servizi balconi am 
pio parcheggio privato giardino 
cucina casalinga buona ed abbon 
dame Pensione completa Imo 
20/6 25 500 dal 21/6 e luglio 
30 000 agosto 35 000 Sconti 
bambini (93) 

RICCIONE hotel Alfonsina Tel 
(054 1| 41535 viale Tasso 53 Vi 
ctmssimo mare tranqu Ilo camere 
serv zi balconi giardino ombreg 
gaio cucina curata proprietaria 
Maggio 23 000 giugno settem 
bre 22 500 24 500 luglio 

23 31/8 2 7 000 29 500 

1 22/8 36 000 37 000 tutto 

compreso Sconti bambini (46) 

BELLARIA albergo Ville Fulvio 

Tel (054 tl 49230 Ti anguilla (a 
mil ara camere con bagno bar 
parcheggio cucina curata dalla prò 
pnetana Bassa stagone 22 000 
(weefc end 50 000) luglio 28 000 
tutto compreso (110) 

BELLARIA - hotel Diemant Tel 
(0541) 44721 30 mt mare cen 
(rate camere servizi garage Mag 
gio giugno settembre 20 000 

22 000 (bambini fino 6 anni in ca 
mera co* genitori 50%) luglo 

24 000 27 000 tutto compreso 

( 121 ) 

BELLARIA hotel Everest Tel 

(0541)47470 Sul mare centrale 
camere con e senza servizio pai 
chegg o auto privato G ugno 

23 500 24 500 luglo 29 000 
32 000 dal 2t «l 31 agosto 
30 600 33 000 agosto interpel 
iateci Tutto compreso (137) 
BELLARIA hotel Ginevra Tel 
(0541)44286 Al mare completa 
mente rimodernato per la stagione 
1987 Piano bar solar um tutte 
camere doccia wc balcone 
ascensore parcheggio assicurato 
menu a scelta Bassa stagione 

28 000 (bambini f no 2 anni gra 
US) luglio 33 000 agosto 39 000 

34 000 tutto compreso (92) 


A LIDO ADRIANO (Ravenna) «hit 
ti settimanali bungalow ville ap 
parlamenti sul mare Giugno set 
tembre 2 settimane paghi 1 Infor 
m azioni Centri Vacanze Lido 
Adriano tei (0544) 494050 

(1031 

ADRIATICO SUPER PROMOZIO¬ 
NE Offriamo escursioni serate 
fofckjruticho barbecue Pensione 
completa da 25 000 a 36 000 tut 
to compreso Sconto bambini 

BELLARIA - hotel Pesaresi Vici¬ 
no mare ogni confort trattamento 
veramente ottimo Tel (0541) 
49338 (16) 

BELLARIA - hotel Laura Tel 
(0541)46655 Familive giardino 
ombreggiato Fino 4 luglio 20 000 

24 500 tutto compreso Speciale 
fino 13 giugno bambino 3 anni gra 
li» (134) 

BELLARIA - hotel Wega Via 
Elio» Mauro 18 tei (0541) 
44593 Nuovissimo tranquillo 
tutte camere doccia Wc balconi 
ascensore parcheggio Giugno 

25 000 (bambini 50%) luglio 
31 000 33 000 tutto compreso 
Orazione proprietario (132) 
BELLARIA - pensione Zevette 
Via Pasubio 33 tei (0541)49227 

47764 Molto tranquillo vicine 
mare giardino recintato parcheg 
gio cucina bolognese camere con 
bagno Maggio giugno settembre 
22 000 luglio 26 000 agosto 
30 000 25 000 Iva compresa 

(77) 

RIMIMI • hotel Galles Viale Regi 
naElena tei <0541)381025 Ca 
mere con servizi privati balconi sul 
mare ascensore ottimo tratta 
mento Pennone completa msg 
gio giugno settembre 22 000 lu 
glio 29 000 (100) 

RIMINI - hotel Mafy Tel (0541) 
380746 Vicinissimo mare com 
pletamente rinnovato camere con 
servizi ambiente familiare tranquil 
lo cucna curata dai proprietari 
ampio soggiorno Bassa 23 000 
24 000 luglio 27 000 29 000 

agosto interpellateci (66) 

RIMINI hotel Nini Via Zavsgli 
154 tei (0541)55072 Sul mare 
ogni moderno confort vasto par 
cheggio cucina romagnola Pensio 
ne completa magg o giugno set 
tembre 22 000 24 000 luglo 

26 000 28 000 (99) 

RIMIMI • pensione Cleo Via R 
Serra tei (0541)381195 Vicini» 
s mo mare ambiente fam hare cu 
cme genune abbondante camere 
serv zi Gugno settembre 20 000 
luglio 26 000 agosio interpellate 
ci Sconto bambini e famigl e (21) 
RIMINI pensione Crimea Via 
Retro da Rmm 6 tei (0541) 
380515 Vena mare tranquilla 
camere servizi balcon cuc na ro 
megnola parcheggio Gugno set 
tembre 22 000 23 000 luglio 

26 000 28 000 complessive Of 
ferta speciale fino 15 giugno 
bambini 60% (123) 


RIMINI - albergo Sì vigile Tel 

(0541) 380634 Vicino mare 
tranquillo familiare Offerte «peci* 
le giugno 21 000 luglio 25 000 
1105) 

RIMINI centro - hotel Litton Tel 
(0541)384411 Vie Giusti 8 30 
mt mve camere con/senze servizi 
ascensore saia soggiorno bar 
Pensiona completa bassa 22 000 
luglio 24 31/8 26 000 1 23 

agosto 36 000 Camere servizi 
supplemento L 2500 (82) 

RIMINI * pennone Ivrae Via Ca 
sana 3 tal (0541) 382016 50 
mt mare confortevole familiare 
parcheggio giardino Bassa 

20 000 23 000 luglio 27 000 

29 000 tutto compreso Agosto 
mtei penateci (6) 

RIMINI - pensione Leurentini 
Via laurentim tei (0541) 
380632 Vietna mera tranquilla 
parcheggio cucina curata dai pro¬ 
prietari Giugno aattembra 

24 000 luglio 24/31 agosto 
29 000 tutto compreso (84) 
RIMINI • pensione Neri Via R 
Sacre 31 tei (0541)381127 Vi 
cino mare zona tranquilla camera 
servizi balcone cucina romagnola 
curata dalla proprietaria Maggio 
giugno a settembre 21 500 luglio 

21 31/8 26 000 1 20/8 33 000 

tutto compreso Direzione proprie¬ 
tario Sconto bambini (B9) 

RIMIMI pensione Roaa del Ma 
re di Arlotti Via Serra 30 tei 
(0541)382206 Vicina mare giai 
dno recintato parcheggio cucina 
casalinga curata abbondante Giu 
gno settembre 18 000 21 500 

20 lugl o 31 agosto 24 500 

26 000 complessive (116) 

RIMINI - pensione Trinidad Tel 
(0541) 26937 Vicinissima mare 
tranquilla fam tiare cucina casalm 
ga curata dai proprietari Bassa 

21 000 22 000 luglio 24 000 

25 000 complessive Interpellateci 

( 102 ) 

RIMINI ville Iside Via Leuremim 
29 tei (0541)380776 Compie 
tamente rinnovata vie no mare 
tutte camere servizi posto macchi 
na giardino cucina romagnola 
Ogni domenica menu spec ale Bas 
sa 24 000 medi» 29 000 alta 
35 000 complessive (60) 

RIMINI soggiorno Diva Viale 
Marmarica 15 tei (0541)28946 
abt 778334 Vicina mare camere 
servizi Gugno settembre 20 000 
Luglo 25 QQO agosto 31 00Q 

163) 

RIMIMI Ville Ranieri Via delle 
Rose 1 tei (0541) 381326 Vici 
no mare camere doccia wc balco 
ne ampo giardino tranqu Ila cuci 
na genuina familiare 1/23 gugno e 
settembre 23 000 dal 24 g ugno 
al 31 luglo 29 500 1/23 agosto 
37 000 (117) 

RIMIMI Belloriva pensione Car 
lini Tei 541)381136 20 mt 
mare ambente tranquillo familia 
re cucina casalinga Gugno 
21 000 23 000 luglio agosto 

25 000 32 000 (136) 


RIMINI-Ballarlva - penatone Vili» 
Maria Tel (0641) 373403 Mo 
darne familiare cucina casalinga 
abbondante Offerta speciale giu 
gno 21 500 luglio 25 000 (22) 

RIMINI-Merebello - hotel Repel¬ 
lo Tel (0541)372531 Sul mare 
camere servizi privati balconi cuci 
na curata da* proprietari specialità 
pesce Bassa 24 000 26 000 lu 
glio 30 000 agosto interpellateci 
(19) 

RlMINI-Maretoetk» - hotel Velvet 
Tel (0541) 373264 Moderno 
familiare cucina genuina particolar 
mente curata dai proprietari Giù 
gno settembre 24 000 luglio 
28 000 29 000 agosto interpol 
Iateci (131) 

RIMIMI Marebello - pensione 
Perugini Tel (0541)372713 Vi 
cina mare ogni confort cucine cu 
rata dai proprieian parcheggio 
ampio giardino Offerta special# 
giugno settembre L 24 000 tu 
glio 27 000 30 000 agosto 

2 7 000 35 000 complessive 

Sconto bambini 20% sino a 5 anni 
(80) 

RIMINI Menna centro - hotel 
Delizia ViaZanzur 11 tei (0541) 
25858 777327 Vicinissimo ma 
re ogni confort cucina genuina 
gestione familiare giardino Giu 
gno settembre 20 000 23 500 
luglio 25 ODO 27 000 complessi 
ve agosto interpellateci (108) 

RIMIMI Marina cantro - albergo 
Granaria Via Tolmino tal (0541) 
25770 Vicinissimo mare moder 
no tranquillo cucina casalinga cu 
rata dai proprietari giardino par 
cheggio Giugno settembre 
25 000 complessive luglio ago 
sto interpellateci (50) 

RIMIMI Marina cantro • pansio 
ne Ofelie Via Foscolo tei <05411 
27307 Vicinissima mare tranquil 
la familiare completamente r mo 
derrata cucina casalinga Giugno 
settembre 20 000 22 000 luglio 
24 000 28 000 Oli) 

RIMIMI Marina cantro • pensio¬ 
ne Ville Santucci Via Pansano 
tei (0541) 62266 abit 27271 
Vicina mare tranquilla familiare 
camere con/senza servizi Nuova 
gestione proprietario Giugno set 
tembre 20 000 22 000 luglio 

24 000 26 000 agosto interpol 
Iateci (48) 

RIMINI Rivabelle hotel Denise 
Va Coletti 99 lei (0541) 24507 
Nuovo vicino mare tutte camere 
con bagno ascensore bar sala tv 
parcheggio Straordinari prezzi 
bassa stag 22 000 25 000 lu 
gito 29 000 tutto compreso Parti 
coleri condizioni per famiglie con 
bambini Vantaggiosi week end 

123) 

RIMINI Rivaczurre • hotel 
Bacco Via Taranto 29 tei (0541) 
373391 Nuovo vicino mare ca 
mere servizi balconi ascensore 
ana condizionata parcheggio Pen 
sione completa giugno e settembre 
20 000 23 000 luglio 28 000 

agosto interpellataci Direzione prò 
pria (101) 


RIMIMI Rivazzurra • hotel Nizza 

Via Pegli tei (0541) 373062 
abit 3B0247 Vicino mare familia 
re tranquillo cucina romagnola cu 
rata e abbondante colazione al bar 
brioche» ecc Bassa 19 500 
22 000 luglio 24 000 26 000 
agosto 30 000 • 33 000 Sconto 
bambini (119) 

R)MINI Rivazzurra - hotal Nuovo 
Giardino Viale Biella tei (0541) 
372369 abit 734182 A 20 mi 
dalla spiaggia completamente nn 
novato ogni confort cucina genui 
na curata dai proprietari Giugno 
settembre 24 000 luglio e 24 31 
agosto 28 500 1 24 agosto 

34 000 complessive (122) 

RIMINl-Torrepedrera - hotal 
Gianfranco Tei (0541)720138 

20 mt spiaggia camera servizi bai 
coni visi» mare sala tv parcheg 
gio Giugno settembre 25 000 lu 
glio 2131 agosto 29 000 Possi 
bilità di vantaggiosi we«kend(t33) 

RIMlNi-Viserba - botai Tritona 
Tel <0641) 734407 382142 Sul 
mare camere servizi ascensore 
parcheggio privato colazione buf 
fet Pensione completa bassa 
26 500 media 30 000 alta 
33 500 39 000 Bambini sconto 
30 50% (7) 

RIMIMI Vtserba pensione Apoi 
to Via De Amicis 17 tei (0541) 
734409 Vicino mare cucina ge 
numa camere con/senza servizi 
parchegg o Giugno 22 000 luglio 
22 000 Sconto bambini (96) 

RIMIMI Viserbe - pensione De 
Luigi pensione Maruska Tel 
10541)738274 738508 Alma 
re ambienti tranquilli confortevoli 
e farmi ari cucina molto curata 
Giugno settembre 19 500 

21 500 luglio 23 500 25 500 

tutto compreso (128) 

VACANZE LIETE A RICCIONE 
pensione Comfort Viale Trento 
Trieste 84 tei <0541)601563 
610243 Vicnissima mare tutte 
camere servizi balconi cucina ro 
magnola cab ne mare Giugno 
settembre 21 000 22 500 lu 

glio 2131/8 26000 27 500 

1 20/8 34 500 36 000 compre 
so Iva Sconti bambini Gestone 
proprietario (86) 


RIMIMI Viserba • pensione Na¬ 
dia Via Palkma 7 tal (0541) 
738351 20 mt mar» tranquilla, 
familiare cucina curata dalla prò 
poetarla cortile recintato sala tv 
color Giugno 23 500 luglio 
28 500 tutto compreso Sconto 
bambini < (01) 

RIMIMI Viserba pensiona Rosy 
Tel (0541) 738005 Vicinissima 
mare tranquilla famifiare contar 
levole ascensore sala tv ottimo 
trattamento Giugno settembre 
20 000 22 000 luglio 24 000 
26 000 tutto comproso Scorno 
bambini Direzione proprietario 

(1381 

RIMIMI Viserbella • Cantro al¬ 
berghiero Helvetia Parco Mo¬ 
derni hotel sul mar# piscina par 
cheggio discoteca cinema Da L 
26 000 Special# giugno bambini 
15 500 Tel (05411 738262 
734734 (106) 

RIMINI Rivazzurra - hotal Aris 
Via Messina 3 tei (0641* 
373446 A 30 mt dal mare mo 
derno camere servizi balconi 
ascensore cucina rorr agnoia bar 
sala tv parcheggio cibine Basta 
25 000 luglo agosto prezzi con 
venienti (71) 

SAN MAURO MARE Ira Rlminl • 
Cesenatico albergo Villa Mon¬ 
tanari Via della Resistenza 14 te( 
(0541) 46096 Vicino mare in 
mezzo al verde tranquillo parcheg 
gio recintato camere con bagno 
Basse stagione 23 000 media 
30 000 alta 34 000 Diraziona 
proprietario (97) 

SAN MAURO MARE • hotel La 
Pleja con piscina Tel (0541) 
46154 Vicino mare molto tran 
quilfo giardino parcheggio carne 
re serv zi ascensore menù a scei 
ta colaz one buffet Bassa stagione 
23 000 27 000 alta 30 000 

3S0Q0 tutto compreso Direziona 
proprietario (109) 

SENIGALLIA albergo Eleni Via 
Goldoni 22 tei (071) 6622043 
abt 661621 50 mt mare posi 
none tranquilla camere servili ta 
letano bar parcheggio qopertq 
giardino Trattamento familiare 
Pensione completa maggio giu 
gno settembre L 28 000 luglio 
2131 agosto 34 000 1-20 ago¬ 
sto 40 000 tutto compreso Sconti 
bambini (8) 


con Rinascita in edìcola 
da lunedì 25 un quaderno 

La vita nuova 
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verso il 2000 

La maternità, l’aborto, 
l’ingegneria genetica 
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La supernova 
cresce ancora. 
«Impiegabile» 
per gli astronomi 


•Il tempo passalo dalla sua esplosione alle attuali grandi 
dimensioni, almeno 3 mesi, è inspiegabilmente lungo e 
non è mai stato osservato in nessun'altra supernova». Così 
all'European Southern Observatory, l'organizzazione euro¬ 
pea per le ricerche astronomiche nell'emisfero australe, 
commentano lo strano lenomeno della continua crescita 
di luminosità della supernova esplosa nel febbraio scorso 
La stella avrebbe infatti dovuto restringersi e diminuire di 
luminosità già da tempo. Ma questa non è la sola stranezza 
che la supernova sta mostrando. Mancano infatti segnali 
che confermino le previsioni degli astronomi su quel che 
dovrebbe accadere al centro delta stella esplosa. Qui do¬ 
vrebbe trovarsi ora una «palla» di particelle neutre (neutro¬ 
ni) che gira su se stessa a velocità pazzesca lanciando 
segnali radio intermittenti. Ma di questa «pallina- (chiama¬ 
ta pulsar) non c’è traccia, 


# fì 2ICC2ntO Un m ‘Sterioso oggetto inai* 

J** . tre è stato scoperto da 

ninno scoperto astronomi di varie naziona- 
Kin Annetto Mò nelle immediate vici* 

"'La-i nanze della supernova • Ma- 

niiStenOSO gellano». la cui esplosione 

è stata avvistata lo scorso 
febbraio I dati della sco* 
perta, realizzata nell’osservatorio internazionale d< Cerro- 
Tololo (in Cile) da astronomi del centro di astrofisica Har- 
vard*Smithonian. sono stati confermati da astronomi lon¬ 
dinesi. Il misterioso oggetto celeste, del quale non si cono¬ 
sce la natura, si trova a due settimane-luce dalla Supernova 
1987-a. «Quando stavamo analizzando i dati della super¬ 
nova - ha detto uno degli scienziati, Costas Papaliolios - ci 
siamo accorti dell’esistenza di un oggetto vicino, apparso 
con una esplosione». 


È visibile Si chiama cometa Wilson. 

. M 4 in onore di Christine Wilson 

Li cometa Che l’anno scorso la vide 

WilSOVI per prima dall osservaiorio 

i ,WV V di monte Palomar. In que- 

SI IWICini Sto momento sta viaggian¬ 

do a grandissima velocità 
avvicinandosi alia Terra. 
Fotografata alla fine di marzo dall’Osservatorio europeo di 
La Siila, la cometa Wilson si trova ora a un centinaio di 
milioni di chilometri dalla Terra e si può già vedere ad 
occhio nudo. Purtroppo, questo spettacolo è riservato agli 
abitanti dell’emisfero meridionale del nostro pianeta. I 
fortunati osservatori del corpo celeste potranno distingue¬ 
re la cometa per la sua gigantesca coda: 11 milioni di 
chilomeri di atomi ionizzati e di molecole. 


I ’lmmiltiAln Funziona Cimmutiolo sulle 

s. mmm uyw persone affette da Aids ma 

COntlO I Aids? non ancora nello stadio 

ft[»r|n pieno della malattia? Tra 

i j qualche giorno a Washin- 

I nSUltltl gton i ricercatori francesi 

che hanno sperimentato 
questo farmaco che ristabi¬ 
lisce le difese immunitarie, daranno notizia dei risultati ad 
un convegno intemazionale. L’immutiolo, scoperto una 
decina d’anni fa dal professor Gerard Renoux. era cono¬ 
sciuto per la sua efficacia nel trattamento delle Intossica¬ 
zioni da rame o nichel. I primi test clinici su persone 
sieropositive con sintomi di deficienze immunitarie o in 
stato di pre-Aids hanno dimostrato che esso produce un 
importante processo di preparazione dei danni immunolo¬ 
gie!. L’immutiolo favonrebbe insomma una regressione 
dei sintomi e delle infezioni e la ricostituzione dei linfociti 
T4 o quantomeno - dichiarano i ricercatori francesi - ne 
blocca la distruzione. 


pii» Infarti C’è chi pensa che passando 

ri« miai u dalle sigareMe ai sigari dimi . 

ul CHI € passato nuirà il rìschio di un attacco 
stalla dna ratta d * cuore, mantenendo però 

iMiv «uaiciic l’abitudine, il piacere ed il 

li Sigari gusto del fumo. Errore gra¬ 

vissimo, e lo segnalano i ri* 
cercatori statunitensi, che 
hanno stabilito che chi fuma sigari corre il rischio di grave 
cardiopatia acuta in misura cinque volte superiore a chi. 
fumatore un dì, ha rinunciato del tutto al fumo. E stato 
rilevato l’alto rischio di infarto coronarico nelle persone 
che da due o tre anni avevano smesso di fumare sigarette 
per sostituirle con cinque sigari al giorno. La ricerca è stata 
condotta nella clinica di epidemiologia dell’Università di 
Boston ed i risultati sono stati pubblicati dal prestigioso 
•British medicai joumal». Il campione usato è costituito da 
572 uomini di età variante tra i 40 e i 50 anni colpiti da 
infarto del miocardo, con esito letale, messi a confronto 
con un campione dì verifica ricoverato in ospedale per 
altri molivi. 


|_ MAUm RICCOIOWO 

Presto 11 farmaco? 
Individuata proteina 
«coinvolta» 
nel retinoblastoma 


— Un’acquisizione che po¬ 
trebbe avere ricadute impor¬ 
tanti, anche se a scadenza 
non breve, è stata ottenuta da 
un gruppo di ricercatori della 
University of California di San 
Diego. Il gruppo, coordinato 
dal dottor Wen-Hwa Lee, ha 
Identificato la protema sinte¬ 
tizzata dal gene responsabile 
del retinablastoma, un tumore 
dell’occhio che colpisce i 
bambini, 

Il gene del retinoblastoma 
era stato isolato alcuni mesi 
orsono, e recentemente i ri¬ 
cercatori californiani erano 
riusciti a completarne l’Intera 
sequenza. Questo tumore 
dell’occhio rappresenta 1*8 
per cento di tutte le neoplasie 
maligne che si manilestano 
nei primi anni di vita. La tera¬ 
pia è soltanto chirurgica, ma 
esistono speranze di remissio¬ 


ne solo se i bambini vengono 
operati molto precocemente. 
Sfortunatamente, in molti ca¬ 
si, dopo la guarigione dal reti- 
noblastoma compaiono altri 
tumori soprattutto ossei. Se¬ 
condo quanto rifensce la rivi¬ 
sta «Science», la proteina 
identificata «è costituita da 
816 aminoacidi la cui sequen¬ 
za non sembra essere simile a 
nessun’altra struttura già stu¬ 
diata. Le speranze future sono 
riposte nella messa a punto di 
un farmaco che possa agire in 
sostituzione delia proteina 
mancante. La situazione è re¬ 
sa infatti più difficile dalle pe¬ 
culiarità dell’oncogene del re¬ 
tinoblastoma. Sembra infatti 
che il tumore si manifesti 
quando il gene non viene 
espresso, rimane inattivo, op¬ 
pure quando la sua trascrizio¬ 
ne nei Dna avviene in modo 
incompleto. 


Scienza e Tecnologia 



«Fantasie 


Frankenstein non abita nei laboratori di ingegneria 

g enetica. La confusione, i timori di questi giorni, i 
ibattiti sugli uomini-scimmia e sui «mostri» altro 
non sono che «un attacco alla scienza». Maurice 
Fox, direttore del dipartimento di biologia del 
Massachusetts Instilute of technology (il prestigio¬ 
so Mit) contrattacca denunciando «i veri pericoli 
dell'ingegneria genetica. 


Supermostri? 
per colpire la scienza» 


ROMEO BASSOU 


— «Adesso calma, per fa¬ 
vore. Non si può continuare a 
confondere tutto». Il parere di 
Maurice Fox, direttore del di¬ 
partimento di biologìa del 
prestigioso Massachusetts In¬ 
stiate of Technology (il Mit) è 
netto: dietro questa campa¬ 
gna sui pericoli dell'ingegne¬ 
ria genetica c’è una confusio¬ 
ne tremenda, tra la gente e nei 
mezzi d'informazione. E chi 
rischia di fame le spese è la 
scienza. 

Biologo di fama, uno dei 
massimi esperti del mondo di 
genetica molecolare Maurice 
Fox è in questi giorni a Roma 
per una serie di seminari sui 
meccanismo molecolare del¬ 
la ricombinazione genetica. 
Professor Fox, in queste 
setti*ine si è tornato ad 
evocare lo spettro del Mo¬ 
loc!», della creatura mo- 
atruoaa creata dall’uomo 
per sete di conoscenza e di 
potere. L'opinione pubbli¬ 
ca guarda con timore In 

X sella grande finestra aul 
ituro aperta dall'Inge¬ 
gneria genetica. Le! pensa 
che «la un timore fondato? 
No, non del lutto. Voglio dire 
subito un’owietà: la speri¬ 
mentazione sugli uomini, 
qualsiasi sperimentazione che 
riguardi il suo patnmomo ge¬ 
netico, va regolata. Ma questo 
è nelle cose. I biologi si sono 
dati da tempo, in ogni paese, 
regole precise. Il gran clamo¬ 
re di queste settimane mi sem¬ 
bra abbia invece un altro sco¬ 
po. bloccare tutta la ricerca in 
genetica. 

E lei pensa che questo sla 
fuori discussione? 

Semplicemente: non è realiz¬ 
zabile. Appena fatta una leg¬ 
ge, con i tempi che questo im¬ 
plica, la ricerca scientifica si 
troverebbe già al di là delle 


norme che resterebbero cosi 
parole vaghe. Oppure assurde 
e controproducenti restrizio¬ 
ni. 

Perché assurde? 

Perché è come pensare di de¬ 
cidere per legge che domani il 
sole non deve sorgere. E poi 
che senso avrebbe stabilire 
norme differenti per ogni Sta¬ 
to, La ricerca che tu mi proibi¬ 
sci in Australia io posso svilup¬ 
parla in Nuova Zelanda o in 
Europa. 


Quando 
in Usa tutti 
credevano nel 
pericolo giallo 


Edifatil registriamo già, tu 
questi giorni, le proteste 
del biologi tedeschi per le 
restrizioni contenute In 
una proposta di legge che 
Impedirebbe di usare em¬ 
brioni umani morti. O un 
grande genetista come 
Fauatrallano Alan Trou- 
aon che minaccia di emi¬ 
grare per I limiti Impoatl 
ad alcune ricerche. Que¬ 
sto non toglie però che l’o¬ 
pinione pubblica sla 
preoccupata... 

«Sì. però questo mi ricorda an¬ 
che il periodo in cui negli Usa 
lutti vedevano il «pericolo 
giallo», l’invasione dei cinesi 
imminente. E pochi vedevano 
invece i pericoli veri. 
Parliamo allora del perico¬ 
li. In questi giorni si è di- 


Iti 
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scusso di uomini-scimmia, 
di Incroci azzardati, che 
qualche scienziato avven¬ 
turoso può tentare nel suo 
laboratorio. E qui 11 ri¬ 
schio? 

Ma no, i rischi sono ancora e 
sempre quelli che i biologi 
americani denunciarono nella 
, conferenza di Asilomar, nel 
74. Il rischio di produrre bat¬ 
teri portatori di tossine e 
agenti patogeni contro i quali 
non c‘è rimedio. 


Ad Asilonar 
eravamo 
troppo 
pessimisti 


Ad Aallomar voi biologi 
parlaste agli Stati Uniti e 
al mondo dicendo; ecco I 
rischi di una scienza che 
cambierò II futuro. E la 
gente vi ha creduto... 

Sì, è paradossale, ma allora 
quando si disse «ci sono que¬ 
sti e questi pericoli» l’opinione 


E®! 


pubblica pensò: «ci dicono 
questo per nascondere il peg¬ 
gio». Invece, fummo anche 
troppo pessimisti. Allora, al¬ 
cuni pensarono ad esempio 
alla possibilità di creare batte¬ 
ri in grado di «mangiare» il pe¬ 
trolio e distruggere interi gia¬ 
cimenti (e allora c’era la guer¬ 
ra del Kippur). O di microrga¬ 
nismi manipolati genetica- 
mente in grado di sintetizzare 
ormoni cancerogeni. Per for¬ 
tuna, erano timori infondati. 

Ora però, la produzione di 
microrganismi manipolati 
è a livello Industriale. 
Questo salto tecnologico 
comporta rischi? 

Le grandi compagnie che usa¬ 
no le metodologie dell’inge¬ 
gneria genetica seguono le 
norme di sicurezza scrupolo¬ 
samente: in parte proprio per 
evitare contestazioni. Ma si 
parla di piccole aziende che, 
ansiose di avere un prodotto 
economico, potrebbero esse¬ 
re state meno ligie. Mi riferi¬ 
sco. ad esempio, a tutta la 
produzione di batteri anticon¬ 
gelanti per l’agricoltura. Co¬ 
munque, anche in questo ca¬ 
so. non c'è rischio per la gen¬ 
te «fuori» laboratorio. Ci sono 
casi in cui però il prodotto 
può essere patogeno: allora in 
pericolo sono gli operatori. 
Insomma chi lavora con le 
biotecnologie può essere trat¬ 
tato come qualsiasi industria 
di prodotti rischiosi. Si devo¬ 
no difendere cioè prima di 
tutto i lavoratori impegnati 
nella ricerca e nella produzio¬ 


ni» Il Vaticano, con U ano 
documento «ulta feconda¬ 
tone artificiale, e Jeremy 
RUUn, l'ambientalista 
americano censore attento 


che l’utero in affitto, la fecon¬ 
dazione artificiale, la banca 
dello sperma, siano problemi 
sociali, di definizione di figure 
sociali come il padre, la ma¬ 
dre, eccetera. Oppure proble¬ 
mi medici. Ma, per carità, non 
sono temi scientifici». 
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Le immagini che illustrano que¬ 
sta pagina • il classico «bestia¬ 
rio» frutto della fantasia medie¬ 
vale • sono tratte da «Anima- 
lium Historia», un volume di in¬ 
cisioni di Konrad Gesner, vissu¬ 
to nella prima metà del sedice¬ 
simo secolo. 


Se la ricerca diventa di carta 


La moltiplicazione e la frammentazione innaturale 
delle pubblicazioni è uno dei fenomeni patologici 
dell'Università. Se il sistema di produzione del sa¬ 
pere e di innovazione deve continuare ad essere 
una risorsa per il futuro è indispensabile scoraggia¬ 
re questa superproduzione cartacea. La corsa a 
scrivere l'articolo a tutti i costi è causa di falsi, di 
errori e persino di frodi 


GIORGIO DI MAIO 


—I Si è un po' calmato, al¬ 
meno sulla stampa quotidia¬ 
na, il dibattito delle scorse set¬ 
timane e mesi a proposito dei 
concorsi universitari e forse è 
ora possibile discutere di que¬ 
ste cose non più soltanto in 
termini di cooptazione si. 
cooptazione no, sorteggio oe- 
lezione, nepotismi ed ingiusti¬ 
zie veri o presunti Ho sempre 
avuto la sensazione che una 
discussione che si svolga in 
questi termini riguardi infatti 
soltanto i frutti inevitabili di 
una pianta delle cui radici, al¬ 
quanto tarlate, pochi si preoc¬ 
cupano, lo credo cioè che bi¬ 
sognerebbe affrontare questo 


argomento cominciando da 
più lontano ed esattamente 
dai meccanismi di produzione 
scientifica e culturale e dai si¬ 
stemi di pubblicazione dei ri¬ 
sultati. Intanto sarebbe neces¬ 
sario che - come suggerito da 
molti - tutte le riviste speciali¬ 
stiche adottassero il sistema 
dei revison segreti Questo è 
certamente un buon auspicio 
ma. come rivela il dibattito in 
corso sulla stampa scientifica 
internazionale, questa misura 
da sola non nuscirà a guarire 
l’ammalato. Da piu parti si- 
suggensce una clausola che a 
me pare molto importante: 
quella che nessuno possa cita¬ 


re più di due-tre dei propri la¬ 
vori per ciascun anno ai fini 
concorsuali, o di avanzamen¬ 
to in carriera e di richiesta di 
fondi. 

La moltiplicazione, la fram¬ 
mentazione innaturale delle 
pubblicazioni è. infatti, uno 
dei fenomeni patologici nelle 
università di tutto il mondo e 
suscita preoccupazioni non 
tanto e non solo per la mora¬ 
lizzazione del sistema concor¬ 
suale e di promozione ma per 
ragioni ben più importami: se 
il sistema di produzione di sa¬ 
pere e di innovazione deve 
continuare ad essere una ri¬ 
sorsa per il futuro dell'umani¬ 
tà è necessario scoraggiare la 
produzione meramente carta¬ 
cea. 

Anche perché questo siste¬ 
ma, oltre ad essere un metodo 
poco efficace di deforestazio¬ 
ne, stà introducendo nell’edi¬ 
ficio della scienza un numero 
inaccettabile di falsi, di errori 
e persino di frodi, come ha 
rivelato un recente congresso 
americano dal tìtolo «The 
Dark Side of Science» e come 


conferma quasi ogni settima¬ 
na la prestigiosa rivista Scien¬ 
ce. Una relazione a quel con¬ 
gresso dava alcune cifre: i) pri¬ 
mato delle pubblicazioni spet¬ 
ta, finora, ad un collega im¬ 
munologo dello Sloan Kette- 
ring Institute for Cancer Re¬ 
search: settecento pubblica¬ 
zioni in cinque anni, una ogni 
tre giorni! Non c'è neppure il 
tempo per leggerle, figuria¬ 
moci per scnverle o per farne 
il lavoro spenmentale. Quel 
collega si era limitato ad ap¬ 
porre la sua firma sul lavoro 
eseguito da un esercito di sot¬ 
toposti. prendendone perse il 
merito, è un metodo diffusissi¬ 
mo ma. in questo modo, la di¬ 
varicazione Ira il lavoro ed il 
merito nelle università sta di¬ 
ventando cosi ampia che 
spesso i laboratori scientifici 
diventano terreno di cinismo 
e brodo di coltura della frode 
e non è un caso che propno lo 
Sloan Keltenng sia stato di re¬ 
cente al centro di uno degii 
scandali per falso e frode in 
pubblicazioni scientifiche. 

E, d'altra parte, le frodi ed i 


falsi finora scoperti apparten¬ 
gono a campi di ricerca più 
«di moda» dove i controlli re¬ 
ciproci sono più tempestivi: 
nelle zone più appartate dove 
purtuttavia vale ugualmente la 
legge accademica del «pu- 
blish or perisch» quanto a lun¬ 
go passeranno inosservati 
l’errore, la frode o il falso? A 
chi di noi non è capitato alme¬ 
no una volta di non riuscire a 
riprodurre in laboratorio un 
dato sperimentale descritto 
nella letteratura scientilica? È 
sempre dipeso dalla nostra 
inespenenza? Nel clima car- 
neristico delle università non 
diventa sempre piu difficile in¬ 
segnare ai giovani a riferire 
con la stessa imparzialità i dati 
sperati e quelli inattesi o ano¬ 
mali? Quello citato sopra, co¬ 
munque, non è l’unico tipo dì 
«false o inappropriate multiple 
authorship». Quanti, ad esem¬ 
pio, sui lavori oltre al proprio 
nome aggiungono anche 
quello di colleglli o princi¬ 
pianti che in nulla hanno con¬ 
tribuito alle ricerche? Questo 
è un sistema molto usato per 


Datura. Partano di etica, di 
scelte di fondo... 

Il Vaticano dimostra sulla ri- 
produzione umana di essere 
rimasto al quindicesimo seco¬ 
lo. Rifkin è un opportunista, 
per non dire di più. spaventa 
la gente, aiutato dai giornali 
alla ricerca del mostruoso e 
del sensazionale ad ogni co¬ 
sto. Insomma. sono convinto 


avere più finanziamenti, per 
far crescere il proprio gruppo 
di ricerca e la propria «scuota» 
ed è spesso anche la prima 
disonestà che sperimentano, 
a loro vantaggio, i giovani che 
iniziano la carriera universita¬ 
ria. Chi insegnerà poi loro che 
i dati sperimentali, invece, 
non possono essere falsificati; 
che i bambini, anche se guate- 
mal (echi, non possono essere 
usati come pezzi di ricambio; 
che il gene degli occhi azzurn 
ha lo stesso valore di quello 
della pelle nera 7 Voglio dire 
che se nella ricerca scientifica 
ed in generale nella produzio¬ 
ne di cultura prevarranno la 
competizione senza principi 
ed il carrierismo mercantile, 
la scienza e la cultura cesse¬ 
ranno di essere una risorsa 
per il futuro dell’umanità. 

Si è anche verificato, più 
volte, che le stesse istituzioni 
coprono il peccato del singo¬ 
lo per non compromettere le 
linee di finanziamento delle ri¬ 
cerche. il nostro tanto vantato 
«scetticismo organizzato» - 
scrive Science - andrebbe 


EI nuovi animali ertati li 
laboratorio? Le rblmsrr 
gli Incroci, ad riempii, tot 
capra e pecora? 

Sono applicazioni, tecnolo¬ 
gia. Non scienza. Sarebbe co¬ 
me dire che, siccome un pro¬ 
dotto chimico non funziona o 
non piace, occorre regolare o 
bloccare la ricerca chimica. 


Su questi 
problemi 
la sinistra 
è divisa 


Profeaaor Fox, la natala 
clima di attentiate, di ti¬ 
mori, di diandra!—ra— 
oeH’optnlooe poòòB ci » 
non al Intravedono alò I 
tradizionali aròlrr—I 
di deatra e dolabra, di con- 
tentatori e p rotra ttiti !» 
La ideino non divide piò 
gU nomini a era ndo la loro 
visione del mondo? 

Direi che, in questo caso, la 
destra se ne frega. Lascia fare. 
A parte quella che ha proble¬ 
mi religiosi. Penso ai fonda¬ 
mentalisti creaziomsti. ad 
esempio, che vorrebbero Dar- 
wing al rogo e la Bibbia nei 
laboratori. La sinistra è divisa, 
risente ancora della svolta de¬ 
gli anni Settanta. Allora, con 
la guerra del Vietnam che mo¬ 
strava tecnologie avanzatati- 
me scatenate contro un popo¬ 
lo aggredito, la sinistra cam¬ 
biò parere sulla scienza. Non 
era più la speranza dei popoli; 
diventava pericolo, rischio; di¬ 
ventava il male. Da quella vi¬ 
sione la sinistra, al di qua e al 
di là dell'Atlantico, non ti ò 
ancora ripresa. 


preso con un po' di scettici¬ 
smo. Il timore di molti è che il 
sistema educativo stia distor¬ 
cendosi verso la produzione 
di animali sapienti ed il diret¬ 
tore di Science prognostica al¬ 
larmato che tutto ciò produrrò 
guerre, fame e due tipi di Co¬ 
ca Cola. Anch’egli, tuttavia, 
•tiene famiglia» e non sembra 
volere arrivare alle ultime 
conseguenze del suo discorso 
e cioè che è il rapporto di do¬ 
minio e di saccheggio dell'uo¬ 
mo verso la natura che genera 
le distorsioni ed i pericoli. Co¬ 
munque, tornando a soda do¬ 
mestica, queste considerazio¬ 
ni mi portano a concludere 
che noi comunisti faremmo 
bene a non dare troppo fretto¬ 
losamente per fallito il reaga- 
nismo nelle università: caso 
potrebbe essere invece sol¬ 
tanto il nome da usare per in¬ 
dicare la punta di un iceberg e 
potrebbe non essere nato so¬ 
lo sei anni fa. Mi pare inoltre 
che qui si tocchi un capitolo 
importante della questione 
morale, la moralizzazione dei 
concorsi universitari sarà una 
conseguenza. Forse. 
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ornarti a Roma si apre 


)ettimana tutta rock 


Vedi retro 


un glande convegno dedicato a Northrop Frye 
Agostino Lombardo ci spiega 
rimportanza dei suoi studi shakespeariani 


Iniziano le tournée italiane di Duran Duran 

e U2. Esce il nuovo doppio 

album dei Simple Minds, registrato dal vivo 



CULTURAe SPETTACOLI 


Una questione di pelle? 


Sembrava scomparso per sempre, ma poi 
eccolo riapparire in mille 
forme nuove. Che cosa significa razzismo 
in questi nostri anni Ottanta 


«Gli estranei razzismo e antirazzismo negli anni 
Ottanta» per due giorni a Napoli sociologhi an 
tropologhi studiosi del sociale e del comporta 
mento hanno discusso su questo tema Tra gli altri 
assieme a Clara Gattini hanno partecipato Etienne 
Balibar Veromque de Rudder Delia Fngessi Rene 
Gallissot Claude Meillassoux, Carla Pasquinelli Fi 
lippo Gentilom Sandro Triulfi 

0»l NOSTRO INVIATO 

r " ' LETIZIA PA0L02ZI 


■■ NAPOLI Leggo su un mu 
ro «Romanisti ebrei stessa 
morte stessa fine» Anche 
questa scruta è razzismo Ep 
pure proRfio per il suo caral 
lere proteiforme non c e ac 
cordo su cosa sta il razzismo 
il quale si insinua nei mass 
mc^ia nei manifesti nelle 
carttofU, quando non esploda 
come eccesso di violenza di 
agarcssNità. 

Sul razzismo le nostri buo 
ne coscienze di uomini (e 
donne) bianchi riposavano in 
pace Relativamente in pace 
D>po il processo di Norim 
borsa dopo le lotte amicalo 
matiste e quelle dei negri d A 
merica ci si poteva mettere 
tranquilli SI certo restava I e 
sorbitanza dell apartheid SI 
certo premeva in Germania 
la massa dei lavoraton turchi 
SI certo a due passi dalle no 
stre «camere con vista» cam 
minavano i tunisini dì Mazzara 
del Vatto però la ascientlficità 
dei principi razzisti era ormai 
comprovata 

Male doft? stanno davvero 
cosi 7 Proprio di questo si è di 
scussa $ p’apoli al convegno 
su «Razzismo e antirazzlsmo 
li Ottanta» Puntando 
5ftfe sulle «diverse 
iizlonl e conflittualità 
jpJ e nell America 

H hi Ottanta (immigra 
sud del mondo con 
fiuto arabo israeliano terron 
smo intemazionale) che pos 
sono èssere interpretati me 
diante letture aprioristiche in 
cui ve*chi razzismi si masche 
rano dietro nuovi discorsi di 
scriminatoti più aggiornati 
nelle argomentazioni Negata 
la razza caritè determinante di 
comportamenti sociali gli 
stessi concetti di etnicità ed 
etnia possono diventare stru 
menti per fa creazione di nuo 
ve allenta e nuove gerarchla 
zazioni Quando razzismo e 
discriminazione non siano an 
che silenzio e indifferenza n 
spetto ad«ltri'popoli cui vie 
ne nfcgatom pratica I attributo 
di uòmini» (Clara Gallmi) 

Per ima riflessione sul razzi 
smo che evitasse le secche 
della dispersione il seminano 
ha preferito dar voce a relatori 


di un unica nazione la Fran 
eia Giacché in Francia si è 
drammaticamente affermalo 
un razzismo «istituzionale» E 
in Francia il «signore della 
paura* Le Pen addita come 
capro espiatorio il maghrebi 
no mentre il ministro dell In 
terno Pasqua promette di ri 
mandare a casa I immigrato di 
colore con dei «premi specia 
li» 

Sempre nel seminano gli 
studiosi italiani svolgevano 
delle problematiche specifi 
che relative al nostro conte 
sto D altronde se «la Repub 
blica riconosce e garantisce I 
diritti inviolabili dell uomo» 
(articolo II della Costituzio 
ne) nel Bel Paese si è scoper 
to che arriva a un milione l e 
sercito invisibile proveniente 
dall Afnca Asia America La 
tina 


Non ho nulla 
contro 1 negri 
ma non 
vorrei 

che mia figlia... 


Lo si è scoperto con la nuo 
va legge 943 sugli stranieri 
Questo significherà qualcosa 
in termini di sfruttamento e 
anche impatto tra nuoui clan 
destini e vecchi cittadini 
Mentre dalle ricerche piu re 
centi viene fuori che «gli stia 
meri non suscitano antipatia 
ma quando si circoscnvono 
gruppi diversi il quadro cam 
Eia parecchio» (Delia Fnges 
si) 

E ancora gli abiti ingenui 
di cui si veste il razzismo 
«Non ho nulla contro i nego 
però non vorrei che mia figlia 
ne sposasse uno» Oppure il 
fatto che i! razzismo si sposti 
storicamente e salti fuori nes 
suno se lo aspettava Non sol 
tanto nelle sue espressioni »di 
crisi» quando massacra in 
sanguina porta guerra Ma 


come razzismo post colonia 
le in Francia lo si potrebbe 
defin re post razzismo Pren 
d amo questo esemp o Pren 
diamo il razzismo che assume 
a bersaglio i maghreb ni Quei 
maghreb ni che sembrano ri 
coperti da tutte le stigmate 
comprese quelle dell anuse 
mittsmo Anche loro i 
nordafricani hanno un »cor 
po straniero non assimilai 
le» anche per loro vale il di 
vieto di cittadinanza piena 
Dal momento che contro di 
loro la razza è diventata ente 
no di classificazione II razzi 
smo coinvolge ormai le forze 
politiche - anche di sinistra - 
strati popolan il pensiero in 
tellettuale con i nomi ptu sa 
pienti II razzismo oggi in 
Francia ha un seguito 
Osservava Balibar al semi 
nano che lo Stato è al centro 
di pratiche razziste Questo a 
giudicare dal trattamento che 
i suoi funzionan dalle munici 
palità all amministrazione na 
zionale dalla polizia alla giu 
stizia riservano ai lavoraton 
immigrati «Sembra quasi che i 
cittadini deleghino massiccia 
mente ai funzionan che li rap¬ 
presentano il compito di prati 
care la segregazione poiché 
questo compito sarebbe es¬ 
senziale per la loro sicurezza» 
Naturalmente un simile prò 
cesso si svofge In una situazio 
ne in cui I identità nazionale 
non è piu definibile attraverso 
cnteri fissi e immobili (questo 
si venfica negli Stati coloniali 
e post coloniali) E si verifica 
soprattutto in una società di 
massa di alienazione Quanti 
sono ufficialmente i cittadini 
cioè «sovrani» (ma in realtà 
impotenti impauriti all idea 
che il potere dello Stato sia 
«vuoto») chepremono sullo 
Stato affinché agisca separan 
do loro - i cittadini (gli uomi 
ni) dagli Altri (sottospecie di 
uomini) -Bisogna che sia 
chiaro che i cittadini francesi 
sono prefenti» e che «gli Alln 
non sono amati» Ecrolospo 
slamento del conflitto sulle 
popolazioni «razzistizzate» 
Questa tesi di Balibar si op 
pone all idea corrente secon 
do la quale il razzismo sareb 
be semplicemente la forma 
pervertita di un rapporto spe 
culare fra «lo» (o «Noi») e gli 
«Altn» Frutto della incapacità 
individuale a sopportare la 
■differenza» Questa lesi si op 
pone anche alla semplice de 
scnzione dell ideologia razzi 
sta quale sistema gerarchico 
Non c è solo un gruppo «do 
minante» e uno «dominato» 
ma «catene di etnie» «grada 
ziom di colore» azionate dal 
razzismo in modo che un 


Così Tltalia 


Un'fibra e un convegno riaprano 

il «taso Ferramonti», 

cartìpo di concentramento voluto 

da Mussolini. Come 

lo ricordano gli ebrei italiani 

5 ALDO VARANO 


■H COSENZA Poco distan 
te da Cosenza tn località 
Ferratomi ne» comune di 
Tarsia cèntinaia dt ebrei fu 
rono rinchiusi a partire dal 
20 giugno del 1940 e per tut 
ta la durala della guerra nel 
piu grande campo di interna 
mento fascista Era stato lo 
stesso Mussolini a decidere 
la costruzione preoccupan 
dosi di non far trapelare la 
notizia perché I Italia non 
era ancora entrata in guerra 


Oltre agli ebrei furono inter 
nati a Ferramonti polacchi 
cecoslovacchi tedeschi sio 
vem turchi apolidi e prigio 
meri politici ritenuti avversari 
del regime Di questi gruppi 
della loro vita dei rapporti 
instaurati con la comunità 
ebraica si sa ben poco per 
una sorta di rimozione col 
leniva di una pagina panico 
larmente odiosa della nostra 
storia 

Il nome di Ferramonti non 


viene mai citato nei saggi sul 
la Calabna contemporanea 
De Felice lo ricorda ma solo 
per annotare che fu il piu 
grande dell epoca fascista e 
che su di esso si sa poco o 
nulla Vengono a colmare 
una lacuna grave quindi il 
volume di Spartaco Capo 
greco su Ferramonti (editore 
Giuntina Firenze) ed il con 
vegno organizzato dall Istitu 
to Calabrese per la Stona 
della Resistenza Storici e vit 
lime si sono confrontati per 
tre giorni Ed e significativo 
che nella memoria degli 
ebrei che vissero quell espe 
nenza il ricordo del campo 
di Ferramonti sia apparso 
privo di drammatici Addi 
rittura denso di riconoscen 
za per I umanità e la lolleran 
za dei dirigenti del campo 
Una conferma e stato soste 
nulo della sostanziale estra 
netta del razzismo dalla cui 



f 

firn < 
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Ciovam neri che vendono collanine a Itone è la Francia la «capitale* del nuovo razzismo 7 


grappo perseguitato sia in gra 
do di rovesciare su altn grappi 
la discriminazione di cui è og 
getto 

Perciò Balibar propone di 
■nabilttare il freud marxismo 
■per un ipotesi che combini 
1 analisi dell inconscio con lo 
sfruttamento di classe nelle 
società moderne» mentre 
elenca la miseria delle tradì 
zioni di lotta antirazziste quel 
la umanista universalista e 
quella proletana 

Ma se le forme gli effetti del 
razzismo sono stoncamente 
diversi sara sufficiente il sug 
genmento di Rene Gahssol 
per il quale «il razzismo come 
ideologia si sviluppa sempre 
nel campo del nazionalismo» 7 
Vero e che nella formazione 
degli Stati nazionali vige una 
specie di universalismo «con 
frollato» e che la pienezza dei 
dmtti viene limitata da una ge 
rarchia Benché si tratti di una 
gerarchia non esplicita non 
evidente 

Interessante I idea di Gai 
lissot del razzismo che si nal 
(accia alla storia delle genea 
logie (oltre che alle metodo 
logie scientiste) con la sotto 


lineatura dell importanza che 
ebbe nel 400 e 500 I osses¬ 
sione della «limpieza de san 
gre« (purezza di sangue) eia 
borata dalla nobiltà spagnola 
Infine un pericolo che mi 
sembra pero il seminano ab 
bia evitato Anche se non ha 
messo punti fermi e non ha 
dato gnglie teoriche precise 
Non è sialo infatti esplicita 
mente considerato - se non in 
termini di domanda - il razzi 
smo e 1 antisemitismo come 
due facce della stessa meda 
glia in un momento in cui la 
strategia della cortina di fumo 
tende a opporre orrore adas 
sodare la mostruosità del na 
zismo a quella del coloniali 
smo (operazione condotta 
per esempio dall avvocato 
Jacques Vergés difensore nel 
processo Barbie) e mentre 
per gli arabi I Olocausto è esi 
stito so/o per giustificare le 
conquiste d Israele ( e in molti 
paesi arabi si ristampano i mo 
strosi «protocolli dei Savi An 
ziam di Sion» la falsa docu 
mentazione che apparve per 
la pnma volta nel 1903 per 
mettere sotto accusa gli 
ebrei) questo sarebbe stato 
un errore gravissimo 



Figurine nere 


tm NAPOLI Una mostra di cartoline fumetti manifesti cine 
matografici «Arabesque Immagini di un mito» Il mito è I ara¬ 
bo la mostra sta esposta nelle bacheche dell Istituto Onentale 
di Napoli e all Aula Dieci Arabene turchene onentalismi di cui 
da tempo si nutre i nostro immaginano Con estensione illimita 
ta dal Marocco al Golfo Persico Inserendoci anche un bel 
cappello western in primo piano come nella locandina del film 
•Non c e tempo per morire• La cultura di massa ha bisogno di 
questi sogni Ne ha bisogno fin dai tempi del colonialismo La 
cultura di massa si fa termometro dei nosln rapporti con quei 
popoli 

Ecco le caricature linguaggio della borghesia all inizio del 
secolo Un linguaggio che parla di tunsti voraci di sfarzose 
signore con enorme cappello verde che dondolano in groppa 
al somarello guidato da un povero arabo appiedato Notare 
I antica cristiana tipologia ora profanata Negli anni della gue 
ra di Libia si impone una tipizzazione delle immagini Per il 
gusto popolare ci vuole semplicità semplificazione Ciò che 
conta è la retorica di guerra oppure I elenco dei minareti pai 
me turbanti baiadere 

Nelle figurine Liebig - quelle esposte sono edile fra il 1900 e 
ili 910 - la miniaturizzazione la cura meticolosa dell ambiente 
uno specifico paese deli area arabo islamica hanno intenti di 
dattici II gusto etnografico invece appartiene alle fotografie del 
boemo Rudolf Lehnert Per oltre ventanni aveva compiuto 
spedizioni fotografiche nel Maghreb e in Medio Onente Poi 
come e richiesto a uno fotografo arabizzante che si rispetti le 
sue traccie si perdono nel deserto 

Propno il deserto legato a filo doppio al dromedario e al 
beduino e uno dei soggetti preferiti dei nostn nonni «occiden 
tali» Accanto I oasi dove si chiacchiera come si fosse in una 
novella del Fucini La donna in genere fugge velala oppure 
odora di «casa chiusa» modello «casino di Bengasi» o «casino 
di Beirut» Infine le locandine «Delta Force» «lo Beau Geste» 
«Assassinio sul Nilo» »Tnpoli bel suol d amore» film italiani e 
stranieri stereotipi amencanarabeggiantl D altronde le lo- 
cand ne servono a questo a misurare I attesa di vedere un Film 
Forse a consolarsi di non averlo visto □ Le P 


Tutti 

in mostra 
i gatti 
d’autore 



Gatti di nuovo in mostra E questa volta si tratta di ven 
capolavori I piu ant chi vengono dal museo egiz o di Tori 
no ma non mancheranno «razze» nnascimentali baroc 
che postmoderne A Roma nel salone P etra da Cortona 
a palazzo Barberini Alice Luzzato Fegiz ha deciso di rac 
cogliere tutti i (elmi d autore La mostra (cinquanta opere) 
sara inaugurata il 3 giugno ma tra gli amanti dei gatti e 
dell arte (le due cose spesso coincidono) I iniziativa ha già 
suscitato entusiasmo Si sa già che ci sara la splendida 
Annunciazione di Leonessa la Sacra Famiglia di Giulio 
Romano la Merlettaia con la Maestra del Barocci Di 
sicuro il catalogo sara il libro sul gatto piu «artistico» e 
ongtnale (mora stampato 


Una nuova 
terapia 
per i Bronzi 


Nuova terapia per i Bronzi 
d Riace I due guerrieri tor 
neranno sono i «ferri» degli 
esperti in autunno (mito il 
«tour de force estivo» Al 
l nterno delle due statue 
ce ancora molta «terra di 
fusione» che appesantisce e 
che alla lunga potrebbe costituire un pericolo La «zavor 
ra» verrà tolta completamente I tecnici sono ottimisti E 
poi - dicono - questi Bronzi hanno g a dato prova di 
essere piuttosto fortunati 


Etichette: 
la Rea 
sparisce 


Sparisce una vecchia glona 
tra te case d scografiche la 
Rea Per anni leader del 
mercato I etichetta amen 
cana è stata acquistata dal 
grappo editoriale e musica 
le tedesco Bertelsman 
Prossimamente tutti i mar 
chi Rea negli Stati Uniti e in Canada dovrebbero essere 
sostituiti dalla sigla Bmg Music negli al ir paesi la sigla sarà 
Bmg Music International Tuttavia i nuovi acquirenti del 
catalogo Rea si sono nservati il diritto di utilizzare il vec 
chio marchio per il periodo necessario a perfezionare le 
procedure O forse per decidere se cancellare definitiva 
mente il nome del vecchio e amato colosso dall universo 
del disco 


Guerre stellari 
compie 
dieci anni 


Ben 13mila persone festeg 
geranno a Hollywood il de 
cennale di Guerre stellari 
La «prima» del film che lan 
ciò George Lucas Ira le 
stelle risale infatti al 25 
maggio del 77 li regista 
manager ha assicurato la 
sua presenza fra i fans di Han Solo e Luke Skywalker Al 
gala non mancheranno i robot C 3PO e R2D2 Si calcola 
che dal 77 a oggi i film della saga spaziale abbiano incas 
salo qualcosa come quattro miliardi di dollari (oltre 5mila 
miliardi di lire) senza contare altn due miliardi e mezzo dt 
dollan spesi dal pubblico di tutto il mondo per acquistare 
poster giocattoli e gadget ispirati ai personaggi di Lucas. 
Come dire dieci anni messi a frutto 


Od donile 
film 

conteso 


Sembra che il post Cannes 
nori debba conoscere pa 
ce Se fischi e polemiche 
hanno accompagnato la 
v ttoria del f Im di Piala» sul 
premio a Mastroianm nes 
suno aveva avanzato dubbi 
Ma su Oci Ciornte si e ora 
scatenata una «bagarre» commerciale La produttrice del 
film Silvia D Amico ha Infatti venduto a un «pool» di ban 
chien (svizzeri naturalmente) i diritti per la diffusione al 
I estero di Oct Ciorme suscitando le vivaci reazioni della 
Sacis La consociata Rai infatti reclama un diritto di pnon 
là che la D Amico non avrebbe rispettato Un caso analo 
go ha bloccato per mesi la distribuzione in Italia di Sacrtfi 
colio I ultimo capolavoro di Tarkowskij La speranza è che 
ancora una volta a rimetterci non siano gli spettatori 


Lo Stato 
fa 

informazione? 


Lo Stato ha una strategia 
nel campo del) informazio 
ne 7 E se ce 1 ha qua) è 7 Ne 
discuteranno domani a Ro 
ma sottosegretari in canea 
e non (Bubbico e Amato) 
politici (Ungan e Vel roni) 
and burocrati (Stefano Ro¬ 
lando) Quest ultimo anzi e autore di un libro (ilprincipe e 
lo parola Dalla propaganda di Stato alla comunicazione 
rsmuzro/io/e) che sembra contenga non pochi elementi di 
interesse e di novità sulla questione D altra parte il libro è 
anche I occasione dell incontro E in fondo per informa 
re e comunicare la carta stampata continua a fare testo 

ALBERTO CORTESE 


«importò» i lager 


Un illustrazione de «la difesa della razza» del 1939 


tura e dal senso comune de 
gli italiani Ma forse anche il 
segno del condizionamento 
che viene dalla tragedia in 
cui furono coinvolti gli ebrei 
nella Seconda guerra mon 
diale 

In realta il ricordo delle 
vittime e apparso ampiamen 
te quanto inconsapevol 
mente intrecciato al con 
fronto con I olocausto ivo 
Herzen ingegnere di Zaga 
bria che vive a Boston ha 
testimoniato che la storia del 
rapporto tra italiani e ebrei in 
quel periodo e la stona della 
salvezza degli ebrei «L Italia 
per noi era un rifugio La si 
gnora Eller dopo un viaggio 
umiliante avverti Ferramenti 
come una liberazione 

Futti gli internati si saivaro 
no Ma tra i prigionieri del 
campo I un ca speranza era 
quella di poter andare via 


verso altri campi dell Italia 
meridionale o meglio nei 
pochi dell Italia centrale In 
vece quelli ritenuti allora piu 
fortunati perche riuscirono 
a trasferirsi finirono quasi 
tutti nei campi di sterminio 
Un elemento questo che 
spiega e giustifica le defor 
mazioni obiettive della me 
moria dei sopravvissuti 
Ben diverso e il quadro 
che emerge dalle ricostru 
ziom scientifiche sulla vita di 
Ferramonti Klaus Voigt sto 
rico tedesco ha ncordato 
nella sua comunicazione che 
a Ferramonti «sono provati 
fino alla fine de! 1943 820 
casi di malaria e 109 di epati 
te» implacabili la dissente 
ria la scabbia e le cimici Gli 
ebrei inoltre erano consa 
pevoli della subalternità del 
fascismo al nazismo di Hitler 
per cui «la cosa peggiore di 


tutte era l incertezza dei de 
tenuti su ciò che le automa 
intendessero fare con loro» 
Un rapporto insolttamen 
te franco dell ispettore ge 
nerale medico dell allora mi 
nistero degli Interni cosi af 
fermava «Non poteva sce 
gliersi località piu idonea - 
scrive il funzionario - mala 
rica in mezzo a stagni d ac 
qua senza comunicazione 
stradale con la stazione fer 
roviana di Tarsia e piu bassa 
de) fiume Crali Persino in 
treno ho udito dei commenti 
sfavorevolissimi sulla locali 
ta per cui un viaggiatore 
espresse il sospetto che il 
luogo fosse stato deliberata 
mente scelto per «far amma 
lare e morire gli internati» 

La stessa ubicazione del 
campo appare significativa 
La località fu scelta su pres 
siom non disinteressate della 


ditta «Fernm» strettamente 
col le gala ai palazzi del potè 
re romano «Perche attorno 
ai campi ha ncordato Fran 
cesco Terzulli - vi furono 
scandali e scandalettt di regi¬ 
me Tangenti ed una giran 
dola di storie miserabili al 
torno a forniture e commes¬ 
se» Ma perche la quasi tota¬ 
lità dei campi furono locala 
zati al Sud 7 «Sono molti i mo 
rivi - ha nsposto Simonetta 
Carolini dell Anppta - che 
hanno spinto a questa scelta 
Innanzi tutto la vicinanza 
con la Libia poi I impcrvietà 
dei luoghi la scarsa concen¬ 
trazione abitativa la minore 
politicizzazione degli abttan 
ti ed inoltre il fatto che in 
molti paesi gli internati co¬ 
me i confinati costituivano 
una vera e propna fonte di 
ricchezza per la vendita dei 
generi alimentari e per il 
commercio al dettaglio» 
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Televisione 


Per le radio 
private un futuro 
all’americana? 


•Radio days» la citazione e d obbligo perche la 
radiofonia privata italiana guarda a) modello Usa 
Questa almeno, e I idea sulla quale lavora la Aer 
(Associazione editori radiofonici) che l ha lancia¬ 
ta ieri in un convegno a Roma tenuto m collabora 
none con Ansa, Italia e i circuiti Area e Sper A 
illustrare il «modello americano» e venuto R G 
Benson, vicepresidente della Abc News Radio 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA Gli editori della 
Aer (sono circa 200 le stazioni 
associate) non sono diventati 
matti e se hanno scelto la stra 
da del network c e una ragio 
ne precisa e I unica soluzione 
per consolidare su basi di piu 
rahsmo imprenditoriale e cui 
turale la radiofonia privata e 
I unica alternativa in grado di 
bloccare la tendenza - che 
comincia ad affiorare con for 
za - di ndisegnare la radiofo 
ma sulla falsariga di quanto e 
avvenuto nel settore (elevisi 
vo poche grandi reti nazio 
nati con le stazioni locali pii 
ve di qualsiasi identità e auto 
norma 

Impropriamente si usa tn 
fatti il termine network per le 
reti televisive private in Italia 
Che cosa sia il network lo han 
no ricordato prima il segreta 
no dell Aer Natucct nella re 
lazione introduttiva e poi il vi 
cepresldente della Abc le sta 
ziom locali sono affiliate a 
un agenzia nazionale dalla 
quale ricevono un pacchetto 
giornaliero di alcune ore latto 
di notiziari e pubblicità nazio 
naie per il resto ogni stazione 
fa quello che le pare il siste 
ma funziona benissimo 

La radiofonia va bene an 
che in Italia - come dimostra 
anche t) crescente interesse di 
gruppi editoriali In primo luo 
oo il gruppo > tonti e il gruppo 
Caracciolo Espresso - ed e 
per questo che affiorano ten 
lazioni di tipo concentrazioni 
slico «non deve finire - ha 
dettolon Bassanmi - cornee 
Unita il settore tv. Il pericolo 
si evita se il settore trova rapi 
demente una sistemazione le 
gisiativa Ha detto Walter Vel 
troni responsabile Pei per le 
comunicazioni di massa -La 
prossima legislatura dovrebbe 
essere quella della legge per 


I intero sistema della comuni 
caztone Ma se dovessero per 
manere ostacoli per una legge 
quadro si dovrà definire a) 
meno I assetto della radiofo 
ma- Veltroni ha annunciato 
per I autunno prossimo un 
convegno nazionale del Pei 
anche per ndeiimre il ruolo 
della Rai - ne ha parlato il 
consigliere Enrico Menduni - 
in questo settore le collabo 
razioni che si possono stabili 
re con la emittenza privata» 
Su alcune questioni la posizio 
ne del Pei è tuttavia netta da 
tempo e coincide con le prò 
poste dell Aer rigida divisto 
ne tra pubblicità nazionale e 
pubblicità locale limiti d af 
follamento (1 Aer propone il 
massimo del 20% nella lascia 
7 20) e piano delle lrequen 2 e 
L ipotesi di assetto del set 
tore prospettata len si com 
pietà con I individuazione di 
una seconda tipologia di ermi 
tenti quelle senza scopo di lu 
ero radio comunitarie di par 
tito di associazioni rette da 
lavoro volontario -In questo 
settore - ha spiegato Bassam 
ni - 1 intervento dello Stato 
non deve limitarsi a fissare ciò 
che e proibito ma a dare so 
stegm mirati soprattutto in di 
rezione della creazione di po 
sti di lavoro se ne possono 
cavar fuori sino a I Smila- La 
crescita il valore della radio 
fonia privata come mezzo edi 
tonale in ascesa nel quale vale 
la pena di investire sono stati 
testimoniati dalla presenza e 
dai contributi del direttore 
dell Ansa Sergio Lepri dell I 
(alia Gianna Naccarelli de! 
vice direttore di Repubblica 
Gianni Rocca di dingenti di 
primo piano del gruppo 
Espresso Caracciolo (Mario 
Lenzi) e del loro circuito ra 
diofonico Sper (Giuliano Gel 
si) 



Gigi Sabam sara il nuovo mattatore del sabato sera* 


f~l HAIUNO _ ore 14 

Raffa in difesa di Paula 
Cooper, la giovane 
nera condannata a morte 


«Mi piacerebbe fare Fantastico e Sanremo, ma tra qualche anno» 

Sabani, Taspirante Baudo 


Per Gigi Sabam ancora poche settimane (tre per 
1 esattezza) a! timone di Chi tiriamo in ballo il 
programma di Raidue (ore 16 30) colpito negli 
ultimi tempi da abbandoni vari quello volontario 
di Ramona Dell Abate chiamata a condurre Bella 
d estate da domenica 12 luglio su Raidue e quello 
involontario della valletta Cristina Schena sorpresa 
a farsi fotografare nuda nei camerini della Rai 


MARIA NOVELLA OPRO 


Hi MILANO Ultime «scanda 
hsliche» (si fa per esagerare) 
settimane di vita per Chi tino 
ino in ballo il programma po 
g§ meridiano della domenica 
che Gigi Sabam ha condotto 
con sorprendente successo 
considerando la fascia oraria 
(ore 16 30 Raidue) e la con 
correnza (Carra Costanzo) 
Ramona Dell Abate se ne e 
andata rapita dalla stessa rete 
per condurre il programma 
deila domenica sera (si chia 
mera Bella d estate ) e s» sa 
ubi major Abbandono mvo 
lontano invece quello della 
valletta Costina Schena che 
ha avuto I ingenuo cattivo gu 
sto di farsi fotografare nuda in 
§f un camerino della Rai per Imi 
re su un giornale aspirante 
porno insieme a uno dei tre 
giovani autori Roberto Arca 
na che I ha tenuta sulle ginoc 
- chia nella circostanza incorni 


[~] CANALE 5 ore 11 50 

La tribuna 
dei 

ragazzi 


M Un po come succede 
nelle opere liriche che i .par 
tiam partiamo- durano un 
tempo interminabile Raffaella 
Caria già virtualmente berlu 
sconiana continua a prolun 
gare la sua dipartita conce 
dendosi anche numen inte 
ressanti Oggi a causa degli 
sciopen di domenica scorsa 
Rafia recupera per Domenica 
in (Ramno ore 14) la vicenda 
di Paula Cooper la ragazza 
condannata a morte in Amen 


ca Anche in altri paesi d Eu i 
ropa sono state raccolte mi ' 
gliaia di firme di protesta con 
tro la semenza In studio ci 
sara anche la nipote della vitti 
ma di Paula che ha perdona 
to la ragazza Rafael Alberti 
porterà la sua umanità di poe 
ta a sostegno delle ragioni 
delta vita Tra gli altri ospiti di 
giornata Margaux Hemm 
gway nipote modella del 
grande scrittore che parlerà 
di moda 


nata Tutti e due sono stati sol 
levati dall onore di partecipa 
re alle rimanenti puntate ma 
saranno pagati come da con 
tratto 

Sabam insieme ai due au 
tori superstiti (Riccardo Di 
Stefano e Alfredo Cerniti) si 
dice scherzosamente amareg 
giato per questa ridicola di 
sawentura che ha colpito I a 
mico e collaboratore di sem 
pre Poi aggiunge «Odio ste 
cose e le ho sempre odiate 
Anche perche so che alla Rai 
danno fastidio E non riesco a 
capire Arcanà e una perso 
na serissima» 

Cosi chiuso I argomento 
passiamo a parlare del prò 
gramma che ha toccalo la 
punta massima di ascolto di 7 
milioni e ha tenuto comunque 
la media dei 4 4 5 Come mai 7 
Sabam sostiene che «e I unico 
programma m piedi della do 


D RAIDUE ore 22 15 

Ma siamo 
uomini 
o scimmie? 


(HI Punto 7 (Canale 5 ore 
1 1 50) il programma di Arri 
go Levi inaugura oggi una 
nuova formula elettorale che 
vede in studio nove ragazzi 
(dai 18 ai 21 anni) che votano 
per la prima volta in rappre 
sentanza dei nove partiti na 
zionalt presenti in Parlamen 
to Sarà loro compito mtervi 
stare direttamente i politici di 
turno che oggi sono Guido 
Pollice (Dp) Egidio Sterpa 
(Pii) Francesco Rutelli (Pr) 


men ca pomerigg o gli altri 
sono tutti talk show sedut 
Sabam non e resi o ovvia 
menle a rivendicare i propri 
merli Dee esplicitamente 
-Sono tornato in questa azien 
da in punta di p odi senza di 
sturbare i grandi che adesso 
se ne sono andati Per ritorna 
re alla Rii dalli qmlt me nt 
ero andato senza salutare ho 
rinuncino a tanti di quei sol 
di perche pensavo che Ok il 
prezzo e giusto mi stesse lo 
gorando Per la prima volta 
pero mi sono guardalo nello 
specchio e mi sono detto bra 
vo» 

Tanto bravo che ora puoi 
farti avanti con merito per 
conduzioni piu importan 
U? Per esempio -Faniasti 
co»? 

«Per Fantastico finora ho sen 
tuo soltanto delle voci Al 90% 
ri laro Chi tiriamo in ballo an 
che se nella prossima stagio 
ne saremo tra due luochi an 
cora peggio di adesso Biso 
gna fare una cosa semplice e 
pare che Arbore ci dara una 
bdona mano » 

E che ne è stato dell altro 
programma che avevi an 
nunciato all inizio di sta 
glone? 

«Sono capitato in un momen 
to difficilissimo m Rai Tra 


■1 Aboccaperta ricomincia 
dalla puntata scorsa mai an 
data in onda e si occupa co 
me previsto allora della vexa 
to Questio dell uomo-scim 
mia che ha nempito le pagine 
dei giornali di oscure prevtsio 
ni sdegnate proteste e infine 
assicurazioni di inattuabilita 
Gianfranco Funan fronteggia 
sui due emicicli preposti le 
opposte fazioni di favorevoli o 
contran alle manipolazioni 
genetiche (Raidue ore 22 15) 



rientri (quello di Tortora) ab 
bandoni e cambiamenti Cosi 
>1 secondo programma e slitta 
to tanto che non me la sono 
piu sentita fisicamente di far 

10 Ma e solo un problema di 
tempi E andata bene cosi ho 
rivalutato un attimmo la mia 
immagine Preferisco tornare 

in ballo nei mesi di massi 
mo ascolto» 

La Rai per «Fantastico» sta 
tentando di tutto Potreb¬ 
be anche assortire una 
squadra di attori-condut¬ 
tori Se tl proponessero un 
ruolo in questa truppa, lo 
accetteresti? 

«No Fantastico e Sanremo 
sono nel mio mirino ma fra 
qualche anno Se devo farli li 
faro da solo De) resto secon 
do me Fantastico andrebbe 
ridimensionato» 

E le imitazioni? 

«La conduzione ti prende tan 
tissimo Cosi ho un po abban 
donato le imitazioni anche se 
le faccio ogni tanto II pubbli 
co si diverte Devi vedere nel 
le serale Mi sorprendo a ve 
dere quanto sono popolare 
Pero non ho piu studiato per 
sonaggi nuovi Mi piacerebbe 
puntare su questi Gardirn De 
Benedetti Secondo me ormai 

11 conoscono tutti Ma I ultimo 
tormentone e stato Baudo» 


E I politici a chi li lasci? 
Adesso che c è la campa¬ 
gna elettorale può essere 
un momento di studio, per 
una tribuna politica tutta 
tua 

E un idea lo non mi sono 
mai interessalo troppo di poti 
tica Non ci sono piu i politici 
carismatici di una volta di 
quandoc era Noschcse Nattà 
pero lo vedo bene npo Ca» 
pannelle De Mila no troppo 
facile e già l imitazione di se 
stesso- 7 

Ma in sostanza cos'è chè 
vuol fare da grande? * 

«Da grande voglio fare cosa 
voglio fare da grande 7 Da 
grande voglio fare il presenta 
tore II presentatore vero a 
tempo pieno Adesso gioco 
continuo a fare le serate e so 
no un comico» 

E pensare che come Imita¬ 
tore sei capace di rivoltar^ 
le persone come guanti. 
Prendi Tortora, lo denudi 
In tutti i suol contorcimen¬ 
ti 

«Eppure lui e contento Dic£ 
che si diverte un sacco Quan^ 
do sono andato a Poriobellq 
era felicissimo» 

Questa la versione di Gigt 
Sabani che ha il dono del ca^ 
maleonte ma non vuole larcj, 
I attore Preferisce studiare d^ 


PI CANALE 5 ore H 

a 

Rimettersi dairinfarto: J 
ne parla Costanzo ; 
oggi a «Buona domenica*? 


Sabina Guzzanti 


Hi Arrivato a quota 35 nella 
stagione di Buona domenica 
(Canale 5 ore 14) Maurizio 
Costanzo nmane fedele alia 
impostazione data al prò 
gramma quella di chiacchiere 
a tema seno intervallate da 
intermezzi faceti o canon Og 
gì si apre con I infarto dalla 
prevenzione alla cura alla 
riabilitazione 11 cardiologo 
Olindo Fameli assicura gli in 
tarmati che con le opportune 


precauzioni il loro futuro put$. 
essere del tutto normale cot| 
ogni genere di attività tisici 
consentita Anzi il professore 
sostiene che seguendo eòi» 
precisione le regole gli infarf 
tuati possono essere mentì 
soggetti degli altn a nuovi at* 
tacchi Per il teatro poi sa 
ranno con Costanzo Sabini 
Guzzanti e Paola Mammini c 
I indimenticabile Carlo Croo# 
colo 
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RADIO 

NOTIZIE 


SCEGLI IL TUO FILM 


L'ORSO 1MOKBV Cartoni animati 
LINEA VERDE» Di Federico Fazzuoli (1* 

parie)___ _ 

SANTA M ESSA __ 

TOI L'UNA Quasi un rotocalco p« (a 

domenica _________ __ ___ 

TOI NOTIZIE__ 

TOTO-TV RAOi OCORWIEW E_ 

DOMENICA IN Varietà Conduce Ra» 
(iella Carré con Pino Caruso Reddte 

Bonn!» Atfiaro T oppein ___ 

CICLISMO 70“ Giro d Italia tappa Un 

ci Ca mai o rt _ 

NOTIZIE SPORTIVE In dritta da 

studio _____ 

NOTIZIE SPORTIVE In diretta da 

studi o __ 

SO* MI NUTO __ _ 

CHE TE MPO PA TEC IOIORNALl 
SALOMt Film di William Dieterle con 
Rita Haywort Charles Lougton Judit 

And erson ____ 

LA DOMENICA SPORTIVA Conduce 
Sandro Ciotti Regia di Luciana Vischi 
MUSICANOTTE Aldo Ciccohm mter 

pret e De bussy__ 

TOI NOTTE 


LA ORANDE VALLATA Telef ilm_ 

MARY SiNJAMÌN Telefilm _ 

ALICE Telefilm con Lind a Lavin_ 

PUNTO 7 Dibattito condotto da Arrigo 

Levi con Eugenio De Paoli _ 

SUPERCLASSI FICA SHOW _ 

SUONA DOMENICA Programma con 
dotto da Maurizio Costanzo e Licia Colò 

Reg i a di Laura Basite __ 

L'ARTE DI ARRANGIARSI Film con 

Al berto Sordi Elana Gmi _ 

FORUM Con Catherine Spaak 
SORRISI SUPER STAR Oieci anni di 
musi ca cinema televisione e spettacolo 
L'ONORE DELLA FAMIGLIA Sceneg 

giat o (6* punta t a) __ 

E LETTOR ANDO Con Maurizio Costan 

zo __ _ 

DOVERE Ol CRONACA In studio Gu 

qfiel mo Zucconi __ 

MeORUOER E LOUO Telefilm_ 

SO.UADRAS PECI ALE Telefilm__ 

MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


BUONGIORNO DOMENICA da Picco 
fi fan» con Sandra Milo Regia di Pino Leoni 
LA MIA TERRA TRA I BOSCHI Tele 

film__ 

MARIA WALEWSCA Film con Greta 

Garbo e Charles Boyer_ 

ORPHEUS Di Francesco Alberom e Lo 

re nzo Os timi JRegia di Enrico Sosto _ 

T0 2 OR E TREDICI_ 

T02 I CONS IGLI P EL MED ICO_ 

PICCOLI FANS Di Sandra Milo e Sylvia 
Del Papa Conduce Sandra Milo Regia di 

Pin o Leoni _ 

TOZ STUDIO A STADIO Conduce 
Gian Franco De Laurentns Motociclismo 

G P di Monz a 25 Dee_ 

CHI TIRIAMO IN BALLO Show match 

cond otto da Gig[ S abam _ 

T Q2 GOL FLA SH_ 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

Sinte si di un tempo di sene B_ 

METE O 2 PREVISIONI DEL TEMPO 

TQ2 TEL EGIORNAL E_ 

TG2 DOMENICA SPRINT A cura di Ni 

no De Luca_ 

RISERVA DI CACCIA Tetellm con 
Klaus bchwarzkopk Regia di Wolfgang 

Poterseli_ 

TQ2 STASERA_ 

ABOCCAPERTA Programma di Gan j 
franco Funari Regia d E rmanno Corbella | 
SORGENTE DI VITA 


8 30 BIM BU M BA M___ 

10 30 SPORT USA Classifiche notizie d ba : 
sket e sport vari__I 

13 00 GRAND PRIX Rubrica condotta da An , 

drea De Adam ich_| 

14 15 POMENICADEEJAV _ 

10 15 MASTER Teleflm _ 

17 1S L UOMO DI SINGAPOR E Teleflm 

18 10 CONTROCORRENTE Con Indro Monta 

nell _ 

19 00 CARTONI ANIMATI Jem Alvei show 

Droids ad ventu res i Puffi__ 

20 30 IL MEGLIO DI DRIVE IN Varietà Regia ; 

di B Recchia con G D Angelo _ 

22 20 SI GIRA Settimanale di cinema a cura d 

Ant omo R est vo __ _ 

23 05 STAVISKY IL GRANDE TRUFFATO¬ 

RE Film__ i 

1 20 SERPICO Telef In» 


SPECIAL DANCEMA NIA_ 

PANCINO TO THE HITS _ 

SPORT Ginnastica artistica Tennis Mo 

toc diamo _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SHANOAt E XP RESS Film_ 

TG3 TO REGIONALE SPORT REGIO¬ 
NE_ 

Di GEI MUSICA Con Enzo Persuader! ! 
DOMENICA GOL A cura di Aldo Biscardi j 
COME UCCIDERE VOSTRA MOGLIE : 

c ilm (1‘ tempo) _ j 

. 63 FLASH _ j 

COME UCCIDERE VOSTRA MOGLIE 

Fil m <2* tempo) _ I 

C AMPIONATO DI CALCIO Ol SERIE S | 
TG3 NOTTE TG REGIONALE 



«Salome» Ramno, ore 20,30 


BEHNSTEIN DI RIGE MAHLEW 

KRONOS Telefilm _ 

SQUADRA A NTI8QUAU Telefilm 
AUTOS TOP PER IL CIEL O Telefilm 

TMCNEWS TMC SPORT _ 

IL FORESTIERO Fil m con G Pack 
PI ANETA AZZURRO Docum entario 
LA CHIAVE DEL MISTERO Film 


SA LVE RA GA ZZI Giochi quiz 

TUTTOCINEMA_ 

L OSTAG GIO_ 

CAPITANI E RE Telefilm _ 

TRANSFOR MERS C artoni animati 

SANFORP A ND SON Telefilm _ 

OR JO HN Telefil m_ 

UNA VALIGIA PIENA DI DOLLARI 

Film_ 

IN PRIM O PIANO_ 

SPV-FO RCE Telefilm con P Summer 
TUTTOCINEMA 


m 


SE IO FOSSI ONESTO F »m con Vittorio 

De S ca __ 

IL GIRASOLE Settimanale d i moda 

GIORNO PER GI ORNO Telefilm_ 

PARLAMENTO IN Conduce Rita Dalla 

Ch esa__ _ 

CIAO CIAO_ 

CARTONI ANIMATI Lucy May Candy 
Candy Mas ter s i dom nato ci dell universo 

I GEMELLI EDISON Tele» tm_ 

SEMBRA FACILE Teleflm_ 

PEVU N E DEVL I N Teteliim _ 

COLLEGE Telef Im_ 

NEW YORK NEW YORK Tel efilm 

IL GATTO Film co n Ugo Tognazzi _ 

BOY FRIEND F Im __ 

IRONSIDE Telef Im con R Burr_ 

SWITCH Teleflm 


14 00 SPORT STUDIO_ 

19 00 SCENE GGIATO_ 

20 00 IL LA GO P I SCU TARI Documentano 

20 30 SETTECIORNI Poi t ca estera _ 

21 00 IL MIO NO ME É SHA NGAJ J OE Film 

22 40 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Tele 

film _ _ 

23 10 APPUNTI SUL FUTURO 


8 OO BUONA.DOMENICA_ 

11 30 SUPER PRO POSTE _ 

16 00 UNA DOMENICA DI VERSA _ 

19 00 LO SPORT_A CALDO_ 

19 30 Al GRANDI MAG AZZINI Telenovela 

20 30 L IDOLO Telenovela 


GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RADIOMATTINO 

GAI » TATTI E LE OPINIONI 

GR2 RADIOMATTINO 

GR2 NOTIZIE 

GR3 FLASH 

GR1 FLASH 

GR2 NOTIZIE 

GR3FLASH 

GR2 RADlOGtORNO 

GRt 

GB2 RADlOGtORNO 

GR3 

GR1 

GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR t SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GP t ULTIMA TELEFONATA 


RADIOUNO 

Onda vanto 6 56 7 56 10 13 

10 57 12 56 17 30 18 66.21 50 
23 20 6 II guastafeste 4 SO La no¬ 
stra terra 10 29 Varieté veneti 12 
Le p ace la rad ol 14 Sottotiro 19 29 
Punta d ncontro 20 StagK>ne Ivica 
•Arianna» 23 09 La telefonala. 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1 1 27 13 26 15 25 16 20 18 27 
19 26 22 27 4 Svegl at esondi 
4 «9 1 bamb ni mi hanno detto 9 39 
Radvodue macai ne 11 L uomo della 
domenica 1 ZOO Mila e una canrone 
12 49 Ht Parade 2 20 II pescatore di 
perle 21 Musica n salotto 21 30 Lo 
specch o del cielo 22 90 Buonanotte 
Europa 23 24 Notturno (aliano 


13 00 CRAZY TIME_ 

14 00 VIDEOPREMIERE_ 

18 00 L INTERVISTA COLI N JAMES R AV 
22 30 BLUE NIGHT 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 «3 

9 99 8 30-10 30 Concerto del mat 
t no 7 30 Pr me pagina 9 48 Dome¬ 
nica Tre 12 30 Musica da camwa di 
Se gei Ptokol ev 12 99 La malmcon a 
nel 1 nguagg o musicale attraveso la 
stora 14 Antologia di fi»Aotro 
20 05 Un conceto barocco 21 De 
fi as d Beino 23 Radotoftware 
23 98 Notturno tal ano a Raittereo- 
notte 


RADIOSTEREO 

STEREO UNO — 19 20 fiesteeou 

notar/ 20 32 Stereouno sera 
STtREODUE — 14 30 Steeosport 
20 F M Musica 

iiiwiiiiHiiigiiiiiuiiiniiiinn 

MONTECARLO 

8 45 Almanacco 1 49 iLa macchina 
del tempo» a memor a d uomo 9 90 
«Rmc weefc end» a cura di Silvio Ta 
re 12 «Ogg a tavola» acuradiRobe 
to Basai 13 49 «Dietro il set» cine 
ma 19 H t piade te 70 canzoni 19 
•Orroni pedut» Avventura «olo¬ 
na natura vagg 19 19 «Domani 4 
domen ca» a cura di padre A loffi 


10 10 MARIA WALEWSKA 

Regia dt Clarenca Brown con Greta Garbo 
Charie* Boyer Usa (1937) 

In quel di Varsavia sboccia t amore ira Napoleone e 
la contessa polacca Maria Wafewska Non ch edete 
ci lumi aulì attend bilità storica del tutto II film è solo 
un «veicolo» por Greta Garbo piu affascinante che 
mai 

RAIDUE 

17 35 SHANGHAl EXPRESS 

Regia di Josef von Sternberg con Marlene Die 
(neh. Anna May Wong. Clive Brook. Warner 
Oland Usa (19321 

Da non confondersi con «1 misteri di shanghai» 
sempre di Sternberg ma di 9 anni successivo Sul 
treno Pechino Shanghai il medico inglese Donald 
Harvey incontra la prostituta Shanghai Lily da lui 
amata anni prima Melodramma esotico ed erotico 
uno dei classici della coppia Dietrich Sternberg Ma 
non il loro capolavoro 
RAITRE 

20 30 SALOMÉ 

Regia di William Oieterle con Charles Lau 
ghton. Rita Hayworth Usa (1953) 

Giornata tutta divistica dopo la Garbo e Marlene 
ecco la povera Rita Hayworth appena scomparsa 
nei panni della celebre figlistra di Erode di Galilea La 
stona è nota e super sfruttata almeno la danza dei 
sette veli apparirà — grazie a Rita — verosimile 
RAIUNO 

20 30 IL GATTO 

Regia di Luigi Comencmt con Ugo Tognazzi 
Mariangela Melato, Dalila Di Lazzaro Italia 
(1977) 

Stona di un fratello e dt una sorella sullo sfondo della 
speculazione edilizia Amedeo e Ofelia potrebbero 
vendere a peso d oro il loro vecchio palazzo ma 
come scacciare gli inquilini? Bravi Tognazzi e la Me 
lato 

RETEQUATTBO _ 

21 30 COME UCCIDERE VOSTRA MOGLIE 

Regia di Richard Qutne, con Jack Lemmon, Vir- 
na Lisi Usa 11964) 

Deliziosa commediola in cut Lemmon scapolo tm 
pert nenie scopre di aver sposato Virna Usi in preda 
a una colossale sbronza Ora deve ltbe> arsene 

RAITRE 

22 35 THE BOY FRIEND 

Regia di Ken Russe), con Twtggy Usa (1971) 

Il «diabolico» Ken Russell si diverte qui a riciclare 
tutti t luoghi classici del musical ambientando il film 
detro le quinte di una tipica commedia musicale 
Twiggy piu magra che mai fu — ali epoca — una 
scoperta 

RETEQUATTRO _ 

23 05 STAVISKY IL GRANDE TRUFFATORE 

Regia di Alain Resnais con Jean-Paul Betmon 
do. Francois Périer, Michel Lonsdale Francia 
11974) 

Uno dei migliori film di Alain Resnais Si rievoca la 
figura di Alexandre Stavisky avventuriero di origine 
russa attivo nella Francia dell inizio del 90Q Re 
snais e lo sceneggiatore Jorge Semprun montano la 
sua stona m parallelo al) esilio francese di Trotski 
ricavandone un apologo sulla persecuzione degli 
stranieri sulla diversità sulla morte Uno dei pochi 
film in cui Beimondo recita davvero 
ITALIA 1 


18 


Domenica 
24 maggio 1987 


i 


















LfUL I UHM C OH: I IACULI 


U2 e Duran Duran: i due volti della musica 
degli anni Ottanta arrivano 
in Italia. Intanto esce il nuovo, atteso Lp 
degli scozzesi Simple Minds 


I duellanti del rock 


La primavera rock continua. Stanno per partire due 
fra le tournée piu attese; U2 e Duran Duran, due 
volti della musica degli anni Ottanta, l’impegno e la 
«purezza* ad ogni costo contro il neodivismo tutto 
•look» e poca sostanza. Intanto Jim Kerr, il cantan¬ 
te dei Simple Minds, è venuto in Italia a presentare 
il nuovo doppio album dal vivo del gruppo inglese, 
da domani in vendita in tutti i negozi. 


ROBERTO GIALLO 


mm Se il mondo è belio per* 
ché è vario, il mondo del rock 
dev essefe bellissimo. Non so¬ 
lo, intani, Il si rincorrono mo¬ 
de e tendenze, si accatastano 
generi e filosofie musicali, ma 
si scontrano spesso diverse vi¬ 
iioni del mondo e si precisa¬ 
no i vari schieramenti del co* 
liddetto. e tanto corteggiato, 
•universo giovanile». Dimmi 
tosa senti e ti dirò chi sei? No, 
il gioco non è cosi tacile, ma 
contiene qualcosa di vero, e 

10 si potrà vedere proprio nei 
prossimi giorni quando l'Italia 
sarà percorsa da due delle più 
attese tournée dell'anno. In 
leena, U2 e Duran Duran, vale 
• dire le due facce diverse del 
rock anni Ottanta, entrambe 
bandiere di schieramenti op¬ 
posti se non conflittuali, en¬ 
trambe voci scguitissime del¬ 
l'attuale panorama musicale. 

D'obbiigo il calendario. Tre 
•ole date per gli U2 che passa¬ 
no da Roma il 27 e tengono 
due concerti a Modena (28 e 
29). Quasi contemporanea 
ber I Duran vuran, che però 
percorrono la penisela in lun¬ 
go e in largo salendo dal Sud; 
B 28 a Palermo, il 30 a Bari, il 
31 a Cava dei Tirreni, il primo 
giugno a Roma, il 4 a Modena, 

11 5 a Milano e il 7 a Firenze. 
Un'alluvione. 

Non é il caso di sottolinear¬ 
lo: gli stadi saranno gremiti, la 


corsa al biglietto è spasmodi¬ 
ca, il (am (am promozionale 
(soprattutto nel caso dei Du¬ 
ran) spinto al massimo. Eppu¬ 
re sono due (acce diverse, per 
un pubblico poco più che 
adolescente che tutti si sforza¬ 
no di dipingere come omoge¬ 
neo e monolitico. Le fortune 
dei due gruppi non si discuto¬ 
no: là dove i Duran Duran 
hanno dato la migliore dimo¬ 
strazione che il divismo è tut- 
( altro che morto, gli U2 han¬ 
no tolto ogni illusione a chi 
pensava che il rock'n'roll 
avesse abbandonato ogni 
idea di grandezza e ogni pre¬ 
tesa di coinvolgimento emoti¬ 
vo. Quando vendite e rilevan¬ 
za generazionale arrivano a si¬ 
mili livelli, parlare di musica è 
un esercizio di stile e si rischia 
di entrare nel campo del co¬ 
stume, se non della sociolo¬ 
gia. 

E allora eccoli, i ragazzi di 
oggi, cosi come si vuole ve¬ 
derli a tutti i costi; spensierati, 
scanzonati, timidi e schivi nel 
loro intimo guanto arroganti e 
vacui nell'Immagine esterna. 
Tali e quali quei Duran Duran 
(il nome, lo si è ledo ovunque, 
viene da un personaggio dei 
film Barbarella) che da anni 
sembrano il contraltare dei 
Beatles. Foto, reliquie, imma¬ 
gini come santini: tutto va be¬ 
ne pur di perpetuare in Simon 



Le Bon, Nick Rhodes e John 
Taylor (soprattutto in Le Bon) 
il mito di una vitaminica bel¬ 
lezza. rassicurante e banalot- 
ta. 

Il suono è in linea: per 
quanto qualcuno si ostini a eti¬ 
chettarlo come pop-funk. la 
musica dei Duran non è facile 
da aggettivare. Patinata, cura¬ 
ta e limata in ogni parte, sa da 
lontano di Timberland e di 
Fast (ood, di plasticosa vuo¬ 
tezza. Non mancano le idee, 
non mancano gli spunti, non 
manca - soprattutto dal vivo, 
visto che alla chitarra ci sarà 
Warren Cuccurullo. ex fre¬ 
quentatore della corte di 
Frank Zappa - qualche im¬ 
pennata musicale. Ma la so¬ 
stanza è quella e non si cam¬ 
bia: soddisfazione e autocele¬ 
brazione. Domande, poche o 
nulla; risposte tante e tutte de¬ 
liziosamente rassicuranti, 
confezionate nel tour euro¬ 
peo in una scenografia aperta¬ 


mente «sovietica» oltremodo 
irritante. 

Sono lontani i tempi in cui il 
Melody Maker scriveva: «La- 
scereste uscire vostra figlia 
con un Rolling Stone?». Era il 
rock maledetto che ora non 
c’è più, visto che a parie l'om¬ 
bretto sugli occhi, il gesto più 
deviarne di Simon Le Bon è 
una vacanza in, barca a vela. 

Altra musica per gii U2. Ar¬ 
rivali al sesto album, sono alla 
consacrazione, il che forse ir¬ 
rita i seguaci della prima ora 
che li volevano duri, puri e 
possibilmente per pochi inti¬ 
mi. Ma duri e puri lo sono ri¬ 
masti. Inquietanti, anche, nel 
passaggio dal rock classico e 
tirato di War alle atmosfere 
sensuali di The Joshua 7 >ee. 
Per il popolo rock che li segue 
sono una specie di voce della 
coscienza: lontani dai com¬ 
promessi. capaci di aspettare 
due anni tra un disco e l'altro 


e di andare a cercare stimoli 
nuovi nel blues, nel rock delle 
origini. La critica stravede, a 
volte fino al delirio (esempio: 
•Ascoltare un disco degli U2 è 
come lare )'amore con qual¬ 
cuno che ami»), ma sottolinea 
anche, a ragione, la loro di¬ 
versità. Sta di fatto che non 
sbagliano un colpo, cosi co¬ 
me la voce di Bono, carismati¬ 
co leader, o la chitarra di The 
Edge: intense, suadenti, triste¬ 
mente violente. 

Entrambi i gruppi, Duran 
Duran e U2, sono gruppi degli 
anni Ottanta, che non hanno 
vissuto nemmeno da lontano i 
clamori del rock del decennio 
passato. Bono confessa can¬ 
didamente che la sua colle¬ 
zione di dischi comincia da 
Patty Smith, il che significa dal 
'79.1 Duran, se hanno impara¬ 
to qualcosa, lo hanno fatto più 
sui manuali del divismo giova¬ 
nile che su materiale sonoro. 

Ovviamente, l'aria di gente 
dai pochi compromessi che 
Bono e » suoi si portano ap¬ 
presso paga anche quella, e 
sarebbe ingenuo pensare che 
i quattro ragazzi di Dublino, 
ormai star intemazionali, sia¬ 
no del tutto insensibili alle lu¬ 
singhe del mercato musicale. 
Ma la*loro inquietudine sem¬ 
bra genuina, il loro struggi¬ 
mento espresso con passione, 
come in quel verso di / Stili 
Haven 7 Found What l'm loo- 
king tòr che dice «lo non ho 
ancora trovato/Quello che sto 
cercando». 

La differenza, fuori dai sol¬ 
chi dei dischi e dagli accordi 
delle chitarre, forse é tutta lì: 
tra chi ancora cerca chissà co¬ 
sa e chi si bea di aver già tro¬ 
vato. Inquietudine e insoddi¬ 
sfazione da una parte, appa¬ 
gamento e banalità dall'altra. 
Si può scegliere. 


Primecinema 

Fortunella 
formato Texas 

MICHELE ANSELMI 



Regia; Evelyn PurcelL Sceneg¬ 
giatura: Belh Henley. Interpre¬ 
ti: Rosanna Arquette, Eric Ro¬ 
berti Louise Fletcher, Mary 
Winnlngham. Fotografia: Mi- 
chail Suslov. Usa. 1986. 
Eabaaay di Rohm. 


■I Nobody's Fool, nessuno 
è mallo, recita i) litoio origina¬ 
le di queslo film «al femmini¬ 
le» che sembra quasi un pro¬ 
lungamento di Crimini del 
cuore. Il riferimento non è ca¬ 
suale: la sceneggiatura porta 
infatti la firma della comme- 
diografa emergerne Beth Hen¬ 
ley, ta stessa che adattò per 
Beresford la propria fortunata 
pièce teatrale. Attratta dalle 
atmosfere sudiste, da quel 
particolare miscuglio di ottu¬ 
sità e bizzarria narratoci da 
Thie Sfories (altro film al qua¬ 
le la scrittrice ha collaborato), 


la Henley ha fatto di Cassie* 
Rosanna Arquette una sorta di 
quarta sorella MaGrah, una in¬ 
quieta «smatl town girl» eti¬ 
chettata dalla comunità come 
stramba e pericolosa. 

Proprio come la Spacek di 
Crimini del cuore, Cassie fc 
svagata, stordita, tenerissima, 
ma capace aU’occorreni* di 
gesti insani (per poco non uc¬ 
cise con una forchettata il bel¬ 
limbusto che, dopo averla 
messa incinta, non voleva più 
sposarla). E come la Keaton 
dello stesso film, va in giro in¬ 
dossando fantasiosi cappellini 
ed evitando accuratamente 
nuove avventure sentimentali. 

Amica delle vecchiette che 
compongono il coro della cit¬ 
tà, Cassie è. insomma, una 
specie di «idiota» che tutti 
compatiscono perché non ca¬ 
piscono: solo l’amore genero¬ 
so di un forestiero, Riley (Eric 
Roberts). tecnico delle luci di 
una compagnia teatrale d'a¬ 
vanguardia, sbloccherà la ra¬ 



gazza, restituendole quella fi¬ 
ducia in se stessa e verso gli 
altri che aveva paura di prova¬ 
re. Anche Riley, peraltro, non 
è cosi tranquillo come sem¬ 
bra: sotto lo sguardo amma- 
liatore e il fisico possente, 
l'uomo cela un passato violem 
lo che potrebbe riaffacciarsi 
da un momento all'altro. Così, 
sul filo del rasoio, si sviluppa il 
loro intermittente amore, co¬ 


ronato da una recita per aspi¬ 
ranti attori nel corso della 
quale Cassie, prima tenten¬ 
nante e fischiata, strapperà 
l'applauso come novella Giu¬ 
lietta di Shakespeare e da una 
fuga verso Los Angeles che 
più romantica non si può. 

Fragile e sospeso in un’at¬ 
mosfera quasi irreale, Offresi 
amore teneramente è una 
commedia che non dovrebbe 


L'attrice americana 
Rosanna Arquette 
in un'inquadratura 
di «Nobody’s Fool» 
ribattezzato 
goffamente «Offresi 
amore teneramente» 


dispiacere al pubblico femmi¬ 
nile: la debuttante Evelyn Por¬ 
celi, confidando sul testo del¬ 
la Henley e sul carisma della 
Arquette, fa di Cassie un’eroi¬ 
na letteraria - indifesa e im¬ 
prevedibile come l’eduardia- 
na Fortunella - che ispira su¬ 
bito simpatia. Anche nel trat¬ 
teggio dei personaggi c’è un 
gusto per il rovesciamento 
O'irritabile e cupo Riley è buo¬ 
no fino in fondo mentre il vec¬ 
chio fidanzato «faccia d'ange¬ 
lo» è un autentico figlio di put¬ 
tana) che spiazza volentieri le 
attese suscitate, negando alle¬ 
gramente le scene-madri di 
certa drammaturgia a sfondo 
sudista. Rosanna Arquette. re¬ 
duce dal fallimentare ma non 
brutto 8 milioni di modi per 
morire, gigioneggia alquanto 
con i cappellini merlettati e le 
irrequietezze a fior di pelle di 
Cassie, ben servita da un con¬ 
testo familiare degradato nel 
quale spicca l'ex premio 
Oscar Louise Fletcher nei 
panni della madre ottusa già 
fregata dalla vita. 



Mirto Zafred 


Zafred, coerenza di musicista 


ERASMO VALENTE 


■i In uno dei primi concerti 
del dopoguerra, dedicati ai 
nuovi compositori, fu un 
Quintetto per strumenti a fiato 
a dare U segno della fermen¬ 
tante presenza di Mario Za- 
frad, scomparso l'altro ieri per 
un malore improvviso. Nato a 
Trieste (21 febbraio 1922), 
vissuto e formatosi a Roma e 
Parigi (era anche uno straor¬ 
dinario pianista). Zafred entrò 
nella cultura musicale del no¬ 
stro tempo nel segno di una 
visione del mondo, coerente¬ 
mente autonoma. Quando al¬ 
tri si accostavano alle più dila¬ 
niami esperienze sonore, Za¬ 
fred era già lontano da esse. 
Non le aveva rifiutate, ma ac¬ 
colte e superate rapidamente, 
p era siala una sorta di «Dar¬ 
mstadt» all'intemo della sua 
coscienza, ed era poi andato 
oltre, avendo a fianco, nel suo 
cammino, l'ombra di Bartòk 
e. diremmo, di Hindemith. 

Si legava al primo, per quel 


continuo irrompere e fremere 
del ritmo sempre ansioso di 
slanci: prendeva dal secondo 
l’esigenza della costruzione 
salda, rigorosa pur nella vitali¬ 
tà sempre tesa e pulsante. 
Quando aggiunse a quella del 
suono sempre più ricercato in 
una sua forma, la ricerca delle 
pietre (tornava dalle Dolomiti 
carico di minerali, fossili, cri¬ 
stalli e da essi Bussotti trasse 
l'idea del suo Bergkristal), an¬ 
che la sua musica acquistò un 
qualcosa di pietroso, il respiro 
di un «oggetto» concluso in un 
mondo interno, segreto, av¬ 
volto in misteriose risonanze. 
Se dopo quel Quintetto, i suoi 
nuovi lavori (Sinfonie n. 3, 
•Canto deI Carso » e n. 4. •In 
onore della Resistenza »; 
Concerto per viola e orche¬ 
stra. *Canto della Pace »; Sin¬ 
fonia n. 5. •Prati e boschi del¬ 
la primavera») svelano il mo¬ 


mento «umano», aperto alla 
luce de! sole, è dopo un Se¬ 
stetto per archi, negli anni 
Sessanta, che Zafred sospinge 
i suoni in una «geometria» ri¬ 
cercata nel loro interno. Fu 
via via sempre più preso, non 
tanto dal gusto, quanto pro¬ 
prio da una profonda esigen¬ 
za di pervenire, attraverso lo 
scavo e le rifrange nze più sot¬ 
tili di continue variazioni, alla 
elaborazione dell’oggetto so¬ 
noro. Ed è nelle Metamorfosi 
per pianoforte e orchestra che 
consolida e «cristallizza» il 
suono in un conglomerato di 
varianti interne. Le Metamor¬ 
fosi nascono da frammenti 
della Sonala op. Ili (l'ulti¬ 
ma) di Beethoven. Tale in¬ 
quietudine Zafred portò an¬ 
che nelle opere per il teatro 
musicale: Amleto da Shake¬ 
speare; WaUenstein da Schil¬ 


ler e, soprattutto, Kean da 
Alessandro Dumas, padre, 
una partitura, quest'ultima. 
dove ogni nota segue un suo 
cammino «geologico». 

Fu critico musicale del no¬ 
stro giornale dal 1949 al 1956 
e, pur negli incarichi svolti in 
seguito (sovrintendente e di¬ 
rettore artistico del «Verdi» di 
Trieste, direttore artistico del¬ 
l'Opera di Roma, presidente 
dell'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia) portò questa sua inclina¬ 
zione a cercare, all'interno 
degli enti, soluzioni non effi¬ 
mere né mondane. Posizione 
difficile, ma coerente con il 
suo «difficile», solitario atteg¬ 
giamento artistico. Dovremo 
cercare nelle sue «pietre» fo¬ 
niche le linee di una storia che 
è anche un po' nostra. Giun¬ 
gano, intanto, alla moglie Li- 
lian, ai figli Leo e Riccardo, le 
commosse condoglianze, no¬ 
stre e del nostro giornale. 



Il gruppo irlandese degli U2. A sinistra, sotto il titolo, i Duran Duran; in alto, lim Kerr, leader del Simple Minds 


Una voce contro 1’«apartheid» 


ALBA SOLARO 


■■ Dieci anni la i Simple 
Minds misero piede in Italia 
per la prima volta, come grup¬ 
po spalla ai concerti di Peter 
Gabriel.E l'accoglienza che ri¬ 
cevettero non fu certo delle 
migliori (furono oggetto di 
lancio di lattine ed altra roba). 
Oggi le cose sono cambiate, i 
Simple Minds affollano gli sta¬ 
di. i loro dischi vanno subito 
in testa alle classifiche, ed è 
cosi giunto il fatidico momen¬ 
to dell'album dal vivo. 

In thè city of Ughi, doppio 
album «live» che i Simple 
Minds hanno registrato nell'a¬ 
gosto del 1*86 allo Zenith di Pa¬ 
rigi, uscirà contemporanea¬ 
mente in tutti i negozi di di¬ 
schi del mondo domani 25 
maggio. Il disco contiene un 
book di otto pagine di loto- 
grafie. per rendere più appeti¬ 
tosa la confezione, piuttosto 
semplice, copertina scura e 
caratteri dorati. Le registrazio¬ 
ni sono state naturalmente ri- 
missate e levigate, come esige 
il «suono» del gruppo. Il disco 
non mancherà di lasciare in¬ 
soddisfatti i fans di lunga data 
dei gruppo, perché racchiude 
quasi interamente la produ¬ 


zione più recente, da Alive 
and kicking a Don 7 you, an¬ 
che se certo non mancano 
momenti più memorabili, co¬ 
me la lunga, ipnotica Oh Jun- 
gleland e Someone, some- 
where. in Summertime. Lo 
stesso Jim Kerr. cantante e 
leader della formazione, ve¬ 
nuto in Italia per promuovere 
il disco, ha affermato durante 
l'incontro con la stampa: «Il 
mio unico rimpianto è che 
questo sia il nostro primo di¬ 
sco dal vivo e non i! secondo, 
perché abbiamo talmente tan¬ 
te canzoni che abbiamo dovu¬ 
to per lorza tralasciare quelle 
più vecchie e privilegiare le 
canzoni a cui è legato il nostro 
successo». 

Contrariamente alla sempre 
più diffusa abitudine (anche in 
Italia) di costruire i dischi dal 
vivo come dei collage di di¬ 
versi concerti, i Simple Minds 
hanno optato per la registra¬ 
zione di una sola serata, •ini¬ 
zialmente quella era anche la 
nostra intenzione - continua 
Kerr - ma non ci andava di 
finire con migliaia di nastri da 
dover selezionare. E poi ci sia¬ 


mo resi conto che i migliori 
album «live» sono quelli di ar¬ 
tisti degli anni Sessanta e Set¬ 
tanta, come i Rolling Stones e 
Bob Marley, che li avevano re¬ 
gistrati nel corso di una sola 
notte. Cosi anche noi ci siamo 
scelti un postò che sapevamo 
sarebbe stato giusto, per il li¬ 
vello tecnico, l'atmosfera, il 
pubblico». Uno dei momenti 
più suggestivi del disco è.il 
medley finale di tre canzoni, 
Love Song, Dance to thè mu¬ 
sic e Sun City, ta canzone di 
Little Steven contro l'apar¬ 
theid. per il quale Jim Kerr ha 
un vero e proprio debole: 
•Sun City è per me ia più gran¬ 
de rock-song degli ultimi dieci 
anni. Ha una melodia fantasti¬ 
ca che ti entra in testa, e so¬ 
prattutto è riuscita a conden¬ 
sare trecento anni di storia del 
popolo africano nei pochi mi¬ 
nuti di una canzone». 

I Simple Minds sono attiva¬ 
mente impegnati in movimen¬ 
ti come Amnesty International 
e Greenpeace, ma quando 
qualcuno gli ha chiesto un pa¬ 
rere sui cantautore inglese Bil* 
jy Bragg, membro di Red We- 
dge e molto attivo politica¬ 
mente, Kerr ha risposto: 


«Bragg forse non si è mai mos¬ 
so dal sud di Londra, non ha 
girato il mondo, so che si è 
molto impegnato per i mina¬ 
tori inglesi e noi siamo sensi¬ 
bili a questo argomento, per¬ 
ché veniamo da Glasgow do¬ 
ve ci sono molti minatori e 
molta disoccupazione. Ma io 
mi sento più interessalo alla 
sorte dei minatori africani, 
che lavorano in condizioni 
dieci volte peggiori e guada¬ 
gnano dieci volte di meno». 

Per un solo momento Kerr 
si è innervosito, quando è sta¬ 
to tirato in ballo l'argomento 
del successo e dei suoi com¬ 
promessi. «Nessuno in questo 
mondo è puro, non ha senso 
parlare di credibilità. Quando 
ascolto i nostri dischi mi ren¬ 
do conto che ci sono momen¬ 
ti buoni ed altri di involuzione, 
ma credo di avere il diritto dì 
fare i miei errori, rendermene 
conto, andare avanti. Il suc¬ 
cesso in definitiva è fatto di 
quattro cose: una visione 
chiara di quello che stai facen¬ 
do, un po' di talento, duro la¬ 
voro e molta fortuna. Oltre na¬ 
turalmente ad una casa disco¬ 
grafica disposta ad investire 
molti soldi su di te». 
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~ Cultura e Spettacoli 

Da domani un convegno intemazionale 
dedicato al grande critico 
Ecco perché i suoi studi sono importanti 
anche per leggere Shakespeare 


Nella tempesta di Frye 


Si apre domani a Roma, a Villa Mira- 
fiori, un convegno intemazionale in¬ 
titolato Ritrailo di Northrop Frye, or¬ 
ganizzato dall Università di Roma «La 
Sapienza» Al convegno prendono 
parte studiosi italiani ed europei sara 
presente anche lo stesso Frye Antici¬ 
piamo qui una parte della relazione 


che terra martedì Agostino Lombar 
do a proposito dei rapporti tra Frye e 
Shakespeare e in particolare dedica 
ta all analisi della Tempesta Lombar 
do dunque parla del saggio dedica 
to al dramma shakespeariano nco 
struendo da li il metodo cntico gene¬ 
rale di Northrop Frye 


■■ Nel! attivila critica di 
Northrop Frye c e - ed e forse 
la qualità piu straordinaria del 
suo metodo - una Circolarltà 
una fondamentale unita per 
cui un opera di Shakespeare 
sempre ci porterebbe alle al 
tre cosi come Shakespeare 
sempre ci porta ad altri autori 
dalla Bibbia a Dante daOme 
ro a Milton da Blake a Eliot 
l universo letterario che Frye 
intuisce e costruisce ed espio 
ra e un organismo dove il tulio 
e la parte e viceversa in un 
continuo movimento e osmo 
si al quale si potrebbero appli 
care le parole ben note che 
Eliot applica alla «tradizione» 
e certo si può dire di Frye quel 
che Eliot dice del «senso stori 
co» che il poeta deve avere e 
che implica «una percezione 
non solo della qualità passala 
del passato ma anche della 
sua qualità presente» e che 
•costringe un uomo a scrivere 
non solo avendo nelle ossa la 
propria generazione ma 
avendo la sensazione che I in 
tera letteratura europea a par 
tire da Omero e all interno di 
essa I intera letteratura del 
suo paese ha un esistenza si 
multanea e compone un ordì 
ne simultaneo» 

Tuttavia vorrei parlare di 
Frye e La tempesta di Shake 
spcarc in particolare per via 
di quell interpretazione che 
egli ha dato della grande ope 
ra shakespeariana a partire 
dalla pubblicazione di un suo 
saggio ne) 1959 a prefazione 
di uria edizione del dramma e 
poi elaborata a piu riprese Vi 
sono molte intuizioni degne di 
rilievo in questo saggio e an 
zilullo quella che vede i ro 
mances gli ultimi drammi di 
Shakespeare non come un «n 
lama&samenlo» (relaxatton ) 
dopo gli «sirenui sforzi del re 
Lear o di Macbet» ma come «il 


vero culmine dell attività 
drammatica di Shakespeare» 
Questi sono i drammi afferma 
Frye in cui Shakespeare crea 
un «panorama musicale poe 
beo e spettacolare di magia e 
fantasia in cui non c è piu tra 
gedia o commedia ma un a 
zione che passa attraverso di 
sposizioni (moods) tragiche e 
comiche per giungere ad una 
conclusione di serenità e pa 
ce» 


Una chiave 
autobiografica 


Scotta nel 1611 e quindi 
pochi anni prima della morte 
- avvenuta come si sa nel 
1916 - La tempesta è stata e 
viene spesso considerata in 
chiave autobiografica I opera 
di un artista e di un uomo 
ormai stanco forse esaurito 
incline - dopo la «strenua» ri 
cerca drammatica ed esisten 
ziale delle grandi tragedie - a 
ripiegare su una visione rasse 
renala e insieme rassegnata 
della vita e che dunque lancia 
attraverso Prospero il suo 
messaggio di rinuncia al tea 
tro Ma il fatto è che radicare 
I opera (come gli altn roman 


AGOSTINO LOMBARDO 

ces) in questa psicologia e 
poetica della vecchia e della 
rinuncia significa non solo 
precludersi fin dall inizio la 
comprensione di essa ma an 
che chiuderla in una gabbia 
interpretativa che essa non 
sopporta Dovremo dire al 
contrano ~ accogliendo ti 
suggerimento di Frye - che 
proprio il suo venire dopo tan 
te esperienze teatrali ed urna 
ne la rende cosi ncca e prò 
blematica cosi densa e poli 
valente da farla sfuggire ad 
ogni definizione che ne riduca 
lo spessore ne attenui la sug 
gestione ne soffochi la voce 
Una voce che già nel 1907 
uno scrittore che per molti 
aspetti si lega a Frye Henry 
James riconosceva nfiutan 
do in un saggio bellissimo sul 
la Tempesta ogni «sintomo di 
declino» ma al contrario ve 
dendo in essa -una delle ope 
re supreme di tutta la lettera 
tura» Non stupisce d altra 
parte che quella voce venga 
riconosciuta anche da Frye se 
si osserva quanto le qualità 
della Tempesta siano conge 
mali agli interessi del cntico e 
penso ad una drammaticita 
che non si esprime in una 
contrapposizione di forze 
bensì tende a dar forma tea 
irate al movimento della vita 
Un altro dei punti nodali è 
I insistenza sul suo carattere 


«metateatrale» E già questo ri 
conoscimento del metateatro 
come parte intrinseca del lin 
guaggio shakespeariano e im 
portante e invero anche a 
Frye si deve la scoperta e I in 
sistenza su tale dimensione 
che è tra i maggiori - forse il 
maggiore - contributi della 
enhea e della regia shake 
speanana del Novecento 


Il mondo è 
un palcoscenico 


Se ogni linguaggio dell arte 
e sempre anche metahnguag 
gio - se l artista mentre da 
(orma a una situazione urna 
na dà sempre anche forma al 
la propria situazione di artista 
e nfiette sul proprio strumen 
to espressivo - questo e vero 
in misura estrema di Shake 
speare «The world is a stage» 
dice il malinconico Jacques in 
Come Vi Piace mentre all in 
gresso del Globe si poteva 
leggere che «Totus mundus 
agit histrionem» Va detlo pe 
rò che Frye non si ferma a 
questo riconoscimento della 
qualità metateatrale della 
Tempesta (o dei suoi rapporti 
sotto questo profilo con la 


Commedia dell Arte) Il enti 
co in realta va ben oltre Quel 
riconoscimento porta al cen 
irò nodale - ed emblematico 
del saggio e cioè all inier 
prelazione della Tempesta 
come terreno in cui il teatro 
I illusione teatrale diventa il 
solo mezzo con cui e possibi 
le recuperare un mondo per 
duto e addirittura acquistare 
il senso vero della realta E si 
comprende perche Frye pos 
sa dire che «noi non abbiamo 
semplicemente assistito ad 
una fatry tale ma abbiamo 
partecipato d un qualche tipo 
di mistero (mystery)» 

Ecco perche parlavo del 
saggio sulla Tempesta ome 
di un saggio emblematico es 
so invero ci offre la chiave per 
penetrare non soltanto nella 
interpretazione fryeana di 
Shakespeare ma nella grande 
costruzione che Frye ha col 
lavoro tenace assiduo instan 
cabile di decenni paziente 
mente elevato Per occupare 
e interamente possedere que 
sta costruzione sarebbe ne 
cessano credo possedere 
anche le certezze religiose 
che sottendono I operare di 
Frye perche indubbiamente 
l arte per Frye consegue il 
suo massimo valore e compie 
la sua funzione piu alta nel 
condurre I uomo come la 
Bibbia alla percezione del di 
vino alla riconquista del giar 
dmo E in questo senso tutta la 
letteratura diventa come la 
Tempesta un «mistero» Ma 
anche per chi non ha tali cer 
tezze o per chi ritiene come 
chi senve che I arte conduca 
alla rivelazione della morte e 
del destino tragico dell uomo 
la costruzione di Frye e un da 
to estremamente positivo 
uno strumento essenziale e 
prezioso 



Il caso. Remondi e Caporossi 

Se 0 nuovo 
teatro protesta 

Remondi e Caporossi (ornano a Roma al Teatro m 
Trastevere con Richiamo, uno dei toro pnmt bel¬ 
lissimi spettacoli Un ntorno particolare comun¬ 
que, perche vuole denunciare una sensazione di 
disagio che i due atton-autori provano ( e con loro 
gran parte delle compagnie di nuovo teatro) di 
fronte alle continue discriminazioni con le quali Eti 
e ministero li colpiscono 


NICOLA FANO 


M ROMA Da domani sera 
Remondi e Capo rossi saranno 
di nuovo in scena qui nella ca 
pitale Per una settimana prò 
porranno al Teatro in Traste 
vere uno dei loro piu antichi e 
gustosi spettacoli Richiamo 
Ma la particolarita di questa 
loro tappa romana in fine sta 
gione sta nella carica polemi 
ca che Remondi e Caporossi 
hanno voluto dare alla setti 
mana di repliche al Trasteve 
re «Una programmazione ne 
cessarla al completamento 
della documentazione mini 
stenale relativa alla stagione 
1986/87» dicono Ma qual è 
la documentazione mmistena 
le di cui si parla 7 Semplice 
mente il numero di borderò 
(quei «fogli» destinati alla Siae 
che testimoniano le recite ef 
fettuate nel corso di una sta 
gione) che il Ministero per il 
Turismo e per lo spettacolo 
fissa in modo inamovibile per 
tutti coloro i quali intendono 
accedere ai finanziamenti go 
vernativi Un tetto minimo im 
mobile cioè che non tiene 
conto in alcun modo della 
qualità culturale degli spetta 
coli rappresentai» ne del tipo 
di impegno produttico delie 
vane compagnie Unica pre 
sunta salvaguardia dell artisti 
cita dei prodotti (sempre per 
accedere ai finanziamenti del 
ministero) dovrebbe essere 
quella dei resoconti critici che 
le compagnie possono pre 
sentare nel complesso dell» 
documentazione Ritagli di 
giornali e nviste che - sembra 
- in genere vengono valutate 
a peso piu che nella sostanza 
Ebbene Remondi e Capo- 
rossi che ormai con estremo 
coraggio hanno scelto la linea 


della protesta nei confronti 
delle varie istituzioni che go 
vernano (o meglio che mal 
governano) il nostro teatro 
continuano con le loro inizia 
tive volte anche a coagulare 
intorno a problemi specifici di 
ordine burocratico le vane 
compagnie di teatro non tra 
dizionale vittime delle vane 
scorrettezze Già nello scorso 
marzo (come noi segnalam 
mo) Remondi e Caporossi in 
fatti si esposero apertamente 
contro la politica dell Eti (En 
te teatrale italiano) nei con 
fronti dei gruppi di nuovo tea 
tro discriminati in modo fin 
troppo evidente rispetto a 
quelle compagnie che invece 
fanno del consumo spicuojo 
la propria principale filosofia 
di attività scenica 
Allora Remondi e Caporos 
si insistettero sulla necessita 
di apnre un confronto fra i 
teatranti in merito al compor 
(amento di taluni enti e talune 
istituzioni Questa volta affon 
dano ancora di piu all interno 
del problema cercando di fa 
re partecipe il pubblico di cer 
te cattive abitudini del «palaz 
zo della scena» b infatti pria 
prio al pubblico che questa 
nuova iniziativa vuole rivo! 
gersi nella speranza di portar 
lo a conoscenza di certi prò 
blemi Non a caso del resto 
Remondi e Caporossi da anni 
sono piu che esposti sul Ironie 
della nuova drammaturgia co 
me su quello di un divergo 
rapporto con la platea Resta 
da vedere a questo punto 
quale sara la riuscita di questa 
nuova iniziativa e quale ja 
scia che essa lascerà nel coro 
portamento del ministero o 
delle altre istituzioni nei n 
guardi di Remondi e Oaporofc 

si 


Musica. Comirtcerà con un concerto 
nel capoluogo siciliano il 12 giugno 
la tournée «economica» (con film) 
del settantenne cantante italo-americano 


Frankie riparte 
da Palermo 


Palermo è in agitazione per l’arrivo, il 12 giugno, di 
Frank Sinatra Commcerà proprio dal capoluogo 
siciliano infatti la tournée italiana di «thè Voice» 
che sette mesi fa si era esibito al Palatrussardi in un 
concerto milionario Stavolta i prezzi sono piu ac¬ 
cessibili, da un mimmo di 15 a un massimo di 
80mila lire Dopo Palermo il celebre cantante toc¬ 
cherà altre citta, ma le date non sono ancora note 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO «Abbiamo tir 
maio il contralto con Frank Si 
natra il 19 maggio The Voi 
ce sarà a Palermo il 12 giu 
gno Inizierà cosi una breve 
tournée per tutta Italia altre 
città sono infatti previste Ma 
ri punto di partenza sara qui 
in Sicilia» Selle mesi dopo il 
Palattussardi Selle mesi dopo 
il primo megaconcerto che il 
vecchio Frankie madre gene 
vese padre siciliano tenne in 
Italia alla presenza di diecimi 


la persone Già Ma dove nac 
que esattamente il papà della 
voce piu amata di lutti i tempi 7 
Manlio Salerno presidente 
del Brass Group I associazio 
ne siciliana che ormai da tanti 
anni opera a livelli alti nel 
campo jazzistico soddisfattis¬ 
simo per aver centrato un ber 
sagho tanto ambito (Sinatra a 
Palermo) dopo giorni di len 
sione finalmente sorride di 
verlito Dice «Questo e prò 
prio il punto piu delicato della 


stona Sinatra ha chiesto a noi 
del Brass non solo di orgamz 
zargli il concerto bensì di 
svolgere delicate indagini 
anagrafiche Ma la Sicilia è 
grande francamente non ab 
biamo fatto motti passi avanti 
in questa direzione » 

Già fervono I preparativi 
Qualche giorno fa in gran se 
greto con tanto di jet perso 
naie giungono a Palermo per 
una rapidissima missione su 
per segreta gl» uomini d oro 
che compongono lo staff del 
1 artista americano Hanno zi 
sitato lo stadio Hanno incon 
(rato rappresentanti delie au 
tonta II Comune patrocinerà 
i conc»rto Sono rimasti - a 
quel che se ne sa - lavorevol 
mente impressionati Si sta 
cercando di risolvere fin da 
ora questioni delicate e com 
plesse che riguarderanno i 
problemi di ordine pubblico 
naturalmente sara mobilitato 


QUAL E L’UNICO PREMIO 
LETTERARIO CHE PREMIA 
ANCHE CRI LERCE? « 


Scopritelo 
con L'Espresso 
domani in edìcola. 





Frank Smatra comincia da Palermo la sua nuova tournée 


I esercito di fronte ad un 
evento che non ha bisogno di 
grancasse pubblicitarie per 
propagare la sua eco Ma non 
e stato facile centrare il bersò 
gito Dietro le quinte una lun 
ga stona di trattative di tira e 
molla che inizio propno a Mi 
lano «Nel dicembre 86 ri 
corda Salerno Ignazio Gar 
eia direttore artistico e Gian 
gaspare Ferro amministratore 
del Brass se ne andarono a 
Milano per tentare l impossi 
bile Tornarono m Sicilia con 
tante promesse fiduciosi ma 
con nulla di scntto» 
Giangaspare Ferro ncorda 
cosi quei tentativi «Dovemmo 
fare i conti con una concor 
renza durissima Di personag 
gì ma anche di strutture rap 
presentative di ogni parte d i 
(alia manager decisi almeno 
quanto noi a strappare un as 
senso Come ce I abbiamo fat 
ta 7 Beh diciamo che un certo 
discorso di sicilianitudme 
pero nel senso buono della 
parola ha finito con il preva 
lere Ti ricordi II Padrino 
quando dice Faro loro una 
proposta che non potranno ri 
fiutare naturalmente stia 
mo scherzando Riprende 
Salerno «Ci siamo rifatti vivi 
ad aprile con i suoi agenti Ma 
questa volta volevano comu 
nicarci qualcosa di piu S na 
tra ci dissero vuol venire in 
Sicilia La Sicilia gli sta bene E 
ok per lui Altre due settimane 
di telefonale poi la richiesta 
di un concerto a Siracusa» 
Come e noto i mega con 
certi non vanno mai da soli 
Se poi sono americani si tira 
no dietro almeno un mega 
film se e necessario perfino 
un kolossal In Sicilia quindi 
pensano gli organizzatori per 
far I uno e I altro In un primo 
tempo sembrava che la prò 


vincia siracusana fosse la piaz 
za ideale per le future riprese 
del gran documentano con il 
grande vecchio Frankie nel 
ruolo di protagomsla pnnci 
pale Ma i palermitani del 
Brass ci vanno giu duro «Sira 
cusa 7 Potrebbe ospitare un 
quinto del pubblico in occa 
sione del concerto E a quali 
costi » insomma non si ras 
segnano E il 19 maggio la 
formula magica letto confer 
maio e sottoscritto Ora la co 
pia del contratto si trova nella 
cassaforte del Brass Dimenìi 
cavamo il documentano ab 
braccera tutte le tappe della 
tournee prevista in Italia 
C e infine da definire la sto 
na della «natività» paterna 
Per la venta gli organizzatori 
preferirebbero che dell argo 
mento i giornali parlassero un 
po di meno «C e già una fa 
miglia della kalsa commenta 
Ferro che ha fatto delle stra 
ne ouances Sai come vanno 
le cose nei quartien popolari 
del Mezzogiorno comunque 
il motivo vero di soddisfazio 
ne sarà dato dalla presenza in 
Sicilia del cantante» Conclu 
de Salerno »L ultima volta 
che tutte le televisioni italiane 
insieme a tutte le televisioni 
americane e agli inviati da 
ogni parte del globo cataro 
no a Palermo fu il IO feb 
braio dell 86 per l inizio del 
maxi processo Oggi quest in 
cantesimo voglio dire un in 
cantesimo di interesse e di at 
tenzione e destinato a ripe 
tersi Ma questa volta non sa 
ranno ripresi i detenuti dietro 
le sbarre bensì artisti di lama 
mondiale Sinatra per primo» 
Il biglietto il 12 giugno allo 
stadio costerà da un minimo 
di 15 ad un massimo di 80mila 
lire Si può fare per il vecchio 
Frankie 


COMUNE DI GENOVA 


Progetti finalizzati per l'occupezione giovanile 

Il Comune di Genova intende conferire n 6 borse di 
studio e lavoro ad altrettanti giovani diplomati dei licei 
artistici per I effettuazione di attività didattica in rap¬ 
porto con ta scuola del) obbligo della città ed operazioni 
di supporto presso alcune civiche strutture museali 
Requisiti necessari 

Il età compresa tra i 18 e i 29 anni alla data del 
23 3 1987 

21 il possesso del diploma di Maturità Artistica conse 
guito nell anno scolastico 19B5 86 con punteggio 
non inferiore a 54/60 

3) residenza nel Comune di Genova 

4) iscrizione nelle liste di collocamento dell Ufficio Pro¬ 
vinciale del Lavoro e della Massima Occupazione di 
Genova 

La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo 
in distribuzione presso il Servizio Gestione del Persona 
le del Comune di Genova via Garibaldi 9 IV piano Sala 
27 e dovrà essere presentata o fatta pervenire a mezzo 
raccomandata A R all Archivio Generale del Comune 
entro le ore 16 30 del 15 7 1987 corredata del diploma 
di Maturità Artistica dell iscrizione all Ufficio di Collo¬ 
camento e del cert ficaio di residenza 


COMUNE DI GENOVA 


Bando per la formazione di una graduatoria per il confe 
rimento di eventuali supplenze nelle civ che scuole del 
I infanzia per gli anni scolastici 1987 1988 e sue 
cessivi 

Requisii necessari 

1) Età non inferore agl anni 18 e non super ore agl 
anni 35 alla data dell 11 5 1987 

2) Diploma di ab l taz one all nsegnamento nelle Scuo 
le del grado preparator o o 

— Diploma di Istituto Mag strale cong unto all abil ta 
zione specifica conseguita ai sens della Legge 
18 3 1968 n 444 art 9 comma secondo 
La domanda dovrà essere redatta su appos to modulo 
in distribuzione presso il Serviz o Personale del Comu 
ne via Garibaldi 9 piano IV Sala 27 e dovrà essere 
presentata o fatta pervenire a mezzo raccomandata 
A R all Archivio Generale del Comune entro le ore 
16 30 del 25 6 1987 corredata dei titol valutabili 


E IN EDICOLA 


ESSERE 


L'Atlante delle piante selvatiche 


Arrivo 
TICFAK 
prodotto da 
ALMEX spa 



U recente approvazione da | 
parta dal Consiglio dai ministri 
di un dacrato tagga «pacifico ha I 
aparto ancha in Italia la porta al | 
parcometro «Si tratta» dica il | 
dottor Gilberto Distef ano dirat 
torà ganarala della ALMEX spa 
«di un emettitore elettronico di 1 
biglietti par parcheggi a paga 
mento che può assira utilizzato 
direttamente dall automobilista 
a può servire numerosi posti 
vettura» 

In pratica il parcometro è uno 
strumento che parmatte una 
gestione molto piò razionala a 
funzionala dai posteggi a» mter 
no dai centri storici dalla città (o 

m altra zona che hanno analoghi ' 

problemi di spazio) 

In questa nuova situazione si è imposto con successo il modello • 
TICFAK dall ALMEX spa Incentive Group un azienda multine 
lionate con una grande esperienza nel settore che opera da 
tempo anche in Italia nella progettazione e fabbricazione di 
apparecchiature di questo tipo con sede a Trezzano sul Naviglio 1 
(MI) via Marchesma 45 tal (02) 44 62 682 44 54 185 
44 53 600 44 59 246 * 

«Naturalmente» continua il dottor Distefano «fino a oggi la ' 
produzione ara destinata prevalentemente all estero ma adesso 
la diffusione dei parcometri avverrà anche nei nostri centri Del 
resto Alma» spa è I unica azienda del settore che in Italia 
dispone ck centri di assistenza tecnica su tutto il territorio . 
nazionale» 

t vantaggi della diffusione del TICFAK (che vediamo nella foto) 
sono evidenti migliore regolamentazione del traffico attraverso 
una razionalizzazione dei posteggi meno problemi gestionali 
per i Comuni e in definitiva un passo avanti verso la modermz 
zazione e vivibilità dei nostri centri abitativi II parcometro AL . 
MEX è in grado tra I altro di gestire centinaia di posti auto di - 
emettere ricevute e di effetuare una precisa contab lità 


ARCI CASALTURIST (ex hotel DU LAG) 

Bioley di Voltournenche (Aosta) mt 1250 


UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto luglio-agosto - turni liberi 


Per informazioni e prenotazioni ARCI CA SA L TURIS T 
Casate Monferrato (AL) Via Lanza 116 Tel 0142/55 177 ; 


GRANDE NORD 

noria NORVEGESI CAPONORD 
CAPITALI NORDICHE 
FINLANDIA E LAPPONI* 
telo Ve ♦ lauti • 15 stomi 

Cnrtt it Un UH OOP 


© 
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Mwuw» pimeli 
fotti Aguiei 4 Tu» o 
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" ' > 

80* Compleanno 

Il compagno Manno Volponi 1 
iscritto alla sezione PCI di 
Castelferretti (Ancona) nv 
occasione del suo 80“ com¬ 
pleanno sottoscrive per l U* 
nltà la somma di 100 000 
lire Tantissimi auguri da 
tutti I compagni e familiari 
^ ^ 



l'Unità 

Domenica 
24 maggio 1987 

























Sport 


È sull’onda: dopo una stagione boom è titolare in Nazionale 

Frontini, uomo di marno 


«Sono di Massa Carrara 
gente dal forte carattere...» 

Dopo aver sostituito Cabrini 
debutterà ufficialmente 
come terzino contro la Norvegia 


LOUIS CIULUNI 



Vicini stringe la mano ad Altobelli Contro la Svezia serviranno i 
suoi gol _ 


ma FIRENZE Allenamento 
distensivo per gli azzurri di Vi 
clni ieri al centro tecnico fe 
derale La maggioranza degli 
atleti denuncia la muscolatora 
degli arti inferiori un po con 
tratta dovuta ad affalicamen 
to II cuti con la collaborazio 
ne del suo secondo Sergio 
Brighenii si e limitato a far 
svolgere una leggera sgamba 
tura 

«Non volevo sottoporli ad 
uno sforzo maggiore - ha pre 
cisaio Vicini - Hanno nelle 
gambe tante partite Tra 1 altro 
domani (oggi per chi legge) 
con inizio alle ore 16 farò lo 
ro disputare una partita (due 
^empi di 40 minuti) contro la 
primavera della Fiorentina 
Nel primo tempo manderò in 
campo Zenga Bergomi Fran 
qlm De Napoli Ferri Tricella 


Malleoli Giannini Altobelli 
Dossena e Serena Tacconi 
Ferrara e De Agostini gioche 
ranno fra i viola il napoletano 
nel ruolo di stopper e sostituì 
rà Ferri De Agostini giocherà 
mediano e subentrerà al po 
sto del centrocampista piu af 
faticato Tacconi in porta e 
nella ripresa al posto di Zen 
ga I milanisti e sampdonani 
reduci dallo spareggio di Tori 
no arriveranno nella mattinata 
e riposeranno Se lo menta 
no» 

Ma il personaggio del gior 
no di questo raduno a Cover 
ciano è Giovanni Francini che 
è passato al Napoli e che fra 
qualche giorno sara il terzino 
sinistro titolare della Naziona 
le II giovanotto (e nato a Mas 
sa nell agosto del 1963) ha 
accolto il suo trasferimento al 


la società campione d Italia 
con molto entusiasmo «Sape 
vo dell interessamento da 
parie del Napoli ma solo ora 
sono sicuro del mio trasferì 
mento Sono contento poiché 
con compagni del calibro di 
Maradona e Careca si può vin 
cere la Coppa dei Campioni e 
io scudetto Inoltre troverà un 
allenatore che stimo molto» 
Le dispiace dover lasciare 


Torino? 

Certo Ci sono stato dieci an 
ni Arrivai che ero un ragazzo 
avevo appena solo 13 anni A 
Tonno ho moltissimi e amici 
non solo fra i compagni di 
squadra ma anche fra la gente 
e i tifosi Però un occasione 
come quella di passare al Na 
poli non la potevo perdere 
Sono convinto che sotto il Ve 


suvio mi troverò molto bene 
Cosa ne penaa sua moglie 
del trasferimento? 

Mi ha già dato il benestare 
Tanto piu che mio figlio ha ap 
pena due anni e mezzo Tra 
I altro quando mi ha sposato 
sapeva che un giorno mi sarei 
trasferito Mio padre lavora a 
Massa presso un industna che 
lavora il marmo Mia madre e 
casalinga 

Ad Oslo, In Norvegia, salu 
terà II suo battesimo uffl 
clale In Nazionale È emo¬ 
zionato? 

Sono di Massa appartengo ad 
una popolazione che conosce 
i sacrifici e vanta un carattere 
a prova di bomba Nonostante 
ciò non sarei sincen se dicessi 
che non penso già ali amiche 
vole con i norvegesi In Nazio 
naie A ho già giocato suben 
trai a Cabrini che si era intor 
lunato Pero non ero mai par 
tito titolare Ed e appunto per 
ché le responsabilità sono 
maggiori che penso non solo 
alla partita amichevole con la 
Norvegia ma anche alla parti 
ta di Stoccolma contro la Sve 
zia che vale la qualificazione 
per gli europei Un nsultato 
positivo può significare infatti 
la quasi certezza di disputare 
il torneo continentale 



Giovanni Francim ventiquattro 
anni una camera lulta ne) Ton 
no con una breve parentesi alla 
Reggiana è una delle grandi 
reaita del calcio italiano Da al 
cuni giorni e passalo nelle (ile 
del Napoli campione d Italia È il 
coronamento di una stagione 
esaltante che ha schiuso ai fluidificante ex granata le porte 
della nazionale A di Azeglio Vicini dove è destinato a racco- 
gl ere I eredita di Antonio Cabnm dopo essersi messo in gran 
luce nella Under 21 finalista della passata edizione della Coppa 
Speranze 


Dal Toro al Napoli 
passando per 
la nazionale 


A due passi dalla gloria. Inchiesta sui calciatori meteora 
Loris Boni, dalle stelle di Roma alla polvere di Legnano 


Un contadino sui campi della C 


-'tm LEGNANO Prima della 
Roma di Boniekc era la Roma 
t di Boni E per giunta I due si 
assomigliano anche stessa 
Capigliatura stessi baffi stessi 
«brufoli Ma di Loris Boni clas 
“se 53 bresciano 265 partile 
tra A e B 16 volte under az 
«urrà nella capitale sono in 
pochi a ricordarsi Forse I oste 
o il macellalo oppure qualche 
.amica vero «conquistato» fuo 
jn dal campo Dai vecchi colle 
ìghi neppure una telefonata 
«mai una cartolina recapitata 
jlaàsù a Legnano dove tra le 
nebbie lombarde Boni consu¬ 
ma in CI gli ultimi scampoli di 
Ana camera che è stata lunga 
|Ì fulminea al tempo stesso 

il* «Questa è propno un inter 
mia di fine carriera* Boni 
jornde amaramente quasi li 
«Wamente pensando ai toni 
’Ayersi di occasioni simili I 
giornalisti a fargli domande 
JLi tiri sulle reti sui contrasti, 
ìjui pronostici Erano i tempi 
«della Sampdona poi della Ro 
(ma del Pescara della Cremo 
Spese gli anni di un Boni che 
faceva notizia Adesso inve 
Ice il re e nudo spogliato del 
4a sua proverbiale corazza di 
lerce positivo predestinato al 
Successo mal sfiorato da un 


Anche le stelle del firmamento cado¬ 
no Le cronache sportive ci hanr)o 
abituato a repentini successi e a im¬ 
provvisi rovesci È facile disperdersi 
in un mondo complicato e chiuso co¬ 
me quello del calcio Così la serie C è 

E iena di calciaton che hanno vestito 
i maglia azzurra, che hanno solcato 


i grandi stadi delia A, che hanno toc¬ 
cato con mano la notorietà e poi 
1 hanno gettata al vento II successo 
perduto, la vita in provìncia, i sogni 
che restano nel cassetto, le ambizio¬ 
ni sbagliate, la nostalgia sono i tratti 
salienti di un «viaggio» tra questi cam¬ 
pioni mancati 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO FERRARI 


dubbio c da una cnsi 
I) colloquio con Boni i in 
vece un viaggio nella maJinco. 
ma Tutto comincia nel marzo 
76 quando la sua gamba si 
scontra con quella piu arcigna 
di Chinagli* Il derby romano 
si tramuta in dramma rottura 
del collaterale esterno del gi 
nocchio destro L atleta 
sdraiato a terra è sofferente 
stnnge I denti guarda la pia 
tea diventata d improvviso 
ammutolita La barella il do 
loro il tunnel dello spoglia 
toio I autoambulanza che 
corre verso I ospedale lo sta 
dio che toma ad essere un 
boato tutto ciò appartiene ad 
un incubo lontano che talvol 
ta si approssima alla mente 
sconvolgendo la quiete della 
memona una vita che e stata 
cosi ma che forse poteva es 
sere diversa 


•La fortuna non si trova die 
tra I angolo per uno che è fi 
glio di un fattore* Quindici 
anni sui grandi ovali del cai 
ciò i pnmi soldi spediti a casa 
nel 72 i genitori che per sca 
ramanzia - quasi per non rom 
pere un incantesimo - non lo 
hanno mal visto giocare dal 
vero Eppure lutto sembrava 
perfetto quando i) calcio )o 
strappo dalla sua umiltà pae 
sana per farlo grande pensa 
te un esordio in sene A a di 
ciassette anni e mezzo qual 
che pelo in faccia I amore an 
cora da conoscere e una be 
stia chiamata Schnellinger da 
vanti a te che sino a len era 
solo una figunna Panini 
Quattro anni a Genova 
quattro a Roma Pescara Cre 
mona e poi Legnano «A Ge 


nova ero troppo giovane per 
guadagnare nella capitale al 
lora era piu forte la Lazio e noi 
giallorossi lottavamo per non 
retrocedere Nelle provinciali 
poi il salano e mimmo Ades 
so sono panficato ad un tecni 
co forse ad un operaio spe 
clalizzato E (accio anche il 
pendolare* 

«Il calcio non mi ha cam 
biato Sono un timido un in 
traverso E questo mondo mi 
ha insegnato ancora di piu a 
non scoprirmi a non manìfe 
stare mai sensazioni e senti 
menti* L amarezza dei giorni 
apparentamente felici scuote 
anche la serenità dell uomo di 
oggi II presidente Viola nel 
79 lo mise alla porta antipa 
tia? giudizi affrettati’ Tutto e 
niente Forse ti poco spazio 


che quel giovane scapolo si 
era fatto nella capitale 0 for 
se il suo carattere chiuso po¬ 
co disponibile alle chiacche 
re 

•Ho dei nmpianti sarei un 
bugiardo a dire il contrario 
Potrei esserci anch io sul pie 
distailo del calcio anche a 33 
anni» Le albe di Grontardo 
nella campagna cremonese 
sono sempre diverse segnate 
dai mini costanti delle stagio 
ni «No non ho nostalgia delle 
grandi città Là il cielo I onz 
zonte e il sole non esistono 
piu Ho nostalgia del non n 
tomo Di una tappa conclusa 
chiusa che non tornerà piu» 
Boni ha ritrovato serenità nel 
I azienda zootecnica gestita 
dalla moglie Ed ha ritrovalo 
la passione antica e familiare 
per la campagna 

Ha scoperto un frutteto ab 
bandonato e ora tenta di nvi 
talizzarlo Una scommossa 
come tante Ogni mattina Bo 
ni veste i panni dell agrìcolto 
re ha un appuntamento da ri 
spettare con l 500 piante di 
pere Poi verso le 11 30 sale 
sulla sua macchina e si getta 
nel vortice autostradale lom 
bardo lambisce appena Mila 
no e vola verso Legnano 



Un ora e un quarto di macchi 
na puntuale come un orolo¬ 
gio A pranzo con la madre 
che vive propno li poi al cam 
po per la sgambata quotidia 
na 

La vita di Legnano calasti 
ca e amara quest anno la 
squadra e già retrocessa in C2 
Il pubblico e scarso le casse 
sociali molto asciutte E allora 
quell Olimpico pieno quello 
stadio di San Siro grondante 
di tensione quel Marassi pie¬ 
no di striscioni sono simboli 
di una stona che si dilata sino 
a diventare flebile sino a fare 
smarrire i connotati del prò 
prio passato 

In campo Boni sgambetta 
ancora prima del fischio d I 
mzio si fa il segno della croce 
passano cinque minuti e tira la 


pnma bestemmia E poi 1 età 
che incombe il pensiero del 
frutteto che non cresce quel 
la macchina che lo attende 
ogni mattina davanti a casa 
I autostrada e il ntomo Eppu 
re Boni vuole continuare al 
meno un anno Poi pensa di 
restare nel calcio ma non da 
protagonista Questa è una vo¬ 
glia antica che il tempo ha fu¬ 
gato Meglio i ragazzini Di 
ventare il papà il maestro di 
schiere giovanili piene di spe 
ranze Si qualcuno di loro un 
giorno arriverà all Olimpico e 
a Marassi e ringrazierà un uo¬ 
mo che un tempo molti anni 
pnma anche lui aveva messo 
le scarpette chiodate aveva 
attraversato il sottopassaggio 
e aveva visto centinaia di oc¬ 
chi che lo attendevano 


t 

La giornata di serie B 

^Vertice e coda: 

|è la domenica degli 
scontri diretti 

Campionato di serie B, quintultima giornata Si 
comincia ad intravedere lo stnscione d arrivo Ma 
fiulla è ancora deciso Promozione e retrocessione 
sono ancora tutte da inventare E net due discorsi 
£Qt\o impegnati tre quarti delle squadre tutte con 
possibilità pressoché identiche Come è costume 
della sene B, tutto verrà dunque deciso nel volato¬ 
le finale 


■wm ROMA (I campionato di 
5 serie B è davvero un rebus 
| Promozione e salvezza sono 
J ancora in alto mare Nessu 

• ria squadra può sentirsi qua 
\ si in sene A nessuna tranne 
■ 9 Cagliari in sene C il cam 
J pionano è vastissimo come 
i mai era accaduto negli anni 
j precedenti A sognare la se 

* r\e A sono in sette altrettan 
Ile a sperare di salvarsi senza 
contare quelle squadre che 
sono alla periferia delle zo 
*ne minate e nella possibilità 
idi essere risucchiate In se 
Jne B infatti non esiste la si 
«altezza assoluta Soltanto 
^quattro squadre su venti 
[possono essere considerate 
♦fuori da ogni §iro Sono il 
Jlecce la Triestina il Mode 
ma e I Arezzo Per loro il 
•campionato non riveste piu 
qlcun interesse Ora posso 
no soltanto divertirsi a reci 


tare tì ruolo di giudici (seve 
n 7 ) di promozioni o retro 
cessioni 

Premesso questo verna 
mo alla giornata odierna 
che può anche schiarire 
molte cose In alto ci sono 
due scontri diretti da seguire 
con molla attenzione A 
Messina ad affrontare i lo 
cali c è il Pescara A Genova 
contro i rossoblu il Parma 
Tutte e quattro sono in clas 
sifica a trentasette punti po 
co distanti dalla leader Cre 
monese e dalla vice leader 
Pisa 

Due partite che potrebbe 
ro mettere fuorigioco due 
delle sette pretendenti alla 
promozione Supposizione 
perche se Cremonese Pisa e 
Cesena le altre tre che so 
gnano la serie A dovessero 
incontrare degli ostacoli m 
tre trasferte da cardtopalmo 



- Modena Triestina e Lecce 

- ecco che tutti i discorsi 
verrebbero inesorabilmente 
a cadere Ci sarebbe una 
nuova tremenda ammuc 
chiata E in coda le cose non 
presentano aspetti diversi 
Lazio Cagliari Bologna 
Samb e Campobasso Vicen 
za sono sfide da cardiopal 
mo Delle sei distanziate da 
distanze minime forse sol 
tanto la Lazio può nutrire 
qualche speranza in piu di 
successo II Cagliari ormai è 
condannato fra squadra e 
dirigenza c è polemica e 
tensione (i giocatori hanno 
pochi giorni fa messo in mo 
ra la società) e ormai il suo 
obiettivo e quello di far bella 
figura in Coppa Italia merco 
ledi con il Napoli Ma sono 
soltanto ipotesi II campo in 
piu di un occasione le ha 
smentite 


ORE 16 

LA DOMENICA DEL PALLONE 


Messina-Pescara 
è anche sfida 
Scoglio-Galeone 



SERIE B 

SERIE CI 

SERIE CI 

Arazzo-Catania (O-l) Acri 

GIRONE A 

GIRONE B 


Ancona Viraseli Setanano 

Catanzaro Br nd si Brun 

Campob Vicenza (1 1) Pieri 
Genoa Parma ( 1 1 ) Magni 

Lazio Cagliari (0 t) Lem 

Centasa Rimim Vassalli 

Fogg a Casertana (post 27 5) 

Legnano Monza Ceccanm 

Licata L verno Pomentale 

Lucchese Fano Arcovito 

Martina Regg na Benazzol 

Lacca Catana (O 3) Bergamo 

Mantova Padova Contorti 

Monopoli Campan a Grott 

Messina Peccare ( t il Catarri 

Piacenza Tramo Gargiulo 

Salernitana Benevento Lorusso 

Modena Cremon (0 3) Mattai 

Prato Spai Boggi 

Siena Barletta Manfred m 

Triestina Pisa (t 2) D Elia 

Rondinella Carrarese Monni 

Sorrento Cosenza C ncvip ni 

CLASSIFICA 

Spazia Reggiana Oasch n 

Teramo Noe erma Bizzarri 

Cremonese punti 39 Pisa 39 
Pescara 37 Canoa Catana Par 
ma a Messina 37 Ban 35 Lacca 
34 Triestina ( 4) a Modena 32 
Arazzo 31 Bologna 30 Vicenza 
29 Taranto a Laziot 9)28 Cam 
pobasso a Samb 27 Catania 
26 Cagliari ( S) 21 

PROSSIMO TURNO 

-3T7575T- 

Bologna Taranto 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

Pacenza punti 46 Padova 45 
Regg ana 42 Spai 35 Contesa 
33 Monte a Trento 31 Fano 
Vrasc t Prato a R m ni 30 Lue 
chese 28 Ancona e Spezia 27 
Carrarese e Rond nella 26 Man 
tova 24 Legnano 17 

Catanzaro e Barletta punti 40 Ca 
sertana 38 Campan a 34 Mono 
poi e Cosenza 33 Teramo 32 
Fogg a 1 5) e Nocer na 31 Regg na 
30 Salerò tana L vorno e Bnnd si 
29 Lcata28 Marna 27 Bene 
vento 26 S ena 23 Sorrento 21 

PROSSIMO TURNO 

131 5 87) 

PROSSIMO TURNO 

(31 5 87) 

Cagliari Modana 

Cararese Piacenza 

Barletta Catanzaro 

Cempob Triestina 

Centese Mantova 

Benevento Sorrento 

Catania Bari 

Fano Rondinella 

Brnds Salem tana 

Genoa Lazio 

Monza Spez a 

Campan a Teramo 

Lacca Cremonese 

Padova Prato 

Casertana Man na 

Parma Cesane 

Reggiana Lucchese 

Cosenza ata 

Pisa Pescara 

Rimmi Ancona 

Livorno Fogg a 

Samb Messina 

Trento Spai 

Nocer na Monopoli 

Vicenza Arezzo 

Viresc t Legnano 

Regg na S ena 


SERIE C2 

GIRONE A 


Alessandria E niella Casale 
Cuoiopelli C v tavecchia Dertho 
na Massose Carbonio Monte 
varchi Olb a Novara Sanremese 
P stoiese Pro Vercelli Pontede 
ra Torres Sorso Asti 


GIRONE ■ 


Chiavo Pievigina Giorgione Ve 
nezia Mestre Suzzare Oltrepò- 
Prò Patria Orceana Pavia Ses 
suolo Per governa Treviso Ospi 
taletto Varese Pordenone Vo¬ 
gherese Montebelluna 

GIRONE C 


Biscegl e Vis Pesaro Cesarono 
Lane ano Cesenatico Gelatina 
Forlì Ternana Francavilla Raven 
na G ul anova Andr a Macerata 
se Angizia Malora Civltanovese 
Perug a Jesi 

_____ — 


Isch a N ssa Juve Stabia Giarre 
lat na Vald ano Lod g ani Afra 
golose Paganese Pro Cistoma 
Rende Cavese S racusa Fresino¬ 
ne Trapani Nola Turns Èrcole 
nese 



Vecchia 

corsa 

per vecchio 
campione? 


Un vecchio pilota per la corsa piu vecchia del mondo 7 L ex 
campione del mondo di Formula Uno Mano Andretti (nel 
la foto) dopo aver conquistato la pole position ha buone 
chance di aggiudicarsi la 71* edizione della 500 miglia di 
Indianapolis II veterano Andretti ha già vinto ad Indiana 
polis nel 1969 Oggi tra i suoi avversari ci sara anche il 
figlio Michael Alla rocambolesca corsa da sempre segna 
ta da incidenti piu o meno gravi prenderà parte anche il 
pilota italiano Fabrizio Barbazza Barbazza 24 anni viene 
da Monza e alla 500 miglia sara un «rookie» cioè un pilota 
che per la prima volta corre a Indianapolis 

Lex portiere della naziona 
le della Rft Tom Schuma 
cher con il suo libro «Fi 
schio d in zio» ha tirato una 
violenta bordata sull Ubo 
del doping tra i giocatori 
della Germania Federale 
(jn altro ex nazionale il 
centravanti Uwe Seleer si è assunto il ruolo di portiere e 
•para» le accuse di Schumacher dicendo che Tom ha scnt 
to il libro solo per fare soldi e che le sue accuse sono 
infondate «Per me - ha aggiunto Seleer - il calcio e sem 
pre stato una cosa pulita chiara 


Seleer 

«para» 

Schumacher 


Tacconi 

«uomo- 

Juventus» 


Come portiere della nazio 
naie e il secondo ma come 
«uomo Juventus» Stefano 
Tacconi e senz altro il pn 
mo Nel rit ro di Coverciano 
si è impegnato in una cam 
pagna di promozione bian 
conera «Attenti - ha detto 
Tacconi - la Juventus non fallisce mai per due anni di 
seguito* Poi si è impegnato a fare gli onori di casa ai due 
nuovi acquisti juventini il libero Tricella e il terzino De 
Agostini 


Elkjaer 
nei panni 
di Amleto 



Si gioca a Odense la città 
natale del favoloso Ander 
sen e un po di suspence 
non poteva mancare Nes 
sun orco o strega ma il di 
lemma per uno dei «prence* del calcio danese Nell ami 
chevole tra il Verona e una nazionale della Danimarca che 
si giocherà martedì non sj sa ancora con quale delle due 
squadre giocherà la punta danese del Verona Preben EJ 
kjaer (nella foto) Una decisione verrà presa all ultimo 
minutò 


Il Cagliari e in piena tempe 
sta Dopo i rovesci in cam 
pionato e la quasi certa re 
t recessione in sene C sia 
mo alla rivolta dei calciaton 
che hanno chiesto la messa 
in mora della società per 
ottenere i! pagamento dei 
loro stipendi L amministratore unico del Cagliari calcio il 
prof Lucio Corbeddu però nega su tutta la linea «Non è 
vero - dice I amministratore unico - che gli stipendi sareb 
bero stati promessi e poi negati» 


La messa 
in mora 
dei «quattro 
mori» 


RONALDO PERGOUNI 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO Ore 16 15 Ciclismo IQr Giro d Italia terza tappa (Led¬ 
ei Camatore) cronometro a squadre ore 17 Notizie sportive, 
ore 17 45 Notizie sportive ore 18 20 90* minuto ore 22 15 
La Domenica sportiva 

RAIDUE Ore 15 40 Tg2 Studio & Stadio Motociclismo Gran 
premio di Monza classe 250 cc ore 18 40 Tg2 Gol flash ore 
18 50 Campionato italiano di calcio (cronaca registrata dì un 
tempo di una partita di serie B 

RAITRt Ore 13 Tg3 Diretta sportiva da Mosca campionati euro¬ 
pei di ginnastica artistica Da Firenze finale Gran prix di tennis 
Da Monza Gran premio di motociclismo (classe 500 cc) ore 
20 30 Domenica gol a cura di Aldo Btscardi 

ITALIA UNO Ore 10 30 Sport Usa classifiche notizie sìntesi di 
incontn di basket e sport van ore 13 Gran pnx rubrica con 
dotta da Andrea De Adamich 

TELEMONTECARLO Ore 13 15 Tmc Sport da Monza Gran 
premio di motociclismo ore 19 30 Tmc Sport 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 


AVVISO DI CONCORSI 


La Regione Emilia Romagna ha indetto i sottoelencan con 
corsi pubblici per titoli ed esami per la copertura di 

n i posto vacante f qualifica dirigenziale Ir 11/84 
profilo professionale di «dirigente addetto ad attività 
sociali e formative» (da assegnare al Servizio materno 
infantile, con compiti di gestione e coordinamento delle com 
petente regionali in materia di assistenza alla maternità in 
fanzia età evolutiva) 

—■ Titoli di ammissione 

— dall esterno laurea m Pedagogia o Psicologia o Sociolo 
già e anni 3 di esperienza professionale con funzioni diretti 
ve nel settore riferito al posto da ricoprire 
— dall interno ved bando 

B 4 posti vacanti 1 qualifica dirigenz ale 1 r 11/84 pro¬ 
filo professionale di «dirigente addetto ad attività fun 
zionaft giuridico amministrative (da assegnare alle funzio 
ni proprie della qualifica di ordine giuridico e/o amministra 
tivo nei servizi centrali e decentrati della Regione) 

— Titoli di ammissione 

— dall esterno laurea in Giurisprudenza o Economia e Com 
mercio o Scienze Politiche o Sociologia » anni 5 di esperien 
za professionale con funzioni di direzione di strutture tern 
tortali decentrate di Enti Pubblici 
— dall interno ved bando 

Le domande di ammissione ai concorsi redatte tn carta da 
bollo e firmate dagli aspirami dovranno pervenire al Servi¬ 
zio Personale della Regione • Viale Silvani, 6 • Bologna en¬ 
tro le ore Ì4 00 del 19 Giugno 1987 

Coloro che intendono partecipare ad ambedue i concorsi do 
vranno presentare separate domande per ciascuno di essi 
1 bandi dei concorsi sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna n 68 del 20/5/1987 rtchie 
di bile presso la Sede Regionale di Viale S Ivam 6 Bologna 
e consultabile presso qualsiasi Servizio Regionale e presso 
l Albo Pretorio dei Comuni della regione 

LASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 
M«rlo Drl Moni» 


filli 


l'Unità 

Domenica 
24 maggio 1987 
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Sport 
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I ^ J II 11 campione del mondo si è portato § s 3 * t] J , 1 , .• 

L^SL al quarto posto ddla classifica Sl|j Jj Ifj }| > 1 

^ In forte ritardo il francese Bernard ^ r •• » T p ^ 1 

Una tappa svogliata e la cronometro a squadre di oggi n ;' i,». 

Argentin sprint-turbo 


Molta noia e volatone 
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Chateau dVtx 

, DIVANI K POLTRONE... 


Un imperioso sprint di Argentin negli ultimi 100 
metri e il campione del mondo mette il suo primo 
sigillo sul Giro d'Italia. Argentin grazie all'abbuono 
si è portato al quarto posto nella classifica genera¬ 
le. tappa svogliata in vista della cronometro a 
squadre di oggi. Da segnalare il grave, irreparabile 
ritardo del francese Bernard che sul traguardo è 
stato cronometrato in quasi 15 minuti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


tm BORGO VAL 01 TARO. Vi. 
sto che gli stranieri, il giorno 
prima, l’avevano latta da pa¬ 
droni, Ieri a Borgo Val di Taro, 
nella prima vera lappa del Ci¬ 
ro d’Itslia, Moreno Argentin 
con uno splendido ed entusia¬ 
smante sprint si è tolto il fasti¬ 
dio di dover dimostrare che la 
maglia campione del mondo 
non t'indossa per caso. Ar- 
gentin ha preceduto d'un sof¬ 
fio il belga van Brabrant e l’ita¬ 
liano Bollo. Piccolo triste 
eroe della giornata, invece, 
Bruno Cenghialta, vicentino 
delta Magniflex, fuggito a sei 
chilometri dal traguardo e ri¬ 
preso, incredibile ma vero, a 
170 metri dairarrìvo. 


Come 

un locomotore 


Argentin nella volala è stato 
aiutato da Pagnìn, suo compa¬ 
gno di squadra, che gli ha 
aperto la strada come uq lo-. 
corno!ote; tanto ,che Ander- j 
son, vistosi stretto, ha tentalo 
di allungargli una manata sul 
Viso, In classifica generale, il 
campióne del mondo conqui¬ 
sta il quarto posto a 21*' dalla 
maglia rosa Breukink, Incredi¬ 
bile ritardo del francese Ber¬ 
nard cbeha tagliato iMraguar- 


do con quasi 15' di ritardo ri¬ 
spetto ad Argentin. 

Giornata fantastica di sole, 
quella di ieri, nella prima tap¬ 
pa (non se ne può più di pro¬ 
loghi e mini (razioni) del 70* 
Giro d'Italia. Così bella che ci 
sarebbe piaciuto farci traspor¬ 
tare da una macchina del tem¬ 
po nei scomodi anni in cui - 
senza elicotteri, televisori. De- 
zan and Co. - si poteva ingan¬ 
nare il tempo divagando sui 
probabili tuffi verso il mare 
(dipinto come un'immobile 
tavola blu) e sulla dolce carez¬ 
za del sole della riviera che. 
detto tra noi, dopo mezzo¬ 
giorno picchiava come un 
fabbro. 

Sorvolando su palme e bao¬ 
bab, si parte dunque in antici¬ 
po. ore 9,30, da Imperia. Il 
plotone, come uno svogliato 
lumacone se la prende como¬ 
da. I corridori, infatti, in previ¬ 
sione delle faticacce prossime 
venture, hanno ben poca vo¬ 
glia di spingere sui pedali go¬ 
dendosi. golfo dopo golfo, la 
suggestiva bellezza della co¬ 
tta ligure violentala dal ce¬ 
mento ma non,ancora dai ba¬ 
gnanti. Qualcuno, forse in 
omaggio ai Giro, si spinge col 
piedino fino al limite della 
battigia: robe da olandesi, na¬ 
turalmente. del resto la maglia 
rosajè proprio un loro conter¬ 
raneo. Qualcuno, però, nel 
gruppo si risveglia. 




Vincenzo Maenza si è confermato campione di gran classe anche 
agli europei, dove ha vinto la medaglia d’oro 


BREVISSIME _ 

Coppe Italia, la Lega ha stabilito gii orari delle partite di Coppa 
Italia in programma mercoledì prossimo. Atalanta-Cremo- 
nese (ore 16.30). Cagtiari-Napoii (ore 20.30). 

•aitata la Reggi- Raffaella Reggi non è riuscita a qualificarsi per 
la finale degli open femminili di Ginevra. In semifinale è 
stata battuta in tre set (6-4, 2-6, 6-2) dalla bulgara Maleeva. 

negazioni. Domani nel Salone d'onore del Coni verrà presen¬ 
tata l'attività del 1987 per piloti handicappati. A far gli onori 
di casa sarà Clay Regazzoni, direttore dei corsi di piloti 
handicappati che si svolge all’autodromo di Vallelunga. 

Caapiooati studenteschi. Dominati dalia Lombardia si sono 
concluse a Bologna le finali nazionali dei campionati junio- 
res studenteschi di atletica, ginnastica e nuoto La Lombar¬ 
dia con trenta medaglie ha preceduto l'Emilia-Romagna, la 
Toscana e il Piemonte, 

Ceppa Mille Dollari. La diciassettesima edizione del triangola¬ 
re intemazionale di motocross classe 500 cc «Coppa Mille 
Dollari» è stata presentala ieri a Cingoli. Il piu vecchio torneo 
intemazionale di fuori strada su due ruote prenderà il via 
domenica 7 giugno a Cingoli, la seconda prova si svolgerà il 
26 luglio a San Severino Marche per concludersi il 15 agosto 
ad Apiro. 


Un dozzina di corridori, 
cappeggiati da Roscioli e Ser¬ 
ra, prende il largo (vantaggio 
massimo 50") fino a Genova 
dove il gruppone come un'a¬ 
spirapolvere li risucchia. Le 
prime vere schermaglie co¬ 
minciano però sulla salita che 
porta al passo del Bocco. Nel¬ 
le prime rampe, in seguito a 
una frenata generale, cadono 
•dolcemente» Argentin e Bu¬ 
gno. 


La fuga 
dei dieci 


Dopo il gran premio della 
montagna (primo lo scozzese 
Robert Millar) e dopo un'in¬ 
nocua sortita di Roche e An¬ 
derson. si sviluppa una fuga di 
dieci corridori che servirà da 
trampolino di lancio per il so¬ 
litario allungo di Cenghialta. 

Oggi, terza tappa, la crono¬ 
metro a squadre di Lerici-Ca- 
maiore Udo. 

Quaranta chilometri contro 
il tempo dove le formazioni 
più forti e organizzate tente¬ 
ranno di dare uno spintone al¬ 
la classifica. È la buona occa¬ 
sione per Giuseppe Saronni di 
recuperare un po' di svantag¬ 
gio. La sua squadra, la Del 
Tongo Colnago, in questa spe¬ 
cialità è fortissima, tanto è ve¬ 
ro che ha sempre sbaragliato 
la concorrenza nelle ultime 
due edizioni (Busto Arsizio- 
Milano. 1985; Cala- 
nia-Taormina, 1986). Altre 
squadre lavorile la Carrera di 
Visentini e Roche e la stessa 
Panasonic. Breukink. infatti, è 
anche un ottimo cronometri- 


_ ORDINE D’ARRIVO _ 

1) Moreno Argentin (Gewis Bianchi) km 242 in 6 ore 
12'35". media 38.971 ; 2) Van Brabant (Bel); 3) Boffo (Eco- 
llam); 4) Fondriest (Ecofiam); 5) Colagè (Fibox); 6) Van der 
Velde; 7) Popp; 8) Gavazzi; 9) Canzonieri; 10) Saronni. 

Classifica gensrals 

1) Erik Breukink (Olanda) in 7 ore 18'57"; 2) Roche (Carre¬ 
ra) a 14"; 3) Piasecki (Del Tongo-Colnago) a 21 4) Argen¬ 
tin (Gewis Bianchi) a 26"; 5) Visentini (Carrera) a 29"; 6) 
Anderson a 30"; 7) Rominger a 30"; 8) Bauer a 41"; 9) 
Pagnin a 41"; 10) Pedersen a 49". 


In maglia rosa 
ma senza 
l’antidoping 


Il MEGLIO PER PRESTAZIONI MIGLIORI 




La maglia rosa Breuklng e il campione del mondo sul palco dopo 
l'arrivo a Borgo Val di faro 


Lo sprint vincente di Moreno Argentin 

Storie di gregari 
I rimpianti di Morandi: 
«Ci manca tanto quel 
brontolone di Moser» 


wm BORGO VAL DI TARO. E 
cosi la maglia rosa non larà 
più pipì fino all'ultimo giorno 
di corsa. Basta con le attese 
nelle stanzette del controllo 
medico: per modifica del re¬ 
golamento, soltanto il vincito¬ 
re di tappa e due corridori sor¬ 
teggiati dalla giuria dovranno 
sottoporsi all'operazione anti¬ 
doping, come a dire che nel 
contesto di oggi un Balma- 
mion, un Gimondi e un Gosta 
Petterson che nella storia del 
Giro sono fra i nove vincitori 
mai primi sui traguardi parzia¬ 
li, avrebbero potuto ingolfarsi 
di qualsiasi farmaco senza su¬ 
bire i fulmini delle leggi vigen¬ 
ti, cioè ammende, penalizza¬ 
zioni e squalifiche. 

Perché questo ammorbidi¬ 
mento nei controlli? Perché le 
ricerche dei laboratori costa¬ 
no troppo, sostiene qualcuno, 
perché in altre discipline non 
si è cosi severi come nel cicli¬ 
smo, aggiungono altri, perché 


un professionista deve sentirsi 
responsabile nella pratica dei 
medicinali, responsabile nella 
dilesa della propria salute. Pa¬ 
role, chiacchiere per giustifi¬ 
care il sistema che è quello di 
un gigantismo riprovevole, di 
un'attività esasperata, di ca¬ 
lendari nauseanti. Un sistema 
dove l’uomo è come un mani¬ 
festo viaggiante da appiccica¬ 
re ad ogni angolo di strada. 
Ho visto l'inglese Tom Sim- 
pson morire di doping sul 
Moni Venloux (Tour de Fran- 
ce). Di doping e di fatica. 
Quel pomeriggio il sole bru¬ 
ciava, l'aria era pesante, i din¬ 
torni davano una cornice da 
paesaggio lunare. Niente al¬ 
beri, niente vegetazione. Un 
deserto, e pazzi gli organizza¬ 
tori nel mandare i ciclisti lassù 
in un orario di piena calura. 
Per una pastiglia o una fiala di 
troppo, Simpson finì sul mar¬ 
mo dell'obitorio e da allora mi 
sono sempre domandato per¬ 


chè gli scienziati tacciono, 
perché non condannano il su- 
persfruttamento dell’atleta, 
prima ancora del doping. 
Uno, a ben vedere, è la conse¬ 
guenza dell'altro, perciò non 
c’è pulizia nello sport, non c'è 
ordine, non c'è intelligenza 
quando l'atleta è frastornato 
da mille impegni. Questo ho 
detto al professor Conconi in 
un dibattito svoltosi in quel di 
Moena durante la festa dell'U¬ 
nità sulla neve e Conconi mi 
ha dato ragione e Francesco 
Moser ha proposto di ridurre 
il calendario. Di riduzione si 
parla da anni col risultato di 
trovarci con otto-dieci gare in 

B iù ad ogni inizio di stagione, 
l'accordo che c'è la possibili¬ 
tà di scegliere, ma intervènti e 
pressioni di vario tipo fanno 
da impedimento al riposo del 
guerriero. 

Dunque, abbasso il giganti¬ 
smo, portatore di doping. E 
lotta senza quartiere contro 
gli eccitanti, sempre più sofi¬ 
sticati e sempre più pericolo¬ 
si. Una battaglia da condurre 


principalmente nell'ambiente 
dei dilettanti, fra ragazzi in¬ 
consapevoli, ragazzi che per 
emergere si affidano ad ogni 
I-. i.Viù di illecito. Non viene 
quindi dal Giro d'Italia un 
buon esempio, anzi per certi 
versi un minor numero di cor¬ 
ridori controllati sembra un 
invito alle scappatoie, alle fur¬ 
bizie, un invito all'uso di quei 
prodotti nocivi che ancora 
sfuggono alle analisi. E allora 
è chiaro, lampante che ai «le¬ 
gislatori» la salute degli atleti 
importa un fico secco, chiaro 
che navighiamo in un mare di 
maneggioni e di affaristi, vero 
che i dirigenti non sono capa¬ 
ci di governare, vero che non 
si lavora per la buòna educa¬ 
zione e la buona crescita. ' 
Devo aggiungere che la 
maggioranza dei corridori 
non e soddisfatta dalla modi fi- | 
ca del testo antidoping, da 
una situazione sempre più 
confusa. «La pelle è nostra, lor , 
signori non hanno riguardi per 
il prossimo», mormora Gavaz- : 
zi. un veterano. j 


BBS BORGO VAL DI TARO. 
Spiccioli del Giro, chiacchiere 
di primo mattino, quando si 
raduna la carovana, quando i 
corridori sono maggiormente 
disponibili verso i cronisti. 
Parlo con un veterano del 
gruppo, con Marino Amadori, 
capelli sempre curati perché 
questo è un suo debole, o se 
vogliamo un modo per avere 
un bell'aspetto. Anche il viso 
è rasalodi fresco e per il resto 
si sa che Marino ha gambe 
buone, gambe di un gregario 
di lusso, come si diceva una 
volta. Ebbene, per Amadori 
questo è un Giro che vivrà 
nell’incertem sino* all'ultima 
pedalata. «I miei favoriti sono 
Roche e Visentini». confida il 
romagnolo di Predappio. 
«Vincerà chi sarà forte, vera¬ 
mente forte nella settimana 
conclusiva. Non badare ai di¬ 
stacchi di oggi. Robetta, qui¬ 
squiglie...». 

Amadori è il consigliere di 
Fondriest e fa un po' da balia 


anche a Maurizio Rossi che tra 
l'altro è suo nipote. I! ragazzo 
è cresciuto, faccio notare, e lo 
zio risponde: «Direi che è lan¬ 
cialo. L'anno scorso si è Im¬ 
posto nel Giro del Veneto e 
tre mesi fa ha vinto il Giro dì 
Sicilia. Spero rimanga coi pie¬ 
di a terra». Perché? Ha forse 
grilli per il capo? «No. Ha sem-*' 
pre lavorato. Faceva l'infer-'*' 
miere, però sono tanti i sacri¬ 
fici cui deve sottopórsi un ci¬ 
clista». Poniamo il caso di una ’ 
fuga a due, di un traguardo 
che si offre a zio e nipote; chi 1 
è il più veloce, chi vincereb¬ 
be? «Mah. Intanto ben venga 1 
un episodio del genere anche 5 
perché in ultima analisi sareb* * 
be un problema di facile solu¬ 
zione». 

Altro veterano è il toscano 
Dante Morandi che condivide 
l'opinione di Amadori sulle 
prospettive del Giro e aggiun¬ 
ge; «Abbiamo una decina di 
tappe tremende. Prevedo 
grandi sconvolgimenti». 

D Ci.Sa. 


■"""" Identikit del lottatore Vincenzo Maenza 

Ercole è nato in Romagna 
ed è alto solo 1 metro e 60 


—LE SCELTE DEI— 
GRANDI CAMPIONI 


Ha già vinto la medaglia d'oro a Los Angeles. Ora 
in Finlandia ha conquistato il titolo europeo nella 
lotta greco-romana. In vista delie Olimpiadi di Seul 
si allena sei ore la giorno. Lavora in banca a Faen¬ 
za e ci spiega tutti i segreti e il fascino di una 
disciplina antichissima. Venticinque anni un metro 
e settanta, racconta la sua giornata «normale»: non 
beve, non fuma e si allena duramente. 


REMO MUSUMECI 


■ E un romagnolo pas¬ 
sionale con una bella faccia 
di bambino. Ma non è un 
bambino, visto che ha 25 an¬ 
ni, anche se pesa solo 51 
chili armoniosamente distri¬ 
buiti lungo un metro e 60 
centimetri di muscoli e ossa. 
Il romagnolo passionale 
(«Mi piace ridere e scherza¬ 
re. non drammatizzo mai i 
fatti e le cose ma mi impe¬ 
gno fori issi riamente») è 
Vincenzo Maenza. nato a 
Imola e residente a Faenza 
dove lavora («dopo le Olim¬ 
piadi ho chiesto un posto in 
banca e me l'hanno dato. 
Sono bravissimi: mi conce¬ 
dono tutto il tempo che mi 
serve per allenarmi e per 
combattere) e dove è affilia¬ 
to alla Cisa Audax. 

Vincenzo Maenza vinse la 
medaglia d oro ai Giochi dì 
Los Angeles Ire anni fa. Quei 
titolo si disse che era sì bello 
ma di poco peso perché in 
California erano assenti so¬ 
vietici, bulgari e polacchi, 
vale a dire il meglio del 
mondo. Il romagnolo dalla 
faccia di bambino si è scritto 
il dubbio nell'anima con ca¬ 
ratteri di fiamma e dopo la 
medaglia di bronzo ai Cam¬ 
pionati europei dell'anno 
scorso si è rifatto quest'an¬ 


no. conquistando a Tempe¬ 
re, Finlandia, il titolo conti¬ 
nentale. Il ricordo della vit¬ 
toria gli accende gli occhi. 
«Sì, ho vinto e mi ha dato più 
gioia i! successo finlandese 
che quello americano. A Los 
Angeles mancavano i lotta¬ 
tori dell'Est. In Finlandia c'e¬ 
rano tutti. È come se avessi 
vinto, assieme, un titolo 
mondiale e uno europeo». 

Dalle sue parti la lotta gre¬ 
co-romana (una delle più 
antiche specialità sportive, 
praticata dai greci, dai roma¬ 
ni, dai barbari, dai turchi, dai 
persiani) è molto popolare 
ed è seguita da tantissima 
gente. E tuttavia giova ricor¬ 
dare che per trovare un az¬ 
zurro campione d'Europa 
bisogna risalire a sessantan¬ 
ni fa, vale a dire al milanese 
Giovanni Gozzi, medaglia 
d'oro a Budapest-1927. 


Un gioco 
affascinante 


«È un gioco affascinante 
dove bisogna saper miscela¬ 
re perfettamente l'intelligen¬ 
za. l'agilità, la (orza fisica. 


Non esiste avversario senza 
punti deboli: è importante 
coglierli e in fretta, agire con 
la fulmineità del cobra, pre¬ 
vedere le mosse e - contem¬ 
poraneamente - predispor¬ 
re e realizzare le contromi¬ 
sure, La lotta greco-romana 
è uno sport assai spettacola¬ 
re e non cesso dì stupirmi 
del disinteresse - nel nostro 
paese - dei massmedia scrit¬ 
ti e parlati». 

Vincenzo è figlio di un 
barbiere e di una operaia 
che lavora in una azienda dì 
trasformazione della frutta. 
È fidanzato da sette anni 
con Roberta: «È tutto pro¬ 
grammato. Ci sposeremo 
dopo i Giochi di Seul». 

Ecco. Seul. Cosa fa il cam¬ 
pione olimpico e d'Europa 
per il grande appuntamento 
con i cinque cerchi? 

«Cosa (accio? Lavoro co¬ 
me un cane. Quanto? Sei ore 
al giorno tulli i sacrosanti 
giorni, domenica inclusa. 
Soddisfazioni? Così cosi. Mi 
vogliono bene. Quando son 
tornato da Tampere ho pre¬ 
so il treno a Milano e sono 
sceso a Bologna. C'era un 
sacco di gente ad attender¬ 
mi. È stata una cosa bellissi¬ 
ma. E però mi ferisce che si 
parli cosi poco di noi. Della 
lotta si ricordano giusto se si 
vince un titolo olimpico. Sì. 
ogni tanto qualcuno mi tele¬ 
fona. Ma aedo che ci meri¬ 
tiamo qualcosa di più». 

A Tampere il giovane 
campione ha sconfitto il fin¬ 
landese Kortesmaa, il sovie¬ 
tico Suvorov, il polacco 
Glab e il bulgaro Tznov. Do¬ 
po il trionfo C-ll bulgaro con 
quel nome impossibile mi 


guardava come se mi vedes¬ 
se per la prima volta, dall'al¬ 
to dei suoi titoli - tre europei 
e tre mondiali -, non avreb¬ 
be mai pensato di essere 
battuto») c'era la fila dei 
giornalisti che volevano sa¬ 
pere questo e quello e per¬ 
ché. E i segreti. «Segreti? 
L'ho detto, mi alleno sei ore 
al giorno, non fumo, non be¬ 
vo alcolici e vado a letto pre¬ 
sto. E sollevo 190 chili, quasi 
quattro volte il mio peso». 
Vincenzo pesa 51 chili e sic¬ 
come gareggia nella catego¬ 
ria dei 48 chili è costretto a 
fare non pochi sacrifici per 
stare nel peso. Sputa l'ani¬ 
ma. E quando va bene trova 
dieci righe nei giornali. 


Non diventerà 


Triste? No. non è triste. La 
bella faccia di bambino è 
l'immagine della gioia di vi¬ 
vere. Vincenzo Maenza non 
diventerà mai ricco combat¬ 
tendo sulle materassine del¬ 
la lotta greco-romana. Ma è 
campione olimpico e cam¬ 
pione d'Europa. E le meda¬ 
glie che ha conquistato 
agendo con la rapidità del 
cobra nessuno potrà toglier¬ 
gliele. Sono sue e anche no¬ 
stre e servono da stimolo a 
tanti bravi ragazzi. Per esem¬ 
pio al soldato siciliano Fabio 
Valguarnera e al poliziotto 
romano Ernesto Razzino 
che contano di trasformare 
in medaglie il 5‘ e 6* posto di 
Tampere. 
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Sport 


Concluso a Milano il Trofeo Bonfiglio, vetrina dei campioni di domani 

Da grande forò il tennista 


Si è concluso a Milano la ventottesima edizione del 
Trofeo Bonfielio, manifestazione di prima grandez¬ 
za a livello di tennis giovanile. Ha vinto la finale 
l'americano Curier, che ha battuto (7-6,1 -6,6-3) il 
peruviano Aramburu. Con il tecnico federale Ro¬ 
berto Lombardi che cura le promesse italiane del 
domani, tentiamo un bilancio e indaghiamo se nel 
nostro vivaio esistono gli eredi di Panatta. 


FRANCESCO MACAU 


■■ MILANO Ha un bel viso 
rotondo, un’espressione cor¬ 
diale. due occhi chiari il mar¬ 
chigiano Roberto Lombardt. 
tecnico federale al quale sono 
affidati i destini tennistici di 
quattro giovani promesse in¬ 
digene. Baldom, Camporese, 
Nargiso e Rossi, m rigoroso 
ordine alfabetico. Si muove in 
questo mondo poliglotta di 
sempre abbronzati come un 
pesce nell’acqua. Chiedergli 
per chi balte il suo cuore, il 
nome del «preferito», è fatica 
sprecata. Abile nel correggere 
difetli e manchevolezze dei 
suoi pupilli, si destreggia con 
diplomazia fra le domande in¬ 
sidiose ma non si tira indietro 
se ha da dire la sua: »Ci tengo 
a sottolineare», esordisce con 
decisione, «che Nargiso non 
ha "buttato’’ la partita contro 
Wbeaton come qualcuno ha 
scritto. L'americano è un gio¬ 
catore solido ed esperto che 
ha prodotto delle ottime per¬ 
formance negli ultimi tempi. 
Diego si è comportato bene e 
ha latto sul campo tutto quello 
che doveva come poteva, 
Non dimentichiamo che stia¬ 
mo parlando di un ragazzo di 
17 anni, dal gioco estroso e 
quindi difficile, su di una su¬ 
perficie che lui non ama che - 
oltretutto - ha dovuto disputa¬ 
re ottavi e quarti nella stessa 
giornata». Spostiamo ora il di¬ 
scorso sulla nostra situazione 
nazionale under 18. «Su que¬ 
sto argomento facciamo un 
piccolo bilancio: guardando i 
risultati degli ultimi tre anni 
saremmo statisticamente i mi¬ 
gliori e il fatto che in una com¬ 
petizione del livello del Borrii- 
glio si siano piazzati 4 italiani 
nei primi 16 e due negli ottavi 
lo dimostra- Non dico che ci si 
possa sedere sugli allori ma 
sono finiti i tempi in cui si di¬ 
ceva che il nostro era un ten¬ 
nis "provinciale”. Ora c’è prò- 


Basket. Convocato Gracis 

I dubbi del et 
per gli Europei 


HI ROMA. La nazionale di 
basket toma dal quadrangola¬ 
re di Toledo con un secondo 
posto, alle spalle di una Spa¬ 
gna dominatrice, che però 
non ha sgomberato il campo 
da equivoci e perplessità. <1 la¬ 
voro del selezionatore Bian¬ 
chini a poco più di una setti¬ 
mana dagli Europei dì Atene è 
ancora lungo e faticoso. Dopo 
aver convocato Angelo Giìar- 
di, ha chiamato per l'ultima fa¬ 
se di preparazione un'altra 
delle riserve lasciate in un pri¬ 
mo momento a casa. Andrea 
Gracis. Il play maker della 
Scavolini Pesaro e Gilardi so¬ 
no stati ripescati dal et con la 
motivazione di «puntellare i 
due settori su cui c’è più da 
lavorare». Cosi al Torneo di 
Reggio Calabria dal 27 al 29 
maggio, ultimi test prima degli 
Europei, sì ritroveranno quat¬ 
tordici giocatori: Brunamonti. 
Gentile, Montecchi, Gracis, 


Rugby, Coppa del mondo 

Francia-Scozia 

pari-suspense 


■i SIDNEV. L'Australia ha 
battuto per 19-6 l'Inghilterra 
nella partita di esordio della 
Coppa del mondo di rugby di¬ 
sputata al «Concord ovai» di 
Sidney. Per ì «canguri» non è 
stata proprio una passeggiata 
e soprattutto nel secondo 
tempo hanno dovuto impe¬ 
gnarsi a fondo per rintuzzare 
gli attacchi inglesi. 

È fi pilo invece in parità 
(20-20) lo scontro «europeo» 
tra Scozia e Francia. I britanni¬ 
ci con una meta negli ultimi 
minuti sono riusciti ad ag¬ 
guantare i transalpini che nel¬ 
la ripresa avevano ribaltato un 
critico primo tempo che li ve- 



grammazione». 

Lombardi ormai è inarre¬ 
stabile: -Ci si chiederà perché 
mai Eugenio Rossi non sia 
presente su questi campi. Eb¬ 
bene é a casa a studiare per¬ 
ché noi a Riano (il centro fe¬ 
derale vicino a Roma, ndr) 
non vogliamo creare mostri di 
nessun tipo. L'esasperazione 
non paga e gli americani ne 
sanno qualcosa. Ora anche lo¬ 
ro hanno imparato a seguire i 
ragazzi in altro modo, unendo 
al training, ta necessaria for¬ 
mazione umana in una dimen¬ 
sione che dia maggiori risulta¬ 
ti senza "bruciare" e creare 
dei disadattati. Veder Brian 
Gottned che ha preso sotto le 
sue ali i! redivivo Arias. Fac¬ 
ciamo pure un parallelo con 
un'altra nazione europea che 
sforna a ciclo continuo carri- 
pioncini come la Svezia. Basta 
parlare dell’effetto trainante 
di Borg: adesso in Svezia il 
tennis è un fenomeno capilla¬ 
re e i ragazzi si possono alle¬ 
nare senza allontanarsi troppo 
da casa con tecnici di buona 
levatura. Quando escono dai 
loro confini lo fanno a ragion 
veduta e i risultati sono sotto 
gli occhi dì tutti». 

Veniamo quindi a quello 
che viene definito il «boom 
sudamericano». Cosa ne pen¬ 
sa Lombardi? «I sudamericani 
hanno avuto nel loro recente 
passato dei grandi protagoni¬ 
sti che però erano frutto del 
talento più che dell’organizza¬ 
zione. Per questo motivo le fe¬ 
derazioni sudamericane han¬ 
no creato il Cosat - Confede¬ 
razione Sudamericana Tennis 
- un circuito under 18 con 
tornei nelle principali città e 
autotassazione delle federa¬ 
zioni locali. Gomez fa parte 
della generazione precedente 
ma Gabriela Sabatini, De la 
Pena e Jaile sono il risultato di 
un lavoro ben programmato e 
strutturato». 


Ornar Camporese 



Muscolosi 
ragazzini 
sulle tracce 
di Lendl 


a MILANO Si è concluso i) 
XXVII! Trofeo Bonfigho al Cir¬ 
colo Bonacossa Da questo 
trampolino - per chi non lo 
sapesse - hanno preso io slan¬ 
cio campioni che ora volteg¬ 
giano sui courts dei 5 conti¬ 
nenti. star della racchetta co¬ 
me Lendl - che vinse nel 78 - 
Edberg, Becker e Mecir e mol¬ 
ti altri ancora. La tradizionale 
passerella dei migliori under 


18 del mondo sta per laureare 
anche quest'anno il suo cam¬ 
pione che - purtroppo - non 
sarà italiano Dei 128 iscritti ai 
tabellone maschile man mano 
hanno lasciato sudore, spe¬ 
ranze e games in 126 e sono 
rimasti solo i due finalisti, l'a¬ 
mericano Curier e Aramburu 
Ha vinto lo statunitense per 
7-6. 1-6; 6-3 II peruviano 
Aramburu è stato il giustiziere 
di ben due nostri compatrioti, 
il genovese Puligheddu negli 
ottavi e Furlan net quarti scon¬ 
fitti entrambi con il medesimo 
risultato 6-1 6-2 Avversano di 
Aramburu nelle semifinali l'a¬ 
mericano Wheaton che aveva 
in precedenza sconfitto Nargi- 
so. uomo sul quale si erano 
appuntate le speranze dei no¬ 


stri tifosi Gli altri due semifi¬ 
nalisti erano lo svedese 
Utgren che se le vista con l'a¬ 
mericano Cuner. Ma ormai 
questa caratteristica del gioco 
violento, muscolare e atletico 
sembra diventalo il comune 
denominatore per tutti i giova¬ 
ni che si sono visti gareggiare 
al Bonfigho. Rare le eccezioni 
fra queste «belve» ipervitami- 
mche che non misurano me¬ 
no di 165 centimetri di altezza 
nonostante l'età. Certo la su¬ 
perficie - terra rossa - privile¬ 
gia i regolaristi ma appare or¬ 
mai chiaro che artisti del cali¬ 
bro di Laver o anche di McEn- 
roe non avrebbero la possibi¬ 
lità di sopravvivere in una di¬ 
sciplina che è avviala verso i 
sentieri del banale «braccio di 
ferro». □ F.M. 



Riva, lacopinì. Morandotti. 
Tonut. Vìllalta, Costa, Magnifi¬ 
co, Carera, Gilardi e Binelli. 
Resta ancora un ultimo dub¬ 
bio sulle condizioni di Binelli. 
Sarà visitato domani mattina a 
Bologna da un ortopedico 
che dovrà decidere e scioglie¬ 
re ogni riserva sulle condizio¬ 
ni del suo ginocchio destro. Il 
fatto che l’allenatore azzurro 
abbia apportato ulteriori rifor¬ 
me al suo staff, conferma che 
non è molto soddisfatto dì co¬ 
me sino ad ora sono andate le 
cose. E i ritocchi vanno pro¬ 
prio in questa direzione. Sicu¬ 
ramente l’impatto nel terreno 
di Toledo con la sonora scon¬ 
fitta con la Spagna nel debutto 
è stato durissimo. Poi in parte 
si è rimediato con le due vitto¬ 
rie contro la giovanissima ine¬ 
sperta formazione nazionale 
sovietica e contro una forma¬ 
zione universitaria americana. 
Ma i dubbi sono ancora tanti... 


Mille Miglia 

Il campione 
perde 
il pelo... 


tm 11 lupo perde il pelo ma 
non il vizio. Il vecchio indi¬ 
menticabile pilota inglese di 
Formula I Stirting Mou (nella 
foto) capellone non lo è mai 
stato e con gli anni se ne sono 
andati anche i peli superstiti, 
ma il vizio dei motori non l’ha 
perso. Eccolo ripreso mentre 
cura la vettura con la quale ha 
preso parte alla sessantesima 
edizione della Mille Miglia 
conclusasi ieri sera a Brescia. 
La Mille Miglia non i più l’In¬ 
fernale classica di un tempo 
anche se sono previste classi¬ 
fiche e vincitori, la rievoca¬ 
zione delta storica corsa è sta¬ 
ta soprattutto un grosso spet¬ 
tacolo itinerante al quale han¬ 
no preso parte, oltre ad ex pi¬ 
loti, «vip» di ogni ordine e gra¬ 
do. 


deva in svantaggio per 6 a 13. 
L’incontro si è svolio al Lanca- 
ster Park di Christchurch in 
Nuova Zelanda, paese che as¬ 
sieme all’Australia ospita que¬ 
sta Coppa del mondo alla qua¬ 
le partecipano sedici squadre 
nazionali. 

In un altro incontro, dispu¬ 
tatosi sempre in Nuova Zelan¬ 
da a Hamilton, la Romania è 
riuscita a battere, seppur di 
stretta misura, lo Zimbabwe. 
L'incontro valido per il quarto 
gruppo si è concluso con il 
punteggio di 21 a 20. li pnmo 
tempo era finito con il quindi¬ 
ci africano in vantaggio per 11 
a 3. 



CAMBIA VITA, SALI IN PIAGGIO. 


Con Vespa è tutta un'altra musica. 
Dal 18 aprile al 15 giugno, se compri 
una Vespa 50 il Concessionario Piag¬ 
gio ti regala un Compact Disc Portati¬ 
le Philips! Pensa: tomi a casa con una 
Vespa nuova fiammante, un lettore 
digitale e la tua fedelissima musica al 
laser. Senza dimenticare che sulla 
Vespa 50, se hai più di 18 anni, puoi 
andare senza casco. No: pròprio 
non puoi perdere questa clamorosa 
occasione! 

puE RATE GRATIS 
QUANDO W01/ 

Con un anticipo davvero minimo* 
puoi acquistare la tua nuova Vespa 
50 pagando solo 99.000 lire ol me se 
In più, quando ti fa più comodo non 
paghi due rate 

'Esempio: se acquisti una Vespa 50 
XI Base anticipi solo 43.000 lire, in 24 
mesi paghi 21 rate di 99.000 lire, e ti 
sei reaalato due rote Se poi desideri 
una formula rateale diversa, puoi 
scegliere una delle vantaggiose pro¬ 
poste di Finmotor, la finanziaria del 
Gruppo Piaggio. Non è uno scherza 
F SJ&mn 



C e uno ragione di più per andare 
dal Concessionario Piaggio. La Ve¬ 
spa è lì che ti aspetta con il suo ulti¬ 
missimo modello Plurimatic II primo 
con il variatore automatico di rap¬ 
porto: più nuovo, più comodo, anco¬ 
ro più Vespa. 

Le offerte non sono cumulabili fra di loro né 
con altre eventualmente in corsa Aut. Min. 
Cono Scadenzo operazione: 15/6/1987. 

Piaggio ricordo l'uso del casco. 
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L’ABBONAMENTO ALL’UNITA: 

SE PRIMA SI FACEVA PER SENSO DEL DOVERE, 


ORA SI PUÒ’ FARE PER SENSO DEI, PIACERE 


/ 


L’UNITÀ È TUTTA NUOVA: ^ 

LE IDEE NUOVE, LE BATTAGLIE NUOVE, 1 DESIDERI NUOVI. V" 
Questo non è solo uno slogan, è un impegno. L'impegno di questo nostro 
giornale ad essere sempre pili vicino a chi lo legge, a capire sempre più que¬ 
sto mondo in cui viviamo, lottiamo, ci vogliamo realizzare. L’impegno è 
ambizioso, ma col tuo aiuto lo possiamo raggiungere. Per questo ti chiedia¬ 
mo di abbonarti all’Unità. Di abbonarti al più grande giornale della sinistra. 
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CARTA VANTAGGI SE TI ABBONI A 5-6-7 GIORNI. 

Se ti abboni a 5-6-7 giorni hai diritto alla Carta Vantaggi Unità, cioè a un 
insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. La Carta Vantaggi 
comprende la polizza assicurativa ricoveri da infortuni Unipoi che vale 
per le persone fisiche. La polizza dura 1 armo e copre tutta la famiglia: 
così abbonarsi all’Unità dà anche un’altra bella tranquillità. Poi la Carta 
Vantaggi dà diritto a sconti sull'acquisto dei successi Mondadori '86; a 
sconti sull'acquisto di un frigorifero, o una lavatrice, o una lavastoviglie 
ITT White Line; a sconti sull’acquisto dei dischi RCA Discoteca Linea 3. 


CONTINUA IL GIOCO DI ABILITÀ: 

450 PREMI, 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D’ORO. 
Sbrigati, ci avviciniamo all’ora X! Spedisci entro il 30 giugno la scheda 
che hai già ricevuto o che ti verrà inviata se ti abboni a 5-6-7 giorni, indi¬ 
cando quali saranno secondo te, a! !" settembre ’87, le quotazioni alla 
Borsa di Milano di ciascuno dei 2 fondi comuni di investimento Imicapi- 
tal e Imirend distribuiti dalla Fideuram, e dei CCT, Certificati di Credito 
del Tesoro con scadenza dicembre 199L Puoi vincere 25 milioni in getto¬ 
ni doro, o una Fiat Uno Sting, o 3 milioni in gettoni d’oro, o un TV ITT 
Ideal Color Oscar 16 pollici, o 100 mila lire da spendere in una catena di 
supermercati. I premi sono 450, e ce riè per tutti. Beh, che aspetti? 


Tariffe bloccate per 1 anno: se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco 
come fare, conto corrente postale n. 430207 intestato a l'Unità, V.Se Fulvio Testi 
75.20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando l'impor¬ 
to agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei. Ti aspettiamo. 

nmrrt »88M»i«ino in? co» pontili» thìffi iwutnftinti m? stata contino, 

_INNO I MISI 3 MESI 2 MESI 1 MfSE _INNO iNHSI 3 MESI Mjgl I MESE 


7 NUMERI 

218 000 112.000 

57.000 

38.000 

20.081 

i NUMERI 

171.000 

M.000 

48.008 30.000 18.000 

6 NUMERI 

190000 

97.000 

49.000 

32000 

17.S00 

5 NUMERI 

141.000 

75.800 

39.100 - 

5 NUMERI 

160 OM 

11.000 

4t.N0 


- 

4 NUMERI 

123.000 

93.000 


4 NUMERI 

130 000 

70.000 




3 NUMERI 

95.000 

49.000 


3 NUMERI 

110 000 

5i ora 



- 

2 NUMERI 

02,000 

32.000 


2 NUMERI 

77.BDD 

39.000 

- 


- 

1 NUMERO 

31.000 

10.000 


1 NUMERO 

45.000 

23.000 

- 



TARIFFA SOSTENITORE 500 MILA LIRE -1 MILIONE 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITÀ. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 


FOinità 



















